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Editoriale 

Quel cosacco 
dPietróNermi 

H a parlato Ponzio Pilato ieri per bocca del vi
cepresidente del Consiglio Claudio Martelli? 

. E congruo dichiarare che «l'affermazione 
dello legittimità costituzionale della struttura 

^ . M Gladio verrà sottoposta al giudizio del Parla-
mento»., insieme al .parere di una speciale 

commissione di cui faranno parte gli ex presidenti della 
Corte costituzionale, còme se (ino ad oggi l'esecutivo se 
ne fosse stalo silenziosamente meditabondo? Come se il 

Eresidente del Consiglio non ne avesse già lodato il va
ne al mentii dèlia Repubblica nelle alile parlamentari? 

Come se il presidente della Repubblica non sene van
tasse padre e artefice in ogni consesso gli accada di pre
senziare, chiedendo ai ministri, senza eccezione alcu
na, di fargli quadrato intorno? 

A me parrebbe di no. E vero, ed é buona cosa, che 
Craxi poche ore prima delle dichiarazioni di Martelli 
aveva affermato in un'intervista radiofonica che la que
stione Gladio non è parte del programma di governo e 
dùnque un ministro socialista ha diritto a pensarla in 
proposito come crede. E buona cosa, ma non del tutto 
convincente: non si tratta qui di un capitolo di spesa o di 
un testo di legge su cui si possono stabilire libere intese 
nelle assemblee parlamentari. 

Su una questione di fondo; che attiene ai fondamen
ti del nostro vivere civile e alla affidabilità democratica 
di alcuni dei massimi esponenti della Repubblica, si 
fronteggiano due .verità. I partigiani della prima verità 
oscillano tra toni coerentemente gladiatori (tutto era le
cito per impedire che f cosacchi si abbeverassero a piaz
za S. Pietro) e mezzi toni da saponUicatpjr) dell'informa
zione (stanilo a loro CJadio sarebbe stala, almeno negli 
ultimi anni, una speqie di rétravaiUer. per casalinghe e vi-
giUjrt pernione}. 1 partigiani della seconda verità, a pre
scindere da qualsiasi collegamento con le stragi, che va 
dimostrato e i*pn proclamato, dicono alcune cose mol
to amplici-eh* era costituzionalmente Illegittima la for
mazione 4i un esercito clandestino composto da civili, 
.«.he.««'Illecito che essi potessero attingere a depòsiti 
taiSMri senza controllo ufficiale, che era incostituziona
le il loro reclutamento su basi ideologiche. In più hanno 
fieri dubbi eh») Pietro Nenni, contro cui fu ordito nel 
19M It-Kano Sofa, «tiene le sèmbitàie di uri cosacco, 
tjtièsii uWmi non, sono solo esponenti dell'opposizione, 
e nemrrrènd'sólo esponenti dell'opposizione ptù il mini-
Uro Formica, e chiedono le verità su questioni molto si
mili a quelle su cui il segretario del Psi teme «abusi» e 
«deviazioni»....,. • ,'/•.,,•>,•.,.• • j:.„-.-\,.,•,.•'.-. ;;,;rv:,.-. 

0rV>aiMr»t su cui riaprire II libro della sini-
stradi agate di domani, non materie su cui si 
<>ecmemaplicemente del destino di un mi
nistro. Se k> rivado con la mia personalissima 
sensibilità ai tempi del sequestro e dell'assas
sinio di Aldo Moro e alla simpatia che allora 

mi ispiro la linea umanitaria di Bettino Craxi. ricordo 
che mi colpirono due cose: un punto di principio e 
un'intuizione. Il punto di principio era che nessuna 
emergenza, per drammatica che sia, nessuna difesa del
le istituzioni, per necessaria e nobile che sia, può esime
re dalla ricerca di una mediazione, sofferta e autorevole, 
non servile, per salvare la vita di un uomo. L'intuizione 
era che nel gran tenore della'difesa dello Stato il lupo 
potesse abbeverarsi alla stessa fonte dell'agnello. Allora 
si parlò fra sordi. Ma oggi In un paese e In una sinistra 
che cambiano, non dovrebbe essere una grande sfida 
per il segretario del Psi ridare verità e consolazione ad 
ogni singolo che ha patito di una verità di Stato che gli 
negava giustizia e andare a caccia dei lupi con le armi 
che la democrazia ci dà se le vogliamo usare? Serve dav
vero rifugiarsi nella tattica, dipingere il Pei ora come un 
marinaio pronto a tuffarsi al canto di ogni sirena e poi, 
quando rimane al timone della sua'barca, come un in
guaribile e sconsiderato ribelle? E per quanto? 

Non per mollo, mi sembra dica il ministro Formica, e 
credo abbia ragione, pena essere-schiacciati tutti da una 
De che la lezione della fine della guerra fredda l'ha im
perata a modo suo; ricompattandosi e Sognandosi emu
la di Helmut Kohl. Certo la politica ha i suol tempi: I pro
grammi; le alleanze, te posizioni'ancora piuttosto di
stanti sulla riforma elettorale. E tuttavia la Repubblica è 
al «preinfarto., come scriveva ieri l'autorevole direttore 
di un quotidiana 

Il nuovo comitato dovrà indagare sulla legittimità costituzionale della Nato parallela 
Rientra il «caso Formica»: il governo smentisce di fatto Cossiga. Sì all'audizione del presidente 

Alagli omissis, la parola a 5 saggi 
Compaiono cinque saggi sotto forma degli ex presi
denti della Corte costituzionale, vengono tolti gli 
omissis dal «piano Solo», saranno resi noti gli elen
chi dei gladiatori, si dà via libera all'audizione di 
Cossiga da parte del Comitato parlamentare per i 
servizi segreti. Lo' ha deciso ieri il consiglio di gabi
netto riunitosi per affrontare il «caso Formica». Ma 
De e Psi non vanno d'amore e d'accordo. 

PASQUALI CASCKUA 

(Si ROMA. Si comincia a fare 
luce su Gladio: il consiglio di 
Gabinetto, riunitosi ieri per il 
•caso Formica» ha deciso di 
accertare la legittimità costitu
zionale della Nato parallela. 
Per questo sarà formata una 
speciale commissione, della 
quale faranno pane cinque ex 
presidenti della Corte costitu
zionale: i nomi degli appaile-
nenti a Gladio saranno resi no
ti e gli ex «gladiatori, saranno 
sciolti dal vincolo di segretez
za: verranno inoltre favorite le 

, indagini in corso presso il co
mitato parlamentare sui servizi 
per l'informazione e la sicurez
za e il governo comunicherà 
anche le parti omesse riguar
danti il segreto politico militare 
delle relazioni sui «Piano Solo». 
Infine è stato dato parere favo

revole affinchè le dichiarazioni 
del presidente della Repubbli- > 
ca siano rete al comitato par
lamentare nei modi e nelle for-
me che «Ninno concordali. «Il 
caso Formica è chiuso-ha di
chiarato Claudio Martelli - e 
invece il caso Gladio è aperto». 
Facendo rientrare la vicenda 
Formica, il governo ha di fatto 
smentito il presidente Cossiga. 
Una giornata difficile, ieri, per 
gli equilibri di governo messi a 
dura prova dagli ultimi scambi ; 
epistolari tra Cossiga e An- : 
dreottl. Sempre ieri sera, la 
presidenza del comitato ha in-
contrato Nilde lotti e Spadolini ; 
per concordare le procedure. 

Scelte, come si vede, abba
stanza chiare e tuttavia il bal
letto dette interpretazioni è an
dato avanti anche dopo la riu
nione presieduta da Andreotti, 
con sottolineature diverse tra 
presidente e vicepresidente 
del Consiglio. Da registrare an
che la forte perplessità degli ex 
presidenti della Corte costitu
zionale, che non erano stati 
neppure informati delle deci
sioni del governo. Francesco 
Saia ha appreso la notizia dal
la tv e parla di una «sovrabbon
danza di organismi.. Livio Pa-
ladin prevede imbarazzo nei 
rapporti, con i giudici e II parla
mento e LeopoldotElia annun
cia che ne parlerà con Spado
lini visto che attualmente e il 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena
to. Craxi infine, parlando e Bo
logna, ha preso le distanze da 
Cossiga criticando là sua «esal
tazione di Glàdio» ed ha ag
giunto che è difficile chiedere 
al Psi di mettersi «ad applaudi
re una iniziativa che fu presa 
30 anni fa e di cui fu tenuto ri
gidamente all'oscure». 

AUIPAaiN»»,4*S 

Tamburinano: «Ecco 
cosa nascondono 
quei segreti di Stato » 

ANTONIO CIPRIANI 

• f i ROMA. «Le dichiarazioni 
di Taviani su cosa coprissero 
gli omissis lo confermano: il 
"piano Solo" altro non era che 
un'applicazióne dell'operazio
ne Gladio.' Abbiamo la prova 
inconfutabile, quindi, che Gla
dio aveva anche finalità inter
ne, direi di ordine pubblico». 
Lo dichiara, nell'intervista rila
sciata a l'Unità, lo storico Giu
seppe Tamburrano. presiden
te della «Fondazione Nennl» e 
membro della direzione socia
lista. Tamburrano ricostruen
do il contesto storico di quel 
1964 dimostra che la struttura 
supersegreta. doveva essere 
impiegata anche per funzioni 
di ordine pubblico. «Vi era una 

crisi di governo, aperta, di diffi
cile soluzione; il capo dello 
Slato, Antonio Segni, temeva 
che ci fossero manifestazioni 
di piazza, disordini, scioperi. 
' Per un evento del genere fu im
pegnata un'operazione prepa
rata dal Sitar già da alcuni an
ni, inquadrata nell'ambito del
la Nato, finanziata ed armata 
dalla Cia., afferma lo storico. 
•Nel documento Sitir del 1959 
si parlava di attivazione in caso 
di sovvertimenti intemi, -con
clude Tamburrano - adesso 
Taviani a viene a dire che la 
sovversione era una crisi di go
verno con la possibilità che la 
sinistra scendesse in piazza... 

A M O I N A 0 

Deputato 4$ 
sdnaffeggfa 
il ministro 
Ruberti 

Due violenti ceffoni, in pieno viso. Vittima dell'aggressione, 
ieri pomeriggio, nel Transatlantico di Montecitorio, il mini
stro dell'Università Antonio Ruberti (nella foto). Ad aggre
dirlo e stato un deputato de, Giovanni Cobellis. che proprio 
il ministro, con un decreto, aveva sollevato dall'incarico di 
direttore della Scuola autonoma salernitana. -Sei uno stupi
do, mi ha detto*, si è giustificato Cobellis. L'anno scorso fu 
schialfeggiato, da un missino, l'ex presidente del Consigilo 
Giovanni Goria. A PAGINA • 

Sassolino: 
«Tessere gonfiate» 
Fassino: <«tasi 
marginali» 

«C'é in alcune aree un au
mento artificiale delle tesse-' 
re in funzione dei voti con
gressuali.. Lo ha affermato 
ieri Antonio Bassolino. II lea
der della terza mozione si è 

• •'•-••• • detto preoccupato per un 
""•*••™^"»—«o»^—•» parut0 esposto a «degenera
zioni e ad inquinamenti pericolosi». Piero Fassino, responsa-. 
bile dell'organizzazione, ha replicato: «Il valore di un partito 
che organizza oltre un milione e 300mila persone non può 
essere offuscato da alcuni episodi isolati e marginali che, 
peraltro, sono già oggetto di accertamento per assicurare 
piena regolarità ai congressi*. : A PAGINA 6 

Uruguay round 
L'Europa 
contrattacca 
gli Usa 

Gatt: Europa alla riscossa. La 
Cee si ricorda di essere la 
prima potenza commerciale 
del mondo e risponde pic
che all'ultimatum america
no: «Niente trattative separa-

'••'' te e preventive sull'agricollii-
"""•"^•"•"•^~^^™™"™ ra.. L'Uruguay round é in 
grave pericolo, ma la reazione della delegazione europea 
può mettere in difficoltà gli Stati Uniti. Il presidente del Co
mitato Negoziale, l'uruguaiano Cross Espiell, chiede che il 
negoziato sia globale e proceda parallelamente su tutti i 
d 0 s s ì e r . : . . . . A PAGINA 1 3 

Pavarotti 
dono 20 anni 
al teatro 
dell'Opera di Roma 

Intervista con Luciano Pava
rotti, che il 13 dicembre, do
po oltre ventanni di assen
za, tornerà a cantare al Tea
tro dell'Opera di Roma. Sarà' 
Cavaradossi nella Tosca di' 

• - - • Puccini diretta dal maestro 
^™""^""™"""^"•™™ Daniel Cren. «La colpa di 
questa mia assenza da Roma è dei teatri che continuano a -
scritturarmi all'ultimo minuto. Sono un cantante intemazio
nale, per tenermi libero questo mese romano ho dovuto re
sistere a tre anni di pressioni». .. A PAGINA 2 0 

e cortei 
dopo la rottura 
Questa mattina le fabbriche metalmeccaniche mila
nesi si fermeranno per tre ore. È la prima risposta 
generale dopo l'ondata di indignate proteste che 
hanno costellato la giornata di ieri in tutto il paese 
con blocchi stradali e ferroviari. Gli industriali insi
stono nel rifiuto sull'orario che ha provocato la rot
tura delle trattative. Donat Cattin, comunque, spera 
che cambino1 idea e li aspetta domani a Torino. 

•RUMO UGOLINI 

• • ROMA. La : rottura delle 
trattative per il contratto voluta 
dalla Federmaccanicaha pro
vocato ieri una prima ondata 
di scioperi in tutto il paese. 
Cortei fuori dalle fabbriche, 
blocchi stradali e delle stazioni 
ferroviarie. I lavoratori hanno 
espresso cosi una vera e pro
pria indignazione dopo la tota
le chiusura degli industriali sul
la riduzione di orario. Il consi
gliere delegato della Feder-
meccanica, Mortillaro, ha re

plicato ieri alla sfuriata di Do
nai Cattin sostenendo di non 
aver nessuna intenzione di 
«andare a Canossa.. Il ministro 
del Lavoro, dal canto suo, ha 
ribadito la possibilità di un in
contro definitivo domani a To
rino purché la Federmeccani-
ca cambi idea. I sindacati dei 
metalmeccanici hanno indetto 
quattro ore di scipperò. Una 
manifestazione prevista per 
oggi a Milano. Incontro ieri tra 
Ptninfarina e Andreotti? 

GIOVANNI LACCABO A PAGINA 1 3 

tf^g$fc^$Stato non esclude una soluzione negoziata ma senza condizioni ; 

Baker: pace possibile, dipende da Saddam 
Presto liberi tutti gli ostaggi italiani? 

«È l'ultima occasione buona» dice James Baker. E mmmmmmmm~mm~m~ 
conferma: c'è una soluzione pacifica possibile ma J^^^^AJ-^ •-.««• •/-«/+/-» /-eli I Tr»»-». 
bisogna che Saddam Hussein capisca che l'alterna- l o i C l C l C <JNVK/LX£ fi" U o d . 
trva è davvero la guerra. Confermati gli incontri bila- —s _ l i j <• • 
ferali Usa-Irak. E intanto da Baghdad una cleimorosa / / ^ p r f o c J n r t e i r l TYliri^lfY*!^ 
notizia: il regime starebbe per liberare tutti gli italia- M v - * ' * - * < & ' IVIUIU 111U lUVA^JXl 
ni e gli europei. Lo ha detto il vice di Saddam, Ra- t - / ~ I ihi-ir'r>\~\ìnrY\r\ v " 
madam, incontrando Roberto Formigoni. I1U1 •dLLclCL'I llCU I I O " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SWOMUNDOINZMRO 

• i NEW YORK. «C'è una solu
zione pacifica possibile* dice il 
segretario di Stato americano . 
Baker parlando alla commis
sione esteri del Senato Usa. Ma 
aggiunge che è praticabile so-

' lamente alla condizione che 
Saddam Hussein capisca che ; 
questa è. «l'ultima occasione 
buona». 

L'alternativa è davvero la 
guerra. Il dipartimento di Stato 
ha confermato Ieri che Bagh
dad ha ufficialmente accettato 

I due incontri proposti da Bu
sh. «Siamo impegnati con gli 
iracheni a definire le date e le 
modalità, ha detto un portavo
ce. 

Intanto una notizia clamoro
sa da Baghdad: il primo vice-
premier Iracheno Ramadan), 
che Ieri pomeriggio ha ricevu
to Roberto Formigoni, ha detto 
che «e arrivato il momento di 
prendere in considerazione la 
liberazione degli italiani e de
gli europei». 

James Baker TONI FONTANA A PAGINA • 

GIANCARLO lANNUTTI 

• • Avvertimento di Israele 
agli Stati Uniti: «Abbiamo ac
cettato di assumere un basso 
profilo perchè ci aspettiamo 
che liquidiate la minaccia mili
tare di Saddam: se non lo fate, 
ci penseremo noi». Lo ha fatto 
sapere a Baker il ministro degli 
Esteri israeliano Levy, ammo
nendo che il profilo di Israele 
pud «diventare altissimo*. Era ' 
da giorni che esponenti del go
verno Shamir mettevano in 
guardia contro possibili «cedi

menti, all'lrak ed esprimevano 
malumore per la proposta di 
Bush di un dialogo diretto con 
Baghdad. Ora il malumore si è < 
fatto ufficiale: «Se qualcuno 
crede - ha detto Levy in parla
mento - che attraverso certe 
manovre fatte nel nome della * 
pace possa continuare a mi
nacciare Israele nella speranza ' 
di coglierlo di sorpresa*, Israe- • 
le sarà pronto «a distruggere il 
suo apparato militare e a col
pirlo fino a farlo pentire». .. 

A PAGINA 9 

Pietro Catalani abbandona l'inchiesta e di nuovo si infiamma la polemica su Rai 3 : • 

«Sono stato diffamato da Telefono giallo» 
Lascia il giudice del delitto di via Poma 

Venerdì gratis con TOnttà 

Le donne e 11 congresso 
Opinioni, interventi, articoli dì: 
Maria Luisa Boccia. Anna Catasta. Elena Cordoni. Alberta 
De Simone, Leonardo Domenici, Piero Fassino, Mariange
la Grilla Grainer. Mariella Gramaglie. Anna Maria Guada
gni, Alberto Leiss, Claudia Mancina, Teresa Manente. Bian
ca Mazzoni. Magda Negri. Maria Serena Palieri. Giulia Ro-
danooAnna Strafini, Nadia Spano, Michi Staderini. Giglia 
Tedesco. Julienne Travers, Livia Turco, Bruno Ugolini 

SUPPLEMENTO DEL VENERO) 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Il magistrato Pietro 
Catalani pianta in asso le inda
gini di via Poma. Tutta «colpa» 
di Teletono giallo. \t trasmis
sione condotta su Raitre da 
Corrado Auglas: martedì sera, 
In una puntata dedicata al gial
lo romano, un giornalista ha 
attaccato il pm: «Troppo giova
ne, confuso, dovevano affian
cargli qualcuno più esperto». Il 
magistrato - le cui indagini so
no state a lungo criticate - ha 
rassegnato le dimissioni e at
taccato a sua volta il program
ma: «Mi avete rivolto accuse 
gratuite senza darmi lu possibi
lità di replicare. £ un uso per
verso del mezzo televisivo.. Ma 
Augias: «Quando volevamo in
vitarlo non ci ha fatto nemme
no parlare*. 

F. RONCONE A PAQINA T 

Le critiche in Tv 
; SIROIOTURONI 

I l giudice di via Poma è stato in perfetta sintonia con 
il ministro Carli, che ha ottenuto che il direttore del
la Rai, Gianni Pasquarelli, teorizzasse la grottesca 
norma secondo cu! i personaggi pubblici possono 

a a n . '• essere criticati soltanto previa garanzia del diritto di 
- • replica. Come dire che all'uomo di potere deve es

sere sempre lasciata l'ultima parola. C'è insomma una diffusa e 
sempre più iraconda insofferenza al diritto di critica. Il giudice 
di via Poma non ha fatto che annusare il clima e adeguarvisi. Il 
diritto di critica non solo viene contestato ai giornalisti, ma an
che agli stessi uomini di potere, se capita che uno di essi, rinun
ciando per una volta alla logica delle difese corporative, si lasci 
andare a qualche sensata valutazione anticonformista. Si veda 
la brusca eilngiuriosa repimenda con cui Andreotti ha becchet
tato il ministro Formica. Ma l'obiettivo polemico di gran lunga 
preferita sono le trasmissioni del terzo canale Rai. 

A PAGINA 2 

La Gozzini mi ha salvato. E adesso? 
• I Sono condannato a ven
tanni e detenuto dal 1980. Ho 
usufruito del primo permesso 
dopo sette anni e quattro mesi 
di carcere. Non dopo aver 
scontato un quarto di pena, 
ma dopo più di un terzo, come 
la maggioranza dei detenuti. 
L'esperienza che ho provato 
andando a casa dopo tutti 
quegli anni è stata allucinante. 
Mi sentivo un estraneo nella 
mia famiglia. I miei figli, che 
ho lasciato piccolissimi (per 
mia colpa) li ho ritrovati già 
grandi: quattordici anni il pri
mo e dieci il secondo. Aggiun
go che solo negli ultimi quattro 
mesi di detenzione ero stato 
avvicinalo a Roma, gli altri set
te anni li avevo trascorsi in giro 
per le carceri d'Italia, lontano 
da casa. Questo.vuol dire che i 
bambini li ho potuti vedere si e 
no due-tre volte l'anno. 

Il primo giorno di permesso 
c'è stato un momento che ho 
pensato di scappare di casa e 
di tornarmene qui a Rebibbia. 
Avreste dovuto vedere il trau
ma stampato sulla faccia di 
mio figlio piccolo. Lui era abi
tuato a dormire con la madre, 
ed aveva sempre considerato 
suo quel posto a letto Non vo-

Questa lettera, spedita il 23 novembre, è di un dete
nuto di Rebibbia in sciopero della fame da 18 giorni. 
Non sappiamo se lo stop parziale alla Gozzini lo ha 
fatto recedere. Quest'uomo, condannato per seque
stro di persona, ha 37 anni, due figli e una moglie in
cinta. Non potrà andare a casa quando nascerà la 
sua nuova bambina, in gennaio. I figli li ha già persi 
una volta, dice. «Allora era colpa mia, ma adesso?» 

PASQUALI MACRl 

leva proprio saperne di andare 
a dormire con suo fratello, nel
l'altra camera. Mi vedeva co-

. me uno sconosciuto venuto a 
usurpargli il posto. Tant'è vero 
chequando rientravo in carce
re dal permesso, lui tornava a 
letto con la mamma, come pri
ma. 

Mia moglie cercava piano 
piano di fargli capire clic il suo 
posto non era quello, dato che 
la psicologa dell'Usi e quella 
del carcere, che avevano avuto 
qualche seduta .col bambino, 
consigliavano di fare le cose 
con calma. Per non far subire 
un altro trauma a un bambino 
già provato dalla mancanza 
del padre. Ma è stato difficile' 

posso dire che quando rientra
vo in carcere mio figlio nean
che mi salutava. E cosi anche il 
più grande! 

Dopo due anni e mezzo (e 
diciassette permessi) sono riu
scito a riacquistare i miei figli e 
a dargli quell'affetto che è 
mancato a loro, e anche a me. 
Tanto che mia moglie ora dice 
che. quando rientro in carcere, 
loro sentono la mia mancan
za. E specialmente il piccolo si 
chiude in casa, in camera sua 
(adesso mi accetta e non ha 
più voluto dormire con la ma
dre). Quando tomo a Rebib
bia lui non esce per una setti
mana, poi piano piano rico
mincia a riandare a giocare 

con i suoi compagni.Anche ; 
con mia moglie, all'inizio, ci 
sono state difficoltà. Poi ci sia- ' 
mo ritrovati e abbiamo deciso 
di avere un altro bambino, per 
vederlo crescere insieme,- dato 
che sono arrivato a superare 
metà pena e potrei avere la se
miliberta. Questo figlio nasce
rà verso la metà di gennaio. Ma 
adesso vengono a dirmi che 
sono congelato per cinque an
ni, e io perdo tutta I figli appe- • 
na riconquistati. E la piccola 
che è in arrivo (è una femmi
na) non la vedrò neanche na
scere. Vorrei proprio che qual
cuno mi spiegasse cosa ho fat
to per meritare questa nuova 
condanna. La prima l'ho avuta 
per colpa mia. ma la seconda: 

.perchè? 
Bene, io non me la sento 

proprio di pagare, questa volta 
innocente. Perciò, con altri no
ve detenuti, ho intrapreso lo 
sciopero della fame totale. Dal 
venti novembre ingeriamo so
lo acqua. E tutti gli altri qui a 
Rebibbia si astengono da qua-. 
lunque attività lavorativa, e 
perfino dall'uscite nei cortili 
dell'aria. Aspettiamo 
lateci sapere 
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è dunque ancora, nella vita pubblica Italiana, 
qualcuno che - ferito da critiche rivolle al suo 
operato - si dimette, È stata questa, a caldo, la 
prima impressione suscitata ieri dalla notai» 
che il giudice delle indagini relative al delitto di 
via Poma aveva lasciato l'incarico, dopo la tra

smissione televisiva «Telefono giallo». Bravo: ec
co finalmente un uomo non abbarbicato alla 
poltrona. Quasi subito, però, più meditate rifles
sioni ci hanno consentito d'interpretare in ma
niera diversa, e in chiave assai meno ottimistica, 
il gesto del magistrato romano. 

Il dibattito condotto martedì sera su Raitre da 
Corrado Augias (fresco reduce da un altro asse
rito scandalo per aver osato esprimere garbato 
dissenso dalle opinioni del presidente Cosslga 
sul caso Gladio) aveva messo in luce le lacune e 
le contraddizioni dell'Inchiesta, chenon ha fino
ra trovato alcuna traccia idonea a far scoprire 
l'assassino di Simonetta Cesaroni. Nessuno ave
va sollecitato le dimissioni del giudice. Il quale 
ha rinunciato all'incarico non riconoscendo la 
legittimità delle critiche, ma, al contrarlo, per 
contestarle nel modo più clamoroso, per prote
stare contro I contenuti del programma televisi
vo. > . • 

n giudice di via Poma, insomma, è stato In 
perfetta sintonia col ministro Carli, che - recen
temente Infuriatosi per una •Cartolina' In cui An
drea Barbato aveva espresso ragionevoli giudizi 
ironici sulla frenesia delle privatizzazioni - ha ot
tenuto che II direttore della Rai, Gianni Pasqua-
relli. teorizzasse la grottesca norma secondo cui 
i personaggi pubblici possono essere criticati 
soltanto previa garanzia del diritto di replica. Co
me dire che all'uomo di potere dev'essere sèm
pre lasciata l'ultima parola. 

E in sintonia - il giudice di via Poma- pure col 
coro dei queruli benpensanti che, da quando A 
nata «Samarcanda», la deprecano come trasmis
sione satanica, solo perche sovente a «Samar
canda» si dicono verità scomode, come nella 
trasmissione che di recente ha trattato il caso 
Gladio con un linguaggio ed un taglio diven! da 
quelli che usano Cosslga. AndreotU. Forteti!, se
condo cui gli affiliali dell'organizzazione, «segre
ta ma legale», erano, più che gladiatori, gladioli. 
Ce Insomma una diffusa e sempre più iraconda 
Insofferenza al diritto di critica. Il giudice di via 
Poma non ha fatto che annusare il clima e ade
guarvisi. Il diritto di critica non sólo viene conte
staste ai giornalisti, ma anche agli stessi uomini 
di potere, se capita che uno di essi, rinunciando 
per una volta alla logica delle difese corporative, 
si lasci andare a qualche sensata valutazione 
anticonformista. Si veda la brusca e Ingiuriosa 
reprimenda con cui Andreotti ha bacchettalo il 
ministro Formjca,per ledtchlaraxIOQl rilasciate a 
^^arom^ «oWamente critiche verso l'ellerve-
accr^dirm^LadiOciuodt^Siaio. . ,': v 

M' •i'&MeWvo póia^lcpdV»^ ' 

no le trasmissioni del terzo canale Rai. L'Infor
mazione stampata fa meno paura, perché (I ri
volge a un pubblico di cultura medio-alta. Nem-

•MMPXBM meno l'informazione televisiva cotta farebbe 
paura, se. come fino a ieri accadeva sulla reti 
della Rai, le trasmissioni politiche avessero con
servato la tradizionale pallosltà. per esempio, 
delle «tribune». Sempre accuratamente confe
zionate col fine di annoiare la gente. Alcune tra-
smissioni di Raitre, inopinatamente conquistan
do milioni di telespettatóri e appassionandoli a 
temi scottanti, hanno messo in crisi 11 collaudato 
modello secondo cui la politica. In televisione. 
deve.annoiare | non addetti al lavori. La colpa di 
•Samarcanda», di «Telefono giallo», di «Cartoli
na» è che non costringono il telespettatore a 

* cambiare canale sbadigliando. La fisionomia di 
Raitre. paratilo, ha pure un risvolto sul quale di 
norma non si riflette, e che e negativo per la sini
stra. Come si sa.JlnforrMilonederterzocahale 
* divisa: 0 Tg3 nazionale è diretto dal comunista 
Sandro Curri, quelli regionali dal democristiano 
Vincenzo Porcacchia. Ora. I telegiornali regio
nali, poco visti nelle metropoli, hanno invece un 
alto ascolto nelle regioni periferiche. Cosi II te
leutente veneto, marchigiano, pugliese, eccete-

' ra, che ha Imparato ad apprezzare I programmi 
d'Informazione nazionali di Raitre anche per la 
loro impostazione critica, si trova poi indifeso -
se non è esperto di spartizioni televisive - davan-

„ dal telegiornale della sua regione, che il più del
le volte esibisce soffietti per I capi democristiani 
locali. Insomma, i telegiornali locali della Rai, 
ossequienti al potere, finiscono col fruire, di ri
flesso, del prestigio che la rete in cui appaiono 
ha acquisito in campo nazionale. E Pasquareill 
ancora non è contento? ••',.• 
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.Intervista a Giovanni Moro, segretario del Mfd 
Se lo Stato tutela sempre meno i dttodini, i partiti 
non colgono più tutto quello che si muove nella società 

« Altemat^^ 

Signor Moro, l'analisi della 
crisi dello Slato che voi fate 
è slmile a quella che fanno, 
ad esemplo, I cattolici demo» 
cratld della Rete di Leoluca 

; Orlando.EcoslodsooodU-
ferenze? 

Non è esattamente cosi Ci so
no dilferenze sia nella diagnosi 
che nella terapia, o meglio nel 
progetto politico. . 

Cominciamo dalla diagnosi 
Secondo noi, la crisi dello Sta
to è irreversibile e definitiva. È 
la conseguenza di un modo di 
governare che non regge all'in
novazione. Ho' l'Impressione 
che per Leoluca Orlando, inve
ce, sia soprattutto questione di 
qualità del personale politico o 
di regole del gioco. Noi pensia
mo che non si traili ne di gioco 
né di regole né di giocatori. O 
comunque che non si trotti sol
tanto di questo. 

I goal, par di capire, non a) 
chiamano soltanto partito
crazia... . 

Noi aderiamo atl'idea che la 
partitocrazia abbia una pesan
te responsabilità, ma non pen
siamo che il problema si risol
va mandando gente onesta In 
Parlamento. Se la questione 
fosse cosi semplice, sarebbe 
semplice anche la soluzione. 

E allora, secondo voi, quali 
la questione vera? 

È di uno Stato che non riesce 
più a tutelare 1 diritti dei cittadi
ni. È finita proprio l'idea del 
cittadino che pone domande e 
dello Stato che da risposte. Le 
leggi magari vengono fatte e 
poi rimangono nel cassetti. Gli 
apparati pubblici non riescono 
a garantire 1 diritti della gente. 
Perchè la burocrazia èmelll-
clente. perché non ci 'sono I 
soldi, pèrche... c'è sempre un 
perche. Lo Stato è fai crisi per-
chéno«ntoc*pr 
sieme questa soci 

Beh, m un quadro cosi forse 
non sarebbe sbagliato co-
mlndare a cambiare le facce 
detta politica e delle btto-
tJoaL Non crede? 

Noi abbiamo scelto di non an
dare In Parlamento, perche II 
nostro progetto è più ambizio
sa Vogliamo fare come citta
dini ciò che non si può più fare 
nelle istituzioni. Vogliamo che 
sia riconosciuto II potere del 
tutto nuovo, del ruttò autono
mo che I cittadini gli esercita
no, in forme talvolta orribili. 
C'è un potere che produce i 
Cobas. le Leghe, i vigilantes: 
altro che società civile. Ma per 
fortuna c'è anche un potere 
che produce volontariato, co
munità terapeutiche o, nel ca-

' so del nostro Movimento, ini
ziative come II Tribunale del 
malato... 

Scasi l'insisteiaa, ata Orlan
do queste cose le sostiene. 
Perché, a vostro parere, la 
sua terapia non funziona? 

Perché non è soltanto questio
ne di trovare gente onesta e 
preparata. Ce ivit di gente one
sta e preparata... Il rischio vero 
è di mortificare bisogni che so
no largamente maggioritari nel 
Paese. Prendiamo L Verdi: era
no portatori di esigenze condi
vise dall'ottanta per cento del 
cittadini, ma quando si sono 
strutturati come partito, hanno 

«Né contrapposizione né complicità 
: con i partiti»; il cittadino ha bisogno di 
essere riconosciuto non in alternativa o 
in contrapposizione ma in posizione 

. integrativa ai partiti. La formula è un 
tantino schematica ma rende l'idea del 
rapporto che il Movimento federativo 
democratico ha instaurato con il siste

ma politico. Crisi dello Stato, rinnova
mento dei partiti, rapporto fra cittadini 
e istituzioni: sono le tre questioni alla 
base della riflessione e del progetto di 
Mfd. Ne parla in questa intervista all'U
nità, Giovanni Moro, figlio del leader 
democristiano assassinato dalle Br e 
segretario politicodel Movimento. 

ANTONIO OH. GIUDICI 

Giovanni Moro, segretario del Movimento federativo democratico 

raccolto il 3 per cento del voti, 
lo non mi scandalizzo che Or
lando voglia andare in Parla
mento. Ma quando sarà 11 che 
cosa potrà fare? Che cosa pò- ' 
tra fare un drappello di parla
mentari? lllulam alla luna o in
serirsi nella vecchia logica del
le commissioni e delie solto-
commtaJoni. > 

, zlone democratica. La prima è 
stala guidata, e bene, dal parti
ti che erano legittimali dalla 

- Resistenza e dalla Ricostruzio
ne. Adesso le condizioni sono 
mutate. I partiti non rappre-

' sentalo più tutta la società. Il 
cittadino ha bisogno di essere 
riconosciuto non in alternativa 
o in contrapposizione ma in m u o v_ 

M« Oriundo raparla di..'. \ f^^SfSJi^t. '-W»Sur* la rjnovo|»«rtBo™ ' • - « »8»namenToé semplice: lo J£ODO dir iael 

Confederazione di liste, partito Stato ntìn-ce la fa,- allora rico-
M. LO stato e m crisi per- - wmieaemaone ai twe, parti» •. nc*lamo piena srfponsabllitt 

te questa società. entra nel sistema del partiti... E che si prodiga per la tutela dei ' francamente le cote non cam
biano se, alle liste già esistenti, 
se ne ne aggiunge un'altra, sia 
pure di persone perbene.. 

D suo Movimento quale stra-
> dalndka,inaJterDatr»7 
Bisogna lare quella che noi 
chiamiamo la seconda rivolu-

prodiga per I 
diritti. Insomma, un cittadino-, 
sovrano In quanto ha la carta , 
di identità, non perché è iscrit
to a un'associazione o a un 
partilo. . . . . ! . • . . • , 

Non In contrappodziose e 
neanche di legame coni par
titi, lei dice. Quale rapporto, 

dimostrano! I dodici anni del 
Tribunale del maialo. È possi
bile far funzionare i servizi me
glio e a costi minori. Nella pub
blica amministrazione c'è bi
sogno di riforme che garanti
scano una democrazia dei di
ritti e del doveri. Il diritto dei 
cittadini a servizi efficienti, ma 
anche di coloro che lavorano e 
che spesso sono abbandonati 
a se stessi. Non si governano 
quattro milioni di impiegati so
lo con i magistrati ed i carabi
nieri. • 

L'impegno del vostro Tribu
nale del inalalo è nolo e ri
conosciuto. Non tutu sanno 
però in che cosa consiste la 
tutela concreta. Vuole «pie
garlo con un esempk>7 

Sono anni che noi lavoriamo 
in stretto contatto con 1 sinda
cati confederali. Insieme siano 
arrivali alla conclusione che 
nella sanila non si può sciope
rare con astensione dal lavoro. 
Che nessuno può stabilire qua
le servizio è urgente ed indi
spensabile e quale no. E infatti 
adesso gli scioperi negli ospe
dali non comportano l'interru
zione di nessuno del servizi -

Quando parlate di negozia
to per le autonomie locaU, a 
quali risultati puntate? 

Noi pensiamo a una democra
zia comunale, e cioè a un in
contro tra l'Istituzione tradizio
nale e forme di democrazia di
retta. Per esemplo pensiamo 
alla formulazione di «cane» a 
tema che garantiscano 1 diritti 
della gente. Pensiamo ai citta
dini che si organizzano per ge
stire servizi. Non riduciamo tut
to all'associazionismo e ai par
titi È possibile un governo dei 
cittadini. Altro esempio: noi 
proponiamo la elezione diret-

gruppo dirigente democratica»- u del difensore civico. È una 
non partitico, SÌ *J > - «woVocaztone', certo' Ma nella 
JtJSv/qnalljttiryUt<WyuùeAi/ *<JlièV»ne di scegrWre'un «p* 

federativo ritiene possibile presentante vero del cittadino, 

allora, pensate che sta pos
sibile? 

Un rapporto negoziale, è pos
sibile. Diciamo un compro
messo. Questo significa innan-
zitlutto la fine del monopolio 
della rappresentanza, nel sen
so che I partiti non rappresen
tano più tutto quello che si 
muove, nella società. Questo ' 

nascita di un 

Il negoziato? 
Noi ne abbiamo individuati tre, 
per adesso: la sanità, I contratti 
del pubblico Impiego, le auto- -
nomie locali. La sanità è l'em
blema della crisi dello Stato. 
Qui I cittadini' possono eserci
tare funzioni di governo, come 

ILLKKAPPA 

una figura che non sia legata al 
sistema dei partiti. 

Perché tonto Umore del par
titi che, lo dice lei, hanno 
ben garantito la prima rivo
luzione democratica? 

No, non abbiamo né timori né 
complessi. Crediamo che il cit
tadino deve avere la slessa di
gnità del vigile urbano, del mi
nistro o del magistrato. Perciò 
chiediamo che siano ricono
sciuti 1 gruppi che si organizza
no per risolvere i problemi che 
lo Stato non riesce più a risol
vere. Tutto qui. e certo non é 
poco. Noi non crediamo che ci 
sia il Palazzo d'inverno o Pa
lazzo Chigi da conquistare. 

È evidente che voi non avete 
nessuna fiducia nella possi
bilità che I partiti si rinnovi-
oo.Ècosl? 

Non si tratta di avere fiducia o 
meno. Noi abbiamo buoni 
rapporti con f partiti della sini
stra e anche con la sinistra de
mocristiana. Ma crediamo che 
1 partili, da soli, non saranno 
capaci di autoriformarsi. Noi, 
chiedendo il riconoscimento 
del cittadino-soggetto, offria
mo loro una sponda esterna. , 
CI sembra la strada migliore 
per evitare che il precipitare 
della crisi dei partiti travolga 
completamente lo Stato. Sino 
In gioco le sorti della stessa de
mocrazia. •-.-• 

Intervento 

C'è spazio per la speranza 
che si nutre 

dei «segni dei tempi» 

ga«o MAzzfT" ', ".. 

Q uesta fine-inizio 
d'anno si pre
senta all'insegna 
della più grande 

g ^ a B contraddizione. ; 
Noti possiamo 

negare che siamo un po' tut
ti frastornali, «lo speriamo 
che me la clivo» sembra de
stinato a divenire il nostro 
emblema.' Intendiamoci, so 
bene che l'inafferrabile scor
rere del tempo è in se stesso 

' una contraddizione, un 
estremo rompicapo, ango
scioso e affascinante per noi 
come per gli uomini di tutti i 
tempi. Ma qui si rischia di 
perdere il contatto con una 
realtà carica di rivolgimenti 
quasi paradossali Dalla crisi 
del Golfo al nostro «Gladio», 
non si sa se strapparsi i ca
pelli o sbellicarsi dalle risa. 

Che si fa dunque? SI ride o 
si piange? Siamo mezzi vivi 
o mezzi morti? L'attuale 
oscurità previene il buio to
tale o preannunci un'alba 
nuova? E II tempo del lugu
bre volo dei pipistrelli o del
la speranza canora degli uc
celli al termine della notte? 

Ecco, quest'ultima meta
fora segna un po' il punto. 
Perché non si può vivere di 
domande e una scelta s'im
pone. C'è ancora spazio per 
la speranza, non la speranza 
della disperazione, ma quel
la che si nutre dei «segni dei 
tempi»? Ritengo di si. Le 
contraddizioni attuali pos
sono essere viste come oc
casione per valorizzare ulte
riormente e decisamente i 
cambiamenti profondi che 
animano la società, le singo
le persone, la vita intera. 

Faccio due esempi fra I 
tanti Prendiamo la crisi del 
Golfo. Il pacifismo, questo 
segno alto della nostra epo
ca, è stato messo a dura pro
va al punto da rischiare k> 
schiacciamento e il soffoca
mento. È stato come minato 
uno del principi più qualifi
canti del movimento pacifi
sta, è stata profondamente 
scossa una delle acquisizio
ni più dense di significato 

. ideale © dt'ispirazione con
creta delle coscienze, nuove, 

•»«N*IW*èriffa 

dell'umanità storicamente e 
letteralmente crocifìssa» ren
de improponibile e dannosa 
l'immagine usuale di Gesù. 
Se si vuol combattere la ero-
cifissione di oggi, bisogna " 
smetterla di considerare la 
crocifissione di Gesù come 
un sacrificio espiatorio volu- ' 

' to da Dio per la salvezza del-
l'umanità peccatrice. -Non è , 
adatto - scriveva Ellacuria - . 
lo schema espiatorio (pec- ' 
cato-offesa-vittima-espiazio-
ne-perdono) per non la
sciare libero il campo alle 
forze che regnano massic- , 
ciamente con oppressione... * 
Gesù fu ucciso per la vita 
storica che condusse, fu 
suppliziato per diversi motivi 
qualunque di essi sia stalo 
predominante: bestemmia---
tore, distruttore dell'ordine 
religioso, politico e sociale... 
È la sua vita che dà significa- ' 
lo ultimo alla sua morie. " 
perciò c'è da chiedersi chi " 
continua a realizzare nella ; 
storia ciò che fu la vita e la ' 
morte di Gesù... È scandalo
so proporre i bisognosi e gli 
oppressi come salvezza sto
rica del mondo... È facile ve
dere gli oppressi e i bisogno
si come coloro che cercano 
di essere salvati, ma non k>è 
vederli come salvatori e libe-. 
latori». 

Hacuria era con
vinto che i cam
biamenti sociali 
e politici, per i 
quali dava il me
glio di sé, non si 

raggiungono e non possono 
andare disgiunti dal cam
biamenti culturali. Modifica- ; 
re l'immagine dominante di , 
Gesù è un'esigenza di fede. ' 
è un bisogno di puriheazio-. 
ne evangelica della fede cri
stiana, ma è anche una bai- ' 
taglia culturale Indispensa
bile «per non lasciare libero 
il campo alle forze che re
gnano massicciamente con 
oppressione». «Recuperare 
lo scandalo e la follia, se. 
non vogliamo svilire la realtà 
storica della passione di.Ce-. 

i su», serve alftdrridtiarei sog
getti storici che oggi ftthno. 

teoria della guerra giusta, la 
convinzione dell'intrinseca 
irrazionalità dell'uso della 
forza in un tempo In cui è 
impossibile il controllo della 
misura, di qualsiasi misura 
ragionevole, nella mobilita
zione degli arsenali bellici, 
capaci per Intima struttura 
di prendere la mano dell'uo
mo, fosse il più sensato, e di 
attentare all'esistenza della 
specie umana. Anche dal
l'interno del movimento pa
cifista abbiamo sentito rie
sumare Il cadavere della le
gittimità morale dell'uso del
la forza purché nella misura 
minima indispensabile. 

Che significano queste 
contraddizioni? Che il pro
cesso di. crescila del pacifi
smo è Interrotto? Che resta 
solo la scelta del mammife
ro alato: volare basso nell'o
scurità della sera in cerca 
della preda annunciando la 
notte fonda? Oppure le in
certezze e le Incongruenze 
sono da vedere come mo
menti di un processo dialet
tico di sostanziale crescila? 

Un altro esempio. In que
sto autunno cade un anno 
dalla uccisione nel Salvador 
di sei gesuiti fra cui il teologo 
Ignacio Ellacuria. Egli aveva 
sposato la Teologia della li
berazione In un punto molto 
preciso e qualificante: la cri
stologia. Sosteneva che «la 
esistenza di una gran parte 

lé*-àw •'"wrnThinarV 11 mondo, chi 
salvano realmente al di le 
delle ovvie apparenze, oltre 

. le certezze che in modo tan- ' 
to convincente ci vengono 
propinale dai gestori e cu
stodi delle salvezze dall'alto. 

Anche i «pipistrelli» hanno 
pianto sulla morte di Ignacio 
Ellacuria. Ma hanno ugual
mente divorato e inghiottito 

; nel buio la sua testimonian-
za ideale e di vita. 

E ora ci si prepara a sanci
re lo «schema espiatorio» nel • 
catechismo universale. E la 
Chiesa continuerà a rifuggi-

1 re. come affermava ancora 
Ellacuria, «il passaggio attra-

° verso la passione, nell'ai)-
' nuncio della resurrezione». 

Che significa tutto ciò? II 
processo di trasformazione 
profonda, evangelica, della 
coscienza cristiana non ae
do che si esaurisca per il fat
to che un potere enorme rie
sce a imprigionare lo spirito 
profetico. Non lo credono le 
comunità di base centroa-
mericane che ncn si sono 

'. affatto arrese; non lo credo
no le comunità di base ita
liane che questa ricerca su 
una nuova e antica immagi
ne di Gesù, ricerca interrotta 
violentemente nella vita di 
Ellacuria, intendono conti
nuare e che fra l'altro danno 
appuntamento al Seminario 
su «Gesù di Nazaret» che si 
tiene a Frascati dal 7 al 9 di-

- cembre. 
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•a . ' Berla d'Argentine va In ' 
pensione: settant'anni, la leg
ge è inesorabile. Anch'io ho 
gli stessi anni e non posso 
più lavorare al Tribunale di ' 
sorveglianza di Firenze. Du-
blto assai che questa del limi
ti di età sia una buona legge, 
almeno ai livelli medio-alti 
del servitori dello Stato. La 
durata media della vita si al
lunga, gli ultrasettantenni 
perfettamente in grado di In
tendere, volere, lavorare so
no sempre più numerosi. 
Perché impedire a chi lo de
sideri di servire ancora la col-
letthità, almeno a quelli, co
me l'ex procuratore generale ' 
di Milano, che hanno dimo
strato Intelligente passione 
civile? È un motivo buono, o 
sufficiente, l'aspirazione di 
qualcuno a prendere il loro -
posto, magari per poco per
ché i settant'anni incombo
no anche per lui? Se è giusto 
che l'alto funzionario in pen
sione possa assumere lucrosi 
incarichi privali, non sarebbe 

altrettanto giusto'che alla 
pensione corrispondesse 
qualche prestazione di pub
blico interesse? 

Facciamo uà esempio. 
Spero che la Camera approvi ' 
presto in via definitiva la leg
ge sul giudice di pace onora
rio passata per la seconda 
volta In Senato (la prima fu 
nel 1982). I giudici togati sa
ranno liberati dal peso inutile 
di tante cause minori che 
possono essere decise rapi
damente secondo equità e 
buon senso. Ma anche qui si 
è posto il limite dei settanta-
no anni: per fortuna è previ
sta una proroga fino al set
tantacinque. E c'è la norma 
che ai può fare II giudice di 
pace solo dopo i cinquanta e 
se si dispone di fonti di reddi-
to sufficienti cosi da limitare 
l'indennità al puro rimborso 
spese. .-• 

Invece che cinquanta, io 
direi solo dopo i sessanta. Sia 
per mettere ancor più in evi-

SENZA STECCATI 

MARIO QOZZINI 

itftraseti^^ 
denza che la saggezza del
l'anzianità (quando c'è, ov-. ' 
viamente) con la relativa 
pubblica stima (debitamen
te accertata) è la condizione 
essenziale; sia perché dieci 
anni in più rendono più reali
stica la clausola che intende • 
garantire l'indipendenza del , 
giudice di pace da condizio
namenti di reddito. 
• Ora l'esperienza e il presti- ' 
giodl un Berla (e di altri ma
gistrati, avvocati, professori 
In pensione) sarebbero spre
cate se messe a disposizione : 
del nuovo Istituto giudiziario? 
Trattare' piccole cause per il 

popolo di un quartiere dopo 
aver trattalo per decenni le 
grandi nella solennità delle • 
Corti e delle Procure (e del
l'università e della scuola) 
sarebbe una diminuzione o 
una grande prova di senso ci
vico, un esempio per tutti? • 
Pare a me che anche nei 
confronti degli anziani un 
cambiamento di cultura si 
imponga: ci sarà sempre la 
parte dell'assistenza, ma ora 
ci dev'essere anche la parte" 
del contributo che gli anziani 
capaci e disponibili possono 
ancora dare alla società. 

Il signor Raffaele Felicori di 

Bologna mi chiede: «Come 
mai le misure organizzative, 
operative o quant'altro, adot
tate dalla Corte costituziona
le per superare il grande ar
retrato non sono state ripre
se, argomentate, valorizza
te?». Che sotto la presidenza , 
Saia si sia compiuto uno ster
zo di accelerazione - straor
dinario davvero, visti i tempi 
abituali degli organi dello 
Stato - è un fatto ben noto. 
Come questo sforzo sia stato 
possibile, attraverso quali mi
sure, davvero non so. Ma 
quel che preme a Felicori è 
altro: il buon esempio della 

Corte non potrebbe diffon
dersi si che dovunque l'arre
trato si riduca al minimo e i 
tempi di trattazione delle 
pratiche diventino accettabi
li? Si tratta dell'efficienza del 
sistema giudiziario (dove 
l'arretrato sale a livelli da co
ma profondo) della pubbli
ca amministrazione, del Par
lamento. Non mancano né 
diagnosi esatte né indicazio
ni approfondite di terapie né 
ottime dichiarazioni di inten
ti. Ma le terapie o non si rie
sce a trasformarle in leggi op
pure, quando le leggi si fan
no, o non si applicano o ci si 
accorge che, perché funzio
nino, mancano adeguati 
supporti. D'altronde conosco 
persone che lavorano anche 
quattordici ore al giorno, al- -
tre che non si meritano lo sti
pendio. 

Quanto al Parlamento, da 
un lato le sue intoccabili abi
tudini sono irrazionali e fo
mite di lentezze pachidermi- ; 

che: dall'altro, deve subire ! ' 
tempi quasi sempre intollera- ' 
burnente lunghi dei suoi «so
vrani», i partiti. Quand'ero in -
Senato, mi è capitato spesso 
- a me. libero da logiche par- ' ' 
litiche-di pensare al concia " ' 
ve di Viterbo quando, era il. 
1271, il popolo infuriato -da > 
quasi tre anni i cardinali non , 
si mettevano d'accordo sulla. . 
scelta del Papa-taglio i vive-
ri al Palazzo. 

Avevo segnalato (8 no
vembre) la contraddittorietà 
tra costituzione e ordina
mento penitenziario da una ' 
parte, pene accessorie dal- ' 
l'altra. Il caso particolare cui 
mi riferivo è stato ora risolto 
con la grazia che annulla, 
l'interdizione perpetua dai. 
pubblici uffici per i responsa- • 
bili . dell'omicidio Ramelli... 
Bene. Ma ora la contraddi
zione va sanata una volta per 
tutte, rivedendo quella parte 
del codice. Non costa nulla, • 
solo un po' di fantasia. • 
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POLITICA INTERNA 

M I misteri 
della Repubblica 

Andreotti rinuncia alla censura del ministro socialista ; , , 
che aveva messo in dubbio la licita di Gladio 
Un parere affidato ai cinque ex presidenti dell'Alta Corte 
Tolti gli omissis sul Sifar, pubblici i nomi dei gladiatori; 

Il governo in tensione ricorre ai saggi 
Gaso Formica archiviato, al vaglio la legittimità del Supersid 

t 
k 

• ì . 

«Non esiste un caso Formica». È un coro ai termine 
del Consiglio di gabinetto. Vi partecipa pure An
dreotti. «È aperto il caso Gladio», puntualizza, però, 
Martelli, annunciando che 5 ex presidenti della Cor
te costituzionale si pronunceranno sulla legittimità 
costituzionale di quell'organizzazione «affermata 
non dal governo ma da Andreotti». E questi s'arrab-

, bia: «È molto grave avere dubbi, anzi ridicolo». 

PASQUALI CASCILLA 

& 

ir 

hA 

sa . 
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tm ROMA. «Il caso Formica è 
Chiuso, il caso Gladio è aper
te . Claudio Martelli £ lapidario 
Della conferenza stampa in cui 
presenta le decisioni operative 
concordate nel Consiglio di 
gabinetto. Si apre, adesso, il 
caso dell'*aftermazione della 
, legittimità costituzionale della 
• "Gladio"'. Sarà «sottoposto al 
giudizio del Parlamento! an
che sulla base di «un parere 
formulato da una speciale 
Commissione, della quale sa
ranno chiamati a far parte gli 
ex presidenti della Corte costi-
tiizlonalc». Un organismo mol-

' lo vicino a quel Comitato di 
saggi, proposto dal Pn, soste
nuto a un certo punto dal Psi, 

{ritenuto un passo comunque 
utile dal Pei (che chiede una 
apposita commissione d'in
chiesta), ma che il presidente 
del Consiglio, prima di ieri, ha 
ostinatamente avversato. Cosi 
come ha persistentemente 
mantenuto i tanti omissis sulle 
relazioni riguardanti gli oscuri 
«venti del giugno-luglio 1964, 
compreso quelli sul «piano so
ie*, che ieri finalmente si e de
ciso di rendere pubblici. Pub
blico sarà pure l'elenco dei 

•gladiatori», sciolti a loro volta 
dal vincolo del segreto. 

Il «caso -Formica», invece, 
. neppure è stato sollevato nel 

corso della lunga riunione a 
palazzo Chigi, nonostante che 
un tale impegno il presidente 
del Consiglio avesse assunto 
nella lettera dell'altro giorno al 
capo delio Stato, sorprenden
temente resa pubblica. Era 
l'annuncio di un «processe» al 
ministro socialista delle Finan
ze per una intervista su «Gla
dio» giudicata «incredibile». 

* Ma, Ieri, proprio II presidente 
' delConsfgllohaassicuratoche 

il «caso non esiste». Prima, nel
la riunione, aveva soltanto 
espresso «un invito-appello», 
riferisce Martelli sottolineando 
di ripetere le precise espressio
ni di Andreotti - ad una certa 
austerità espressiva». E chiosa: 
•Questo e tutto». 

Proprio lutto non e. Un po' 
, perche Andreotti ha chiesto 

esplicitamente, nella riunione, 
di far parlare soltanto il comu
nicato ufficiale. Una riservatez
za («e l'invito « possibilmente 
permanente», ha precisato En
zo Scotti) a cui un po' tutti si 
sono attenuti, compreso For

mica che per non mordersi le 
labbra ha preterito lasciare pa
lazzo Chigi da una uscita se- > 
condaria. Martelli precisa: 
•L'invito è stato accettato es
sendo erga omnes». Anzi, ag
giunge, neppure le pesanti 
espressioni usate da Andreotti 
sull'intervista di Formica pos
sano essere considerate una 
•censura»: «È un giudizio». 

E non è tutto soprattutto per
chè il «caso» ha in qualche mo
do condizionato «l'insieme 
delle decisioni unanimi, senza 
riserve da parte di nessuno» as
sunte nel consiglio di gabinet
to. Di cui Formica, attraverso il > 
suo portavoce, fa sapere di es
sere «molto soddisfatto». In fin 
dei conti, la «diffidenza» 
espressa dal ministro era moti
vata anche dal dubbio sulla le
gittimità costituzionale della 
•Gladio», «affermata» da An
dreotti nel suo discorso al Se
nato. Allora? -È esattamente 
questa posizione - dice Martel
li - che preliminarmente, in via 
di principio, sarà sottoposta al 
parere dei cinque saggi e del 
Parlamento medesimo». Non 
solo. Il vice presidente del 
Consiglio nega che quello di 
Andreotti possa essere consi
deralo il «giudizio del gover
no», perche «in questa sede 
non se ne è mai discusso»: «È la 
sua opinione. E ciascuno pud 
avere una sua opinione in ma
teria». Una sconfessione in pie
na regola che Andreotti maldi-
gerisce: «Sarebbe molto grave 
- replica - se qualcuno pen
sasse che il governo ha del 
dubbi sulla legittimità di Gla
dio». E lancia una sorta di chia
mata di correo: «Sarebbe mol
to grave tra l'altro nei confronti 

dei miei predecessori e di ge
nerazioni intere di ministri del
la Difesa». Tra cui ci sono i so
cialisti Bettino Craxi e Lelio La-
Sjrio, oltre che il repubblicano 

lovanni Spadolini. -Anzi, sa
rebbe ridicolo». 

Per quel che lo riguarda, An
dreotti si proclama sicuro: «Noi 
abbiamo tutte le carte in rego
la». Usa il plurale a caso? Non 
solo lui, ma anche il capo del
lo stato che - ancora l'altro 
giorno - ha solennemente ga
rantito sulla «legittimità istitu
zionale» di Gladio. Pronuncia
menti forse destinati a rendere 
più tormentato il lavoro dei 
cinque saggi, ma che certa
mente aggrovigliano la partita 
politica aperta attorno al go- ' 
verno e al prossimo ricambio 
al Quirinale. Non a caso le rea
zioni nel pentapartito sono op
poste: mentre il socialdemo
cratico Antonio Cariglia la
menta una «linea difensiva», il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
che avverte che «non sono am
missibili zone gniic» e chiede 
che al comitato eli saggi siano 
concesse «possibilità ricogniti
ve assai ampie». 

Andreotti ha accettalo di 
sottoporre a giudizio dei saggi 
le sue stesse afférmazioni sulla 
liceità di «Gladio» < ma non sui 
tanti aspetti oscuri di quell'o
perazione clandestina) proba
bilmente contando di ricevere 
un timbro da farvalere quando 
si candiderà al Quirinale. Men
tre non è da escludere che I so
cialisti abbiano calcolato che 
l'attesa del giudizio (difficile 
da formulare nell'arco di un 
mese) possa rendere più age- ' 
vole una sostituzione dellat-

tuale presidente del Consiglio 
quando, a gennaio, si aprirà la 
crisi. E possibile guardare sotto 
un'altra luce lo stesso caso 
Formica. Che Cossiga fosse 
adiralo per le dichiarazioni del 
ministro nei confronti del suo 
«presenzialismo» non è un mi
stero, ma la partita sembrava 
chiusa già lunedi, quando For
mica e Craxi avevano senno le 
loro lettere, rispettivamente di 
«spiegazione» e di «solidarietà» 
al capo dello Stato. Martelli, a 

3uel che si sa, si rivolse a An-
reotti. «Spero che basti - gli 

disse - perchè se è la rissa che 
si vuole, noi siamo pronti». Il 
presidente del Consiglio rispo
se: «Quello che è stato fatto ba
sta e avanza». Non era bastato, 
evidentemente, a Cossiga, che 
chiedeva una posizione pub
blica. E Andreotti, di propria 
iniziativa, la offriva con la fa
mosa lettera. Perchè dal Quiri
nale gli era stato chiesto - rive
lata dal Grl - di pronunciarsi 
sulla compatibilità delle opi
nioni di Formica con la sua 
presenza al governo, cosa che 
avrebbe portato immediata-

' mente alla cnsi? A domanda, 
Martelli risponde: «Non è esat
to. La lettera non è in questi 
termini, né io sono autorizzato 
a rendere pubblica una missi
va che chi l'ha scritta e chi l'ha 
ricevuta ha ritenuto di non far
lo. E se non è staio fatto qual
che ragione ci sarà». Già, cosa 
c'è Ira Andreotti e Cossiga? E-
perchè il il portavoce di palaz
zo Chigi si è precipitalo a co
municare che la decisione di 
togliere gli omissis sugli eventi 
del 1964è stata presa «anche 
su richiesta del presidente del
la Repubblica»? 

Queste le decisioni annunciate 

COMMISSIONE SPECIALE 
Il Consiglio di Gabinetto ha deciso di formare una spe
ciale Commissione (della quale faranno parte gli ex pre
sidenti della corte costituzionale) che esprimerà un pa-

, rere sulla legittimità costituzionadella struttura segreta. 
Inoltre il governo si è impegnato a trasmettere alle Ca
mere tutti gli elementi conoscitivi. 

ELENCHI PUBBLICI 
In coerenza con lo scioglimento della struttura segreta i 
nomi degli appartenenti a «Gladio» saranno resi noti; di 
conseguenza, venuto meno il principio della riservatez
za, gli ex «gladiatori» saranno sciolti dal vincolo segreto. 

PARTI OMESSE 
Le indagini in corso presso il comitato parlamentare sui 
servizi per l'informazione e la sicurezza verranno seguite 
e favorite: su questa linea si è espresso il governo che ha 
deciso anche di comunicare le parti omesse riguardanti 
il segreto politico militare sulle relazioni a suo tempo 
prese in esame dalla commissione parlamentare d'in
chiesta sugli eventi del giugno-luglio 1964 (pianoSolo). 

COMMISSIONESTRAGl *' 
Il governo ha confermato inoltre il suo impegno a ri
spondere prontamente ad eventuali richieste che la 
commissione parlamentare d'inchiesta sulle stragi do
vesse avanzare su questa struttura nel perseguimento 
delle specifiche finalità che la legge istitutiva le attribui
sce. ¥- , 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
In relazione alla disponibilità ribadita al governo dal pre
sidente Cossiga II governo ha dichiarato parere favore
vole affinchè le dichiarazioni del presidente della repub
blica siano rese al comitato parlamentare per i servizi 
d'informazione e di sicurezza nei modi e nelle forme 
che sarannoconcordad. 

Gra» prende le distanze da Cossiga 
lSonoJM:mìstó ^ esaltazioni di Gladio» 

hi 
.'*],*} •J.* 

«Sono completamente fuori misura sia le demoniz
zazioni, sia le esaltazioni d i Gladio. E a noi non si 
pud chiedere di applaudire una iniziativa presa 30 
anni fa e d i cui fummo tenuti all'oscuro». A Bologna 
Craxi contesta chi, come lo stesso Cossiga due gior
ni fa, celebra con toni enfatici la struttura clandesti-

, na della Nato. E difende Formica: «Si è espresso in 
termini rispettosi verso i l capo dello' stato». 
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••ROMA. Craxi chiede la 
•verifica» del governo Andreot
ti, ma non «glia minacce di cri
si, né richieste di alternanza al
la guida dell'esecutivo. A un 
armo o poco più dalla conclu
sione della legislatura - assicu-, 

• m i - è difficile che «qualcuno 
ambisca ad assumere le redini 
di, un comando che difficil
mente riuscirebbe ad esercita
le». 

Sul governo e su molto attro 
- I l caso-Formica, l'operazione 
Gladio, tostalo di salute del Psi 

, - Il segretario socialista Ieri è 
. tomaio In due occasioni: la 
* mattina rilasciando una lunga 
intervista al direttore del Gr I, 
Uvto Zanetti. A sera, parlando 
al dirigenti socialisti dell'Emi

lia-Romagna, riuniti a Bologna. 
La «verifica». «È maturo -

ha detto Craxi'a Bologna - il 
tempo di un esame complessi
vo della situazione del gover
no, della maggioranza e della 

.coalizione. Chi riflette sullo 
' stato attuale delle cose, senza 
beotieuforismi di facciata, non 
potrà non convenirne». Quali i 
tempi e i modi deu"«esame»7 
•Quelli che saranno possibili». 
A Zanetti che chiede se la re
gola dell'alternanza fra demo-

' cristiani e laici può valereiper il 
governo. Craxi replica: «E ine
vitabile che questa o altre coa
lizioni siano soggette alfa rego
la dell'alternanza. Ciò non può 
che rafforzarle». Salvo precisa-

' re che a una slmile eventualità, 

per quest'ultimo scorcio di le
gislatura, non crede. Tanta 
cautela non gli ha evitato, pe-

' ro, una battutina di Andreotti:» 
Siamo tutti laici...tutti, tranne 
quelli che hanno preso i voti 
religiosi». 

Caso-Formica. Nell'inter
vista al Or I, Craxi dapprima 
bacchetta Formica, «abituato, 
qualche volta con una certa 
asprezza e qualche volta con 
una certa tendenza all'astra
zione, a dire chiaro quello che 
E:nsa, e quindi a suscitare po

micile». Ma questo ministro 
esuberante - fa poi capire -
non ha lutti I torti: «Non può es
sergli vietato di avere delle opi
nioni su fatti che sono avvenuti 
trentanni addietro, che non 
stanno in nessun programma 
di governo concordato...». Una 
presa di distanza dalle critiche 
di Cossiga a Formica, e dalle 
parole dello stesso Andreotti, 
che aveva definito •incredibili» 
le opinioni su Gladio e sul Qui
rinale rilasciate da Formica in 
un'intervista a Panorama. A 
Bologna. Craxi è stato ancora 
più esplicito: Gladio è «materia 
su cui c'è piena libertà di opi
nione». Il ministro «si è espres
so in termini rispettosi nei con
fronti del capò dello stato, ed 

ha espresso dei crudi giudizi 
personali sulla nascita della 
slruttura...senza • per questo 
violare né la Costituzione, né 
la legge, né il programma di 
governo». Ai cronist, il segreta-

, rio socialista ha Infine elargito 
un'ultima, sprezzante battuta: 
•Il caso Formica? E un casino, 
nel senso che si è trattato di un 
piccolo caso»* -

Operazione .Gladio. Qui 
Craxi appare decisamente in
fastidito. «Tutte queste polemi
che - ha detto a Bologna - mi 

' sembrano completamente 
fuori misura». E se fuori misura 
è «demonizzare» Gladio, altret
tanto lo sono «le esaltazioni» 
della struttura clandestina. La 
polemica è indirizzata alla'Dc ' 
e allo stesso Cossiga, che ap
pena l'altro giorno ha rivendi
cato l'assoluta «legittimità e 
opportunità» di Gladio: «Mi 
permetto rispettosamente di 
far notare - aggiunge tagliente 

'Craxi - che è un pò singolare 
e comunque difficile chiedere 
a noi di metterci ad applaudire 
una iniziativa che fu presa 
trentanni fa e di cu: noi fum
mo sempre tenuti rigidamente 
all'oscuro, e persino quando 
assumemmo la guida del go

verno ce ne fu data una infor
mazióne assolutamente iliade-

, guata». Stabilire una connes
sione tra Gladio e gli anni delle 
stragi è, cosi sembra a Craxi, 
«un semplice polverone»; il lea
der socialista chiede però che 
•ciò che deve essere messo in 
chiaro venga messo in chia-
ro...in modo soddisfacente e 
convincente». 

I l Pai. La «salute politica» 
del partito -dice il segretario 
socialista a Zanetti - sta «osi 
cosi». «Il fisico è buono, il mo
rale un po' meno». Come mai? 
«C'è delusione-grandi difficol
tà per avanzare la nostra politi
ca, per ottenere II consenso di 
cui abbiamo bisogno». Insom
ma, un Psi che non dismette le 
sue ambizioni di crescila, ma 
si trova davanti un cammino 
più difficoltoso di quanto pen
sasse. Craxi ha anche un ac
cenno autocritico («per una 
parte è colpa nostra, non risul
tiamo abbastanza convincen
ti») , ma per il resto gli «ostaco
li» sono quelli solili della pole
mica socialista: «la resistenza 
dei ceti moderati» e la presunta 
•predicazione antisocialista» 
compiuta in questi anni «da 
parte comunista e non solo co
munista, annessi e connessi». 

Così tra imbarazzi e contromosse 
il Psi ha scoperto la trappola di Andreotti Bettino Crani 

;> Gladio e Cossiga, la De e i l Pei: lunghe settimane 
di oscillazioniT quelle socialiste. Dalla difesa 

' ostentata del capo dello Stato alle crìtiche «rìspet-
I tose» d i Formica, dalle prime deboli richieste d i 

«chiarimento» all'ammissione d i Craxi: «Una brut-
) ta vicenda che non convince nessuno». E i l so

spetto che la tenaglia andreoltiana cominci a 
stringersi intorno al Partito socialista. 

• T I F A N O DI M I C H I L I 

M-••ROMA. E si, Rino Formica 
l'ha fatta propria grossa, con 
t'intervista a Panorma/m, met
tendo bruscamente I piedi nel 
piano di Gladio e della De. Un 
bel parapiglia, per uno che. a 
sentire il suo segretario, Betti
no Craxi. pecca di «astrazio
ne». Per molti giorni, tra una ri
velazione e l'altra, T'interpre-
tazione* dell'Intera vicenda 
era stata quasi delegata ai cor
sivi che, con inusuale magna
nimità. Ruggero PUlelti disse

mina sulle pagine deU'Auonr/S, 
vestendo i panni del Conte 
Zio: «Sopire, troncare: tronca
re, sopire». Ma ogni tanto il Psi 
sentiva il bisogno di rialzare la 
testa di fronte alle sperticate 
esaltazioni democristiane di 
Gladio. Cosi era chiaro che un 

'qualche imbarazzo sarebbe 
sorto al momento di spiegare il 
«olossale equivoco» tra il mi
nistro delle Finanze e il presi
dente Cossiga. 

E' dal 7 novembre che Craxi 

si sente il morate un po' a terra, 
quando in una conferenza 
stampa dovette ammettere 
che, di tutto l'intrigo di Gladio, 
a lui, quando era presidente 
del Consiglio, avevano fatto sa
pete un po' più che a qualche 
sottosegretario. E dal quel gior
no, il panilo del Garofano 
oscilla periodicamente tra ri
chieste, con toni soft, di qual
che chiarimento, e impennate 
in difesa del Quirinale da Inde
cifrabili manovre e, raramente, 
del presidente del Consiglio 
(«Andreotti spiega», titolò a 
piena pagina il giornale socia
lista il giorno dopo la relazione 
al Senato). Il tutto accompa
gnato, per un certo periodo, da 
allarmate dichiarazioni sul ri
tomo del «bipolarismo» tra De 
e Pei. 

Sulla prima pagina dell'A-
vanii!, Cossiga ha rubato il po
sto a Craxi. Una difesa ostenta
ta del presidente, quella dei 
Psi, anche davanti agli inter

venti più eclatanti, Giuliano 
Amato, quando stoppia il con
flitto con il giudico Casson. 
parla immediatamente di «ma
novra politica contro il capo 
dello Stato», «Sospetti ed om
bre del tutto sfuggenti e prive 
di consistenza», mette subito 
nero su bianco Roberto Vinetti. 
Manovre che Cossiga, aggiun
ge Craxi, affronta «con molta 
serenità e molta dignità». Ma il 
segretario del Pi.1 intuisce che 
la tenaglia andreottiana cerca 
di stringersi sul suo partilo: 
può continuare a muoversi al
lineato e coperto? «Gladio, 
mollo da chianrc», fa sapere ai 
suoi capigruppo il I I novem
bre. Insomma: vigili sulla vi
cenda delle truppecla ridestine 
nonostante le -spiegazioni» di 
Andreotti. La curiosivi sembra 
comunque meno forte della 
speranza che tutto Unisca in 
niente. «I socialisti non sono né 
linciatori, né copritori di segre
ti»: cosi viene sintetizzata la po

sizione A&W'Avantì. E il discor
so torinese di Cossiga viene 
definito un «nuovo appello al
l'unità», mentre, nonostante le 
accese polemiche tra Pel e De, 
Craxi si allarma: «Spunta un 
nuovo consociativismo». 

In campo scende ora Ugo 
Intini, a commento del capo 
dello Stato. «Dimenticare il 
passato - dice il portavoce -
deve significare evitare le pole
miche distruttive basate sul 
passato». «Polemiche distrutti
ve»: un grido di dolore che il 
Psi continua a lanciare mentre 
l'affare Gladio monta, si in
grossa, diventa un'ombra gi
gantesca sulla storia della Re
pubblica. Il 22 si riunisce l'ese
cutivo del Psi. E cosa fa? Ricon
ferma «la sua piena solidarietà» 
a Cossiga, vittima di un «lin
ciaggio». Ma finalmente su Gla
dio ci sono «nuovi e preoccu
panti quesiti», anche se essi, è 
la convinzione di via del Corso, 

«Investono essenzialmente la 
nostra storia passata». 

E Andreotti. in tutto questo? 
Ora il capo del governo viene 
poco menzionato e pochissi
mo difeso. C'è la tendenza a 
prendere come vengono tutte 
le sue ricostruzioni, ma con 
quel margine di sospetto che il 
buon senso detta. «Se non ci 
saranno ulteriori sorprese, an
che la storia del Gladio si avvia 
a concludersi in maniera più 
composta», annoia speranzo
so il 27 novembre Puletti, in 
versione melereologica: «E' 
passata sul quadro politico co
me un tifone, ma a differenza 
di questi temibili fenomeni at
mosferici, non ha lasciato al- ' 
meno finora, alle spalle case e 
macchine capovolte». Meno 
bonaccia sente nell'aria Clau
dio Martelli, che comincia a far 
trasparire qualche dubbio sul
le attività dei «patrioti» lodati 
da Andreotti e Cossiga. «Dopo 
il '59 - ammette il vicepresi

dente del Consiglio - tale orga
nizzazione tese a bloccare o 
influenzare la svolta a sinistra». 
Alza il tono anche Craxi, negli 
ultimi giorni. «Questa di Gladio 
è una brutta vicenda - afferma 
il Tv - che non convince nes
suno». Ci riprova impertemto, 
martedì scorso, il solilo Puletti. 
•Cossiga, campagna male or
chestrata», chiosa sulla scia 
delle «rivelazioni» di Altissimo. 
Ma l'intervista di Formica è già 
in edicola. E al Quirinale e a 
Palazzo Chigi si arrabbiano 
tantissimo, nonostante i corsivi 
tranquillizzanti dell'ex social
democratico, per gli «incredi
bili» giudizi del ministro delle 
Finanze. Si è trattato solo di un 

' «olossale equivoco», come ai-
Sicurano subito al vertice so
cialista? Cosi sembrerebbe se 
Craxi ieri non avesse ancora 
una volta fatto oscillare l'ago 
della bilanci definendo «rispet
tosa» la antica di Formica al ca
po dello Stato. 

Leopoldo Elia Francesco Saja 

Saja, Paladin e Elia 
«Siamo perplessi 
non sapevamo nulla» 
«Probabilmente intomo a Gladio si sta determinan
do una sovrabbondanza di organismi». E' il primo 
commento di Francesco Saja. chiamato dal gover
no - con gli altri ex presidenti della Corte costituzio
nale - a dare un parere sulla legittimità della struttu
ra parallela. Perplessi anche Livio Paladin e Leopol
do Elia: quest'ultimo, senatore, chiarirà oggi il suo 
ruolo con Spadolini. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Le prime reazioni 
sono di sorpresa e di imbaraz
zo. Che significato, che ruolo 
assume questa «speciale com
missione», formata dagli ex 
presidenti della Corte costitu
zionale, che il Consiglio di ga
binetto ha incaricato di formu
lare un parere1 sulla legittimità 
costituzionale di Gladio? Un 
comitato di saggi, si dice. Ma 
tre dei cinque componenti -
Francesco Saja. Leopoldo Elia, 
Livio Paladin - esprimono per
plessità. Non si corre il rischio 
di entrare in rotta di collisione 
con le sedi istituzionali già in
vestite della vicenda? Per Saia, 
poi, c'è «una sovrabbondanza 
di organismi». 

Vediamo anzitutto la com
posizione di questo comitato. 
Gli ex presidenti della Consul
ta viventi sono cinque: quelli 
che si sono succeduti nell'alta 
carica nell'ultimo decennio, 
prima dell'attuale titolare Gio
vanni 'Como. E precisamente 
Leonetto Amedei, Leopoldo 
Elia, Livio Paladin, Antonio La 
PergW'ftatleeauu» Salai'AmtK» 
dei. socialista, tu a lungo sotto
segretario all'Interno: tra l'al
tro, nel governo Moro che de
cise quegli «omissis» sul piano 
Solo che proprio il Consìglio di 
gabinetto di ieri ha deciso di ri
velare. Leopoldo Elia, espo
nente di spicco della Demo
crazia Cristiana, è presidente 
della commissione Affari costi
tuzionali del Senato. Paladin è 
stalo ministro per le Regioni 
nell'ultimo governo presieduto 
da Fanfani, nell'87. La Pergola, 
già ministro per le politiche co
munitarie, è attualmente euro
deputato socialista. Francesco 
Saja. infine, ha lasciato da po
co la Corte ed è stato nomina
to presidente deU'«authority» 
prevista dalla nuova legge anti
trust 

Livio Paladin, docente di di
ritto costituzionale all'Universi
tà di Padova, non nasconde la 
sorpresa. «La prima considera
zione, e l'unica che mi sento di 
fare per ora - dice -è quella 
dell'imbarazzo del rapporto di 
questo comitato con i giudici 
che indagano su Gladio, da un 
lato; e con le due commissioni 
parlamentari (la commissione 
stragi e il comitato per i servizi. 
ndr). Più in generale, con il 
Parlamento nel suo comples-

Deputato Pei: 
«Complotto? 
Un de disse...» 

•JB ROMA Sono venute dal
l'interno della De le voci su un 
•complotto» ai danni di Cossi
ga. Lo sostiene il deputato co
munista Francesco Nerii che ri
corda una conversazione avu
ta nel giugno scorso con un 
deputato democristiano. Se
condo quest'ultimo. I'«inquie-
tudine» di Cossiga stava cre
scendo perchè e era chi pen
sava, ali intemo della maggio
ranza, di chiedergli di dimet
tersi in autunno per favorire 
uno scambio Palazzo Chigi-
Quirinale. Lo stesso deputato, 
poco più di un mese dopo, 
commentava la vicenda TG1-
Cia-Cossiga come la riprova di 
questa tesi e «l'inquietudine» 
come la dimostrazione del fat
to che Cossiga «non ci stava». 
•Fossi stato ammalato di 
"complottismo", come l'on. 
Altissimo - commenta Nerli -
avrei dovuto mettere in guar
dia il presidente della Repub
blica da possibili manovre 
contro di lui di ongine demo
cristiana e governativa» 

so». Lo sconcerto diventa qual
cosa di più per Leopoldo Elia-
in pratica, una questione di 
compatibilità con le funzioni 
che svolge a Palazzo Madama. . 
Il suo è un comprensibile riser
bo: «Domani stesso ne parlerò 
con il presidente del Senato. Si 
tratta di capire meglio la porta
ta, l'estensione di questa ini
ziativa» 

Francesco Saia ha appreso 
la notìzia dal telegiornale. 
•Che vuole che le dica, son 
preso alla sprovvista - rispon
de, con la consueta bonomia, 
l'alto magistrato - probabil
mente si sta determinando una 
sovrabbondanza-di organismi 
attorno a questa vicenda». C'è 
un'invasione della sfera di 
competenza delle Camere? 
«Sia chiaro - precisa Saia - a 
noi viene chiesto un parere 
tecnico, di carattere consulti
vo. Quindi, non vincolante, nel 
senso che il Parlamento ne ter
rà conto nella misura che riter
rà opportuna/tiflfcja sovranità 
non può essere limitata da 
Tie«aar»?eTt**^he»ent»»3a 
questo comitato di saggi, co
me lei benevolmente li chia
ma...». 

Intanto si registrano Je valu
tazioni di alcuni costituzionali
sti sui più recenti comporta
menti del capo dello Stato. 
Sergio Galeoni dell'Università 
di Roma nota che un presiden
te dovrebbe sempre fare un 
uso moderato del «potere di 
esternazione». Infatti, «l'ecces
so di esternazione quasi sem
pre si ntorce contro chi lo eser
cita perchè è lesivo dell'imma
gine istituzionale». Secondo 
Cesare Dell'Acqua dell'ateneo 
napoletano è importante «sta
bilire se c'4 davvero il tentativo 
di complotto nei confronti del 
capo dello Stata-Io questo ca
so si spiegherebbero certe rea
zioni di Cossiga un po' sopra le 
righe». In questi casi la via pre-
fenbile sarebbe il messaggio 
motivato alle Camere. Per Ar
mando Mannino dell'Universi
tà di Firenze il potere di ester
nazione «va gestito con un mi
nimo di autocontrollo e se 
Cossiga fosse a conoscenza di 
elementi che presuppongono 
un complotto dovrebbe comu
nicarlo al governo e alle Came
re, seppure in via riservata». 

I comunisti 
insistono: 
commissióne 

••ROMA. Ai senatori comu
nisti che insistono per una 
commissione d'inchiesta sul 
caso Gladio il governo oppo
ne un netto rifiuto. Nel merito 
è intervenuto il ministro per i 
problemi istituzionali Anto
nio Meccanico. Il ministro, 
dopo aver ripetuto che la 
struttura «aveva una costitu- , 
zione legittima» ha spiegato 
di essere contro la proposta 
del Pei in quanto già operano • 
su tutta la materia il comitato 
di controllo sui servizi e la 
commissione stragi. Di pare
re opposto i senatori comuni
sti Graziella Tossi Brutti e Me- < 
notti Galeotti. I parlamentari' " 
del Pei hanno osservato co
me sia inesatto affermare 
•che la commissione stragi 
può assolvere allo stesso i 
compito che si propone la f 
commissione d'inchiesta par
lamentare». 

l'Unità 
. Giovedì 
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Il comitato dei servizi ha avuto il via libera del governo 
per l'audizione del capo dello Stato sul Sid parallelo 
«Disagio» tra commissari per la sua esaltazione di Gladio 
Come sarà ascoltato il presidente? Battaglia dell'opposizione 

Cossiga interrogato fra una settimana 
-'jf" 

Sull'Operazione Gladio audizione di Francesco 
CfatigA la proftima settimana al Comitato parla
mentare per i servizi segreti. «Audizione significa do
mande e risposte», precisa Onorato della Sinistra in
dipendete. Il «disagio» del Comitato e della Commis
sione stragi per le dichiarazioni con cui l'altro gior
no Cossiga ha esaltato il superservizio addetto alla 
«guerra non ortodossa». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. ' La certezza del
l'audizione del capo dello Sta-
tasi* avuta solo nel tardo po
meriggio di Ieri quando II Co
mitato parlamentare per i ser
vizi segreti e stato ufficialmen
te Intorniato dell'ok del gover
no ad ascoltare Cossiga nella 
duplice qualità di ex sottose
gretario aria Dilesa (quando 
concorse, ed ha avuto recente
mente modo di dirsene onora
to,'al richiamo di gruppi di 
«gladiatori») e di ex presidente 
del Consiglio. Già, ma quando, 
ecome? 

•Alta prima domanda l'ufti-
cto di presidenza del Comitato 
(tt-dc Segni, il comunista Tor-
torcila e il socialista Capria) 
ha dato una risposta informale 
ma sufficientemente chiara al 
termine di un incontro con i 
presidenti delle due Camere, 
Nilde lotti (che prima aveva ri
cevuto Andreotti) e Giovanni 
Spadolini. «Contiamo di ascol
tai» il capo dello Stato prima 
delia conclusione di questo 
primo eie lodi audizioni, previ-
«to-Rtv la Une della settimana 
prossima», hanno detto. E sic-
còrrte II calendario delle audi
zioni di aggi era stato già fissa-
•xhcm resta che una alternati
va: O mercoledì o giovedì della 
prossima settimana. Comun
que rcoritajH tra Segni e il Qui
rinale dovrebbero consentire 
in giornata o;l conoscere esat
tamente 11 giorno. 

Wèudiiiohe delta quale le 
dfchtaraztonl rese l'altra matti

na da Cossiga su «legittimila, 
opportunità e necessità» di 

. Gladio non rappresentano cer-
lo una gradevole premessa. DI 
•disagio» di tutto il Comitato ha 
parlato il senatore Onorato ri
levando che il capo dello Slato 
•ha già emesso la sentenza 

' mentre noi stiamo ancora qui 
a lavorare». E un'eco si e avuta 
anche alla Commissione stragi 
dove le dichiarazioni sono sta
te considerate una «sconcer
tante interferenza» (Belloc
chio, vice-presidente) «tanto 
pia inaccettabile perchè 
espressa dall'unico soggetto 
costituzionalmente irrespon-

: sabile» (Macls, capogruppo 
PCI). 

Ma come avrà luogo l'audi
zione? Una semplice dichiara
zione del presidente della Re
pubblica? Qualcuno pensa ad 
una soluzione del genere. E 
porta dalla sua l'unico proce
dente che riguardi Cossiga: ap
punto una pura e semplice di
chiarazione che II capo dello 
Stato rilascio sul caso Ustica 
alla Commissione stragi. «Rife
rimento non pertinente», ha 
osservato tenera Onorato, 
membro per la Sinistra indi
pendente del Comitato per I 
servizi: «Allora si trattò di di
chiarazioni rese informalmen
te non alla Commissione ma al 
suo ufficio di presidenza, che 
non ha rilevanza istituzionale». 
Dallo stesso Onorato, come 
dal senatore Imposimato e dal 
missino Tatarella, e stala poi ri

cordata un'annotazione fatta 
già la settimana scorsa dal vice 
presidente del Comitato, Aldo 
Tortorella. secondo II quale 
•un'audizione non è tale senza 
domande e risposte». 

Non è escluso quindi che 
sulle modalità dell audizione 
si registrino ancora dissensi e 
difficoltà. Lo fa intendere del 
resto un comunicalo diffuso ie
ri pomeriggio dai tre commis
sari dell'opposizione di sinistra 
che suona pesantemente pole
mico nei confronti delle mano
vre dilatorie del governo. Delle 
decisioni prese in mattinata 
dal consiglio di gabinetto si ri
leva come il governo «ha dovu
to riconoscere che il problema 
della legittimità e costiluziona-
Illa di Gladio, ad di là delle sue 
possibili deviazioni, è del tutto 
aperto». Ma «e grave che il go
verno non abbia ritenuto di 
dovere ascoltare il parere del 
Comitato prima di prendere le 
sue deliberazioni»: gli elementi 
già raccolli sono tali da con
sentire sin da ora «un giudizio 
di piena illegittimità» su Gla
dio. 

Poi il riferimento a quella 
parte del comunicato del Con
siglio di gabinetto In cui mani
festamente si gioca al rimpallo 
su tempi, modi e forme del
l'audizione di Cossiga. Non so
lo viene considerata «con gra
ve preoccupazione»; ma è mo
tivo per l'annuncio che l'ulte
riore partecipazione dei com
missari dell'opposizione di si
nistra ai lavori del Comitato 
«sarà subordinata ad una deci
sione rapida su questo tema e 
su tutti gli altri atti che l'ufficio 
di presidenza esporrà ai presi
denti delle Camere», 

Sul successivo colloquio 
con lotti e Spadolini e stato 
mantenuto uno riserbo stretto. 
Non tanto però da non ottene
re la conferma dell'Imminente 
audizione delxyipo dello Stato 
(e sulle modalità di essa a 
quanto sembra i presidenti 
hanno lasciato piena libertà al 

Comitato) e la sensazione che 
sia stata trovata una soluzione 
ad un altro delicatissimo pro
blema: quello della pubblicità 
dei lavori di un Comitato che, 
per legge, è vincolato al segre
to. Ma il segreto può valere an
che nel caso - questo, dei tutto 
.eccezionale ? in cui il Comitato 
va in un certo senso *) di, là dei 
suoi 'compiti istituzionali per 
procedere a quella che, in altre 
sedi parlamemtari, sarebbe 
considerata a tutti gli effetti 
una Indagine specifica? Perchè 
mal insomma un silenzio di 
tómba sulle audizioni del Co
mitato, quando quelle della 
Commissione stragi (che lavo
ra dietro la porta accanto) so
no addirittura discusse per cir
cuito tv interno? Una soluzióne 
dev'essere stata trovata, dal 
momento che pio tardi è giun
ta la conferma che prima di 

. Natale il Comitato sarà in gra-
do'di trasmettere al Parlamen
to una relazione sul lavoro 
compiuto In queste settimane. 
Ed il lavoro è stato tutto e solo 
di audizioni. 

Che del resto la segretezza 
delle audizioni sia ormai poco 
più di una formalità è slato 
confermalo dalle generose no
tizie che anche Ieri sono trape
late sugli Interrogatori'dell'ex 
ministro della Difesa Valerio 

, Zanone (liberale) e dell'ex se-
.., gretariodelcomitatodicoordi-
. namento dei servizi segreti, 

preletto Orazio Sparano. Spa
rano fu a capo dei Cesls dall'81 
all'87, e avrebbe dovuto con
trollare l'optriito del Sismi: 

•• non seppe rrml nulla di Gladio. 
Seppe Invece Zenone (mini
stro datl'87 air«9) e furono In-
formazioni per lui '«totalmente 

' rassicuranti». Non ugualmente 
rassicurati gli «rio che l'ascol-

. lavano, quando hanno scoper
to che Zanone prima visito la 
baie sarda dove si allenavano i 
•gladiatori» e solo quattro mesi 
dopo apprese dell'esistenza 
dell'organizzazione™ 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Polemica Pd-Adn Kronos 
sul «complotto» 
• i ROMA. Ieri l'agenzia di slampa Adn-Kronos 
ha ricordato che 11 2 agosto scorso un gruppo di 
deputati del Pei presentò una mozione nella 
quale si descriveva una «struttura parallela dei 
servizi segreti le cui caratteristiche corrispondo
no esattamente a quelle di Gladio». La mozione" 
- ha voluto notare maliziosamente l'Adn-Kro-
nos - fu presentata «poco dopo il colloquio Ira II 
segretario del Pli Renato Altissimo con l'ex de
putalo comunista Diego Novelli e la visita del 
giudice istruttore di Venezia Felice Casson a 
PorteBraschi, sede del Sismi». • 

L'agenzia ha voluto cosi tentare di scrivere la 
seconda puntata del serial «complotto contro 
Cossiga». Come si ricorderà, Altissimo sostiene 
di aver appreso da Novelli, a fine luglio, di una' 
una campagna diretta all'impeachment del ca
po dello Stato, che sarebbe scattata ad ottobre. 
Novelli ha ripetutamente chiarito che si stava 

semplicemente scherzando. Ma sulla «osserva
zione» dell'Adn-Kronos ieri si sono lanciati il de 
Sandro Fontana e socialista Nicola Cipria, per 
sottolineare la <oincidenza di date» e ridenun-

: dare una presunta «campagna comunista di 
" strumentalizzazione». 

. L'ufficio stampa del gruppo del Pei alla Ca-
. mera ha immediatamente replicato, rivendican

do a quella mozione del 2 agosto «il merito di 
aver costretto Andreotti a rivelare l'esistenza di 

• Gladio». Nessun complotto e nessuna «informa
zione riservata» dei deputati comunisti. Solo la 
lettura di documenti pubblici: gli atti delle com-

* missioni d'inchiesta sul Sitar e la P2, e una serie 
di libri acquistabili in libreria, dai quali «emerge-

; va l'esistenza di una struttura di quel tipo», an-
' che se non se ne conoscevano molti dei gravis
simi particolari rivelati in questi giorni. 

Magistrati e giuristi 
criticano il capo dello Stato 
Rodotà: «Con i suoi atti 
sta delegittimando il Csm» 

" ENRICO FIERRO 

• i ROMA. Ce una «costitu
zione materiale» che sta; sur
rettiziamente ' sostituendo 
quella formale. Un mutamen
to strisciante, fatto di «conflitti 
istituzionali senza precedenti, 
la cui tensione quotidiana è -
sono le parole di Stefano Ro
dotà - per molti versi ossessi- ; 
va». Un mutamento che fa 
presagire • altri e più inquie
tanti mutamenti istituzionali», 
aggiunge il magistrato Giusep
pe Borre. Magistrati e costitu
zionalisti, hanno scelto l'oc
casione di un convegno orga
nizzato da due riviste di studi 
giuridici (Questione Giustizia 
e Rivista Politica del diritto), 
ieri nella biblioteca della Ca
mera dei Deputati; per rispon
dere all'ennesimo attacco del 
Presidente della Repubblica 
alla magistratura. 

«C'è un giovane - ha detto 
due giorni fa Cossiga parlan
do all'inaugurazione dell'an
no accademico dell'arma dei 
carabinieri - nella cui mente 
sono più presenti le fumoserie 
del 1968. gli slogan degli anni 
70. le utopie degli anni di 
piombo, che la Costituzione, i 
codici e le pandette». Il riferi
mento al giudice Casson è 
inequivocabile. Un magistrato 
davanti al quale, dice Franco 
Ippolito di Magistratura De
mocratica, «Cossiga - il primo 
cittadino della Repubblica, il 
presidente della "gente minu
ta", che invita gli altri cittadini 
a stringersi attorno alle istitu
zioni per combattere i poteri 
criminali - si rifiuta sdegnato 
di testimoniare». 

Un parlare «senza diploma
zia», aveva promesso all'inizio 
del suo intervento Rodotà, mi
nistro della Giustizia del go
verno ombra, che ha vivaciz
zato un convegno dal titolo 
apparentemente anodino («Il 
molo del Csm») che si è inve
ce subito calato nell'attualità. 
•Attorno al ruolo del Csm e al
l'indipendenza della magi
stratura - ha esordito Rodotà 
- vi è da tempo una discussio
ne, ma il tono del dibattito è 
cambiato quando il preslden-
te della Repubblica è sceso in -

campo in prima persona». Ro
dotà invita la platea a riflettere 
sul «singolare attivismo di Cos
siga, i cui messaggi al Parla
mento riguardano esclusiva-
mentele questioni della magi
stratura». Il parlamentare della 
Sinistra Indipendente non 
sfugge al nodo di questi giorni 
della polemica tra Presidenza 
della Repubblica e giudice 
Casson. Il rifiuto di Cossiga di 
testimoniare davanti a) giudi
ce veneziano è un fatto costi
tuzionalmente significativo, 
soprattutto «per la scelta fatta 
da Cossiga di parlare davanti 
al Parlamento». Una scelta 
che Rodotà giudica -costitu
zionalmente azzardata», per
chè «parlare davanti al Parla
mento richiede di fallo una 
"mediazione politica", nella 
quale Cossiga è entrato». 

In questo atteggiamento, 
Ippolito coglie «una allarman
te alterazione istituzionale»: 
che fa scivolare il nostro mo
dello ' costituzionale verso 
«una repubblica di maggio
ranza a costituzione flessibi
le». Il conflitto giudici venezia
ni-Quirinale è solo la parte ter
minale di una contrapposizio
ne che ha radici ben più pro
fonde, hanno sottolinealo gli 
intervenuti (oltre a Silvestri. 
Borre e Rodotà, la costituzio
nalista Lorenza Cariassari): 
dei precedenti erano già pre
senti nel messaggio del Capo 
dello Slato alle Camere del 26 
luglio scorso e nella convoca
zione dei procuratori siciliani. 
Episodi, è l'opinione di Rodo
tà, «he rendono il presidente 
della Repubblica protagonista 
di un'operazione di obiettiva 
delegillimazione del ruolo del 
Csm». • 

Fyla quella di Cossiga contro 
i magistrati è una «battaglia 
personale», come pure si sus
surra a mezza bocca negli 
ambienti politici romani? Ro
dotà respinge questa interpre
tazione. «Cossiga - dice - re
spira l'aria istituzionale che 
c'è. il fastidio per le forme di 
controllo, la concezione dei 
poteri e una visione oligarchi
ca del governo del paese». ;.JL 
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•CAPACITÀ DI AGUSTA NELLO SVILUPPO DEL SOCCORSO CIVILE. 
Agusta si impegna sul fronte del soccorso civile. E l'elicottero Agusta A109 K2 è la massima espressione al mondo di questa 
missione. Concepito per operare in condizioni ambientali estreme. In grado di raggiungere un'altitudine di oltre 6000 metri. 

Capace di sopportare le più elevate temperature. 1/A109 K2, grazie ai due motori a turbina da 771 SHP, risolve le situazioni più difficili nel 
campo delle operazioni ad alta quota. I/A109 K2 appartiene alla famiglia degli A109, diffusi e affermati in tutto.il mondo perché ricono
sciuti come gli elicotteri più avanzati nella loro categoria. Gruppo Agusta: un'impresa protagonista nello sviluppo di tecnologie proprie ed 
originali, nella" partecipazione ai più prestigiosi programmi internazionali, nell'impegno su tutti i fronti al servizio della società civile. 

GRUPPO 

/4GUSTK 
4 l'Unità 

Giovedì 
6 dicembre 19.90 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Polemiche tra la magistratura romana e quella veneziana 
In un breve comunicato i giudici della capitale 
accusano Casson di non aver rispettato le norme del codice 
«Ha trasmesso gli atti senza indicare l'ipotesi delittuosa» - •.. 

V 

A1 

% 

La procura di 
«Nessuna ipotesi di reato». Cosi il procuratore capo 
d» Roma ha deciso di non avviare, per ora, alcuna 
inchiesta su Gladio, nonostante da Venezia siano 
arrivati gli atti lungamente attesi. È l'ultimo anello di 
una polemica. «Da Venezia il fascicolo è arrivato 
senza ipotesi delittuose», dicono nella capitale, ma 
l'impressione è che un'indagine, comunque, parti
rò. Per e\itare accuse di «insabbiamento»... 

ANTONIO CIHIIANI 

••ROMA. Nei mesi scorsi 
sembrava dovesse scatenarsi 
una guerra all'ultimo sangue 
sulla competenza delle Inda-

8ini su Gladio. I magistrali del-
i capitale scalpitavano, il giu

dice Felice Casson H accusava , 
di volergli sottrarre l'inchiesta 
spila strage di Peteano. Le co
se sono radicalmente cambia
te Ut ' polemica resta, ma 
sembra cambiato l'interesse 
ad indagare su Gladio. Casson 
ha riconosciuto la competen
za romana suU'«associazionea 
Gladio ed ha cominciato .a 

spedire le carte processuali 
sulla nascita di questa asso
ciazione. La Procura romana, 
dopo aver reclamato più volte 
i fascicoli ed aver inizialo a 
sondare l'universo Gladio in 
rapporto al caso Moro, ora 
che può avviare un'indagine 
autonoma si limita a prendere 
tempo. • 

Sono gli effetti di un braccio 
di ferro giudiziario. Che cosa e 
successo? Felice Casson ha 
mandato un fascicolo (stral
cio dei suo processo principa
le) alla Procura di Venezia, 

chiedendo di valutare di chi 
fosse la competenza; i suoi 
colleghi veneziani, dopo aver 
visionato le carte, le hanno 
spedite «per competenza» a 
Roma. In tutto questo passag
gio, apparentemente lineare, 
secondo i giudici della capita
le, sono saliate le regole for
mali della procedura penale. : 

Cosi ieri mattina I vertici 
della Procura romana si sono 
chiusi nella stanza del procu
ratore capo Ugo- Giudicean-
drea per prendere una deci
sione sulla vicenda Gladio: 
aprire o meno un fascicolo? 
Che cosa fare degli alti man
dati da Venezia? 

Un summit mollo teso, du
rato a lungo, al termine del 
quale il procuratore capo ha 
deciso di soprassedere sull'a
pertura dell inchiesta, nono
stante l'arrivo del fascicolo 
processuale da Venezia. Qua
li i molivi? La. spiegazione e 
contenuta in poche righe di 
comunicato dilfuse nel pome-

r ora non apre Il colonnello dei carabinieri Remo D'Ottavio con la moglie a Venezia, dopo essere stato interrogalo 

rigalo: «La Procura della Re-
' pubblica di Roma -c'è scritto 
, - conferma' di; a«r ricevuto 
•dalla Procura del a'Repubbli
ca di Venezia, alia quale era 
stato trasmesso dal locale'giu
dice istruttore (la nota si riferi
sce a Felice Casson ndr.) un 

L: fascicolo con alcuni docu
menti dello Sta!» maggiore 
della Difesa, servizio Sitar, re
lativi all'operazione Gladio. 
Tale fascicolo - prosegue il 
comunicato - registrato dal
l'ufficio di Venezia con il nu
mero 933/90 del registro degli 
atti non costituenti notizie di 
reato, non contiene Indicazio-

. nidi ipotesi delittuose». 
Che cosa significa? Sostan

zialmente si tratta di un «pas-
' saggio polemico» per sottoli
neare, in qualche modo, i'«i-
nadeguatezza» dell'inchiesta 
portata avanti da Casson, ac
cusato di non aver formalizza
to un'ipotesi di reato mandan
do gli atti alla Procura di Ve
nezia. E il procuratore capo 
veneziano. Brano Sinclari. -

secondo l'accusa che viene 
itagli uffici giudiziari romani -
avrebbe addirittura mandato 
nella capitale questo fascicolo 
•per competenza», senza indi
care rispetto a quale reato sa
rebbe scattata questa compe
tenza: di materia?Territoriale? 

Nel fascicolo ci sarebbe sol
tanto il documento del Sitar, 
datato primo giugno 1959, 
l'atto di nascita della Gladio. 
Nessun interrogatorio, nessun 
atto istruttorio compiuto a Ve
nezia; quel materiale è rima
sto nel processo principale di 
Casson, il «Peteano ter». «Non 
basta dire che una struttura A 

: anticostituzionale per avviare 
un'inchiesta», affermano a Ro
ma polemizzando con alcune 
dichiarazioni pubbliche di 
Casson. • ;:-.' '...:•.••>.• 
• Tutto semplice, allora. Per

ché tante polemiche?, potreb
be chiedersi un comune citta
dino. Perché la Procura della 
capitale ha tra le mani una 
patata bollente. E l'irritazione 

che traspare dal comunicato, 
cosi come la decisione di non 
avviare per niente (ma solo 
momentaneamente) l'inchie
sta, dimostra proprio questo. 
Il capo dell'ufficio, Ugo Giudi-
ceandrea, si trova di fronte a 
una decisione davvero com
plicata. 

Fin quando Venezia aveva 
gli incartamenti, la magistra
tura romana poteva restare al
la finestra senza troppi pro
blemi. Con l'arrivo dell'atto 
costitutivo di Gladio, la non 
apertura dell'inchiesta equi
varrebbe ad un insabbiamen
to. Perché è evidente che al di 
là delle connessioni con la 
strage di Peteano, è necessa
rio capire a che cosa è servita 
nell'ultimo trentennio di storia 
nazionale questa associazio
ne, segreta, nàta da un patto 
intemazionale - sconosciuto 
addirittura al parlamento. E 
l'accusa di «Insabbialore», in 
un palazzo di giustizia come 
quello romano, chiamalo per 
anni «palazzo delle nebbie». 

rappresenta uno dei maggiori 
timori dell'attuale procuratore 
capo Giudiceandrea. 

Per questo, dopo molte di
scussioni inteme, i vertici del
la Procura hanno deciso di 
prendere tempo. Una pausa 
di riflessione, dopo il clamo
roso e polemico comunicato, 
che serve a valutare la possibi
lità di avviare un'indagine pre
liminare. Una indagine su un 
tema talmente scottante e po
liticamente imbarazzante che 
il procuratore capo Ugo Giu
diceandrea sembra orientato 
ad autaoassegnarsi. Una deci
sione prudente, senza dub
bio, che vuole anche risolvere 
uno stato di tensione Interno 
all'ufficio dove, da tempo, l'i
potetico «fascicolo Gladio», 
viene conteso tra 1 sostituti 
che stanno indagando sul ca
so Moro in relazione a Gladio. 
Franco Ionia e Francesco Ni!-
to Palma, e quelli che fanno 
parte del pool che segue il ter
rorismo nero, Elisabetta Ce-
squiePIatroSaviotti. 

v «Pianò:Sob» eSup 
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«Ribadisco quanto ho detto al giudice Casson: gli 
omissis sulla relazione Manes riguardano Gladio. 
Moro si consigliò con me al momento di apporli». 
Ascoltato in commissione Stragi, il senatore Paolo 
Emilio Taviani. ha subito confermato la connessio
ne omissis-Gladio. Poi. nel pomeriggio, ha tentato 
un'imbarazzata rettifica. «Porse mi sonò spinto un 
po' oltre...ho fatto confusione di date». i 

-1 „.~u. 

mia risposta fu più .articolata. 
Non so quale tipo di connes
sione esistesse tra Gladio « pia
no solo, probabilmente se ne 
sarà parlalo negli scritti di De 
Lorenzo. Moro mi chiese uni
camente se fosse opportuno o 
meno parlare del sid parallelo, 
lo dissi di no». Di una possibile 
connessione, a questo punto, 
ha parlato il radicale Roberto 
Cicciomessere. «Non potrebbe 
essere,,- ha;domaorifjoii.ta. 
questione degli arruolamenti 

1 !• 
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su. 
Macutocon una sola In-

fratone: dimostrai* che l'«o-
MWloa* Gladio» fosse del: 
lutto legale, praticamente im-
ìmùne da inquinamenti (alme
no duramela sua •gestione») e 
Sene la decisione di noamfor-
jnare 11 parlamento dell'accor
do Cla-SUar fu legittima, nono-
alani* dal documenti risulti 
Chiaro-che della «stay behind» 
non si paria in alcun protocol-
tb segreto Nato. «Comunque • 
«Metto il senatore Pàolo Emi-
«O/Tavianl — decida la corri-
mMone se la scelta fu giuridi
camente corretta». Attuale vk 
ceH>re*kJente del Senato, qua-
ttlninterrottamente nel gover-
nldal 1951 al 1974. Paolo Emi
lio Taviani ha risposto con 
Sicurezza alle domande dei 
£*riamentarL îrnoararjdo di 
Sia eptwdldegll anni 'SO. L'u
lne* Incertezza sulla questione 
degli'omissis imposti dal go
verno alla relazione Manes, 
preparala per la commissione 
d'inchiesta che indagava sul 
tintalo golpe De Lorenzo del 
IW4. «Confermo quanto ho 
dettò al giudice Casson: gli 
omissis riguardavano Gladio». 
Potin serata, alla ripresa dei la

ta rettifica. «Forse mi sono, 
; spinto un po'oltre, ho fatto 
confusione...». Comunque an
che nella «seconda versione» il 
senatore ha, ribadito, seppur 

: /mostrando qualche Incertezza 
.. In più. che gli omissis riguarda
vano la «rete clandestina». 

/ Lo scorso 7 novembre. Inter-
• rogalo dal giudice istuitore ve-
- nettano., ir senatore Taviani 

aveva parlato detta connessio-
1 ne tra Gladio e «piano soh>, 
; anche se, aveva aggiunto, non. 
i era In grado di specificare qua-

: li lossero i punti di contatto. 
1 Una versione sostenuta nuova-
, mente ieri mattina, con l'ag

giunta di altri particolari. «Ero 
.. ministro del Mezzogiorno, ma 
. fu\ chiamato dal presidente 

Moro che mi interpello sull'op-
.pwunWpiiwwdtroelteregli, 
omìssfa.Sulla relazione Manes. 

• MI chiese alcuni pareri. Per 
quanto riguarda Gladio, che 
Moro chiamò supersld. la mia 
risposta fu nettissima. Ero deci
samente contrario a dame no
tizia ed ero favorevole ad ap
pone gli omissis. C'era poi il 
latto delle schedature e quello 

. delle questioni inerenti alcuni 
aspetti organizzativi dell'arma 
dei carabinieri, sul quale la 

quel pei 
i?». 

nessuna notizia - ha risposto 
Taviani - ma non posto esclu
derlo. C'è la possibilità che 
nella testa dell'estensore del 
plano solo fosse entrata questa 

' idea». «CU omissis - ha poi sot
tolineato il senatore dopo 

. un'osservazione del democri
stiano Zamberlccti - furono 
apposti da Moro. Semmai Cos-

~ siga (allora sottosegretario al
la difesa, ndr) lece l'operazio
ne di ridurli». 

, Nel pomeriggio, però, alla ri
presa dei lavori della commis
sione dopo una pausa di due 

., ore, il -senatore Taviani. che 
„jF*jre era; stato molto preciso 

nel raccontare dui suo incor
poro, ha cercato di,, 

ito affermato Ili 
mattinata7«L'lnconlrocon Mo
ro avvenne nel 1975, lo ero 
fuori del governo - ha detto 
modificando la versione pre
cedente - dovevamo riappaci

ficarci, non parlare del golpe 
De Lorenzo. In quell'Incontro 

' Moro mi parlò dell'esigenza di 
riservatezza, degli omissis. Fui 
lo che dissi che occorreva 
mantenere il segreto sulla 
struttura che chiamai 'anti-ln-
vasione'. Perché me lo chiese 
nel 1975? Perché c'era una ri
presa della polemica su quegli 
omissis. Con 11 giudice Casson 
, mi sono spinto un po' oltre., .si 
«(atta un po' di confusipne»4l 
radicale CkciomessiSre e il co-
munWa Macls, a .quel punto, 
hanno fatfòTiòTanf le contrad
dizioni rispetto a quanto dello 

' sia al giudice che in mattinata. 
' E Taviani ha «concesso» nuo
vamente una modifica. «Non 
riesco a ricordare se il collo-

L'ex ministro 
della difesa 
Paolo Emio 
Taviani. 
Sopra: 
il generala •• 
Giovanni 
De Lorenzo 

quio avvenne nel 1968 o nel , 
1975. Cellari»»»»*» Moro usò il 
termine sid panDelo-jion fu 
però lui, ma io. a chiedere gli 
omissis».. 

Olire alla vicenda della con
nessione Gladio-piano solo. 
nel corso dell'audizione si è 
parlato anche di molli altri «mi
steri» di quegli anni. Tra questi 
il ruolo del colonnello Rocca, 
chiamato da Taviani per «mis
sioni delicate» in Alto Adige. 
•Non lo impiegai per questioni 
di carattere milìlare - ha detto 
il senatore - finanziammo ala 
banda di Bolzano; una mostra 
a Vipiteno...». Poi. commen
tando le rivelazioni contenute 
nel libro-intervista di Randolfo 

, Pacciardi che raccontava di un 
estremista di destra (che 11 se
natore Macls ha identificato 
nel «nazi-maoista, Enzo Danti-
ni») mandato dal Sitar ad fon-
sbruk a gettare bombe per rap
presaglia agli attentali degli 

estremisti sud-tirolesi. Paolo 
Emilio Taviani, ha risposto te
stualmente: •Dell'episodio non 

; so. J servizi segreti, comunque, 
ci sono per quelle cose per le 
ouali occorre violare la legge. 
Altrimenti basterebbero I cara
binieri». • 

Sul finire dell'audizione, 
poi, il «giallo» dei misteriosi tur 
ti che sono avvenuti negli ulti
mi mesi in casa di una ventina 
di parlamentari ed ex parla
mentari, Taviani compreso. 
•Me lo ha detto il capo della 
polizia», ha detto il senatore. E 
da chi sarebbero organizzati? è 
stato domandalo. A quel pun
to I lavori sono proseguiti per 
una manciata di secondi in se
duta segreta, ti tempo necessa
rio perché il vice presidente 
del Senato potesse spiegare 

' quale fosse l'ipotesi (non si sa 
se avvalorata da riscontri) del 
prefetto Parisi: «Ambienti neo-
pecorelllani». • -

• • • 
» 

«È (infermato che il "Piano Solo" 
applicava l'operazione Gladio» 

- La crisi del governo Moro-Nenni 
^Ja legge sugl'urbanistica 
Ipna soluzióne vicina al "golpe"» 
ÉBROMA. Dopo averto det
to ad giudice Casaon, Paolo 
Emulo Taviani ha confer» 
auto davanti aliai Conunla-
stone Stragi che gli "omls-
aja'* apposti dal governo 
•olle Inciticele amministra
tive sul «plano Solo», ri
guardavano l'operazione 
Gladio. Una rivelazione im
portante, quali conciusloni 
al possono trarre? • .. 

•Quegli "omissis" apposti, 
d'accordo con Moro,-da Tavia
ni, In qualità di ministro della 
Difesa, proprio sull'attività del
la Gladio, confermano che il 
"piano Solo", promosso dal 
generale De Lorenzo nel 1961. 
su sollecitazione del capo del
lo Stato, non era altro che 
un'applicazione dell'operazio

ne Gladio. - risponde lo stori-. 
co Giuseppe Tamburlano, pre-

. sldente della '"Fondazione 
Nenni" e membro della dire
zione socialista - Abbiamo la 
prova inconfutabile che l'ope
razione Gladio aveva anche fi
nalità Interne. Ed è cosa di 
enorme gravità perché nel lu
glio del 1964 le finalità interne 
non erano la guerra civile, la 
sovversione, I tentativi destabi
lizzanti, il terrorismo. Le finali-

' tà inteme erano al massimo un 
'; problema di ordine pubblico. 

VI era una crisi di governo, 
aperta, di difficile soluzione; Il 
capo dello Slato. Antonio Se
gni, "temeva" che ci fossero 
manifestazioni di piazza, "di
sordini", scioperi. Per un even
to del genere fu impegnata 

un'operazione preparata dal 
Sitar già do alcuni anni; Inqua
drata nell'ambito della Nato, fi
nanziata ed armata dalla Cla. 
Si badi che la relazione di 
maggioranza della commissio
ne d'inchiesta su quei fatti, ste
sa dal senatore democristiano 
Alessi, scrisse che il generale 
De torenzo operò, cito testual
mente, "al di fuori di ordini o 
direttive o di semplici sollecita
zioni provenienti dall'autorità 
politica: specificatamente il 
ministro dell'Interno, il mini
stro della Difesa eli presidente 
del Consiglio dei ministri, sen
za nemmeno dare loro noti
zia". Nell'elenco delle autorità 
politiche la relazione non 
menziona il capo dello Stato 
perché, evidentemente. Segni 
sollecitò ed ebbe notizia. 

, Queste connessioni vanno 
ben oltre le cose scritte sul • 
documento del Slfar del 
1959 che parlava di utilizza-

s alone In caso di sovverti
menti Interni. 

SI, certo. È per questo che io 
dico che negli atti della com
missione d'inchiesta non si 
parla di sovversione. Basta lcg-

• Giuseppe Tambtirrmo 

gere la relazione di maggio
ranza, quella del senatore de
mocristiano Alerai, lasciando 
addirittura stare quella scritta 
da Terracini ed altri. C'era sta
ta la crisi del primo governo 
Moro-Nenni, nel giugno del 
1964; Il problema maggiore 
era costituito dalla legge urba
nistica. 1 socialisti volevano 

espropri generalizzati, i demo
cristiani no. In particolare chi 
si opponeva a questa legge ur
banistica era il capo dello Sta
to, Antonio Segni. Nenni ha 
raccontato, ed é pubblicato, 
che durante una riunione a 
Villa Madama, Moro disse, con 
il suo solito tono dislaccato: «Il 
capo dello Stato mi ha detto 

che. non firmerebbe mal una 
legge urbanistica cosi». Una 
legge che però era nel pro
gramma di governo. Insorse 
Saragat che disse: «Devi dire al ' 
capo dello Slato di ricordare il 
caso MiUerand». In Francia nel 
1912 II capo dello Statri si era 
messo cóntro il Parlamento e II 
Parlamento lo aveva costretto 
alle dimissioni. Insomma sulla 
questione urbanistica la crisi 
era aperta. Segni, era .molto , 
preoccupata A quel punto.ri
tenne di voler imporre una so
luzione al di fuori dei partiti e 
Chiamò Merzagora, presidente 
del Senato, che allorasi era di
stinto per i suoi attacchi alla 
partitocrazia: pensava a un ga
binetto del presidente, con tec
nici, con del militari. Si diceva 
anche che il ministero della Di
fesa sarebbe stato preso da De 
Lorenzo. 

Un governo che somigliava 
. terrìbilmente ad un -gol
pe.... .'.•..•,„,..:„> ... 

. Era una soluzione davvero vici
na al «golpe», ed era prevedibi
le che ci fossero scioperi, di
sordini di piazza come era av
venuto per Tambroni. Cosi Se
gni chiamò De Lorenzo e gli 

disse: «lo ho fiducia nell'Arma ; 

dei carabinieri, mi garantisce il . 
mantenimento dell'ordine in 
ogni caso?» E De Lorenzo ri
spose: «Sissignore», lo mi chic- : 
do come fosse possibile pre
parare in due giorni un «piano 
Solo» che prevedeva l'arresto 
di 800 persone, nottetempo, il 
loie internamento in Sarde
gna, l'occupazione di sedi isti
tuzionali. In due giorni De Lo
renzo non poteva preparare 
una cosa del genere. Adesso 
abbiamo capito: perché era 
tutto pronto dal 1959; c'era già 
un'operazione chiamata Gla
dio che prevedeva un'utilizza
zione interna. Adesso Taviani 
ci viene a dire che la sovversio
ne era una crisi di governo con 
la possibilità che la sinistra 
scendesse in piazza... 
' Insomma slamo di fronte ad 
- una strutturi segreta ntilb> 
' zata anche per mantenere 

l'ordine pubblico. 

Tambroni l'ordine pubblico 
l'ha affrontalo facendo sparare 
la polizia... Gladio è stato pre
parato a scattare in un qualsia
si momento, anche contro ma
nifestazioni di piazza. DA Ci. 

Interrogato il colonnello D'Ottavio 
il «dattilografo» del generale Manes 

Casson a Cosaga: 
«Nel '68 avevo solo 
quattordici anni» 
«Nel 1968 avevo 14 anni e studiavo in un collegio dei Sa
lesiani..». Il giudice Felice Casson replica tra il sorpreso 
ed il divertito all'ennesimo attacco, quella frase pronun
ciata l'altro giorno da Cossiga contro le «fantasie giudi
ziarie di qualche giovane che ha in mente più il '68 che 
il codice». Ieri il magistrato ha interrogato il colonnello 
D'Ottavio, ex luogotenente del generale Manes: unodei 
pochi a conoscere gli «omissis» del piano Solo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

•JB VENEZIA «Nel 1968 avevo 
14 anni, studiavo in un collegio 
di Salesiani...». Un po' perples
so, un po' divertito, il giudice 
Felice Casson risponde a Fran
cesco Cossiga che l'altro gior
no, all'inaugurazione dell'an
no accademico della scuola 
ufficiali dei carabinieri, lo ave
va attaccato pubblicamente. 
Senza far nomi, ma a chi altro 
poteva riferirsi il presidente di
cendo: «Non scalfiscono l'ar
ma dei carabinieri e il dolore 
delle vedove le fantasie giudi
ziarie di qualche giovane che 
ha in mente più il 68. gli annidi 
piombo, che la Costituzione, i 
codici, le pandette?». Beh. gio
vane si, Casson. Persino trop-
pa Nel'68 era corninole, tur 
adolescente che viveva* ttu-
dlavidenoo a<x>gegtoj>sJe*ttg 
•™f*"JlSl'gff^'«*vWl7*fl^»1ffM!«#C,y 
pno neanche una trasgressio
ne? «O, insomma, al massimo 
avrò rumato una sigaretta di 
nascosto nei gabinetti», scher
za Casson: «E altro non dico, 
preferisco lavorare». Ha l'aria, 
infatti, di uno che ha trovato 
nuove piste da battere. È appe
na finte l'interrogatorio di Re
mo D'Ottavio, colonnello dei ; 
carabinieri, sul finire degli anni 
60. ufficiale d'ordinanza del vi
ce comandante dell'arma 
Giorgio Manes. D'Ottavio batté 
a macchina lo scottante rap
porto sul tentato golpe di De 
Lorenzo e le deviazioni del Si
tar che riassumeva l'inchiesta 
condotta dal suo superiore, ti 
documento arrivò al Parla
mento massacralo da 72 •orni- ' 
sis» (in seguito ridotti a 17) im
posti dall'allora sottosegretario 
alla difesa Francesco Cossiga. 
Furono tagliate, fra le altre, 
proprio le parti che si riferiva
no a «Gladio». In che modo ne 
parlava, all'epoca, il generale' 
Manes? La struttura superse-
greta era stata attivata nel ten
tato golpe? A saperlo sono ri
masti In pochissimi. Ne ha ac
cennato l'ex ministro Taviani. 

Non ne vuole parlare Cossiga. 
Chiunque altro abbia letto gB 
omissis - giudici, ufficiali, ge
nerali - è morto, spesso in mo
do sospetto. Lo stesso D'Otta
vio, il 25 luglio 1969. tentò di 
suicidarsi, restando a lungo tra. 
la vita e la motte, avendo subi
to «troppe umiliazioni". Un me* 
se prima era deceduto sorseg
giando un caffé («infarto», assi-! 
curarono i medici), un animo-
prima di essere sentilo dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul Sitar, anche S. 
generale Manes. Aveva con ae 
una borsa piena di dcciiment», 
che spari immediatamente. 
Subito dopo, sulla famiglia ini
ziarono forti pressioni deTAr-
raa; e <H strani personaggt*. 
«aUallaP24HPdkt restituiste 
tulle Te carte personal del gv-

a depone in luoghi siculi w 
camera di sicurezza di una 
banca, lo studio di un notalo. 
Venne rimproverato dai super 
riori per l'eccessiva «fedeli» 
alla famiglia Manes. ieri. Reno 
D'Ottavio è stalo dentro lo stu-
dio di Casson per tre ore filale. 
Ha raccontato il contenuto de
gli •omissis»? Ha riferito et** 
c'era nella borsa di Manes mf-
steriosamente scomparsa? AOa 
fine, l'ufficiale si é limitatoa»»-
re al cronisti* «È stata un'audi
zione molto cordiale e disten
siva, senza dubbio utile alla 
giustizia». Alla domanda se eia 
soddisfatto della deposizione 
di D'Ottavio, Casson ha rispo
sta-Tutto é utile». Franai-*» l" 
due sostituti procuratori del* 
Repubblica di Venezia Gabrie
le Ferrari e Rita Ugolini hanno 
formalmente aperto un'inchie
sta in relazionai verbale d'in
terrogatorio di Walter Di Ha#> 
gio. l'uomo che accusò sei go
riziani, poi assolti, della strage 
di «Peteano e che lo scorso 
aprile avrebbe rivelalo a Cas
son presunti tentativi di depl-
staggio nelle indagini sulla 
strage. 
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POLITICA INTERNA 

'?1/U 

Presentata ieri sera a Roma 
l'autobiografia del leader 
«Sono un comunista testardo 
ma sempre curioso 

Confronto tra Scoppola, Mieli 
Mussi, Rossanda e Tranfaglia 
«È un interlocutore importante 
der.troeiuoriilPd», - ,->; ; 

S' 

& 

«Mi sento uomo di frontiera » 

Presentato ieri sera, in una affollatissima Auletta dei 
gruppi della Camera, il libro di Pietro ingrao «Le co
se impossibili» (Editori Riuniti e prima di una serie 
di interviste a cura dell'Archivio Audiovisivo del Mo
vimento Operaio e Democratico). L'autobiografia è 
stata discussa da Rossana Rossanda, Fabio Mussi, 
Paolo Mieli, Pietro Scoppola, insieme al suo autore 
e allo'storico-intervistatore Nicola Tranfaglia. 
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•s i ROMA. «Ingrao ci ha abi
tuati a un modo di misurarsi 
con il nuovo, a capire che que
sta novità doveva essere inter
pretala*. Paolo Mieli, direttore 
della -Stampa», comincia cosi. 
Dice che le sue posizioni sono 
sempre state lontane da quelle 
di Ingrao e tuttavia gli vuole 
rendere omaggio. Perché * 
una figura molto importante 
quella del leader comunista. 
Figura di. un intellettuale» 
(•piuttosto che di un politico*) 
che non vende fumo ma che 
ha saputo esemplificare un 
metodo: cioè la capacita criti
ca, la spinta a interrogarsi. Mal 

accontentarsi, mai fermarsi al
la pura testimonianza. -Su 
questo ci voglio riflettere» è 
una delle (rasi care a Ingrao. 

Il metodo, d'altronde, è il 
contrario di quella pecetta che 
gli hanno allibbiato: Ingrao, un 
utopista fumoso. Un costrutto
re di sogni, di citta del sole sen
za fondamenta. Le fondamen
ta, Ingrao, le getta sempre. Con 
la capacita diconiugare il nuo
vo con la concretezza. Con la 
volontà di entrare nelle que
stioni in discussione, qui e 
adesso, in questo paese. L'uto
pia non ha solo «una valenza 
negativa» (Scoppola) ma può 

essere utopia di una democra
zia sempre da costruire perché 
eternamente in bilico. 

A quell'utopia ha lavorato 
Ingrao, che appartiene a una 
leva di dirigenti comunisti to
talmente di •formazione de
mocratica e antifascista» (Ros
sanda). Una generazione le
gata a un bisogno di assoluta 
revisione dell'idea che l'Italia 
aveva ricevuto di se stessa dal : 
fascismo; uomini e donne che 
hanno pensato a un blocco so
ciale di traslormazione all'in
terno di una situazione specifi
ca come quella italiana. Uomi
ni e donne che della politica 
fecero una •scelta di vita». 

•Insomma: molto orgoglio 
comunista ma anche un assil
lo, sempre, di guardare al di là 
del nostri paletti. Nelle mie li
mitate forze, io non sono un 
integralista come qualcuno è 
venuto dicendo, ma piuttosto 
un uomo di "frontiera", certo, 
da comunista testardo ma 
sempre pieno di curiosità ver
sogli altri». 

Questa descrizione viene 
molto citata. Per Mussi e il ri

tratto di -un interlocutore im
portante, dentro e fuori il Pei». 
Anche se a Ingrioche nel libro 
cita spesso il suo dissenso e lo 
valorizza. Mussi risponde' 
«Spero che la parola sia can
cellata perdU: presuppone 
una ortodossia». 

Dissenso ingraiano. L'agget
tivo a Ingrao non piace. Ma 

. che cosa significa? Ne dà una 
definizione Rossanda. Signifi
ca quel collegamento con II . 
reale, con I sognati del reale e 
con un diverso l>isogno di poli
tica. Signitica'iion contentarsi 
di guardare in superficie. Pun
tare il dito sugli Inciampi del
l'ortodossia. ••, , 

Nel libro nessuno di questi 
inciampi viene nascosto. E i ri
tardi via via accumulati dal Pei. 
Ecco l'emergerne di difficoltà 
enormi, tante vero che il di
scono' è costellato di autocriti
che sull'appannamento della 
via democratici; sugli elemen
ti di doppiezza: su un progetto 
culturale chiuso a parti essen-
zialidellaculluiraeuropea. 

Vengono citate le incertezze 

sull'esperienza di Krusciov. 
Mieli sostiene che Ingrao fu 
•assolutorio nei confronti del 
ruolo ritardante di Togliatti ri
spetto allo sforzo compiuto da . 
Krusciov». Togliatti avrebbe 
latto resistenza alta diffusione 
di quel seme che «non ha giu
stificazioni». 

Ribatte Ingrao: «Che a To
gliatti Krusciov non fosse sim
patico e nolo. Tuttavia Kru
sciov non apriva alla società. 
La sua era una riforma dall'al
to. La creazione di un'altra no-
menklatura. D'altronde, il diri
gente sovietico aveva sulle 
spalle non solo l'invasione del
l'Ungheria ma la Conferenza 
di Mosca del '56 dove Togliatti 
venne attaccalo di revisioni
smo. Mi ricordo che al ritomo, 
in macchina, sentii per la pri
ma volta uscire dalla bocca di 
Togliatti parole da trivio*. 

Per Scoppola «Le cose Im
possibili» è un documento. 
•Non sono d'accordo con Ros
sanda che si tratti di storia del 
Pei, giacché la storia non è mai 
compiuta». La storia è un pro
cesso apèrto. In questo senso 

v ...... ... : , Polemiche nel Pei dopo la denuncia di casi di tesseramento gonfiato 

Bassolino: «Aumento artificiale di iscritti» 
Fassino replicai « casi 
••ROMA, «È del tutto evi
dente che ci bovtarno di bori
le ad aumento artificiate di 
Iscritti e tesserati in funzione 
dei voli congressuali». Lo ha 
denunciato ieri Antonio Bas
solino. Il leader della terza 
mozione ha posto alcuni in-: 

tórrpgativi. che due giorni fa 
erano stati sollevati anche da 
Darlo Cojsula, sullincre-
mehtQ dèi tesseramento fatto , 
regfitrare nelle ultime setti
mane, soprattutto in alcune 
aree meridionali, da una se
rie di federazioni. «Un au
mento degli iscritti che in 
qualche realtà locale - ha 
sottolineato Bassolino 

giunge Uno al raddoppio dei 
tesserati». 

Particolarmente gravi sono 
• per Bassolino le situazioni di 
Napoli e della Sicilia. «È del 
tutto evidente che ci travia-
mo di fronte ad un aumento 
artificiale degli Iscritti e di re
clutati In furatone dei noti 
congressuali -ha detto il diri
gente politico-benché non si 
tratti di un fatto generalizza
to, reale é preoccupante é il 
pericolo che un partito, so
prattutto in alcune realtà, 
possa essere esposto a dege
nerazioni ed a inquinamenti 
pericolosi*. Bassolino chiude 
con un •pressante invito» per 

che si «metta riparo'rapida-, 
mente alle situazioni più cla
morose». 

Da Botteghe oscure è arri
vata la risposta ufficiale del 
responsabile dell'organizza
zione Piero Passino. Dopo, 
aver ricordato che migliaia di 
militanti ed attivisti che sono 
impegnati in questa fase del 
tesseraménto, Fassino ha 
sottolineato come «il valore 
di un partito che organizza 
un milione e trecentomila 
iscritti non pud essere offu
scato da alcuni episodi Isola
ti e marginali che. peraltro, 
sono già oggetto di accerta
mento per assicurare piena 

regolarità nello svolgimento 
dei congressi». - . 

La polemica aveva avuto 
un prologo con la dichiara-

. zione di Dario .Cossutta che 
ha denunciato un incremen- ' 
lo di quasi il 230 per cento In 
una sezione di Andria (Ba
ri). Su questoepisodio ha re-

-'pUMté- Michèle4 Magno; se
gretario regionale del/ci pu-

gna di tesseramento .che ha 
caratterizzato le .federazioni 
del Pei. Ha poPafjglunto una 

' : rassicurazione a Cossutta 
suirinesistenza,ad Andrta,riì ' 
•un mercato delle tessere». 
Semmai, ha detto Magno «c'è 

Pietra Ingrao 

le pagine autobiografiche rac
contano di quello che il comu
nismo é stato e non «può più 
essere». Raccontano, cioè, del 
rapporto strettissimo tra politi
ca e cultura. Ha commentalo 
una volta Bobbio che i nòstri 
intellettuali sanno benissimo 
come il mondo dovrebbe esse
re, non sanno com'è. 

Lo storico cattolico ha poi 
affermato che è esistito un sov
versivismo italiano. Forse ere
dità di una lunga vicenda slori
ca esasperata dal fascismo. 
Comunque, bisogna avere il 
coraggio di vedere tutto que
sto, ha esclamato. E qui ha ci

tato la vicenda di Reggio Emi
lia. 

•Non sono convinto, ha ri
sposto Ingrao, che ci sia slato 
negli anni tra il '45 e il '68 un 
sovversivismo italiano. Per ciò 
che riguarda II Pei lo nego pro
fondamente. Come nego che 
ci sia stata una corrente di sini
stra antidemocratica in Italia». 
Il Pei e stato ossessivamente 
pedagogico. Secchia e quella 
parte del gruppo dirigente tra il 
45 e II •16 erano già battuti, lo 
poi ho polemizzato spesso 
con i dirigenti emiliani. Ma che 
siano dei sovversivi quelli, 
beh». Ingrao si mette a ridere. 

L'addio di Taranto a Cannata 

Migliaia di persone 
ai funerali del senatore Pei 
e «sindaco indimenticabile» 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE P. MENNE1XA 

• i TARANTO. Sfilano gli ope
rai dell'ltalsider con 1 caschi 
rossi, sfilano il procuraloredel-
la Repubblica, il prefetto e il 
questore, sfilano i cittadini e i 
militanti comunisti insieme al 
sindaco e ai sindacalisti, ai di
rigenti degli altri partiti e delle 
organizzazioni industriali. C'è 
davvero tutta Taranto per l'ulti
mo saluto ad un uomo e ad un 
politico prestigioso. Salutano il 
senatore Giuseppe Cannata, 
portano il loro omaggio com
mosso al sindaco, al grande 
sindaco che per otto anni, tra il 
76 e i'83. donò tutto se stesso 
alla città. 

Tutto intomo all'edificio del
la Federazione centinaia di co
rone e di cuscini di fiori. C'è 
quella del Senato della Repub
blica. Ci sono i fiori di Nilde 
lotti, le corone dei senatori e 
dei deputati comunisti, dei Co
mune e della Provincia di Ta
ranto, degli amici di Poppino e 
dei consigli di fabbrica, del sin
dacati e dei senatori della Sini
stra indipendente. La città è 
tappezzata di manifesti listati a 
lutto. Ma c'è soprattutto la gen
te, tanta gente. 

Ai funerali sono in migliala a 
partecipare. Già prima delle 16 
la folla assiepa lo spazio anti
stante la federazione, chiuso al 
traffico. Le orazioni funebri so
no affidate al sindaco della cit
ta, il socialista Michele Armen-
Uni, al segretario della federa
zione del Pei, Luciano Mineo, 
al presidente dei senatori co

munisti Ugo Pecchioli. Per la 
segreteria del Pei è presente 
Massimo D'Alema. 

•- Il sindaco ricorda Cannata 
«con affetto e commozione- e 
sottolinea la sua «disponibilità 
al dialogo, la sua passione, il 
suo senso della misura, il suo 
amore per la città». Luciano 
Mineo, giovane segretario del
la Federazione comunista, 
parla di Cannata e del suo 
«spessore politico e umano» 
con «orgoglio», l'orgoglio dei 
comunisti che alla città hanno 
saputo dare il «sindaco dei sin
daci». 

L'«ultimo addio al caro Pep-
pino* è di Ugo Pecchioli. È un 
discorso pieno di commozio
ne che saluta un compagno e 
un amico del quale «apprezza
vamo l'intclllngenza e le capa
cità politiche, la sensibilità 
umana e la risoluta prontezza 
nel dire e net fare le cose ne
cessarie». Pecchioli ripercorre 
una biografia ricca, lunga oltre 
quarant anni trascorsi nel Pei e 
fra la gente. Parole affettuose 
per Nada. la moglie di Canna
ta, e per i noli Antonella e San
dro. Pecchioli conclude con 
un «grazie Peppino per quanto 
hai fatto e hai dato». Quasi a 
suggellare le parole di Pec
chioli ecco rimbalzare da Ro
ma a Taranto la notizia che la 
commissione Giustizia del Se
nato ha approvato, in sede de
liberante, la legge di Cannata 
per istituire a Taranto la Corte 
d'Appello. L'ultimo gesto poli
tico per la sua città. 

' un forte e appassionato di
battito politico sulla costru
zione di un partilo nuovo*. 
«Un dibattito che - ha spiega
to ancora il dirigente puglie
se - ha consentito a tante 
compagne e a tanti compa
gni di riawlcinarsl In questi 
mesi al Pei. Ma, forse, Parlo, 
Cossutta giovane teorico del
la separazione -.ancorché 
consensuale «Ltk* iteri cjcwy 
Tnunlsli". dà*f*ffio' nuovo, 
non potevamo attenderci al
tro che un moto di stizza e ir
ritazione di fronte ad un au
mento delle adesioni degli 
iscritti che sono di lutto il Pei 
e di nessuna componente». 

La spiegazione: «Il ministro mi ha dato dello stupido» 

Deputato de aggredisce Ruberti 
•PROMA. Due sonori ceffoni, 
in pieno Transatlantico, al mi
nistro, Antonio Ruberti. Prota
gonista dell'impresa un depu
tato de, Giovanni Cobellis, che 
con il responsabile dell'Uni
versità ha un contenzioso che 
va avanti da anni. Montecito
rio, alle 3630. esemWeserto. 
quando sf 1iteradanb''t,espo-
nente socialista e quello de-

belli* passa alle «te-dl fatto, 
schiaffeggiando cosi violente
mente il ministro da fargli vola
re gli occhiali dal naso. «Sei 
uno stupida*mi h»detto>, si è 
giustificato, appena i commes
si sono riusciti a togliergli dalle 

mani il malcapitato esponente 
del governo. 

La vicenda che ha fatto ac
capigliare i due politici inizia 
: nell'87, al momento dell'ele
zione a deputalo di Cobellis, 
che è professore di endocrino
logia ginecologica e direttore 
della Scuola autonoma saler
nitana. Entrato in Parlamento, 
viene sollevato dall'Incarico 

^prtF>rtocOTuno*c»y<r*Wiatt» 
da Ruberti. In realtà. Il com
missariamento della scuola 
era già stato effettuato nell'83 
dal ministro Falcucci, ma sia il 

. Tar che il Consiglio di Stato 
avevano dato ragione a Cobel
lis che si era opposto. Ma Ru

berti sceglie la linea dura e no-: 
mina commissario Nicola Pe
sce. «Un suo compagno di par 
tito», s'inalbera Cobellis. E ieri 
pomeriggio è finita in rissa. 
«Più volte ho parlalo con il mi
nistro chiedendogli ri solvere il 
problema», ha raccontato il 

. deputato de ai giornalisti. E ha , 
annunciato che contro Ruberti 
sporgerà anche querela per 
diflamoziorM:. per. lo «stupido», 
xhe il minisiro gli avrebbe ap
pioppato. • , 

il presidente della Camera; 
Nilde lotti, ha definito «grave e 
deprecabile» l'episodio e ha 
incaricato i Questori di Monte
citorio di condurre una «imme
diata e rigorosa inchiesta». Del

la vicenda si occuperà al più -
presto anche l'Ufficio di presi
denza. Solidarietà a Ruberti è 
stata espressa anche da Sergio 
Soave, capogruppo del Pei hv 
commissione Cultura, che 
chiede alla lotti di prendere 
•gli opportuni provvedimenti». 
Non è la prima volta che nel 
solenne corridoio di Monteci-' 
torio volano ceffoni. Qualche 
anno fa il ministro del Psdl Mi-, 
chtté-tVétesi era stato*Maf-
feggiato dal suo compagno di 
partito - Dino Madaudo. Lo 
scorso anno a passare alle ma
ni era stato il missino Tomma
so Staiti Di Cuddia. che aveva 
aggredito l'ex presidente del 
Consiglio Giovanni Goria. 
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IN ITALIA fcjitl 

II magistrato del delitto di via Poma 
abbandona la sua inchiesta 
«offeso» dalle critiche raccolte 
in una puntata di «Telefono giaHo» 

li dottor Catalani polemizza: 
«Non ho avuto modo di replicare» 
j^ugias: «Ha declinato l'invito, 
maikontraddittorio c'è stato* — 

E il giudice si ritira sdegnato 
Per colpa» di Telefono giallo, il magistrato Pietro Catala
ni pianta in asso le indagini di via Poma, n pm si è senti-
tcattaccato dalle dichiarazioni fatte da Un giornalista 
durante il programma. «Non avevo modo di replicare -
dice Catalani -.ora non me la sento più di proseguire 
rinchiesla». Augias replica: «Abbiamo cercato di invitar
lo in tv, ma non ci ha fatto neanche parlare. E il contrad-
dtttorioc'èstatoeccorrle». 

ROBERTA CHITI 

••ROMA. Telefono gialla ha 
tatto arrabbiare il magistrata 
(tetro Catalani Tanto che l'Al
tra sera, a programma televisi
vo terminab. il Pubblico-mini» 
siero ha. deciso di piantare in 
asso le Indagini suigiallo di via 
Poma: porrebbe passare-a un 
alno giudice l'Inchiesta stìH'o-
micMio di Simonetta Cessioni,' 
la ragazza di venti armi assassi
nata nell'ufficio dove lavorava,' 
la notte fra 11 7 e V8 agosto 
scorsi Nel cono detta trasmis
sione condotta, su Ralfre da 
Corrado Augias. e" dedicala 
martedì proprio all'omicidio di 
Simonetta Cesaronl. il magi
strato sarebbe stalo •attaccalo 
gratuitamente», rnsommav.non: 
può. più proseguire «cren»! 
mente* le indagini.. Cartace-
penna alla mano. Catalani ha 
chiesto al procuratore delle 
Repubblica di lasciare l'incari
co. Con un'altra Icltera. deci
samente polemica, si è Invece 
rivolto ad Augias: «La, trasrajs-. 
sioneda lei diretta* alla quale; 
non ero stalo Invitalo mi ha ar
recalo disagio, senza poter es
sere stato nelle condizioni di : 
contraddire' DtekrO' tarilo ut) 
uso degenerato eqperveracMM; 
mezzo televisivo consiste pro
prio nel lanciare accuse senza 
alcuna poaiibUllà di contrad-
diuork*. ..•'-:..:.• •.,. .... ••>-., 
-: All'appumamen» di r«**b» 

nogta/tocon 11 dellttodl via Po
ma, l'alt» sera erano in motti: ; 
t'avvocato difensore di Vana-

core, quello di parte civile, il 
capo della squadra mòbile di 
Roma Nicola Cavaliere (colle
gato telefonicamente). I gior
nalisti della Repubblica, della 
Stampa, del .Corriere della Sera 
che hanno seguilo le Indagini 
Dopo un filmato che ricostriva 
l'azione di quel7 agosto, dopo 
rillustrazlone del plastico del-
l'edilicio di via Poma, ecco II 
dibattito In studio. Paolo Gni
di., giornalista del Corriere del
la seta, commenta l'esito delle 
indagini, .parlando di «confu
sione mentale, del magistrato» 
che conduce le indagini, e la
mentando che a Catalani non 
fosse stalo affiancato un magi
strato più esperto. Da qui la 
reazioredel pubblico ministe
ro-,' ::-'t,-. ,: .. •>••::•., •.-.•-..i : 

Ma Corrado Augias non ac
cetta le accuse ricevute per let-

> fera da Catalani: •Premesso 
- Che capisco la tensione del 

magistrato, impegnato in 
-.un'inchiesta tanto difficile, non 
<<cl sto, per due motivi: primo, 
*perel>e Catalani dice che in 

,. trasmissione non c'è stato con
traddittorio, e questo non è ve-

„ID: il giornalista der Carrier» 
- aWa seta «stalo subissalo dal

le reazioni dei due avvocali, 
del capo della squadra mobile 
e detgkxnallsla della Stampa 
anzi, b reazione è siala tal
mente massiccia da farmi rite
nere Inutile perfino un mio In
tervento. Secondo motivo -
continua Augias-: non e vero 

che Catalani non è stato Invita
lo: un collega d) Repubblica e 
una redattrice di Telefono gioì-
/oerano andati da lui per Infor
marlo dei contenuti della tra
smissione, ma Catalani non ha 
dato loro modo di parlargli. 
Quando io. poi. ho accennato 
all'eventualità di rimandare la 
puntala al martedì successivo, 
mi ha risposto che sarebbe sta
to in vacanza». 

Catalani riprenderà le Inda
gini solo in un caso: il rifiuto 
delle sue «dimissioni» da parte 
del procuratore della Repub
blica, accompagnato da un at
testato di stima. 

Augias si augura che, «il pic
colo incidente non diventi una 
strumentalizzazione contro.la 
rete», soprattutto nel momento 
di particolare tensione che sta 
attraversando l'informazione 
della televisione pubblica. Di' 
Telefono giallo e di Samarcan
da (e altro ancora) discuterà li 
consiglio d'amministrazione. 
Rai e la commissione parla
mentare di vigilanza il cui pre
sidente, il de Andrea Borri, ha 
scritto a l'Unità per puntualiz
zare l'ipotesi da lui evocata di 
una chiusura «d'Imperio» di al- ' 
cunl programmi Rai. «Ho detto. 
- scrìve Borri - che, teorica-, 
mente, la commissióne p*' 
Irebbe anche Intervenire pres
so la Rai per proporre la cessa
zione di trasmissioni che fosse
ro ritenute incompatibili con 
?ll indirizzi della commissione, 

ulto qui. Da questa informa
zione. l'Unità deduce Che lo 
sarei favorevole alla "chiusura 
di imperlo'' delle trasmissioni 
in questione. E una deduzione 
del tutto forzata. La mia opi-

' nlone è di invitare la Rai a ri
chiamare 1 responsabili e i cu
ratori di certe trasmissioni In
vestigative al rigoroso rispetto 
del principi illustrati nell'indi
rizzo sull'informazione per evi-
lare di doverle ritenere non 
compatibili con la funzione, 
del servizio pubblico». ,, 

Quattro mesi nel buio 
s e n z a u h ^ 
e coii molte critiche 
L'omicidio di Simonetta Cesaroni è un giallo che re
siste da quattro mesi. La Squadra Mobile romana e, 
fino a ieri, anche il magistrato Pietro Catalani, titola
re dell'inchièsta, non sono riusciti a trovare una so
luzione. In quattro mesi, solo un presunto colpevole 
(il portiere dello stabile dov'è avvenuto il delitto, 
Pietrino Vanacore. arrestato e poi rilasciato) e mol
te critiche percome sono state condotte le indagini. 

FABRIZIO RONCONI 

L'Identikit 
del giovane 
visto entrare 
netto 
appartamento 
di via Poma, 
mostralo 
durante 
la trasmissione 
•Tetelono 
giallo». 
Sopra 

••ROMA Nella notte tra il 7 e 
l'8 agosto, Il commissario Ca
valiere, capo della Squadra 
Mobile romana, osserva il ca
davere di Simonella Cesaronl: 
le coltellate sorto ventinove. La-
ragazza e stata colpita al cuo
re, alla giugulare, all'aorta, al 
fegato. Il corpo è nudo, sparili 
gli indumenti. Non c'è sangue' 
sul pavimento, e lutto l'appar
tamento sembra in ordine. Il 
commissario Cavaliere capisce 
subito di avere pochissimi indi
si e ancor meno tempo. In te
tta, ha bene Impressa una re
gola; La ricorda ai suoi agenti: 
«Un delitto; o lo risolvi nelle 
prime 48 ore, o non lo risolvi 
più». • - •. - - , . - • ; '.? .-

Quattro me» I dopo, sembra 
una buona regola. Ma non ba
sta una regole, a spiegare un 
delitto perfetto. Possono esser
ci ritardi, manchevolezze, di
sattenzioni, Ingenuità. Che co
minciano subito. Quando il ' 
commissario liscia l'apparta- ' 
mento seguito dai suoi uomini, 
nel grande condominio di via 

Poma 2, quartiere Prati, non ri
mane nemmeno un piantone. 
Il luogo del delitto non e «con
gelato». Non vengono posti i si
gilli per garantire che la «sce-
nogralln» rimanga intatta. Non 
sono messi sotto sorveglianza 
lutti gli accessi al palazzo. Gli 
agenti vanno via e va via anche 
il camion, della nettezza urba
na che ha appena finito di 
svuotare I cassonetti: non li ha 

' ispezionali nessuno. Potevano 
esserci gli abiti di Simonetta. -

Nella scala B. rimane solo il 
portiere: Pietrino -Vanacore. . 

- Nel giorni che vengono, verri 
' sospettato, arrestato, presenta-
• lo come l'assassino. Ma nelle 
: ore che seguono il delitto, e li
bero di aggirarsi nel palazzo.: 

' Non solo. Fportiere ha le chia
vi di se) appartamenti: agli In
vestigatori pero non servono. 

' Non gliele chiedono. Le per
quisizioni degli appartamenti 
sonò effettuate solo alcuni 

; giorni dopo. Ignorati tutti 1 pos
sibili percorsi; I nascondigli 
classici di un'eventuale uomo 
In fuga, il sottoscala, il terraz

zo, te cantine e la tromba del
l'ascensore: non c'è un solò 
agente che vada a ficcarci II 
naso. Infarti, venti giorni dopo 
quella sera, è la moglie del 
portiere Vanacore a segnalare, 
al suo avvocalo, una macchia 
(apparentemente di sangue), 
nell ascensore. La «scientifica» 
entra In azione-, scoperte poi 
anche altre tracce su una grata 
divisoria e su un .muro. Ma Ci. 
sono macchie di sangue pure 
nella stanza-dove Simonetta 
lavorava (famosa stanza del 
computer), distante alcuni -
passi dalla stanza*dove invece 
e stalo trovatoli cadavere della -
ragazza, e dove gli investigatori -
sono convinti sia avvenuta 
l'aggressione. Questo smonta 
abbastanza la tesi alla quale si '• 
e affezionalo chi'indaga, ma ~ 
soprattutto obbliga all'ennesi
mo passo indietro. . 

Cene sono motti. CU investi
gatori annunciano, contraddi
cono/ poi smentiscono. «L'In
terrogatorio dovrebbe servire 
per contestare prove raccolte -
riflette il penalista Nino Mana

li sostituto 
procuratore 
Pietro Catalani 

zita - invece, per questi Investi
gatori; l'Interrogatorio diventa 
il momento in cui far emergere 
prove, puntano tutto sulle de-
faiances della difesa». Per lun
ghi giorni, non ci sono prove 
ma sospetti, e i sospetti vengo
no spesso spacciati per iridai. 
Il portiere vanacore è arresta
to: lo inchioderebbero alcune 
macchie di sangue sui panta
loni. Gli assegnano la parte del 
colpevole per 27 giorni. Poi so
no costretti a scarcerarlo: ave
va ragione lui, soffre di emor-

• rokti. E non si paria pio del di- • 
segno della margherita, della 

•• scritta «dead»: erano messaggi 
grafici lampanti Non dimo
strano più niente. 

La pista-Vanacore sembra 
, non funzionare più. Allora, 
con mesi di ritardo, vengono 
rimessi in discussione gli alibi 
di molli amici, parenti e cono
scenti di Simonetta. Cosi, fino 
a «Telefono giallo», l'altra sera: 

3uando è slato mostrato l'I-
entikit dell'assassino. Era 

pronto da settimane. Perchè 
non l'hanno diffuso prima? 

Arsenale d'armi a Genova 
SKra, TpStroIè e r o s i v a 
rìélla cas^jgurip 
di due anziani fratèlli : 

GENOVA Un vero e pro
prio arsenale di armi ed esplo
sivi, nascosto ' Dell'apparta- ~ 
mento-tugurio di due anziani 
fratelli, ha rischiato di far salta
re in aria l'altro Ieri manina un 
grande caseggiato popolare di 
via Sampierdarena, abitato da 
decine di famiglie. Nell'allog
gio . infatti, è divampato un in
cendio che. se avesse raggiun
to la clandestina «santabarba
ra», avrebbe provocato una . 
strage. Sono stali I carabinieri a 
lare l'Incredibile scoperta: in 
mezzo a mucchi di stracci e 
sacchi di rifiuti di ogni tipo, 
hanno trovato • accatastali al
l'interno di vecchi mobili - un 
moschetto . 9l/38.un fucile 
Mauser 98. un mitra Mab. due 
revolver «a spillo», una semiau-, 
tematica Radom, dieci bombe 
a mano Srcm, due del tipo 
ananas, una granala tedesca, 
trenta saponelle di tritolo da 
due etti I una. alcuni timer, di
verse baionette e circa 400 car
tucce di vario calibro (6,5:7,92 
; 9 parabellum): tutti residuali 
dell'ultima guerra e in buono 
stato di conservazione. Infine 

sono saltate fuori anche alcu
ne mazzette di banconote di 
grosso taglio per qualche deci
na di milioni. Proprietari del
l'appartamento e. presumibil-

, mente anche dell arsenale e 
del gruzzolo. SiMo e Italo Po-
senaio, 67 e 59 anni, ultimi di
scendenti di una famiglia un 
tempo benestante, noti ai vici
ni di casa per la loro «bizzar
ria». Salvali dall'incendio, che 
sarebbe stato provocato da un 
fornello dimenticalo acceso o 
da una stufetta dilettosa, sono 
stati ricoverati entrambi all'o
spedale di Sampierdarena per 
qualche leggera ustione. Co
me spiegano la presenza del
l'arsenale? I due parlano di 
bottino di guerra, il più anzia
no dice anche di essere stalo 
partigiano ma sugli elenchi del 
«Servizio riconoscimenti quali
fiche partigiani» del Ministero 
della Difesa il suo nome non 
compare, per l'Anpi ligure è 
urto sconosciuto; e si parla ad
dirittura una sua probabile 
partecipazione, quando aveva 
17 anni, ad un corso della mili
zia volontaria fascista. 

La gang aveva preso accordi con gli uomini del cartello di Medellin 

da una nave una tonnellata di cocaina 
Avevano già pagato 400mila dollari di acconto in at
tesa di una nave che avrebbe scaricato nei porti te
deschi una tonnellata di coca colombiana di cui si, 
erano accaparrati 400 chili destinati al mercato ita
liano. Ma la merce sudamericana è stata bloccata 
dalla polizia tedesca, appena è arrivata nel porto di 
Brema. In manette nove spacciatori italiani arrestati. 
dai carabinieri di Milano, Genova e Bergamo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. Lodovico Rin
grazio, il cervello dell'opera
zione, aveva cercato di tratta
re direttamente l'affare con gli 
uomini del cartello di Medel
lin, capeggiali dal super-lati
tante Paolo Escobar, ricercalo 
dalle polizie dftnezzo mondo. 

Ma dalla Colombia, I signo
ri della coca, gli avevano fatto 
sapere che non poteva saltare 
la mediazione dei loro espor
tatori che lavorano in Germa
nia e fedele al patti, Pangrazio 
e la sua gang avevano preso 
contatti con I sudamericani 

•i 'V • J J ! 1 ' ' * » « l ' * , * ' « » ( ( «KM»— '*•»•>-

trapiantati a Francofone: il 5 
ottobre sarebt* arrivato un 
container a bordo di una nave 
diretta al porto di Brema. I do
cumenti di viaggio avrebbero 
certificato che trasportava cai-

> fé, ma in effetti ir carico era 
una tonnellata di coca purissl-

. ma, destinata al mercati di tut-
. ta Europa. GII italiani ne ave
vano prenotato 400 chili, ma 
tutto 6 finito nelle mani dei 
poliziotti tedeschi, tra una raf
fica di arresti. < 

Pangrazio e i suoi complici, 
scampali a quella retala, igno

ravano di essere oggetto di in
dagini incrociate della polizia. 
criminale tedesca e dei cara
binieri e avevano continuato 
la trattativa coi sudamericani 
per altri 400 chili dell'euforiz-
zante polverina bianca. Ten
tavano di mettere le mani su 
un nuovo carico arrivato il 18 
novembre, con una tonnellata 
di coca e nove di hashish, pu
re sequestrato. 

Gli 007 dell'arma erano ar
rivati suWfcWtfacce grazie a 
un'agenda scritta in codice.. 
che si era rivelata una specie 
di «pietra di Rosetta» per deci
frare le loro mosse. 

Facciamo un passo Indie
tro. Neli'891 carabinieri aveva
no arrestato Vincenzo Pavia, 
ritenuto il capo di una banda 
protagonista di una spettaco
lare rapina a un furgone della 
Mundialpol: bollino tre miliar
di e mezzo. Gli avevano se
questrato la preziosa agenda 
e avevano azzardato un'ipote
si investigativa che si è rivelala 

azzeccata: i soldi della rapina 
servivano a-finanzlare un co-
tossale commercio di droga. 
Risalendo ai nomi e alle ope- -
razioni scritte in codice, han
no individuato i nove membri 
della gang che martedì pome
riggio sono stati arrestati 

Oltre al Pangrazio sono fini
ti in manette» Giacomo Sta
gnano e la moglie Filomena 
Ronzulll. rifornitori accreditati 
per la Puglia, Stefano Crassa-
ni. Franco longoni: Giuseppe 
Roddano e Antonio Simone, 
tulli accusati di associazione 
per delinquere. Per acquisire 
prove a loro carico, i carabi
nieri avevano usato anche 
uno stratagemma: individuato, 
il loro covo. In un garage mila
nese di via Ferrante Aporti, 
avevano deciso di collocare 
unamlcrosplaalsuointemo. 
~ Un furgone parcheggialo 
nell'autorimessa sarebbe ser
vito come cavallo di Tròia: 
dentro Infatti si erano nascosti 
due carabinieri, che di notte 

avrebbero agito Indisturbati. 
Ma I due sono stati sorpresi 
dal custode del garage che 
stava per denunciarli per ten
tato (urto. Sono riusciti a im
provvisare una sceneggiata e 
a convincerlo che volevano 
solo passare la notte al riparo. 
Il custode l'ha bevuta e dalla 
mattina dopo tutte le conver
sazioni della banda erano ac
curatamente registrate dalla 
microspia, 

' Contemporaneamente I ca
rabinieri hanno fatto perquisi
zioni a tappeto che hanno 
portato all'arresto di altre due 
persone, Oreste Guerriero e 
Sergio Cartoni, al sequestro di 
40 milioni in contanti e di un 
discreto arsenale: quattro pi
stole, una rivoltella e 200 bos
soli Anche la banda teneva 
d'occhio I carabinieri e la po
lizia: aveva tre radioline sinto
nizzate sulle frequenze delle 
forze dell'ordine. Ma questa 
avvertenza non è stata suffi
ciente a sfuggire all'arresto. 

..-,... . •. ; Una banda di minorenni legata ai, Madonia punita perchè avrebbe chiesto il «pizzo » ad un protetto degli locolano 
Il ragazzo di Gela scampato al massacro racconta agli inquirentì U movente degli 8 delitti : ^ f ; 

Uh commerciante "conteso" all'orìgine della strage 
Il controllo del racket delle estorsioni all'origine 
della strage di Gela. Bande di gióvani sullo sfondo 
della guerra di mafia. Un testimone, racconta. Tre 
persone ricercate. Polizia e carabinieri ne còno-
scono i nomi. 1 loro documenti ritrovati nel covo 
di «Settefarine». Il procuratore di Caltanissetta ai 
gelesi: «Continuate a collaborare come avete fatto 
in questi giorni». 

. _ . DAL NOSTRO INVIATO 

'fftUMCSSCO VITALI 

• • CELA. Massacro per uno 
«sgarro». Olio morti per una 
estorsione sbagliala. La guerra' 
di Gela raccontata da uno dei 

clante proietto dagli locolano 
avrebbe scatenatola furia omi
cida del clan. I Madonia dove
vano essere puniti In modo 

«figli disgraziati» di questa citta,—«empia». £- cosi e sialo, 
da uno di quei ragazzi scam- Obiettivo della strage erano to
pati alla pioggia di fuoco nella 
sala giochi Las Vegas rintanali- -
dosi sotto un flipper. La richie-

«-sta di pizzo ad un commer-

io: i ragazzini della banda di 
via AbeTa, fedeli ad Emanuela, 
16 anni, «a maccarruna», il ca
po. Agivano sotto'la protezto- Emanuele tozza 

ne del boss Giuseppe Mado
nia. uno dei latitanti storici del
la mafia, ma spesso facevano 
di testa loro. Hanno invaso II 
territorio dell'altra famiglia e 
firmato la loro condanna a 
morte. La strage'nasce cosi, 
come scontro tra bande di gio
vani rivali. Al centro della con
tesa il controllo del racket del
le estorsioni. Questo ha rac
contato il giovane testimone 
agli 007 del nucleo centrale 
anticrimine giunti a Gela po
che ore dopo il massacro. Si e 
visto uccidere 1 suoi amici sot
to gli occhi, ha visto in faccia I 
killer. Ha fallo I loro nomi. 
Genie più grande, abituata a 
sparare. I tre uomini ricercati, 
infatti, sono sospettali di esse
re stati gli esecutori materiali di 
altri due omicidi Sono Intesta
te a loro le due patenti ritrovate 

' dai Carabinieri nel covò in con-' 

brada «Settefarine», 48 ore do
po l'agguato. Nel covo era sta
to arrestato Carmelo Rapisar-
da. 18 anni, un passato da ra
pinatore. È fortemente sospet
tato di aver fatto parte del 
commando entralo in azione 
alla sala giochi. 
• «Questa strage - ha detto il ; 
procuratore di Caltanissetta : 

Salvatore Celesti - quasi certa
mente è sfuggita al controllo 
dei capi delle cosche tradizio
nali che si sono scontrati in 
questi anni a Gela». 

Ma chi Indaga ammette an
che che sullo sfondo dell'ag- • 
guaio delta scorsa settimana 
c'è comunque la contesa tra le 
due còsche mafiose dei Mado
nia e degli locolano. 

Quanti gruppi di fuoco sono -
entrati In azione la séra di mar
tedì scorso? Due soltanto. Il 
primo ha ucciso sette persone, 

tre nella sala giochi, quattro in 
via Tevere. Un altro comman
do, composto da gente più 
esperta, ha Invece ucciso II 
boss Kinzivillp. braccio destro 
di Madonia. E proprio l'esecu
zione di Rinzivillo, considerato 
un vero e proprio padrino, a 
spiazzare polizia e carabinieri. 
Se si è trattalo di un regola
mento di conti tra bande rivali 

• perché viene colpito un obiet
tivo cosi importante? Ma c'è un 
altro particolare pocochiaro. Il 
covo di «Settefarine» era di pro
prietà di Crocifisso Lauredda. 
considerato un fedelissimo di 
Madonia. Perchè avrebbe do
vuto mettere la sua casa a di-
. sposizione dei killer della co
sca avversaria? Finora polizia e 
carabinieri sono giunti alle me- • 
desime conclusioni. Le due in
dagini si sono intersecate ma . 
hanno avuto un comune pun

to di partenza: Il ritrovamento 
del primo covo nel quale 
avrebbero trovato rifugio I kil
ler prima e dopo l'agguato. 

«C'è stata una convergenza 
di risultali rielle indagini di po
lizia e carabinieri», ha detto an
cora il procuratore Celesti. Ed 
ha quindi aggiunto: «Vorrei 
sollecitare ancora una mag
giore collaborazione della po
polazione gelcse che comun
que ha giù risposto positiva
mente all'appello dell'alto 
commissiario per la lotta alla 
mafia». Il Gip di Caltanissetta, 
Nello Bongiomo. ha intanto 
convalidalo l'arresto di Ema
nuele tozza, il pregiudicato ge-
lese che aveva trasformato il 
garage di casa in un arsenale. 
Interrogato, tozza si è difeso 

. cosi: «L'esplosivo e le armi li ho 
trovati per strada». 

Non vanno pagate 
le multe 
dopo la vendita 
dell'auto 

Incendiata l'auto 
del sindaco 
comunista 
di Scido (R.C.) 

Traffico armi 
Chiesti 16 anni 
per braccio destro 
diArafat 

Per gli automobilisti che vendono la propria macchina fini
sce almerio-in parte l'incubo di dover pagare per le infrazio
ni commesse dal nuovo proprietario del veicolo. La corte 
costituzionale ha cassato l'art. 23 della legge n. 689/81 (mo
difiche al sistema penale) nella parte che imponeva al pre
tore di convalidare l'ordinanza ingiuntiva di pagamento di 
una contravvenzione se. pur avendo «documentalo» nel ri
corso l'illegittimità dell'ordinanza, il ricorrente non si pre
sentava ali udienza (di persona o attraverso un avvocato). 
Da questa norma discendeva che l'ex proprietario di un au
toveicolo ingiustamente chiamalo - a causa dei rilardi del 
Pra nel trascrivere I passaggi di proprietà - a rispondere dei- . 
le infrazioni commesse dai nuovo proprietario non poteva 
opporsi all'ingiunzione di pagamento semplicemente «do
cumentando» di aver venduto il veicolo, ma doveva anche 
partecipare all'udienza davanti al pretore: se non lo faceva, 
tranne!casi di-legittimo impedimento, l'ingiunzione di pa
gamento «doveva» essere convalidata. Ora non più. 

La Lancia «Prisma» di Fortu
nato Germano, sindaco co
munista di Scido, un comu
ne della Piana di Gioia Tau
ro, è stata distrutta dalle 
fiamme che si sono svilup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pale improvvise poco prima 
"•^^^™""™^^^*^^™"" della mezzanotte di martedì 
scorso. L'auto era parcheggiata nel cortile condominiale del 
palazzo In cui il geometra abita, in una delle strade principa
li di Reggio Calabria. Germano è Ininterrottamente primo 
cittattino di Scido da oltre 15 anni. Dirige una larga coalizio-
ne al cui intemo vi sono, oltre ai comunisti ed a forze cittadi
ne, i socialisti ed i democristiani. 

Tredici assoluzioni e quattro 
condanne, di cui la più pe
sante a 16 anni e sei milioni 
di multa per Abu Avad 
(braccio destro di Arafat. re
sponsabile di servizi di sicu
rezza di Al Fatati - la fazione 
maggioritaria dell'Olp) sono 

state chieste ieri dal pubblico ministero Gabriele Ferrari nel 

Processo per la fornitura di armi ed esplosivi da parie det-
Olp alle Br avvenuta nel settembre 1979. Al termine della 

sua requisitoria, durata circa quattro ore. il pm ha chiesto 
inoltre la condanna di Damiano Balestra, appuntato dei ca
rabinieri addetto alla codificazione e decodificazione dei 
messaggi in cifra presso l'ambasciata italiana a Beimi, e dei 
colonnelli del Sismi Armando Sportelli, ex responsabile del 
settore esteri, e Angiolo Livi, già direttore della prima divisio
ne del servizi segreti. Per Balestrar In ordine ai reati di corru
zione e rivelazione di segreto di Stato, e per Sportelli (favo
reggiamento e rivelazione di segreto di Slato). 

•Voglio sapere perchè mio 
. manto è stato trasferito». La 
vedova di Giovanni Bonsi-
gnore. l'ispettore regionale • 

' assassinato nel maggio scor
so, non si è rassegnata, fn 
una lettera inviata al capo
gruppo del Pei all'Ars. Gian

ni Parisi, chiede di sapere la verità sul trasferimento d'autori
tà del marito. L'on. Parisi ha scritto al presidente dell'Ars: «La 
commissione regionale Antimafia dovrà cominciare l'attivila 
occupandosi detta vicenda Borsignore». ; 

Videogiochi molto cari, per 
un papi residente nell'Alta 
Val d'Isarco. Per i giochi ac
quistati in Germania dal fi
glio minorenne dovrà paga
re'una multa di 45 milioni di 

"-" ' '"•' - ' .; ' '• lire. Da tempo infatti il giova-
«•"•«"••""•"•«••••••«••"i- ne acquistava videogiochi in 
Germania, quindi tornava ih Italia con il treno e alla dogana 
presentava una fattura che testimoniava acquisti pari alla 
franchigia consentita. Ma un solerte doganiere, insospettito 
dai continui viaggi del giovane ha chiesto un controllo alla ' 
Guardia di finanza, controllo che si è tradotto poi nell'am
menda amministrativa di 45 milioni di lire, per tasse di im
portazione non pagate. , 

L'assoluzione e l'applicazio
ne dell'amnistia ha posto fi-

•• ne al processo di primo gra- ' 
do sui cosiddetti fondi neri 
Iti. Coinvolti nel processo 
erano l'ex presidente dell'i-

"' stltuto Giuseppe Petrilli, gli 
'•• ,^^^™l• ,•"• , ,•™^^™ ex direttori generali Alberto 
Boyer e Fausto Calabria, nonché l'ex presidente delle socie
tà Skai e Italstrade, Sergio De Amicb. Per tutti gli imputali le 
accuse erano di falso in bilancio e falso in atto pubblico, 
mentre Calabria doveva rispondere anche di appropriazio
ne indebita (reato dichiarato estinto per amnistia). 

Otto mesi di reclusione e tre 
milioni e mezzo di multa so
no stati inflitti in tribunale al
l'operaio Paolo Culcddu. 38 
anni, cagliaritano, sorpreso 
oltre cinque anni fa in pos-

• . sesso di un grammo di eroi-
•"^™™""™"""^^^™""' na. L'imputato è «stalo im
putato riconosciuto colpevole di detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Nell'aprile del 1985 una 
pattuglia della Guardia di finanza lo aveva bloccato nella via 
Salaria in citta» trovandogli addosso la droga destinata alla 
vendila. L'operalo ha beneficiato del condono sia per la pe
na detentiva che per quella pecuniaria. 

La vedova 
Bonsfgnore: 
«Perche ? 
mio marito 
fu trasferito?»» 

45 milioni 
di multa 
per contrabbando 
di videogiochi 

Fondi neri tri 
Assoluzione 
e amnistia 

Otto mesi 
di reclusione 
per un grammo 
di eroina 

GIUSEPPE VITTORI 

La mafia nei cantieri edili 
I costruttori propongono 
il controllo dette imprese 
per accertarne la trasparenza 
••ROMA Allarme del co
struttori per le infiltrazioni del
la mafia nei cantieri e dure cri
tiche al governo che non rie
sce a prevenire e a reprimere 
la crminalita organizzata. L'sos 
è slato lanciato da Riccardo Pi
sa, presidente dell'Ance, l'as
sociazione dei costruttori, pre
sentando in una conferenza 
stampa un piano antimafia, 
fortemente preoccupato per 
l'escalation di violenza che fa 
fuggire dal Mezzogiorno molte 
imprese. L'aggressione della 
malavita si fa pesante, renden
do difficile il mestiere di im
prenditore edile, molti dei qua
li hanno gettato Ja spugna. . 
L'Ance è interessata al buon 
esito della lotta alla criminalità 
e chiede aiuti dallo Stalo, .Si. 
può affrontare il rischio econo
mico, ma non quelli della vita -
e di inaccettabili compromes

si. Per questo l'Ance ha offerto 
al governo la massima colla
borazione per sbarrare l'acces
so della malavita nel settore. 
Essa va combattuta su più 
fronti e non solo quello degli 
appalti. Chiediamo - ha dello 
Pisa - che siano ridotti i centri 
di spesa, che siano diminuiti 
glioncri sociali (per ogni 100 
lire in busta paga, 64 vanno ai 
contributi) che favoriscono 
operatori disonesti che adone-
rano manodopera fuorilegge. 
L'Ance reclama la repressione 
dell'edilizia abusiva, terreno 
fertile per iniziative malavitose 
e propone una radiografia del
le imprese per controllare i 
flussi finanziari di bilancio e 
degli assetti societari e di dar 
vita a un istituto per osservare 
la situazione patrimoniale del
l'impresa e segnalare even- • 
tualmente capitali «sporchi». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Proposta Pei 
Gnque idee 
per un piano 
di sicurezza 
• B ROMA. Il pei ha presentato 
ieri alla stampa alcune Idee 
guida per battere la criminali
tà, si tradurranno In emenda
menti al decreto del governo 
A presentare il «programma si
curezza» sono Intervenuti Ce
sare Salvi. Anna Rnocchiaro. 
Antonio Bargone, Bruno noc
chia. Luciano Violante, Maria 
Neide Umidi Sala. Giovanni 
Ferrara e Massimo Pacelli 
I) Revisione del concetto di 
pericolosità E pericoloso chi 
mantiene rapporti con la cri
minalità organizzata, quando 
questi rapporti esistono l'im
putato non può ottenere gli ar
resti domiciliari e neppure (se 
condannato) usufruire dei 
ben Dei della legge Gozzini 

2) Cattura latitanti Attual
mente sono circa 400, per 150 
più pericolosi si propone di 
costituire nuclei di cattura (tre 
uomini e mezzi adeguati) di
pendenti da un apposito uffi
cio presso la direzione'genera
le di pubblica sicurezza 

3) Criminalità economica 
a) Creare un albo e dei con
trolli per le società finanziarle 
b) limitare l'uso del denaro 
contante sopra i 20 milioni e) 
Istituire una banca dati presso 
0 ministero del tesoro d) Sti
pulare forme dlcollaborazione 
tra autorità giudiziaria e banca 
d'Italia, alla quale vengono as
segnati compili di vigilanza. 

4) Miglior coordinamento di 
polizia, a) Affidare a turno a 
tutte le forze dell'ordine la di
lezione degli uffici inlerforze 
presso il dipartimento di pub
blica sicurezza 

6)Appaltl Bandì d'appalto 
omogenei. pubblicati dai go
verno, norme per il controllo 
composizioni azionarle di chi 
ottiene un appalto pubblico, 
divieti di subappalti Piani di si
curezza per i lavoratori dei 
cantieri. 

Caccia 
«Vogliamo 
la legge 
per Natale» 
• B DOMA. «La riforma della 
caccia e coraggiosa, ma obbli
gatoria. Può e deve estere ap
provata dalla Camera prima di 
Natale. Sevi fossero ritardi pro
porremmo àtf agricoltori ed 
ambientalisti 41 dar vha. Insie
me con noi, ad una giornata di 
protesta» E, questo, un obietti
vo comune dell'Arci Caccia e 
di una parte degli ambientali-
stL Ieri se ne è discusso a Ro
ma. Dietro il tavolo Carlo Fer-
martello, presidente dell'Arci 
Caccia, Francesco Metzatesta 
che firmò per la Upu l'accordo 
cacciatori-ambientalisti nel lu
glio scorso. Beniamino Bonar-
ci della segreteria delia Lega 
ambiente, ilpresidente dell'Ar
ci, Giampiero Rasimeli!. Pace 
latta, dunque? Non propria 
Ma, come dice Bonardi. «I pun
ti di intesa raggiunti da am
bientalisti e cacciatori rappre
sentano un importante atto di 
responsabilità che toglie ogni 
aBM a chi sinora, in Parlamen
to, ha nascosto dietro lineo-
nwrùcabitiià tra cacciatori e 
ambientalisti la propria ostilità 
ad una riforma rigorosa della 
caccia». 

Per Metzatesta l'accordo 
doveva favorire l'approvazione 
di alcuni punti cardine che 
qualificassero la nuova legge. 
Ma la lobby armleristico-vena-
toria si oppone ad ogni vera ri
forma. Tra le richieste ribadite 
(Mi. l'approvazione di un reale 
concetto di caccia per territo
rio; cioè l'Istituzione di zone di 
caccia limitate in estensione, 
dove ammettere un numero di 
cacciatori • un prelievo pro
grammalo, dando priorità al 
residenti rispetto ai forestieri 
Ma le difficolta da superare so
no molle La nuova norma è. 
per certi versi, peggiorativa ri
spetto alla legge del 1977, oggi 
in vigore Ce un articolo (il nu
mero 17) che autorizza la cac
cia nei parchi regionali fatta 
eccezione per le arce naturali 
integrali. Un esempio, se la 
nuova norma passasse, nel Lo
lla la superficie protetto passe
rebbe dagli attuali 80 mila etta
ri a «oli I T.500. Alln punti in di
scussione, e che non possono 
essere omessi da una legge di 
rilorma. riguardano il censi
mento dello fauna come ele
mento preliminare alla deter
minazione del numero e delle 
specie di animali cacciabili an
nualmente nelle diverse zone 
di attività venatona e le sanzio
ni di fronte ali eventuale Ina
dempienza delle regioni. 

L'Arci Caccia si è detto «do
lente» della mancata adesione 
del Wwf all'azione comune 
Dice il Wwf «0 le direzioni dei 
partiti, primi fra tutti Oc. Psi e 
Pei, nbadlscono ai propri grup
pi parlamentari che in materia 
di caccia esiste una posizione 
ufficiale formalmente delibe
rata, o sarà difficile uscire dal
l'impasse in cui ci troviamo». 

QAMc 

Nella Commissione Giustizia La maggioranza sconfitta 
della Camera passa impone un aumento dei periodi 
emendamento Pei che rovescia di detenzione necessari 
la controriforma carceraria . per poter acquisire i benefici 

Il detenuto davvero pericoloso 
unico escluso dalla legge Gozzini 
È passato un emendamento comunista, e ieri la 
commissione Giustizia della Camera ha rovesciato 
la controriforma carceraria, stabilendo che i benefi
ci della legge Gozzini possono essere sospesi solo 
nei casi di accertata pericolosità sociale dei detenuti 
per mafia, strage, sequestn, eversione e terrorismo. 
La maggioranza, battuta, ha imposto l'aumento dei 
«tetti» contro il parere del ministro Vassalli. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. E al terzo giorno, 
il guardasigilli Giuliano Vas
salli se l'è dovuta prendere 
con un suo compagno di 
partito, quel deputato relato
re Vincenzo Alagna che non 
è riuscito a far passare la 
•mediazione» faticosamente 
raggiunta dentro la maggio
ranza, auspice il governo. «Le 
tolgo la fiducia1», ha escla
mato, «deve dimettersi dal
l'incarico». Poi tutto « rientra
to, ma il governo e la mag
gioranza sono usciti con le 
classiche ossa rotte da una 
intensa giornata di lavori par
lamentari in commissione 

Se ne riparla in aula, da 
oggi, ma il «congelamento» 
della Gozzini è stato comple
tamente rovesciato nella sua 
filosofia restrittiva Ora il testo 

votato dalla commissione 
stabilisce che i benefici della 
Gozzini non possono essere, 
concessi ai condannati per 
terrorismo, strage, criminali
tà organizzata, eversione e 
sequestri «se è accertata la at
tualità dei collegamenti con 
la criminalità organizzata o 
di una scelta di criminalità». 
Nei casi più gravi, l'accerta
mento avviene con l'aiuto 
del comitato nazionale per 
l'ordine e la sicurezza. 

La pericolosità sociale, 
dunque, e non altro è il di
scrimine tra chi può usufruire 
di permessi, semilibertà e la
voro esterno e chi < no. La 
maggioranza, battuta su que
sto «cappello» fondamentale 
alle nuove norme, si è voluta 
rifare approvando - le oppo

sizioni hanno votato contro -
ugualmente gli aumenti del 
periodi di detenzione neces
sari ad acquisire f benefici. 
Per il lavoro esterno, si tratta 
dlalmeno un terzo della pe
na (dieci anni per gli erga
stolani). I permessi-premio 
sono sempre ammessi per 
chi è condannato a meno di 
tre anni di reclusione, per gli 
altri dopo l'espiazione di un 
quarto della pena (o di metà 
per i reati più gravi), dopo 
dieci anni per gli ergastolani. 
Infine, il regime di semlliber-
ta viene ammesso dopo la 
metà o due terzi della pena 

Con il voto di tutti, invece, 
la commissione ha approva
to lo «scongelamento» della 
legge Gozzini, cancellando il 
blocco per 5 anni dei benefi

ci e l'altra importante novità, 
ottenuta dalle opposizioni e 
da una mobilitazione esterna 
al parlamento i nuovi limiti, 
le nuove regole varranno so
lo per chi entra in carcere do
po l'approvazione definitiva 
del decreto 

Aspra polemica del vice 
presidente del gruppo Pri a 
Montecitorio, c'è stato «uno 
sfllacciamento delia maggio
ranza» dice Gaetano Gorgo
ni, e si è svuotato II contenu
to del decreto-legge presen
tato per «limitare l'applica
zione della legge Gozzini» La 
delusione dei repubblicani 
(seguiti dal Psdi. ma nessun 
deputato socialdemocratico 
era presente in commissio
ne) è stata resa più cocente 
dal fatto che la maggioranza, 

accettando lo «scongelamen
to» della legge, intendeva pe
rò inasprire le condizioni di 
molti detenuti inizialmente 
esclusi dal decreto. I condan
nati per estorsioni, omicidi e 
rapine, anche se non colle-

Sati al mondo della crimina
li organizzata La linea che 

è passata riconduce anche la 
modifica della legge Gozzini 
al punto in cui, in effetti, essa 
si è dimostrata più debole (il 
più alto numero di «non rien
trati» appartiene proprio a 
quel mondo) e ne giustifica 
la limitazione in funzione an
timafia Una soluzione che 
passa trasversalmente, dalle 
opposizioni, anche nel cor
po della maggioranza «sulla 
legge Gozzini c'è in giro mol
ta approssimazione - ha di
chiarato ieri Enzo Binettl, de 

«Tomo in carcere, 
non voglio più 
essere un criminale» 

modi scelti per fare uscire dal 
carcere le loro voci sono stati 

C'è chi è deluso, chi si sente tradito e chi annuncia 
«cordialmente» che si lascerà morire. Sono centi
naia le lettere. I telegrammi, gli appelli, l e proteste ^^uJS^i^SL' 
e h e g w n g o n o d a n e c « c e r i i t a W ^ 
quando II governo ha decretato àf sospendere la i ^ d ^ d ^ a ^ A d i f t 
legge GoMÌhi. Testimonianze fino ad o g g i ' c a i M ' ^ ^ » - ^ ] ^.u P ^ 3 & 
pacifiche. La solidarietà del mondo cattolico e di molte altri) le hanno raccolte 
gruppi ed organizzazioni giovanili. ™ u» *» l e r- »n»len« •' «te-' 
^ • " • " » » " grammi di solidarietà prove

nienti dal mondo cattolico 
(hanno scritto i cardinali Mar* 
tini e Potetti, il vescovo di Acer-
ra), alla lettera dei 65 direttori 
di carceri, alle olire 1000 firn* 
raccolte in pochi giorni 

Eccone una breve panora
mica Vincenzo Gazzola del 
carcere di Sahizzo- «Mio figlio 
che- nascerà a dicembre è fi
glio della Gozzini. Sono uscito 
circa trenta volte in permesso 
comportandomi sempre bene. 
Il Governo con il decreto legge 
324 mi distrugge la famiglia. È 

CARLA CHILO 

••SOMA «Sono un detenuto 
che sta attuando lo sciopero 
della fame ad oltranza fino alla 
morte stop protesto vivamente 
contro il decreto legge che 
congela la Gozzlni stop trovo-
mi ricoverato presso l'ospeda
le di Saluzzo su ordine del me
dico del carcere stop mi lasce
rò morire stop cordialmente 
Bussacchini Guido Casa reclu
sione di Saluzzo stop». È il te

sto di un telegramma partito il 
29 novembre da Sahizzo, una 
delle centinaia di testimonian
ze dei detenuti italiani, In agi
tazione da quando hanno sa
puto che il governo ha annul
lato per decreto i benefici della 
riforma carcerarla per l'80% di 
loro Lettere, cartoline, appelli, 
sciopero della fame e del vitto, 
nfiuto di partecipare alle attivi
tà di didattiche e di lavoro-1 

giusto tutto questo'- Ce chi. 
come Santo Malici, rinchiuso a 
Porto Azzurro, chiama in cau
si! I principi «11,13 novèmbre 
sonò rientrato dar permesso 
premio innanzitutto .perche 
credo ormai &nJcojrvinzlone 
al mio recupero. Per la fami
glia, che si è arricchita nel frat
tempo della nascita di Damele. 
Perchè rtulla, neppure un óe"-' 
cielo che non definisco per 
pudore, poteva sospingermi 
nuovamente nella braccia del
la criminalità Una mia fuga sa
rebbe stala una sconfitta per 
me, ma anche per tutti coloro 
che si sono fatti vanto • e giu
stamente - della Gozzini e che 
da troppo tempo - meno giu
stamente • hanno perso la vo
ce» 

Tanti, quasi tutti si sentono 
traditi, come Gesuele Martino, 
che scrive da Rebibbla: «lo per

sonalmente mi sento tradito 
dallo Stato e come me ce ne 
sono moltissimi. Speravo di 
poter continuare aa andare In 
permesso, essere vicino a mio * 
figlio, parlargli della mia sltua-
ztone.^arlo'.cloe.sutw'glù--
sia via, affermando che anche 
un padre detenuto o ex dete
nuto può educare corretta
mente i propaligli Ora lo Sta
to mi sta togliendo anche que
sta possibilità insieme a 
quella di mettere a fruito quel
lo che in dieci anni di carcere 
ho potuto comprendere e ca
pire» Tace Caterina Piunti di 
Rebibbla Usua storia e scntta 
da altri condannata a 22 anni 
per reati eversivi, da dieci in 
carcere, aveva "ottenuto una 
sospensione della pena per 
maternità, orali nuovo decreto 
riporterà in carcere lei e suo fi
glio Potrà tenere II bambino in 
prigione fino a che avrà com-

- l'esigenza fondamentale è 
quella di un regime differen
ziato, più "sorvegliato" per 
detenuti ad aito indice di pe
ricolosità, se è vero che la 
percentuale di esiti negativi 
per detenuti mafiosi è del 
24*. 

Oggi, in aula, saranno pre
sentate dal Pei e dalle altre 
opposizioni le «pregiudiziali 
di costituzionalità» Nel men
to si comincerà a discutere il 
17 dicembre, poiché la pros
sima settimana la Camera è 
chiusa per il consiglio dei mi
nistri europeo Ma, intanto, il 
Pei si è ieri preoccupato di 
una clamorosa contraddizio
ne- se, come appare certo, il 
decreto sarà modificato e n-
guarderà solo i futuri detenu
ti, il governo dovrebbe farsi 
carico di sanare subito I in
giustizia determinata dal 
•congelamento» Il gruppo 
comunista, perciò, chiede al 
governo di emanare un nuo
vo decreto, che recepisca le 
modifiche, correggendo su
bito un blocco cosi ampio e 
indiscriminato dei benefici 
della Gozzini Blocco che 
non è stato solo contestato 
fuon del «Palazzo», ma anche 
dentro il parlamento e dalla 
stessa maggioranza di gover
no 

I detenuti del carcere di Opera, 
a Milano, che stanno attuando 
da pki di una settimana 
lo sciopero della farne 
contro H congelamento 
dei benefici della legge Gozzini. 
Sopra Giuliano Vassalli 

piuto tre anni 
Adnano Callegari, condan

nato a sette anni e tre mesi per 
reati di droga (quasi cinque 
scontati) è il pnmo detenuto 
che ha,spenmentato il decreto 
dei governo. Sieropositivo, è 
stato uno dei leader di una 
protesta pacifica (sciopero 
della fame e dei medicinali) 
per ottenere il dintlo alla salute 
nelle carceri La sua istanza di 
semillbertà è stata discussa e 
bocciata dal Tribunale di Tori
no, pochi giorni dopo t'entrata 
in vigore del decreto Giusep
pe Vetro, 68 anni, ha perso tut
to, anche la rabbia «L unico 
mio desiderio per il futuro era 
quello di poter monre fuori dal 
carcere, ora con questo blocco 
credo che non realizzerò 
neanche questo mio sogno 
Sono amareggiato, ma anche 
rassegnato». 

•ai La tragedia in provincia cf Avellino* 

Colto da raptus uccide 
i figli dì 4 e 6 anni 
Tragedia della follia ad Ariano Irpino (Avellino) : un ope
raio di 32 anni, Giuseppe Crasso, ha ucciso i due figlioletti 
di quattro e sei anni. L'uomo, da tempo sofferente di 
esaurimento nervoso, aveva detto alla moglie che avreb
be accompagnato i bambini in pizzena. Con la sua auto 
mobile, invece, si è diretto sulle nve del fiume Cervara do
ve ha stangolato i figli. L'assassino, qualche ora dopo, è 
statofermatodaicarabiniendiMonteleonedi Puglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

•MARIANOIRPINO (Avellino) 
Quando i carabinieri di Mon-
teleone di Puglia, in provincia 
di Foggia, lo hanno fermato, 
alle 3 di notte, per un control
lo, Giuseppe Grasso, 32 anni, 
si aggirava, in stato confusio
nale, nella piazza del paese 
L'uomo, che In passato aveva 
dato segni di squilibrio menta
le, ha confessalo subito ai mi
litari di aver strangolato, quat
tro ore prima I due figlioletti, 
Liberato, di 4 anni e Maria Lui
sa, di 6 Poi, con apparente 
tranquillità, ha indicato il po
sto dell'orribile crimine il gre
to del fiume Cervino, nel co
mune di Montaguto, a pochi 
chilometri dalla sua abitazio
ne di Ariano Irpino. in provin
cia di Avellino Operaio alla 
Rat di Flumen, Giuseppe 
Grasso, negli ultimi tempi per 
le sue non buone condizioni 
di salute, era solilo assentarsi 
dal lavoro Per questo, sei me
si fa. l'azienda gli aveva pro
posto il prepensionamento. 

Il duplice omicidio è avve
nuto l'altra sera Sono le otto 
quando Giuseppe Grasso dice 
alla moglie Antonietta Capoz-
zi, di 28 anni, che ha intenzio
ne di condurre i bambini In 
pizzena Mezz'ora dopo l'o
peralo è in strada con Libera
to e Maria Luisa L'uomo, a 
bordo della sua automobile, si 
dirige in località Scalo Monta
guto, nei pressi di una discari
ca Qui, in preda ad un raptus 
di follia, afferra al collo la 
bambina ed II fratellino Pochi 
secondi e la tragedia è consu
mata- Liberato e Maria Luisa 
muoiono per soffocamento 
Grasso a questo punto rimette 
in moto I autovettura e per
corre qualche centinaio di 
metri, fino al burrone che dà 
sul greto del fiume II abban
dona i corpi senza vita dei due 
figlioletti Subito dopo Grasso 
si dirige verso Monteleone di 
Puglia, un comune in provin
cia di Foggia • che dista una 

trentina di chilometri da Aria
no Irpino • dove viene trovato, 
in piena notte, dai carabinieri 
del posto. 

L operalo è stato arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Fog
gia, Interrogato dal sostituto 
procuratore Gianni iamelli, 
I uomo avrebbe detto di aver 
ucciso 1 figli p«er "punire" la 
moglie, che a <iuo parere lo 
tradiva. Ma è bastato poco 
agli investigato*! per accertare 
il vero movente che ha spinto 
Giuseppe Grasso all'insano 
gesto- un «raptus di follia' do
vuto ai suoi disturbi mentali 
che, specialmente negli ultimi 
mesi, si erano .sempre più ag
gravati. L'operaio, intatti, 
scendeva di casa sempre più 
raramente, non voleva vedere 
nessuno Le sue giornate le 
trascorreva su una sedia siste
mata fuori al balcone La tra
gica fine di qu« i due bambini 
ha sconvolto un Intero paese. 
•Non so proprio darmi una 
spiegazione di questo grave 
fatto - dice Gora Scarpellino, 
compagno di lavoro di Grasso 
• So che Giuseppe soffrivo di 
esaurimento nervoso Ma da 

Sul ad ammazzare i figli • le-
ad Ariano Irpino. nell'ap

partamentino di via Matteotti 
parenti ed amk i cercavano di 
consolare AntoniettaCapozzl, 
la madre dei due bambini uc
cisi, distrutta dui dolore. «Una 
donna tutta per i figli e il mari
to», è stato il commento dei vi
cini di casa. 

Forse vittima del racket delle case 

A Torino massacrato 
un giovane algerino 
Il corpo di un algerino di 25 anni massacrato a colpi 
di coltello e d'accetta è stato rinvenuto a Torino al
l'interno di uno stabile fatiscente In pieno centro 
storico. All'identificazione di Moussa Ben Arfoi, che 
aveva il volto completamente sfigurato, si è arrivati 
attraverso le sue impronte digitali. Le indagini della 
Squadra Mobile torinese puntano sul racket norda
fricano delle case 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO L'hanno ammaz
zato a coltellate e a colpi d'ac
cetta, con due terribili tendenti 
al volto hanno cercato di ren
derlo irriconoscibile Poi il cor
po è stato avvolto in un plaid, 
trascinato giù per tre piani, ab
bandonato in un angolo buio 
del portone, al numero 35 di 
via Barbaroux. E' morto cosi 
Moussa Ben Arfoi. nato ad Al-
gcn 25 anni or sono, in Italia 
dal 1987, già condannato per 
rapine e altri reati, di cui l'uffi
cio stranieri della Questura di 
Tonno aveva chiesto l'allonta
namento dal territorio nazio
nale Quando gli uomini della 
Volante, chiamati da una tele
fonala anonima, sono arrivali 
sul posto, non hanno potuto 
trattenere Un moto di racca
priccio dinanzi a quel fagotto 
sanguinolento L'identificazio
ne è stata resa possibile solo 
dal confronto delle impronte 
digitali 

Un delitto orribile, consu

mato nella notte In un palazzo 
fatiscente del centro storico già 
dichiaralo inabitabile (è peri
colante, «serrato» in robusti 
ponteggi metallici), ma da 
tempo diventato il rifugio not
turno di venti o trenta exlraco-
mumtari Quattro piani ai quali 
si accede attraverso una scala 
stretta e male-illuminata, stan
ze senza più intonaco, gli infis
si sgangherati, i vetri rotti Nel 
cortile, rottami e detriti d'ogni 
genere 

In un vano del terzo piano, 
una brandina rovesciata, mac
chie di sangue, una sedia fatta 
a pezzi, le tracce di una lotta 
violentissima, forse disperata 
U quasi sicuramente, è stato 
assassinato Ben Arfoi prima 
che il suo cadavere venisse tra
sportato nell'androne Ma sul 
movente e sugli autori del de
litto grava ancora il mistero Si 
attendono da Roma informa
zioni e riscontri che potrebbe
ro essere mollo utili Tratto in 

arresto, tempo addietro, nella 
capitale. I algerino aveva cer
cato di «mimetizzarsi» con fal
se generalità Lo stesso com
portamento aveva poi tenuto a 
Tonno, spacciandosi una volta 
per egiziano, un'ultra per tuni
sino. «Per il momento ci sono 
molle ipotesi possibili - dice il 
capo della Mobile, don Farao
ni • Sappiamo che I ucciso era 
entralo e uscito dati Italia mol
te volle, che si era reso respon
sabile di rapine anche a danno 
di suoi connazionali, e che a 
sua volta aveva subito un paio 
di aggressioni» 

L unico fatto certo è che tutti 
gli cxtracomunilari che fre
quentavano lo stabile di via 
Barbaroux si sono eclissali, la 
polizia non ne ha più trovato 
uno C'è chi parla di «racket 
nordalncano delie case», di in
dividui che pretendevano soldi 
per consentire agli immigrati 
di riposare per qualche ora in 
quelle lunde stanze E si voci
fera di una grossa auto, con 
neri e a volte anche bianchi a 
bordo, che tutti i martedì a 
mezzogiorno, si fermava da
vanti allo stabile del delitto Ma 
due giorni fa quella vettura 
nessuno I ha vista 

Perchè I algenno è stato uc
ciso? per quale motivo si vole
va renderlo irriconoscibile7 

Ben Arfoi è il suo vero nome? 
E' stato vittima di una vendet
ta'' Sono tanti gli interrogativi a 
cui gli inquirenti devono dare 
risposta OPCB. 

Contratto della scuola 
«Via libera» del governo 
alla trattativa 
Edilizia, fondi tagliati 
«Via libera» per l'apertura delle trattative per il contrat
to degli insegnanti, ma solo briciole per l'edilizia sco
lastica: perse le tracce del piano di investimenti per 
20 000 miliardi in dieci anni, il Consiglio di gabinetto si 
è impegnato a reperire solo alcune centinaia di miliar
di da distnbuire a pioggia per tamponare le emergen
ze più gravi I sindacati sono scettici, la Fgci accusa il 
governo di «prendere in giro gli studenti». 

PIETRO STRAMBA-BAtMALE 

••ROMA. Apertura immedia
ta delle trattative per il nnnovo 
del contratto degli insegnanti, 
che scade alla fine dell'anno 
L ha decisa il Consiglio di gabi
netto, che ha discusso len il 
•pacchetto» di provvedimenti 
per la scuola presentalo la 
«corsa settimana dal ministro 
della Pubblica istruzione, Ge
rardo Bianco Le trattative, pe
rò, dovranno tenere conto del
le -code- del vecchio contratto 
e di alcuni «linee di fondo» 
Non «indicazioni quantitative -
si è affrettato a spiegare il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cnstofori -, 
ma "indirizzi", considerato che 
negli ultimi due contratti della 
scuola ci sono stati forti au
menti nei trattamenti econo
mici, perché c'erano dei ritardi 
da superare L'indicazione è 
quella di tenere una linea coe
rente con do che è già avvenu
to rispetto al trattamento gene
rale del personale del pubbli 
co impiego» Il messaggio, in
somma, è esplicito il governo 
non è disposto a concedere al
tri aumenti sostanziosi 

L'annuncio del «via libera» 
alla trattativa è stato accolto 
con relativa soddisfazione ma 
soprattutto con molte riserve 
dai sindacati di categoria che. 
sia pure con accenti diversi, si 
dicono scettici sull'effettiva vo
lontà de) governo di chiudere 
positivamente la partita dei 
contratti del pubblico impiego 
E non solo di quelli la decisio
ne del Consiglio di gabinetto -
afferma il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia - è 
«positiva se contestuale a un 

intervento del governo per 
sbloccare -l nnnovo del con
tratto dei metalmeccanici Per 
il resto i sindacati confederali 
sono pronti da tempo al con
fronto Non ci sembrano inve
ce pronti né il ministro né il go
verno che, al di là deitc dichia
razioni, non hanno una propo
sta né, tanto meno, la volontà 
di prevedere nella Finanziaria 
adeguate risorse per la scuo
la-

Dalie decisioni del Consiglio 
di gabinetto, in elletii. sembra
no essere scomparsi i 20000 
miliardi da destinare in d«ci 
anni al nsanamento degli edifi
ci scolastici. Al loro posto sono 
nmasU una manciata di miliar
di (qualche centinaio, che i 
ministri interessati dovranno 
cercare di recuperare nelle 
pieghe della Finanziaria) per 
interventi a pioggia per sanare 
le emergenze più gravi, lo 
sblocco dei finanziamenti già 
chiesti alla Cassa depositi e 
prestiti e la possibilità di pre
sentare alcuni emendamenti 
per I edilizia scolastica nei de
creti legge su alcune grandi cit
tà, Roma e Venezia in partico
lare. Poco o nulla rispetto alle 
promesse di Bianco. «I "quac-
quaracquà" del governo - è il 
commento del segretario della 
Fgo, Gianni Cuperlo - non 
perdono occasione per pren
dere in giro gli studenti», che 
«non si fidano» e «vogliono 
controllare che il denaro pub
blico non passi dalle mani del
io Stato a quelle della camorra. 
Forse su questo punto non sa
rebbe male che i compagni so
cialisti andassero a ripetizione 
da Mitterrand» 

Pei sulla riforma 
«Pochi spiccioli 
per gli atenei» 
Denuncia del Pei sulla politica universitaria del go
verno La finanziaria taglia i fondi per la ricerca, gli 
stanziamenti per il diritto allo studio sono di soli 50 
miliardi l'anno, la riforma degli ordinamenti non ha 
copertura economica. «Quella del governo - ha det
to Massimo D'Alema • è una truffa ai danni degli stu
denti e dell'Università». Le controproposte del Pei. 
«Prima di tutto, la legge sul diritto allo studio». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• B La nuova università, 
quella dell autonomia e dell'I
talia vicina all'Europa, annun
ciata da un anno a questa par
te, è soltanto l'ennesimo gioco 
illusionistico e gattopardesco 
del governo Andreottl Voglia 
di riforme' Non ce n'è Ed ec
colo, l'esempio Meno di un 
mese fa, è stato approvata la 
legge sugli ordinamenti didat
tici Il provvedimento introdu
ce la laurea breve, avvicinando 
gli atenei a! mercato del lavo
ro Ma, a differenza di altre leg
gi, è monco non e è, infatti. 
I articolo più importante, quel
lo relativo ai finaziamenti 

La denuncia sulla politica 
unrvorsitand del governo An-
dreotu è stata fatta icn dal Pei 
E' stato duro Massimo D'Ale
ma, coordinatore della segre-
lena «E' necessario che l'opi
nione pubblica percepisca il li
vello di pericolosità e le conse
guenze gravi, che le scelte reali 
di gestione assume da questo 
governo determinano per il fu
turo del nostro Paese» Perico
loso, ma anche truffaldino, 
l'atteggiamento del governo 
secondo D'Alema. -Le decisio
ni sul piano finanziano, nella 
legge di bilancio e nelle opera
zioni meno visibili, sono una 
truffa ai danni degli studenti e 
dell'Università» 

L'impegno sulla carta non 
manca E il super-conciamato 
reticolo di leggi sull università 
ordinamenti didattici, autono
mia, dintto allo studio Appro
vata la pnma, le commissioni 
parlamentan stanno ora esa
minando le altre due E intanto 
- dee la senatrice Matilde Cai-
lari Galli • gli orientamenti del 
governo sono già più che evi
denti La finanziaria di que-
st anno taglia i fondi per la ri
cerca da 310 a 300 miliardi 
Inoltre, e è un ritardo di oltre 

sei mesi nell'erogazione di 
quelli già destinali». Gli espo
nenti comunisti citano una mi
ni-indagine L'Italia investe in 
Università e Ricerca l'I,2% del 
Pìl (Prodotto interno lordo), a 
fronte di una media europea 
del 2.3% Solo il 18.1% dei gio
vani compresi tra i 19 e 124 an
ni frequenta l'Università E 
l'Europa è al 25* La produtti
vità del sistema è semi-agoni
ca si laureano solo 30 studenti 
su 100. La situazione, disastro
sa, richiederebbe risposte net
te, incisive, quantomeno razio
nali Invece «a copertura delta 
legge sul dintto allo studio - di
ce Giovanni Ragone, respon
sabile del partilo per l'Universi
tà - il governo ha proposto 150 
miliardi nei prossimi tre anni 
La nostra proposta è di 825 mi
liardi per il 91. 925 per il *92. 
1090 per il '93» Demagogia 
spendacciona e assistcnziab-
sta' «No. • risponde la Callari 
Galli • e è un nostro disegno di 
legge sul dintto allo studio (ol
tre a quello della maggioranza, 
ndr), anch'esso all'esame del
la commissione in Senato L'i
dea è quella di dare il maggior 
numero di borse di studio 1 
soldi li recuperiamo, tagliando 
altre voci del bilancio statale» 

Il Pei chiederà che il disegno 
di legge sul dintto allo studio 
assuma, nell'agenda parla
mentare quella prionlà ora n-
scrvata al provvedimento sul-
I autonomia degli atenei -La 
legge sull'autonomia è confu
sa e pasticciata- dice Giorgio 
Soave, della commissione cul
tura -, il Governo deve tornare 
sui suoi passi» E Ruberti7 Al 
ministro dell'Università pensa 
Massimo D'Alema «Abbia il 
coraggio. Rubcrti. e lo abbiano 
i socialisti di distinguersi, scel
gano I alleanza con gli studen
ti, le forze di sinistra, nell'Uni
versità e nel Paese» 
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NEL MONDO 

Il segretario di Stato americano al Senato: Baghdad accetta gli incontri bilaterali 
c'è una soluzione pacifica possibile, tutti proposti da Bush per risolvere l'impasse 
la conoscono. Durissima requisitoria contro Aziz a Washington la prossima settimana 
il leader iracheno: è un despota capriccioso poi la discussione riprenderà in Irak 

e et 
Baker: si ritiri e liberi gli ostaggi, altrimenti è guerra 
•C'-è una soluzione pacifica possibile. Tutti, compre-
sp.Saddam, sanno quale sia. Può scegliere la pace 
ritirandosi senza condizioni dalKuwait e rilasciando 
tutti gli ostaggi», dice Baker al Congresso. Purché, 
aggiunge, non indeboliscano la sua missione in ex
tremis gridando contro l'opzione militare o al con
trario contro il cedimento Usa. Mentre da Baghdad 
confermano: «Tutto si può negoziare». 

OALN08TBOCORRISPOND6NTE 
•MQMUNDOINZBCRQ "" 

e » NEW YORK. Baker, nello 
spiegare la sua missione a Ba
ghdad ella commissione, esteri, 
del Senato Usa, conferma che 
<'è una soluzióne pacifica 
possibile».. Ma aggiunge che è 
possibile.solo alla condizione 
che. Saddam Hussein capisca 
che questa e davvero «l'ultima 
occasione buona», che l'alter
nativa è davvero la guerra, che 
la sua missione a Baghdad non 
venga disturbata ne-dalle voci 
in Congresso che si levano per 
la «pazienza» e II rinvio dell'op
zione •milHare, né' da.'.quelle-
die, all'opposto, gridano che 
si sta già concedendo troppo 
attirale. '• • -

Ieri II Dipartimento di Stato 
Usa ha confermato che Bagh
dad ha ufficialmente accetatto 
I due incontri proposti da Bush 
(T&riq Aziz a Washington la 
prossima settimana, Baker In' 
Iràk forse fra.tr* settimane). 
•Siamo Impegnati con loro a -
definire le date e le modalità», 
ha dichiarato il portavoce. 

Baker doveva da tini parte 
difendere Bush di cui « segre
tario di Stato, compresa la sua 
(accia più dura (ieri il presi
dente in Argentina ha ripetuto 
che «non e ottimista» sulla pos
sibilità-che Saddam Hussein si 
ritiri dal Kuwait senza combat
tere,'ihe non ha segnfche'-la-
rè ora ciò che non ha tallo cin
que mesi ta», non intende «sai-
vare la faccia a»'a^refco»iyf. 
Dall'altra doveva motivare per
che non è Inutile andare a Ba
ghdad e trattare.edadove pud. 

passare una soluzione nego
ziata, senza per questo scopri
re (une te carte che potrà gio
care nel corso della sua mis
sione. Ha fatto l'uria cosa e 
l'altra. 

«I rinforzi di truppe e la riso
luzione del Consiglio di sicu
rezza significano forse che la 
guerra è inevitabile? No di cer
ta Ce urta soluzione pacifica 
possibile, una soluzlonde che 
non premi l'aggressione. E rut
ti, Saddam Hussein compreso, 
sanno quale sia. Può scegliere 
la pace ritirandosi senza con
dizioni dal Kuwait e liberando 
tutti gli ostaggi», ha detto il se
gretario di Stato di Bush nel
l'intervento introduttivo dinan
zi alla commissione presieduta 
dai) senatore Claibome Peli. 

Con Saddam Hussein Baker 
è stato durissimo: l'ha definito 
«dittatore pericolosissimo», de
spota «capriccioso», «la cui sete 
di potere è illimitata quanto la 
brutalità nel perseguirla», uno 
che «continua a raddoppiare 
la sua scommessa», uno che 
ha «alle spalle una lunga storia 
di imposizione di dolore e sof
ferenza al proprio popolo», un 
tiranno che «ha usato i gas tos
sici anche contro il suo popo
lo», «che sta sviluppato tossine 

. mortali», che «cerca di acquisi
re Indefessamente bombe nu
cleari», che «ha costruito il se-

istaesereilD del mondo, ilquin-
* «fin forte corazzate, e ha mi».1 

Isili balistici», che «la sua è 
un'aggressione che cerca di 
bnpotecare le promesse eco

nomiche del dopo-guerra fred
da all'arbitrio di un singolo in
dividuo». Uno del suoi compiti 
d'ufficio era difendere l'ammi
nistrazione Bush dall'accusa di 
precipitarsi troppo disinvolta
mente verso la guerra. L'ha fat
to sostenendo che benché l'O-
nu abbia dato agli Usa un'au
torizzazione, non un «manda
to» ad usare necessariamente 
la forza, è necessario che ci sia 
•un'opzione offesiva credibile 
per liberare il Kuwait» dal 15 
gennaio in poi. «Il nostro obiet
tivo è garantire che se si deve 
usare la forza sarà usata all'im
provviso, in modo massiccio e 
decisivo», ha detto. • 

Ma al tempo stesso, a diffe
renza di altri suol colleghi nel-
l'amministrazione con Cui divi
de l'ascolto di Bush (e In mo
do particolare da Cheney), ha 
attentamente evitato di alzare 
il tiro e suggerire che solo la 
guerra può tagliare il nodo alla 
radice. Ritiro dal Kuwait, rila
scio degli ostaggi. Niente di 
meno: «La mia missione a Ba
ghdad sarà un tentativo di 
spiegare a Saddam la scelta 
che ha di fronte: attuari: gii 
obiettivi posti dal Consiglio di 
sicurezza dell'Orni o rischiare 
Il disastro per l'irak». Ma anche 
niente di più.. . 

Nel merito di quel che e 
pronto a discutere con Sad
dam Hussein a Baghdad Baker 
comprensibilmente non è vo
luto entrare. Non ha commen
tato le notizie da'Baghdad se
condo cui il dittatore iracheno 
sarebbe già disposto a lasciare 
il Kuwait, ad accettare il ripri
stino del governo legittimo, 
purché gli lascino il pezzetto di 
campo petrolifero conteso al ' 
conline e l'emiro poi gli •affitti» 
le isole strategiche che control- • 
lano l'accesso iracheno ài Gat
to ' persico. (Mentre 'Bush;' 
quando a Buenos Aires- gli 
hanfttfchiestocosa ne peYisaV' 
va di questa offerta Irachena 
ha risposto secco: «La risposta 
è no, grazie...devono ritirarsi 

senza condizioni»). Ma in ri
sposta ad una dèlie domande 
postegli dai senatori ha accen
nato ad uno dèi problemi che 
resterebbero aperti se la vicen
da si chiudesse al momento su 
queste linee: Il pericolo di un 
Saddam che ha la possibilità 
di rafforzarsi militarmente an
che se si ritira dal Kuwait «po
tremmo continuare l'embargo 
alle armi anche dopo». In ri
sposta ad un'altra domanda 
ha convenuto che, una volta ri
tiratisi gli Iracheni, questioni ti
po il campo petrolifero conte
so ò l'accesso al mare, Il con
tenzioso economico o sui ri
sarcimenti per l'aggressione,, 
potrebbero essère deferite, co
me i kuwaitiani dicono di i 

re ponti a fare, a un negoziato 
bilaterale o a sedi come la Cor
te di giustizia intemazionale 
dell'Aia. 

Ieri Baghdad, a differenza di 
quanto aveva fatto con prece
denti ballons d'essai, per la 
prima volta non ha smentito la 
disponibilità a ritirarsi dal Ku
wait. La rete CNN, f cui notiziari 
restano costantemente accesi 
nell'ufficio di Bush alla Casa 
Bianca e nella «sltuatjone 
room» al Pentagono, nonché 
immediatamente , tradotti a 
Saddam Hussein, ha ripetuta
mente trasmesso una corri
spondenza da Baghdad In cui 
una fonte irachena, «risultata 
altre, volte molto attendibile», 
sostiene che Saddam è sotto

posto ad «una tremenda pres
sione» anche dall'interno, che 
•tutto è sul tavolo (della di
scussione); tutto», purché «en
trambe le parti possano alla fi
ne rivendicare una specie di 
vittoria su qualcosa». 

Lo stesso Baker, pur insi
stendo che non é concepibile 
una marcia indietro rispetto a 
quanto chiesto dalle risoluzio
ni dell'Orni, ha sostanzialmen
te confermato che c'è materia 
per la diplomazia. Quando gli 
hanno chiesto perché va a Ba
ghdad'se non c'è nulla da ne
goziare, ha riposto: «Non ho 
detto che non ci sarà discus
sione, dico che non sarà nego
ziato». Ma lei dice che non c'è 
nulla da discutere...«Non ho 

detto questo». Intende forse di
re che i'Onu ci impone di non 
negoziare? «Direi che si può di
re che (all'Onu) sono venute 
fuori posizioni diverse su que
sto». E quando il senatore de
mocratico di New York Moy-
nihan gli ha chiesto se si possa 
pensare ad una conclusione 
simile a quella che si ebbe 
trent'anni fa per la crisi dei 
missili a Cuba, con l'Urss che li 
aveva ritirati e gli Usa che ave
vano tacitamente acconsentilo 
a'non invadere l'isola, Baker 
ha riposto che avrebbe potuto 
sottoscrivere quel che aveva 
detto il generale Powell sul ba
stone e la carota: «La carota è 
che se (Saddam) se ne va non 
si userà il bastone». 

L'Urss è convinta 
a prepara 

a lasciare il Kuwait 
• i TOKYO.. Il ministro del
la Difesa sovietico. Dimitri 
Yazov. prevede che Sad
dam Hussein st ritirerà dal 
Kuwait senza che sia neces
sario un intervento armato. 
Intervistato dai quotidiano 

.giapponese «Vomitili Shirn-
bun». Ya»ov ha osservato , 
che Saddam ' comprende 
bene che II rapporto di forza 
nel Golfo persico depone a 
suo svantaggio. «Se si scate-

• nasse urie battaglia, decine 
di migliala di persone sareb
bero sacrificate Invano e il 
leader Irachéno sarebbe cri
ticato" dal paesi' arabi» ha 

. ztone déirOnu che autoriz

za l'uso della forza contro 
l'Irak indurrà Baghdad a riti
rarsi dal Kuwait 

•• • Yazov ha, poi, concluso -
negando che l'establish
ment militare dell'Urss nutra 
crescente insoddisfazione 
per la politica del presi-
derinte Mikhail Gorbaciov. 

Sull'eventualità dei ritiro .'. 
a>H'lrak anche il capo dei 
'Kgb, Vlamidimir Kryuchov, 
ha espresso analoghi con
cetti. «Finoa tre settimane fa 
le possibilità di guerra erano 
del 50%- ha affermato alio 
stesso .quotidiano giappo
nese- ma ora sonùnotevol-
mente diminuite e si sono 

pace, per un cambiamento 
qualitativo nella posizione 

delllrak. Sono certo che 
Saddam Hussein ha bbo-

gno della mediazione del • 
iiappone e della sua in- : 

fluenza. Proprio due giorni 
fa ho riferito quest'ultimi svi
luppi a Gorbaciov». 

È la prima volta che un ' 
capo del Kgb concede 
un'intervista ad un giornale ' 
giapponese. L'Incontro fra 
Kryuckov e il direttore dei' 
quotidiano, Hirohlsa Kato, è 
avvenuto a Mosca nel quar-
tier generale dei servizi se- : 
greti sovietici 
. Il Forvigli Office, invece, 

ha affermato Ieri, in relazlo- • 
ne all'Indiscrezione lanciata 
l'altro giòmo dalla rete tele-. 
visiva «Sky Tv», di non e 

stato informato di presunte 
intenzioni di Saddam Hus
sein di intavotare trattative 
che potrebbrero portare al 
ritirò dell'Irate dal Kuwait 
•Non è la prima volta- ha di
chiarato il portavoce del mi
nistero degli Esteri inglese-
che Saddam Hussein tira 
fuori qualche condizione 
per ritirarsi dal Kuwait. Ma la 
risoluzione 660 del Consi
glio di sicurezza parla chia
ro: le trattative con Saddam 
possono iniziare solamente 
dopo il ritiro immediato è 
incondizionato dell'Irai dal 
Kuwait Questa condizione 
è in vigore sin dallo scorso 
agosto e non potrebbe esse
re più chiara». 

fl vice premier i atorjTflgoni 

La liberazione degli ostaggi italiani ed europei sa
rebbe imminente. Lo ha annunciato il vice premier 
iracheno Ramadan.. Saddam, incontrando Formi
goni, ha detto df aspettarsi «un ruolo europeo» in fa
vore del dialogo in vista dello scambio di,visite tra 
Baghdad « Washihgtqn-1 pàriarrientarf iracheni da 
Occhetto e alla commissione,Esteri della Camera. 
Domani dibattito sul Golfo in Parlamento. 

TÒNI FONTANA 

•WROMA. Saddam gioca 
nuovamente la carta < degli ' 
ostaggi Sul tavolo della polul-
ctvEstavoltacon un obiettivo 
preciso e palese: ottenere die 
l'Europa svolga un «ruolo» nel- -
la .partila con gli americani, 
giunta ad un momento crucia-. 
le. La liberazione degli ostaggi 
italiani ed europei sarebbe im- ' 
mittente. Taha Yassin. Rama
dan, vice,premier e uomo di ' 
spicco del regime, lo ha detto 

ieri al termine dell'incontro 
con l'esponente democristia
no e vice presidente del parla
mento europeo Roberto For
migoni, cui'era presente io 
stesso Saddam. 

•E'arrivato il momento • ha 
detto Ramadan • di prendere 
in considerazione la liberazio
ne degli Italiani e degli euro
pei». Ramadan» è stato esplici
to: «Dopo quattro mesi di ge

stione degli ospiti (cosi vengo
no chiamati gli stranieri tratte-
nuli contro la loro volontà) é il ' 
momento di pensare ad altri 
strumenti per la pace». 

Saddam, incontrando For
migoni, é stato' ancora' pia", 
esplicito. 

Ha manifestato «disappun
to» per l'«atteggiamento restrit
tivo» che anima I dirigenti Usa 
in vista dello scambio di visite 
dei ministri degli Esteri e ha ag
giunto di aspettarsi «un ruolo» 
dell' Europa che permetta alle . 
due visite (Baker e Aziz) di av
viare un dialogo. Il leader ira- ' 
cheno si aspetta insomma che 
i Dodici mettano sul tappeto 
qualche Idea che stemperi la 
ngidità americana. Di qui l'im- ; 

prowlso annuncio della possi- ' 
bile liberazione degli europei. 
Per sapere se si tratta di un 
bluff bisogna attendere. A Ba
ghdad é in corso il convegno , 
delle chiese d'Oriente, Cui par . 
teciano Formigoni e monsi

gnor Capocci Entrambi pre
mono per II rilascio degli 
ostaggi. L Italia li reclama a 
gran voce, li pretende senza 
mercanteggiamenti, e senza 
distinguere tra europei e citta
dini cS alln'pnesl-ir segretario 
del Pei Occhetlo incontrando i 
palamentari iracheni in visita a 

• Roma ha posto il problema de
gli ostaggi al primo posto chie
dendo Frilasc» di tutti gli stra
nieri «prima di Natale». Cicchet
to ha discusso sulla crisi del 
Golfo anche'con I segretari 
delle confederazióni sindacali' 
Trentin, Marini e Benvenuto. 

Pressioni per il rilascio degli 
ostaggi sono venute dai parla
mentari della commissione 
Esteri della Camera. 

•E'un punto univoco emerso 
durante il dibattito* ha detto al 
termine della riunione il presi
dente della commissione Este
ri Piccoli, aggiungendo di aver 
notato da parte irachena «una 
certa espressione di volontà 

politica» sulla.questione degli 
ostaggi, unita però ad una for-
te Insistenza sugli argomenti , 
•con cui si cerca di giustificare 
l'aggressione al Kuwait», 
•ta" JdeleBaztone"lrachen«' 

avrà oggi un colloquio con il 
presidente del consiglio An-
dreótti e in mattinata terrà una 
conferenza slampa. 

1 parlamentari iracheni, al
meno negli Incontri avuti fino
ra, riescono tuttavia a suscitare 
anche ;un moderato ottimi
smo. .'-.-, < ' -I ••• -• 

Per II sottosegretario agli-
Esteri Vitalone (De) vi sono 
•segni di positivi sviluppi» ai 
quali guardare «con cauto otti
mismo e con ostinata volontà 
di non lasciare nulla di intenta
to perchè siano ripristinati i va
lóri alla cui difesa è impegnata 
tuta la collettività Internaziona- -
le». Vitalone ha voluto mante- , 
nere il riserbo sui contenuti dei 
colloqui, ma ha fatto intendere 

L'arrivo a Roma del capo della delegazione irachena (a sinistra) 

che «è in gioco la liberazione . 
degli ostaggi». 
, La situazione è Insomma in 
movimento, mentre l'invio di 
una delegazione di parlamen
tari italiani in Irak è sempre al
l'ordine del giorno. Ma la deci- ' 
sione finale appare legata al
l'esito del dibattito parlamen
tare sulla crisi del Golfo Ih pro
gramma per domani-alla Ca- ' 
mera. Il coordinamento dei 
familiari degli ostaggi preme 

affinchè in quella occasione' il 
Parlamento decida finalmente 
di dare il via libera. E la loro 
proposta èche sia la presiden
te della Camera a guidare la 
missione. Nilde lotti incontran
do ieri sera i legali del coordi
namento del familiari ha assi
curato che la richiesta dell'in
vio della delegazione sarà esa
minata. Ma bisognerà appun-
toattendere l'esito del dibattito 
alla Camera. 

alza il tiro e avverte gli Usa: 

GIANCARLO LANNUTTI 

• * Israele «si attende dagli-
Usa' l'eliminazione della mi
naccia militare irakena» e sot
tolinea che fu proprio questa : 
aspettativa a lar decidere a 
Shamif (su richièsta america
na); i'àdózloiie' di un «basso 
profilo» nella crisi del Golfo. La 
conseguenza è'ahche troppo 
ovvia": se quella aspettativa ver
rà 'delusa. Il profilo di Israele . 
potrà diventare «mólto eleva
to». Questo il messaggio tra
smesso-a Baker dal, ministro 
degir Esteri, israeliano. David 
Lèvy. per 11 tramite dell'amba-
sciatore americano William 
Brown. alla vigilia della parten
za 'di Shamlr oggi per Londra 
(roccaforte detta •linea dura» 

verso Saddam) e poi per gli 
Stati Uniti, dove la prossima 
settimana II premier avrà un in-. 
contro con II presidente Bush. 

GlrStati Uniti hanno chiesto 
fin dal primi di agosto al gover
no Shamlr di mantenere un 
•basso profilo» per evitare le 
implicazioni negative di un 
coinvolgimento, diretto o indi
retto, di Israele nel conflitto 
con l'Irak, coinvolgimento che 
avrebbe come prima conse
guenza quella di mettere in dif
ficoltà il fronte arabo anti-Sad-
dam e in particolare quel Paesi 
che hanno schierato truppe in 
Arabia saudita, accanto al cor
po di spedizione americano. 

Shamlr ha accolto (né pote
va fare altrimenti) la richiesta 
di Bush, ma ha cominciato a ' 
mostrare segni di preoccupa
zione e di insofferenza da. 
quando si è ripreso a parlare, 
accanto alla crisi del Golfo, an- -
che della questione palestine
se, e dunque della situazione • 
nei territori occupati e della re
pressione della intlfada; anche 
se lo stesso Levy.proprio ieri 
pomeriggio, in parlamento, ha 
dato atto a Washington di aver 
tenuto finora fede all'impegno ' 
di opporsi a un collegamento-
diretto fra questione del Ku
wait e questione della Paresti- \ 
na. 

Nel mese di ottobre Israele 
ha cominciato a derogare di 

fatto dal «basso profilo» ripren
dendo le incursioni aeree e an
che terrestri in sud Libano, in
tensificatesi nelle ultime due 
settimane di pari passo con 
l'intensificarsi dall'attività della 
guerriglia palestinese. Ma do
po la recente proposta di Bush 
per un incontro diretto Usa-
Irak il malumore e il malcon
tento di Israele sono venuti 
esplicitamente allo scoperto. 
Dalla scorsa settimana c'è sta
to un vero e proprio incalzare 
di dichiarazioni di tutta la de
stra oltranzista. Prima II mini
stro Neeman (ritenuto uno dei 
padri dell'atomica israeliana) 
ha detto di «non avere più fidu
cia nella politica americana»; 
poi il «superfalco» Sharon ha 

dichiarato che Saddam deve 
essere deposto, altrimenti la 
guerra fra Israele e Irak sarà 
soltanto rinviata: infine il vice
ministro degli Esteri Netantyau 
ha avvertito che Israele «non 
può accettare» una soluzione 
della crisi che non preveda al
meno la distruzione dell'arse
nale missilistico, chimico e 
batteriologico di Saddam. Do
po questo fuoco di fila anche 
Shamlr ha dovuto dire la sua, 
dichiarando a una delegazio
ne di parlamentari europei che 
Israele «non può ignorare e 
non ignorerà» la minaccia mili
tare irakena. Ultimo è venuto, 
alla fine, il «messaggio» di Levy 
a Baker, seguilo dall'afferma
zione, sempre ieri nel discorso 

Srrimon Peres 

pronunciato dal ministro degli 
Esteri in parlamento, che se l'I-, 
rak «continuerà a minacciare 
Israele nella speranza di co
glierlo di sorpresa», Israele si 
mostrerà pronto «a colpirlo fi
no a farlo pentire». 

I venti di guerra cominciano 
insomma a soffiare in Israele. 
Le prime conseguenze sono 

l'annuncio di ulteriori misure 
repressive contro l'intlfada, fra 
l'altro con la minaccia di una 
ondata di deportazioni di 
esponenti palestinesi, e un vi
stoso rafforzamento del dispo
sitivo militare nel sud Libano, 
dove nelle ultime ore sono stati 
fatti affluire nuovi mezzi coraz
zati. 

' * Appello -K 
ai paesi arabi /•, 
di Baghdad 
e dei suoi alleati 

L'Urss auspica 
un sollecito 
rientro 
degli specialisti 

Eltsin 
ai militari: 
«L'esercito stia 
al suo posto» 

L'Irak e i suoi tre pnncipali alleati nella regione hanno, per la 
prima volta, esortato gli stati arabi a sostenere la posizione 
irachena a favore di una soluzione «globale e durevole» di 
tutti i problemi del MedioOriente. L'appello è stato lanciato 
l'altra notte da Baghdad-al termine di una riunione quadri
partita cui hanno partecipato il presidente iracheno Sad
dam Hussein, re Hussein di Giordania, il vice presidente del 
consiglio presidenziale yemenita Ali Salem al Beid e il capo 
deU'QlpYasserArafaL 

L'Unione Sovietica spera 
che le autorità irachene 
mantegnano la promessa di 
non ostacolare il rientro de
gli specialisti sovietici che la
vorano in Irak. Lo ha dichia
rato il portavoce del ministe-

, ro degli esteri sovietico Vitali 
Ciurkin. Il funzionario sovie

tico, inoltre, ha aggiunto che saranno esaminati i problemi 
connessi allo scioglimento anticipato del contratto di lavoro 
pergll oltre 3200 lavoratori sovietici 

Un ammonimento ai militari 
sovietici contro eventuali 
velleità di colpi di Stato è 
giunto ieri da Boris Eltsin, il 
presidente della federazione 
russa, in un discorso tenuto 
all'Accademia militare Dzer-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ , zhinsky di Mosca. «Se l'eser
cito si ponesse come de

mento attivo nella nostra società in ebollizione - ha detto 
Eltsin - il conflitto moltiplicherebbe l'intensità e porterebbe 
la società alla catastrofe. «In primo luogo - ha spiegato - l'e
sercito non può risolvere II problema economico, e oggi è 
l'economia fa preoccupazione maggiore. Sarebbe proprio il 
contrario: un fatto del genere ci priverebbe della possibilità 
di evitare la guerra civile». Secondo Eltsin, «qualsiasi interfe
renza dell'esercito negli affari politici interni farebbe esplo
dere l'esercito dal di dentro: potrebbe spezzettarsi in piccoli 
gruppi in guerra fra di toro». 

Un aereo delItZI Al è arrivalo 
ieri a Mosca con un carico di 
nove tonnellate di frutta e 
verdura come aiuto per alle
viare la crisi alimentare che 
travaglia l'Urss ed è poi ri
partito portando in Israele 

mmmm^^mm•_»»•>•_> '50 ebrei sovietici che han
no scelto di emigrare. Dei 

soldati hanno aiutato a scaricare i viveri e si sono poi conge
dati scambiondo calorose strette di mani con gli israeliani 
giunti da Tel Aviv. «I viveri sono in segno di gratitudine al go
verno sovietico che permette agli ebrei di tornare alla terra 
dei toro padri» ha dichiarato YehudaWeinraub. 

L'autore di «Versetti satanici» 
Salman Rushdie è uscito og- . 
gi per la prima volta dal suo 
nascondiglio per incontrare 
Il pubblico in una libreria di 
Londra. LI ha firmato un 
centinaio di copie del libro 

m m | ^ ^ m m ; di favole per bambini «Ha-
roun e il mare» da lui scritto 

per il figlio Zafar mentre era nascosto dopo essere stato con
dannato a morte dall'ayatollah Khomelni due anni fa. Ressa 
di curiosi nella libreria nel quartiere londinese di Hamp- . 
stead. : 

La procura di stato di Berlino 
ha confermato l'ordine di ar
resto contro Erich Honecker. 
l'ex leader della RdL La ma
gistratura di Berlino aveva 
respinto le eccezioni dei di
fensori ed aveva perciò con-

m^^mmmm^mm^^mm^m fermato la validità dell'ordi
ne di arresto che però conti

nua a non essere eseguito. Honecker é già da diverse setti-
roane ospite dell'ospedale militare sovietico di Beelitz e da 
qualche giorno, secondo quanto 6 stato fatto sapere, era sta-

- to trasfentod'urgenza nei reparto di cardiologia. 

Aereo a Mosca 
con aiuti 
diIsraele 
Riparte con ebrei 

Rushdie esce 
dal nascondiglio 
e firma libri 
in libreria 

Confermato -
l'ordine 
di arresto 
per Honecker 

VIRGINIA LORI 

Spaccatura tra i sc»cialisti n 
Gallo e Cheysson auspicano 
il disimpegno della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OlANNIMARSILU 

• PARIGI. Non è solo George 
Bush ad avere problemi di 
consenso nazionale nella pro
spettiva un conflitto armato 
con l'Irak. Anche Francois Mit
terrand, nella sciagurata ipote
si, godrebbe di margini di ma
novra estremamente esigui 
L'estrema destra è praticamen
te •collaborazionista» (Jean 
Marie Le Pen è risolutamente 
schierato al fianco di Saddam 
Hussein); la destra non si è 
troppo scoperta, ma gli umori 
che emergono fanno capire 
che un coinvolgimenlo diretto 
della Francia in una guerra nel 
deserto non incontra i favori di 
liberali e neogollisti: i comuni
sti fanno professione di pacifi
smo, e non intendono dare il 
loro avallo alla «guerra del pe
trolio^ e anche i socialisti, da 
qualche giorno, hanno visto 
ufficialmente incrinata la loro 
fragile unità nel sostegno a Mit
terrand e al governo. 

Max Gallo e Claude Cheys
son hanno infatti firmato un 
documento in cui si «rifiuta» la 
logica di guerra e si chiede a 
chiare lettere il disimpegno 
francese dalla regione. Il pri
mo è un noto intellettuale, 
scrittore e già ministro portavo
ce del primo governo Mauroy; 
il secondo è stato nello stesso 
periodo ministro degli esteri, e 
ancora nei mesi scorsi svolge
va in Medio Oriente un ruolo 
ufficioso di mediatore. Aveva 
incontrato Yasser Arata! e. se
condo autorevoli indiscrezioni 
che l'interessato non ha smen
tito, aveva negozialo con il mi
nistro degli esteri irakeno Ta-
rek Aziz il rilascio di tutti gli 
ostaggi francesi. 

Si tratta dunque di due per
sonaggi di primo piano; e non 
a caso negli ambienti della rue 
Solferino, dove ha sede la dire
zione nazionale del Ps, corre 
voce di sanzioni disciplinari 
verso I due firmatari (peraltro 
in buona compagnia: con loro 
hanno siglato il documento gli 
ex ministri comunisti Rterman, 
Le Pors e Ralite, oltre a) leader 

ecologista Antoine Waèchter. 1 
tre comunisti sono tutti opposi
tori attivi di Marchais). 

Colmo dei paradossi. Max 
Gallo è esponente di spicco 
della corrente socialista che fa 
capo a Jean Pierre Chevene-
ment, ministro della Difesa in 
carica, l'uomo che ha dovuto 
gestire l'operazione «Daguet» 
(cerbiatto): lo schieramento 
cioè di limila uomini in Ara
bia Saudita, attrezzati e pronti 
al combattimento. 

Le illazioni, ovviamente, si 
sprecano. "Liberation" fa baie- -
nare l'idea che Max Gallo dia 
voce alle più intime, inconfes
sabili convinzioni di Jean Pier
re Chevenement, la cui funzio-
ne ministeriale sarebbe già la»-. 
gamente compromessa. 1 più 
osservano che il gesto di Gallo 
e Cheysson rischia di aprire 
una voragine nel corpo stesso 
del partilo socialista, trascina
to per i capelli nell'avventura 

. mediorientale e ansioso di li
berarsene. Se ciò avvenisse, la 
frattura tra esecutivo e partito 
assumerebbe proporzioni in
cendiarie. •;• 

Nel frattempo, parlano le 
posizioni ufficiali. Chevene
ment non smentisce la sua 
propensione per una soluzio
ne che non sia militare: ritiene -

' sufficiente che «l'Irak affermi la 
sua intenzione di ritirarsi dal 
Kuwait e che una connessione ' 
flessibile venga posta con gli ' 
altri problemi della regione». 

Significa in altre parole con- ' 
ferire «alla prospettiva di una -

. conferenza intemazionale». ' 
' l'anno prossimo, un regola

mento globale delle tre que
stioni più spinose: Kuwait, Li
bano, conflitto israelo-palesti-
nese. A dar man forte a Cheve-

• nement è intervenuto anche il : 

ministro degli esteri Roland 
Dumas: ha detto che un lega
me tra questi problemi non -

• può essere stabilito «nell'ini- -
- mediato», per «non fornire ar

gomenti a Saddam Hussein». 
• Ma più tardi un •regolamento 

globale» sarà inevitabile. 

l'Unità 
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A dieci giorni dal vertice con Bush 
Assad sfratta JibriI e Abu Musa 

Vìa alalia Siia 
i gruppi i t e 

OtAKCAHLOLANNUTTI 

• i UShtada-totfMtoatte 
orgarùtzazloni oltranziste pa-
testine*! eh* (Inora avevano la 
loro base a Damasco, a comin
ciare dal.Fronle popolare di II-
aerazione della Paiestinavco-
mando, generale, diretto • da 
Ahnved JibriI e accusato dagli 
americani'di essere-responsa
bile della catastrofe «etera di 
LockoMe In Scotta. E" uno dai 
riflessi - i m o a qualche aetu-
mana te impenaabUe - dalla 
crisi M flotto • del coinvolgi. 
mentoida» rtgtarredi Damasco 
nel dispeattrMuanttrur» «rm-: 
SyMim.Vtosait insamma; do> 
pò awata fbicaasaMrto Ubano 
tornisca ora. una contropartita 
destinata a mltorzare U suo 
ruolo nell'alleanza anU-iralce-
na e a dissipare le ultime om
bre che-ancora potevano pe
sare sul nuovo.rapporto Stria-
Usa. . • . ;;:- /•• -..,,.' ;-• " 

llftotitepopoUre<orivtttto 
generaledi Jibru* stato Im dal
la sua costiluiione una creatu
ra di Damasco. Olà ufficiale 
dell'esercito siriano. JibriI ha 
tempra-avutola sua principale 
base operativa tal Siria, anche 
al tempi in cut l'Olpdriponeva 
del territorio libanese: dalla 
primavera del 1983, quando 
Arafat ruppe con Assad e fu 
espulso da Damasco, il Fronte 
popolan>comando gttMrale 
ha rappmsentato. Insieme agli 
scissionisti di Al Fatah guidati 
dal colonnello Abu Musa, l'os
satura - •permanente» dello 
schierarnento palestinese filo-
siriano, poco consistente nu-
rnericamantaina mei» «nimo^ 
roso» f ia io appunto all'ape 
poggio materiale diari godeva 
da pam del regime di Assad. 
Quando Intoni nel novembre 
1988. al Consiglio nazionale 
palestinese di Algeri.' il Fronte 
popolai» di George Habash « 
U Fronte democratico di Naief 
Hawatnwh ' rientrarono nei 
ranghi deH'Otp, 'JibriI' e' Abu 
Musa restarono gli unici punti 
di riferimento di Damasco al-

' rintemo del movimento pale-
tttnese.' Un punto di rlfertmen-

•' toh tuttavia, piuttosto scomodo, 
- Ma per la loro quasi nulla rap-

presentatMtè, sia'per il coin-
- volgimento degli uomini di Jl-
• brìi in operazioni terroristiche 
' il cui scotto, alla fine,'veniva 
-pagato proprio da Damasco 

• con l'Isolamento politico e le 
- sanzioni imposte dagli Usa e 
. dall'Europa. In particolare, co

me si e détto, al Fronte popola-
'• ««comando generale vaniva 

addebitalo l'attentata contro 1» 
Jumbo, della Par»tr»sricaii i n 
volo sopra I»Scozia neldicem-

' ore 1988. che provoco la mor-
(e di 270 persone. • 

Già quattro anni fa il regime 
' di Assad aveva cominciato una 

• operazione di «ripulitura», della 
• propria immagine, espellendo 

di fatto dal suo territorio il 
- ' gruppo terroristico di Abu Ni-
' dal. Adesso è suonata l'ora an

che di JibriI e Abu Musa. Fonti 
- Informate di Damasco hanno 
. riferito all'Ansa che lo «sfratto» 

e stato già comunicato dal go
verno siriano ai due esponenti 
•radicali» palestinesi, 1 quali 
dovranno lasciare la Siria «in 

'. tempi brevissimi». La «luce ver
de» ottenuta da Damasco in Li-

' bano e il vertice di Ginevra fra 
Assad e Bush hanno evidente
mente dato impulso al «nuovo 

" córso» siriana Le foni! citate 
• dall'Ansa sottolineano' che 

con l'espulsione di JibriI e Abu 
Musa la Siria ha praticamente 
tagliato I ponti con tutte le o r 

- ganlzzazfoni palestinesi, intcr-
- ne o esteme all'Olp. ed ag-
' giungono che la prossima 

' ' mossa sarà 11 disarmo del pale-
' stinesf ( In maggioranza fedeli 
' ad Arafat) nel campi di Beirut 

e del sud Libano, considerati 
• «una milizia» cóme tutte le al

tre. Le fonti affermano che l'o-
• btettrvo sarà perseguito «anche 

a costo di sanguinose batta-
•• glie: Bush-aggiungono-ne è 

; stato informato ed è d'accor
do». 

Nei templi della feianza mondiale 
corrono brividi ogni volta 
che si parla di ultimatum a Saddam 
Sospiri di sollievo per le trattative 

Ma quello che preoccupa di più 
non èj'opzione militare 
Il vero nemico, dicono gli esperti 
è il trascinarsi del braccio di ferro 

Wall Street vuole la pace rapida 
Stdla- Bcnsal^ncubp ;d:'una Itqiga crìsi'-riel "CJcrlfo.;;'.:. -
E se avesse ragione li vecchio Marx? Nei templi della 
finanza mondiale cresce il numero di coloro che so
no convinti che saranno in ultima' analisi considera
zioni economiche a decidere sulla pace o la guerra 
nel Golfo. Wall Street - forse per la prima volta in un 
paio di secoli di capitalismo - preferisce la pace. Ma 
attenti: quel che teme più di tutto non è la guerra ma 
il trascinarsi dell'incertezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IKOMUNDOINZBKRQ . . . . , . . - . 

• • N E W YORK. «Da un puntò- ' 
di vista strettamente economi
co, non le sembra che lasciar 
funzionare le sanzioni, anche 
per un periodo esteso di lem-
pò. avrebbe effetti assai meno ' 
drammatici sulla nostra eco- -
nomia dell'andare alla guer
ra?». Già dalla formulazione si 
capisce che a chi faceva que
sta domanda, il deputato de
mocratico Stephen Neal, la ri
sposta era ovvia. Ma per l'inter
rogalo, il capo della Federai 
reseive Alan Greenspan. l'uo
mo che rappresenta la massi- . 
ma autorità economica sulla:, 
faccia della terra, è tutl'altro 
che cosi ovvia. «Si tratta di una 
domanda molto difficilc-.Etfet-

ttvamente la guerra può essere 
un male per l'economia. M a la 
continuazione dell'attuale stal
lo per un altro anno potrebbe 
èssere altrettanto negativo, o 
peggio», ha risposto Green
span. '•'; 

Si sa che i consiglieri econo
mici di Bush continuano a insi
stere, sia pure riservatamente, 
con lui che sarebbe mollo me
glio fare una guerra-purché si . 
tratti di una guerra breve - an
ziché impegolarsi in un stirpia
t e prolungato. Lo. stesso Bush 
ria introdotto questo elemento 
proprio mentre venerdì offriva 
l'ultima chance di negoziato a 
Saddam Hussein: •l'economia 

é In fase di grave rallentamen
to, se permanesse l'incertezza 
nel mercati dell'energia il ral
lentamento peggiorerebbe». Il 
capogruppo democratico alla 
Camera Robert Mllchell, che si ' 
é poi incontrato con Bush alto 

| Casa Bianca lo stesso giorno. ' 
ha sottolineato nel suol ap
puntito seguente affermazione ' 
del presidente: •Possiamo per-
metterci un cappio iracheno a l • 
collo delle economie del mon
do llberoedel terzo mondo?». • 

••• Nell'anno del crollo delle In
crostazioni ideologiche, po
trebbe venir fuori che aveva ra- < 
gione proprio il vecchio Karl 
Marx. CI potremmo accorgere 
che In ultima analisi saranno 
considerazioni economiche a 
decidere se si va alla guerra o 
alla pace nel Oolfo. Benché gli 
uomini di Bush continuino a 
dichiarare che le sue decisioni 
non sono guidate da conside-
razioni economiche, che nes
sun governo «umano» sacrili- . 
citerebbe, migliaia di giovani 
vite per uno 0,25 o 0.50% in più 
o in meno nel tasso di crescita 
economica, proprio questo 
degli effetu della crisi sull'eco

nomia potrebbe essere il fatto
re decisivo. 

Al centro dell'equilibrio tra I 
due piatti della bilancia c'è un 
paradosso. A Wall Street la 
guerra non piace per nulla. As
sieme al prezzi del petrolio ha i 
brividi ogni volta che si parla di 
ultimatum. Borse e mercati fi
nanziari tirano un- sospiro di 
sollievo non appena si fa pia 
forte la possibilità' di una solu
zione negoziata. Forse per la 
prima volta in un paio di secoli 
di'capitalismo, succede l'esat
to opposto di quei che ci ave
vano insegnato t«Blgnamr» sta
liniani dei testi sacri del marxi
smo: la guerra 'non viene vista 
come un buon affare, alla line 
della guerra fredda si è accom
pagnato uri fatto nuovo straor
dinario, tutto ancóra da pensa
re: malgrado tutto i mercati so
no propensi a scommettere 
sulla distensione e il nuovo or
dine mondiale, malgrado l'ad
densarsi d) nubi nensiime e 
non sólo nel Golfo (basti pen. 
sare alle agghiaccianti previ
sioni Cia su possibili guerre ci
vili in Jugoslavia e nel resto 
dell'Est europèo). Ma atten

zione: se nelle preferenze vie
ne al primo posto una pace su
bito, al secondo posto non vie
ne una pace differita, una pa
zienza che dia tutto il respiro 
necessario ad una composi
zione politica: il «second best» 

: nei Sanctasanctorum dell'eco
nomia mondiale é la guerra 
subito. Su questo ruota tutto. 

Diversi analisti dei mercati . 
petroliferi sostengono che 
prezzi del greggio e tassi di in
teresse - due dei fattori che 

' stanno •stangolando» l'econo
mia mondiale - crollerebero 
se Bush dichiarasse che esclu
de la guerra e intende dare alle 
sanzioni contro l'irate tutto il 
tempo necessario perché ab
biano effetto. Lo stesso Green
span ha spiegato che non c'è 
affatto penuria di petrolio, anzi 

'.. dall'inizio della crisi una so
vrapproduzione che ha con
sentito all'Arabia saudita, gra
zie ai pio alti prezzi, di guada
gnare SO miliardi di dollari In 

: più. più volte i IO miliardi di 
dollari che spende per mante
nere il corpo di spedizione 

, Usa. E' dovuto al fatto che si 
accumulano scorte per prepa

rarsi al peggio. Gli esperti sono 
convinti che con la sicurezza 
della pace il prezzo rfcroilereb-
bea 15dollari al barile. 

La pace non solo sarebbe 
l'affare migliore ma potrebbe 
addiritura fermare una reces
sione che sta già procedendo 
per conto suo. «Speriamo che 
miracolosamente si giunga ad 
una composizione pacifica, gli 
effetti positivi sarebbero enor
mi», dice l'economista capo 
della banca - d'Investimento 
Lanston & Co. di New York. Al 
minimo «garantirebbe che en
tro metà del 1991 riusciamo a 
tirarci fuori da questa recessio
ne», aggiunge Evelina Tainer 
della First National Bank di 
Chicago. La scommesa alter
nativa è su una guerra rapida. 
C'è già chi a Wall Street ha ri
spolverato il classico motto: 
•Achetez aux cannons, vendez 
aux clairons», comprate al su-
no dei cannoni, vendete al 
suono delle trombe. Questo 
davvero riporterebbe la storia 
non solo n prima del 1917 ma 
al secolo scorso. Ma «tertium 
non datur». di attesa paziente 
nessuno vuol sentir parlare. 

La visita del presidente Usa caratterizzata da un clima di idillio nei rapporti tra i due paesi 
Voci di uri possibile cotovólgimento della Cia ^ 

George Bush accolto al suo arrivo dal presidente vgentrns Menem 

• • BUENOS AIRES. C'è un d i - ' 
ma di perfetto Idillio fra Stati 
Uniti e Argentina. Il presidente 
americano Bush è arrivato ieri 
in un'Argentlnaclwrhaaupera^ :> 
to il trauma del fallito golpe di 
lunedi, che è tomaia alla piena 
normalità, e che si. interroga 
ora su quanto il governo sape
va dell'insurrezione dei Cara- : 
pintadas, e se poteva prevenir-; 
la.' • . . , - . . , , - . - . , 

La rivolta, secondo dati uffi- ; 
dall'ancora non completi, ha. 
provocato tra i militari otto , 
morti e 19 feriti, e cinque morti • 
e un numero imprecisato di fe
riti tra I civili. Gli arrestati sono 
331, In gran parte sottufficiali. . 

Intanto, qualcuno si chiede, 
anche se non ci sia, stato un 
qualche aiuto dei servizi segre- „. 
ti americani net sedare là rivol

ta che apparentemente non ha 
mai preoccupalo 'George Bu-
sh, il quale ha sempre detto 
che non avrebbe annullato la 
visita a Buenos Alresv I servizi-
segreti Usa, si argomenta da : 
piQ parti, dovevano seguire da 
molto vicino la situazione. 

ieri Bush, nella conferenza 
stampa con il presidente ar
gentino Carlos Menem, ha r e - . 
so omaggio a questo «suo . 
grande amico», e ha ricordato 
che ancóra tre giorni fa l'Ar
gentina ha lottato coraggiosa
mente per la democrazia. An
che Menem ha esaltato l'ami
cizia fra I due paesi, e il futuro 
sempre migliore dei.rapporti . 
fmdiessl. .,.••.,• , •;••: 

•Jl presidente americano ha 
parlato con Menem di rapporti • 
bilaterali, Inserendoli nel suo 
piano di Integrazione econo

mica «Iniziativa per le Ameri
che», che Meriem ha approva
to. 

Il fatto che l'Argentina sia in 
primo piano nella difesa della 
democrazTa'e nella privatizza-' 
zione dell'economia è un fatto 
gidicafo positivamente da Bu
sh, il quale si è detto favorevole 
a l processi di integrazione 
economica nel «Cono sud». 

La politica economica di 
Menem favorirà i rapporti del- ' 
l'Argentina con I governi e so
prattutto con le banche privale 
In materia d i debito estero, ha 
detto George Bush, Il quale, 
d'altra parte farà II possibile : 
per favorire investimenti ame- . 
ricanl In Argentina. -

I due capi di Stato si sono 
. anche detti preoccupati per le 
sovvenzioni che l'Europa co
munitaria dà a l suol agricoltori 

e per il futuro. dell'Uruguay 
round nel Gat t 'Ma Bush ha 
escluso che in questo momen
to si possa parlare di possibili 

penserebbero. cu concedere, 
come rappresàglia, alla loro 
agricoltura. 

Piccoli attentati anti-ameri
cani si segnalano Intanto sia a 
Buenos Aires sto a Santiago del 
Cile, dove Bush è arrivato oggi. 

•Nella capitale argentina due 
ordigni sorto esplosi, davanti a 
due liliali di una banca ameri
cana, causandodannl ma nes
suna vittima. NeHa-capitale ci
lena, invece, un'ordigno è sta- -
to lanciato all'alba di Ieri vici
no; al consolato statunitense 
Sono anche'previste manlfev 
stazioni di protesta per la visita 

' di Bush organizzate .da' movi-
menti di sinistra. ; : ' ' . , 

Con l'aiuto degli Usa 

un putsch militare 
S>.A..''i^e*. »• '! .. 

• I PANAMA. Un altro tentati
vo di colpo di stato nel conti
nente americano, un altro put-
ch militare fallito, stavolta a Pa
nama, com'era successo qua-
rantott'ore prima a Buenos Ai
res. Il sollevamento militare di 
ieri, che pare abbia provocato 
due morti e una breve sparato
ria (ma le notizie non sono 
confermate) è opera di Edoar
do Hetrera, ex capo di polizia, 
e colonnello da un mese in 
carcere; £ stato stroncato dai 
soldati americani del coman
do sud («Southcom»), al quali 
Il generalfi.sl,.fe arreso, e che 
erano accorsi subito al fianco 
del governo del presidente 
Guillermo Endara, insedialo 
quasi un anno fa, lo scorso 20 
dicembre, proprio dalle forze 
d'Invasione statunitensi. 

Il colonnello Edoardo Her-
rera Hassan era' fuggito l'altra 
sera dal carcere di massima si
curezza nell'isola di Naos, sul 
canale di Panama, dov'era agli 
arresti dai 24 ottobre con l'ac
cusa di gólpismo. Una fuga ro
cambolesca, a bordo d i un pe
schereccio eppoi di un elicot
tero che lo ha portato nel sob
borgo della capitale di San Mi-
guelito. A una centrale di poli

zia, ha portato via le armi e 
con un pugno di fedelissimi, 
forse SO soldati, osolo 15. si « 
diretto e istallato nel quartler 
generale di Tlnajitas, nel co
mando di polizia. Da qui ha 
istigalo -dicono fonti pana
mensi- altri commissariati a 
sollevarsi, ma non ha avuto al
cun seguito. Per questo dopo 
un breve . accerchiamento è 
stato catturato mentre tentava 
un'ultima mossa, l'occupazio
ne del vicino parlamento. 
Quando è uscito protetto da 
un gruppo di agenti suoi se
guaci e mentre un centinaio di 

" giornalisti cercavano di avvici
narlo Herrera ha approfittato 
della confusione ed è riuscito a 
scappare con un'auto. Ma ha 

' avuto poca fortuna, l'hanno ri
pescato subito in un palazzo 
vicino. Il colonnello aveva con 
sé una sorta di proclama, una 
piattaforma rivendicativa arti
colata in 11 punti con la quale 

: chiedeva pia democrazia. Le 
sue uniche parole alla cattura 
sono state per spiegare il gol
pe: «Non miravo ad un sovver
timento, non volevo morti, né 
sangue». Le stesse cheaveva ri
petuto durante la giornata per 
convincere a un «sollevamento 
in nome della democrazia». . 

La famiglia Presta Francesco sotto-
scrive lire 100.000 per l'Unita in me
moria del compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
Taranto. 6 dicembre 1990 

La Fondazione Cespe ricorda con 
alletto II compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
Roma, 6 dicembre 1990 

llgk>mo4 dicembre 199Cèvenuto» 
mancare 

GINO FANTINI 
Fulvio, Anna Rita, Roberto e Mauri
zio Creisi lo ricordano con immuta
to alletto a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimato. 
Ciao Qno. 
Roma. 6 dicembre 1990 

Cara Irma. I compagni della sezio
ne Trionfale ti abbracciano Ione in 
questo momento di •conforto per la 
morte di tuo padre . 

DOHEKtaXMXBUIIO .' ':, 
Roma. 6 dicembre 1990 ' ' • : ' 

Il 27 novembre « mancato fon. don. 

CARLO BOCCASSI 
già senatore della Repubblica 

Lo annunciano con profondo dolo
re: la figlia Amelia col marito Pier 
Luigi Giacomini. e l'adorala Maria . 
Vittoria. I nipoti, i cugini ed l paren
ti tutti. 
La salma riposa nella coppetta* fa
miglia nel cimitero di CaMetepir». -
I Umiliali. prolondamenlecomrrK». 
si per la sentila testimonianza di sti
ma e di aifetto marniestaia nella do-
Iprosa circostanza. nefl'rmpoasibiH-
t* di tarlo personalmente, ringrazia
no quanti di presenza, con scritti e ; 
fiori hanno preso parie al loro doto- , 
re. 
In modo particolare: l'Anpi: N Parti
lo Comunista Italiano: 111* rOnaV 
ne dei Medici. l'Associazione Medi
ci Condotti della Provincia e la Et-
derspelv: la Cassa di Risparmio di 
Alessandria: Ipartamentari: le auto- ' 
riti e Mlk la Provincia e I vari Comu- ' 
nlintenr^utliUcorpncidvItiliurba- : 
ni di Alessandria; nitri gli Enti, le as
sociazioni, gli amici e le e 
ztonl da essi rappresentan. 
Alessandria, 6 dicembre 1990' 

DA LETTORE 
•••-'•• A - .•.-••• 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
..'...••, A 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti I dati anagra
fici, residenza, professio
ne e codice fiscale, alla 
Coop soci de -l 'Unita-, via 
Barbarla. 4 • 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto correrla 
postala n.22029409. < 

SERENO ^, VAWABIIE 

NEVE MAREM08SO 

. IL TEMPO IN ITALIA: la fascia orientalo 
della nostra penisola è la più direttamen
te interessata dal convogllamento di aria 
fredda di origino artica e dalla presenza 
di un centro depressionario localizzato 
sullo Ionio. L'anticiclone atlantico rimane 

. sempre fermo sull'Europa occidentale col 
suo massimo valore, localizzato sulla 
Francia. • '••- --u ' • w •.;• 
IL TEMPO PREVISTO: sulle regioni adria
tiche e ioniche e sulle altre meridionali 
cielo generalmente nuvoloso con precipi
tazioni sparse, ttcarattere nevoso sui ri
lievi e localmente anche In pianura. Sulla 
fascia alpina; e sulle Tre Venezie cielo nu-

.' voloso con alternanza di limitate schiari
te. Sulle rimanenti regioni italiane ampie 
zone di serrano intervallate da scarsa at
tività nuvolosa. 
VENTI: moderati provenienti dai quadran
ti settentrionali. 
MARI: tutti mossi in particolare I bacini 
centrali e settentrionali. 
DOMAMI: ancora prevalenza di nuvolosità 
e possibilità-di precipitazioni lungo la fa
scia orientale dalla penisola. Possibilità 
di nevicate sulle zone appenniniche. Sulla 
fascia occidentale e sulle regioni setten
trionali condizioni di variabilità caratteriz
zate da alterriiinza di annuvolamenti. • 

• schiarite." "••-'••'• -.' ' '• •:--

TIMPBRATURI IN ITALIA 

8 L'Aquila 
Verona 
Trieste 

-3 
~3T 

7 10 RomaFiumic. 1 10 

13 Roma Urbe 

Venezia - 1 11 Campobasso 
Milano - 3 10 Bari 7 12 
Torino - 4 10 Napoli 4 12 
Cuneo 2 9 Potenza 
Genova 5 14 S. M. Letica a 12 
Bologna • Raggio C. 
Firenze -3 11 Messina 12 14 

0 12 Palermo 12 19 
8 Catania 7 18 

Perugia -1 5 Alghero 9 11 
1 10 Cagliari 6 13 

TIMPERATURIALL'UTERO 
Amsterdam 
Atena 

2 6 Londra 
8 12 Madrid 1 12 

Barllpo--
' Bruxelles 
Copenaghen 1 

•.air " 

1 "5 ' .NawYprli 
8 Parigi-

•<*3«.''-
4 18 

Helsinki 
-1^ 3 Stoccolma" 
- 3 0 Varsavia 

2 8 
T—5 

Lisbona 10 14 ; vìi - a 1 

Italia-Radio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ars date 7 ss» 19. 
Ors 7: Rassegna stampa: 820: Uberetà, s cura detto Spi-
Cgl; 8.30: MelalirMccaRld: si ferma MUanc. 8.50; Piccolo 
scranno: Ieri e oggi m tv. 9.10: Gotto: trattativa vera o 
con le carte truccate? Le opinioni di Igor Man e Michele 
Tito: 9.30:1 Verdi verso runlt«t le voci di Castrocam Con 
Gianni Mattioli e Rosa Filippini: 10.10: La vicenda Olado 
vista dai gtomal. Intervista a Gianni Rocca, condirettore 
di BepubMca • Cario Rognoni, direttore del Secolo XIX; 
10.30 Uno charocnnlertec^o tra Est ed Ovest Intervi
sta a W.Biemianrc 11: Prr̂ uml e taloccNIglocattol mi-
lionW(Jlr»atile.Par*iolr»sgrjzlarr«;1130Can^c^ 
par m passe più sicura. I partii di Lodano Woranta. An
na RìdrairlCafaisSarA Gianni rtrrara e N.Urr^ Sala: 
123&iGcimmmt>.QnOtMma<lllt»teicoimim-
tori; 14: Miliario economico sindacate 14.1 a •Spailo-
musica». Ctttslllca maina: 1S.10: Pcwiertdlinc, Serva 
«Cunura«>ett>xc*oattua)riil5^«Ucjajiadetli 

. voce». Lsttura e» poesie. AmeSa tosse* I B J K n Isa-
' Irsi A;fssllls*aì' SI «aaslBa, «I parafasi, ratsrilslf arai 
•tarata Ssaar, l'sarta; 16:10: Pomeridiano 2» parte; 
18.30: Taft Radio. Viaggio netto radiofonia americana. 3« 
parte; 17.10: «25. La nostra storia». Intervista al Podi In 
studio rtedCanziaa . 

•msHW^r»yS7tt141g.0B/6796539 

IHUiiifcà, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
U 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale ^Semestrale 
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1 compagni di lavoro partecipano 
altettuosamente al lutto che ha em
pito Gianluca Lo Vetro per la scom
parsa della , 

• •.: NONNA •>••-<• • ;•...»-.-
Barbara, Fulvio, Cianhanco. sosto, 
Patrizia. Pierluigi. Rosanna. RoastJ-

Milano. 8 dicembre 1990 • 

Nel 3* anniversario detta scomparsa 
del compagno 

OWANM OLIVERO 
la moglie Martuccla sottoscrive in 
sua memoria per IVniU. 
Orbassano (To), 6 dicembre 1990 -
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•ìT 
LecompagneelcompagnidellarV-
derazlone del M di Ivrea e detta se- ; 

itone Ollv>«tilco sono vicini al com-

Eagno Rodolfo e famiglia nella do-
iroaa circostanza delia scomparsa 

ÈubatirtdrSiAiTÉi ^ 

ti 

antifascista, partigiano combarstnse 
pei la liberta. 
Ivrea. 8 dicembre 1990 ' : -fi ", 

Ricorreva Ieri il 1C anniversario des
ta scomparsa del compagno 

GIUSEPPE R0B8A ; J 

la moglie compagna Paola lo ricor-
da a quanti lo conobbero. Soaosc* 
vcpalVnHÙ. 
Milano. 6 dicembre 1990 
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u Jugoslavia 
| In un anno 
il dall'Albania 
1 920 esuli 
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• • BELGRADO Dall'inizio 
dell'anno sino allo scorso me
se di novembre sono giunti in 
Jugoslavia dall Albania com
plessivamente 920 profughi 
Lo ha detto - si apprende dai 
giornali di Belgrado - Il mini
stro federale dell Interno Pelar 
Gracanin rispondendo ad 
un'interrogazione parlamenta
re. 

Gracanin ha precisato che 
sul totale dei profughi diciotto 
sono di origine macedone, sel
le sono montenegrini ed uno è 
serba Sono inoltre ottocento-
nove i fuggiaschi albanesi che 
hanno chiesto di trasferirsi in 
paesi occidentali Ma, ha ag
grumo Gracanin. sono state 
anche restituite alle autorità al
banesi sessantanove persone 
in quanto non avevano i requi
siti per poter essere considera
le profughi.,Ed è ancora ali e-
same il caso di altre quaranta
due 

L'afflusso di esuli dall'Alba
nia in Jugoslavia rappresenta 
un problema delicatissimo per 
re autorità di Belgrado, a causa 
dell'esplosiva situazione del 
Kosovo, provincia autonoma 
abitata in stragrande maggio
ranza da cittadini dell'etnia al
banese Le tensioni tra questi 
ultimi e I le minoranze slave in 
Kosovo sono sfociate nel corso 
degli ultimi due anni m episodi 
di violenza nei quali hanno 
perso fa vita decine di persone 
Le autorità della Repubblica 
serba, di cui il Kosovo fa parte, 
appoggiano le proteste dei ser
bi e dei montenegrini che la
mentano di essere emarginati 
« discriminati dalla maggio
ranza albanese Le autorità lo
cali alcuni mesi fa sono state 
esautorate^ sostituite con per
sone ligie agli ordini del potere 
centrale ed alla politica del 
presidente della Serbia Slobc-
danMilosevic 

Urss 
Pornografia 
nel mirino 
di Gorbaciov 
• I MOSCA. L'aveva promesso 
e l'ha fatto Senza perdere 
tempo Mikhail Gorbaciov ha 
dato il via ad una campagna 
contro il •dilagare della pomo-
graha», per difendere la •pub
blica moralità» L'annuncio e 
stato rilancialo ieri sera dal te
legiornale «Vremia», in onda 
alle 21, che come prima noti
zia ha letto una •direttiva» del 
presidente sovietico con la 
quale si incarica il ministro del
la cultura, I attore Nikolal Gu-
benko di istituire una apposita 
commissione L'obiettivo stu
diare le misure per combattere 
la pornografia, le pubblicazio
ni «pseudornedlcne», i filmini 
erotici e altri tipi di pubblica
zioni. La lotta che viene invo
cala dal presidente è quella 
dura, ferma. E rutti gli organi
smi dello Stato sono chiamali 
a collaborare, dal centro alla 
periferia del paese 

Che Gorbaciov si stesse 
muovendo su questa, strada si 
era capito In più occasioni 
aveva incluso il problema della 
lotta alla pornografia nel qua
dro di una naffermazione del-
I ordine e della disciplina E 
I altro ieri, martedì pomeriggio, 
in pieno parlamento, aveva 
avuto uno scatto da par suo 
Un deputato gli aveva fatto 
pervenire alla tribuna un fo
glietto in cui denunciava, ap
punto le ultime imprese •eroti
che» nientemeno che della te
levisione centrale. «E una do
manda che cade proprio a fa
giolo - ha esclamato Gorba
ciov - et voleva proprio. L ho 
visto questo film nel quale una 
specie di professore cinese il
lustrava tutte le possibili posi
zioni dei ben noti rapporti .» 
Tutti i deputati, sopresi e imba
razzati dall'uscita, hanno pre
so a ridere E rideva anche il 
neopresidente della tv, li depu
tato Leonid Kravcenko Ma 
Gorbaciov lo ha zittito e messo 
sull'attenti «Non l'avremo mi
ca nominata per questi film, 
compagno7» D Se Ser 

Sempre più esplicite Secondo i sondaggi 
le prese di posizione del clero Tyminski sarebbe nettamente 
a favore del premio Nobel sconfìtto nel ballottaggio 
candidato alla presidènza di domenica prossima 

Unita la Chiesa polacca 
«Votate per Walesa» 
La Chiesa polacca appoggia Walesa nella corsa alla 
presidenza della Repubblica Un messaggio pasto
rale dei vescovi esorta a continuare il processo ini
ziato dieci anni fa da Solidamosc. Il primate Glemp. 
«Nessuno crederà che Tyminski possa ritenere che 
noi l'appoggiamo». Un alto prelato definisce Ty
minski «bugiardo e demagogo» Sondaggi- il €1% de
gli eletton è per Walesa, il 20% per Tyminski. 

OABRIIL MRTINITTO 

Wm Vincerà Walesa, parola 
diCheney II capo del Pentago
no é stato perentorio -Ho una 
certa esperienza politica e sen
to di avere parlato con II vinci
tore» Cheney, ieri in visita in 
Polonia, usciva vda un collo
quio con il presidente di Soli
damosc, candidato alle elezio
ni presidenziali di domenica 
prossima Più che un pronosti
co le sue parole sono suonate 
come un'esplicita enunciazio
ne delle preferenze americane 
circa I esito del ballottaggio Ira 
Walesa e Tyminski 

Una visita lampo quella di 
Cheney, con soste a Varsavia e 
Danzica. incentrata su due col
loqui con il presidente in cari
ca, generale Wojdech Jarur 
zelski, e con colui che dovreb
be con ogni probabilità succe
dergli al Belvedere. Walesa ap
punto Argomento del collo
quio con Jaruzelski è stata la 

sicurezza in Europa. Con Wa
lesa il segretario «Ila Difesa ha 
affrontato tre temi i cambia
menti politici, gli investimenti 
stranieri, la permanenza di 
truppe sovietiche in Polonia 

Settantadue ore al voto, e 
clima di fiducia trii I sostenitóri 
di Walesa Non tanto per la 
previsione-augurio di Cheney, 
ma per una sene di segnali po
sitivi sommatisi negli ultimi 
giorni Spìngono alla fiducia 1 

'sondaggi «ufficiali 'eh? 'danno 
Walesa vicente con fi 61% dei 
consensi contro un 19% di in
certi ed un 20» che preannun
cia un voto pro-Tyminski 
(un'altra indagine demoscopi
ca, commissionala dall'Intesa 
di cenno pro-Walesa, attribui
sce al leader di Solidamosc 
addirittura il 71% e a Tyminski 
solo il 14%) Muovono alla 
speranza gli inviti a votare Wa
lesa rivolti sia dali'amico-ne-

Josef Glemp 

mico Mazowiecki, sia dai lea
der del Partito popolare. Bar-, 
(oszcze Provoca euforia II cap
potto inflitto da Walesa a Ty
minski nel testa a testa televisi
vo, quando l'iiomo nuovo» 
della politica polacca ha dovu
to ammettere che tra i suoi col
laboratori figurano molti mem
bri della polizia e dei servizi se
greti del vecchio regime no. 

Ma a rendere convinti i wa-
lesiani di avere il successo a 
portata di mano è soprattutto 

la scelta di campo operata dal
la Chiesa Sino al 25 novem
bre quando in corsa per la 
presidenza erano sia Walesa 
che Mazowiecki, cioè i due 
massimi leader di Solidamosc, 
le autorità religiose avevano 
evitato di prendere posizione, 
limitandosi a rammentare ai 
cittadini che «la partecipazio
ne a libere elezioni costituisce 
un diritto ed anche un dovere» 
Era imbarazzante per la Chie
sa schierarsi dalla parte di uno 
dei suoi «figli» piuttosto che 
dell'altro Ma l'eliminazione di 
Mazowiecki, che al pnmo tur
no otteneva meno voti di Wa
lesa e di Tyminski, ha indotto 
l'episcopato polacco a rompe
re gli indugi e venire allo sco
perto 

In gara non restava ormai 
che uno solo dei suol campio
ni, e l'invito a votare per lui, 
per Lech Walesa veniva impli
citamente, ma Inequivocabil
mente rivolto attraverso un 
messaggio pastorale dalla 
conferenza episcopale riunita 
nel monastero di Jasna Gora, 
sei giorni fa. Il testo sottolinea
va la necessita di assicurare il 
proseguimento del processo 
cominciato dieci anni fa «dalla 
nazione riunita intomo all'idea 
di solidarietà (solidamosc)» 
Si esortavano gli eletton ad af
fidare la direzione dello Stato 

«a persona che sia In grado di 
assicurarne continuità e con
solidamento» Ed il primate 
Glemp, interpretando il mes
saggio, aggiungeva «Abbiamo 
espresso ciò che sentiamo e 
che è necessario fare Nessuno 
crederà che Tyminski possa 
avere considerato questa pre
sa di posizione come appog 
gio alla sua candidatura» Un 
espediente retorico per non di
re il nome del proprio favorito, 
lasciando però perfettamente 
capire di chi si tratti dato che 
oltre a Tyminski di candidati 
ce n'è uno solo Incoraggiati 
dalle dichiarazioni di Glemp 
altri prelati sono stati ancora 
più espliciti il superiore di Ja
sna Gora, Jcrzy Tomzinski ha 
defm'to Tyminski «bugiardo e 
demagogo» Damian Zimon, 
vescovo di Katowice, dove Ty
minski ha raccolto al primo 
turno una marea di voti, ha 
ammonito che «promesse ir-
realistlche non devono essere 
il punto di riferimento delle no
stre decisioni» Non c'è polac
co che non abbia capito a chi 
si riferiva il monsignore all'ir-
realista per antonomasia di 
questa campagna elettorale, a 
Slanislaw Tyminski, che ha 
promesso benessere per tutti e 
subito, ed ha assicurato di po
ter risanare l'economia nazio
nale nel giro di Un mese 

Lo scontro su diritti civili e misure fiscali per l'Est 

Veti incrociati sul governo Kohl 
I liberali dettano le condizioni 
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I liberali avvertono che sulle questioni fiscali e quel
le che riguardano i diritti civili i negoziati saranno 
«molto difficili», la Csu accusa il presidente della Fdp 
di ricattare i partiti de: il nuovo governo Kohl, che 
dovrebbe essere pronto per il 20 dicembre, viene 
partorito tra le polemiche. Anche la Spd non vive 
giorni tranquilli dopo il rifiuto di Lafontaine di accet
tare la presidenza del partito. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 
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• a BOttJNO, iì nuovo gover
no Kohl si farà Se non sarà 
pronto per per la pnma seduta 
del Bundestag uscito domeni
ca dalle urne il 20 dicembre 
(come il cancelliere vorreb
be) , sarà comunque per subi
to dopo le feste natalizie Ma il 
parto* molto-più ttavagltatodi -
quantoci si aspettasse I lìbera-
i d e u a Fdp. veri vincitori delle 
eiezioni, pongono condizioni 
che I partiti democristiani han-
rio difficoltà ad accettareeche 
tuorlo suscitato le ire della Csu 
bavarese. Al punto che II mini
ano déNe Finanze Theo Wai-
ari. che dei cristiano-sociali è 
I vero capo, ha preso carta e 
penna-e ha scritto sull'organo 
del suo partito un articolo di 
fuoco In cui accusa il presiden
te Barale Otto Lambsdorff, -
che radio atomo aveva fatto 
dipendere il voto della Fdp1 a 
NoMdatraccertazione di misu
re a*can favorevoli ai Under 

ex Rdt, di aver «non solo 
ilcancelllere» ma anche 

tentato di «ricattare» i paniti de. 
Il portavoce liberale ha rispo
sto seccamente ricordando ai 
dirigenti di Monaco che «la 
campagna elettorale 6 finita». 
Tom un po'troppo accesi, in
somma tra due partiti che non 
solo sono stati alleati finora, 
ma che vogliono allearsi anco
ra Il fatto è che la virulenza dei 
cristiano-sociali non deriva 
tanto dalla fermezza con cui I 
liberali hanno posto le loro 
condizioni, quanto dalla parti
colare debolezza in cui versa, 
ormai, il partito che fu di Franz 
Josef Strauss. Con l'allarga
mento della Repubblica fede
rale alla ex Rdt, la Csu, presen
te solo in Baviera, ha perso 
molto del proprio peso specifi
c o e oltretutto le elezioni di do
menica scorsa le sono andate 
abbastanza male Per la prima 
volta, come ha sottolineato fa
cendo correte un brivido alla 
base il capo del governo di 
Monaco Max Streibl, i deputati 
federali cristiano-sociali non 

sono Indispensabili per la for
mazione di una maggioranza 
di de e liberali laCduelaF'dp, 
con 347 seggi su 662, potreb
bero fame a meno 

Poiché I ipotesi di «espelle
re» la Csu dalla maggioranza è 
impraticabile, almeno per la 
Cdu, il cancelliere Kohl sarà 
costretto a far valere tutte le 
sue arti di mediatore E comin
cerà stamane, con il pnmo 
round del negoziato che do
vrebbe essere dedicato alla 
politica sociale E'il tema me
no controverso e dovrebbe an
dar liscio Ma già oggi pome
riggio con le questioni della si
curezza intema e del diritti ci
vili potrebbero cominciare I 
guai La Csu vuole l'adozione 
di un programma «legge ed or
dine» che non piace affatto ai 
liberali e. tanto per segnalare 
come la pensano, questi ultimi 
hanno delegato a trattare in 
nome loro un esponente della 
sinistra libertaria del partito, 
Gerhard Baum. Poi. dopo una 
pausa per consentire a Kohl e 
a Genscher di partecipare al 
vertice Cee di Roma, alla fine 
della prossima settimana do
vrebbero venire al pettine nodi 
ancora più ostici, quelli della 
politica fiscale e degli incentivi 
agli investimenti all'est Si ve
drà allora quanto vale la mi
naccia di Lambsdorff di man
dare tutto all'aria se non si 
adotteranno prelievi fiscali più 
bassi nella ex Rdt Pur se tutti 
son convinti che alla fine, un 

compromesso verr&trovato 
Ma se la maggioranza,apoa-

re un po'ln difficoltà, I opposi
zione ha poco du «are allegra 
Il gran rifiuto di Lafontaine ad 
assumere* la presidenza della 
Spd ha crealo, se non una cri
si, un notevole scompiglio nel
le file socialdemocratiche e 
cominciano a riaffiorale i segni 
delle lacerazioni Hans-Jocben 
Vogel, è stahxtócijo Ieri, sarà 
riconfermato alla guida del 
gruppo al Bundestag, contrad
dicendo, senza alcuna sua col
pa, le promesse di un «ringio
vanimento» che lui stesso ave
va fatta Ma di mantenere la 
presidenza del partito oltre il 
congresso fissato per maggio a 
Brema Vogel proprio non ne 
vuol sapere I candidati possi
bili alia sua successione, a1 

Suesto punto, sono Johannes 
au, Herta Dlubler-Gmehn 

(ambedue già vicepresidenti 
Insieme con Lafontaine e l'e
sponente dell'est Wolfgang 
Thierse) e il presidente del 
Land Schlesvvig-Hoistein BJom 
Engholm Nessuno del tre in
contrerebbe opposizioni insor
montabili, ma nessuno dei tre 
ha il prestigio e il carisma di 
rinnovatore dell'ex candidato 
alla cancelleria. E se quest'ulti
mo volesse, come ha fatto ca
pire, ricandidarsi contro Kohl 
Ira quattro anni, potrebbe tro
varsi nella condizione di dover 
ricominciare daccapo a con
quistarsi l'appoggio del partito, 
ampi settori delquale non lo 
amano affatto. , , > 

In agenda'il prossimo vertice Cee 

Il cancelliere all'Eliseo 
Vertice sui costi dell'unità 
Ieri sera all'Eliseo Mitterrand ha incontrato Kohl Al
l'indomani del voto pantedesco riprendono i collo
qui bilaterali tra Francia e Germania. Nell'agenda, 
oltre il nnnovamento dei rapporti tra i due paesi, la 
crisi del Golfo all'indomani della, risoluzione dell'O-
nu. Al centro dei colloqui anchela preparazione del 
prossimo vertice europeo di Roma e i costi dell'uni
ficazione tedesca. 

• i PARICI In un incontro a 
cena all'Eliseo, il presidente 
francese Francois Mitterrand 
ed il cancelliere tedesco Hel
mut Kohl ien hanno ripreso in 
mano il dossier delle relazioni 
speciali ira Francia e Germa
nia, all' indomani delle elezio
ni di domenica scorsa che 
hanno inequivocabilmente 
confermato Kohl alla guida 
della Germania unificata an
che se la formazione del nuo
vo governo non sarà facile vi
ste le condizioni poste dai libe
ra» (questione dei diritti civili e 
questione fiscale per I paesi 
dell'Est) 

E' l'avvio di nuova fase nelle 
consultazioni bilaterali al mas
simo livello inaugurate da 
Adenauer e De GauUe delle 
quali la prima, più' che venten
nale, s'è' conclusa a Monaco 
di Baviera, con Kohl ancora 
cancelliere della sola Germa
nia occidentale, qualche gior

no pnma dell' unificazione del 
due stati tedeschi 

L'incontro era stato inizial
mente messo in programma 
per il 28 novembre da Mitter
rand e da Kohl) incontratisi a 
Parigi il mese scorso in occa
sione del vertice Csce. ma poi 
era stato considerato opportu
no farlo slittare a dopo le ele
zioni pantedesche 

Più' che dell' attuallzzazione 
del vecchio rapporto bilatera
le, il tavolo dell' incontro di ieri 
sera all' Eliseo e' stalo occupa
to da problemi immediati, so
prattutto di carattere europeo 
ed intemazionale 

Sul tappeto c'è' la questione 
del Golfo le nuove prospettive 
aperte dalla dodicesima risolu
zione dell'Orni, quella che au
torizza l'uso della forza per far 
sgomberare il Kuwait dalle 
truppe irachene, e dall'offerta 
di dialogo lanciata a sorpresa 

dal presidente americano Bu
sh all'indomani del voto alle 
Nazioni Unite Altro tema dei 
colloqui bilaterali, la prepara
zione del vertice europeo e 
delle Conferenze intergoverna
tive sull'unione politica e mo
netaria che si terranno a Ro
ma. 

L ambito della preparazione 
degli incontri europei di Roma, 
all' Eliseo ha assunto un rilievo 
particolare I' esame dei pro
blemi che la Germania incon
tra per finanziare I' unificazio
ne Ce' infatti da parte della 
Francia il timore che il governo 
tedesco sia portato ad affron
tarli con mezzi monetari anzi
ché'fiscali 

In altre parole, Parigi giudica 
nociva per tutti gli altri stati eu
ropei la tensione sui tassi d'in
teresse conseguente a un ten
tativo del governo tedesco di fi
nanziale l'unificazione con un 
ampliamento del deficit del bi
lancio dello stato federale 

La strada da seguire, secon
do Mitterrand e secondo la 
banca di Francia, e' quella di 
equilibrare le maggiori esigen
ze finanziarie dello stato tede
sco con un incremento del get
tito fiscale, evitando un ecces
sivo ricorso pubblico al merca
to dei capitali e. quindi, un' ul
teriore ascesa dei tassi d'inte-

Una moscovita felice per aver ricevuto viveri della Croce rossa 

L'offensiva dei normalizzatori 
Urss, il «partito dell'ordine» 
chiede lo stato d'emergenza 
e un comitato di salvezza 
Un «comitato di salvezza nazionale» e la proclama
zione dello stato d'emergenza questa proposta è 
stata avanzate ien dal «blocco centrista», il cui grup
po più importante è Soyuz II partito dell'ordine è al
l'offensiva e adesso chiede conto anche della politi
ca sovietica sulla crisi del Golfo. Shevardnadze si di
ce pronto ad andare in Parlamento per spiegare la 
sua posizione sul Medio onente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•a l MOSCA. Con un crescen
do di iniziative il «partito del
l'ordine» prosegue la sua of
fensiva ieri nel corso di una 
conferenza stampa, il «blocco 
centrista», di cui il gruppo So-
IUZ è la compomente predomi
nante ha annunciato la crea
zione di un «comitato di sal
vezza nazionale» e ha chiesto 
la dichiarazione dello «stato 
d'emergenza» in lutto il paese 
Uno dei leader del blocco, 
Vladmir Voronin, ha detto sen
za mezzi termini che e giunto il 
momento di sospendere l'atti
vità dei partiti e dei movimenti 
politici e di sostituire gli organi 
del potere (i soviet) con i co
mitati di salvezza nazionale 

Sarebbe sbagliato pero pen
sare che il «partito dell'ordine» 
sia semplicemente espressio
ne della destra conservatrice 
per esempio 11 programma 'del 
•blocco centrista» esposto ieri, 
prevedeva privatizzazione del
la terra e delle aziende dì stato, 
prezzi e imprenditoria libera, 
la convertibilità del rublo dun
que obiettivi tutt'altro che con
servatori (fra l'altro alcuni rap
presentanti di forze politiche 
aderenti a questo raggruppa
mento si sono dissociati dalla 
richiesta dello stato d emer
genza) Il fatto è che. di fronte 
al caos dilagante, molti gruppi 
e movimenti politici sembrano 
intenzionati, a questo punto a 
cavalcare la tigre della norma
lizzazione Ciò non toglie, tut
tavia, che anche quella che qui 
viene considerata la destra tra
dizionale, intema ed estema al 
Pois, sta sviluppando la sua of
fensiva sia sul terreno politico, 
sia su quello sociale Pensa, in 
sostanza, che sia arrivato il 
momento buono per agire La 
Komsomotskaja Pravda avver
tiva ieri che adesso e è il peri
colo che la destra sfrutti la crisi 
di approvvigionamento e i ne
gozi vuoti per organizzare la 
protesta popolare «IvanPoloz-
kov (il segretario del partito 
comunista russo, ndr) dice 
che in penfena sta maturando 
I idea di creare comitati pub
blici per la difesa e la salvezza 
del socialismo», scrive il gior
nale 

A Leningrado, nel quadro 
del programma gorbacioviano 
di lotta al disordine e ai furti 
nella distnbuziorie - che pre
vede la mobilitazione dei lavo-

raton - decine di impiegati nei 
negozi di Stato sono stati accu
sati di fare accaparramento di 
cibo e di sigarette La scoperta 
è stata fatta, appunto, da un 
gruppo di lavoraton del «con
trollo operaio» e da parlamen
tari del consiglio comunale 
della città La notizia, data da 
Radio Mosca, informa che 
adesso questi impiegati subi
ranno un processo per direttis
sima 

Ma non e solo sulle questio
ni di politica intema che la de
stra e all'offensiva, essendo an
che la posizione sovietica sulla 
crisi del Golfo sotto tiro Ieri da
vanti al Ministero degli esten, 
organizzato da un «comitato 
nazionale russo» si e svolta una 
manifestazione, principale im
putato naturalmente Eduard 
Shevardnadze. I manifestanti 
infatti si sono espressi contro 
ogni azione militare nel Golfo 
e un qualunque intervento so
vietico Su questo punto è or
mai da qualche giorno che il 
ministrategli Esteri è sotto ri ti
ro dei conservatori Tanto è ve
ro che ien il portavoce del mi
nistero Vitaty Churkin, ha co
municato che Shevardnadze è 
disponibile ad andare al Soviet 
supremo per illustrare la sua li
nea e a rispondere alle do
mande dei parlamentan Qual
che giorno fa uno dei leader di 
Sojuz, il colonnello Petrushen-
ko. aveva, affermato che. dopo 
I allontanamento di Bakatjn 
dal ministero degli Interni, l'o
biettivo del suo gruppo era 
quello di liquidare tutti i mini
stri «liberali» del governo, fra 
cui appunto, Shevardnadze 
Ma queste richieste d'ordine si 
basano veramente su uno sta
to d animo della popolazione 
sovietica' Stando a un sondag
gio pubblicato sull'ultimo nu
mero di Moskowskte Novosti 
la gente non sembra cosi pes
simista come la situazione ri
chiederebbe, anzi si nota un 
«un ottimismo cauto ma scetti
co che resiste alle ondate di 
paura che vengono alimentate 
più o meno artificialmente» 
Peraltro la tesi che la situazio
ne non sia cosi drammatica 
come si è detto fino a oggi 
sembra farsi strada e. nuova
mente, i vari gruppi politici si 
accusano reciprocamente di 
alimentare ad arte allarmismi 
che provocano fenomeni di 
panico collettivo 

Fiorino. II campione del trasporto leggero vi toglie anche 

Ogni veicolo commerciale percorre ogni anno migliata e 
migliata di km. Fiorino trasforma questi chilometri in guadagna 

Un bel vantaggio. Ma da oggi, fino al 15 dicembre, Ftat vi offre 
Fiorino a condizioni ancora più vantaggiose. 

il peso del pagamento. 

4 0 % D I RISPARMIO S U G L I I N T E R E S S I 
RATEALI F I N O A 4 8 MESI. 

Preferite una rateazione fino a 48 mesi.' 
Perfetto- in questo caso usufruite di una riduzione del 40% 
sull' ammontare degli interessi. 

Esempio- se scegliete un Fiorino DS 1300 furgone, verserete in 
contanti solo IVA e messa in strada, pagando il resto in 47 rate 
mensili da L. 319 000 caduna, con il risparmio davvero notevole 
di L. 2.404 000. 

Fiorino- il risparmio è a bordo Buon lavoro. 
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NEL MONDO 

Intervista a Liu Guoguang 
dell'Accademia delle Scienze 
«Proemeremo passo passo 
su i^éaS^mercato» 

comincia 
il decenne 

Sembra ormai certo un Compromesso sull'econo
mia In vista del varo dell'ottavo piarlo quinquenna
le. Tutti d'accordò sulle rifórme, ma diluite nel tem
po, nell'arco dei prossimi dieci anni. La Cina non 
può correre troppo, sostiene in questa intervista Liu 
Guoguang, vicepresidente della Accademia delle 
sciènze'sociali, il quale propone anche una sorta di 
politica dèi redditi..,. .-'; 

. ' ' , rMtUNOTTBA CQRRISPWDeiTE 

UNATAMBURRINO 

kV PECHINO. Siamo alla vigi
lia del Comitato centrale che • 
dovrà pronunciarsi sul nuovo •. 
piano quinquennale, ' l'otta
vo, e tutti, ormai senza distin
zione alcuna, lanno profes
sione oltre che dì-riforma e 
di apertura» anche-di econo
mia di mercato e di rilorma 
dei prezzi. E segno che alla 
line un, compromesso è stato 
raggiunto .ira. le varie anime 
del partito e del governo. 1 ri- * 
formatori sonò soddisfatti , 
perche « vero che si .paria di. 
piariài ma.Ja parola, mercato. : 
none più un tabu. 1 conser-' 
valori e i moderati non sono 
allarmati perche le riforme ' 
vengono diluite nel tempo,.. 
se tutto va bene nell'arco del 
'prossimi dieci anni. Smen- . 
tendo Keynes. chi vivrà ve- ' 

.drà. Ma proprio per,questa 
ragione, Il prossimo.piano rì-

. scnla d| essere di pura transi
zione e di fare da notàio, del
la, stagnazione^ L'economia 
cinese, «landò aidati ufflcla-

' ti, sembra sia uscita dalla fa
se più nera della recessione , 
Che l'aveva colpita néU'89; la 

; produzione industriale chiù-, 
de quest'anno cóli una ere-' 
scita del 6 per cento. Anche I' 
salari sono aumentati in ter
mini reali nonostante molte 
faWrJcnè abbiano- lavorato 
per mesi ad oraria ridótto'*! si 

-'SaWWantenut^ aperte solo 
$llz1eWs^ldr*aiaìtì ne
gozi di ctoo e vestiario sono 
pieni etra quelli che compra- . 
nóci sono molti europei dei 
paesi dell'Est Ma lutti, eco- ' 
nomlsti e dirigenti, dicono 
che -reatano molli gravi prò-'-' 
-Mamto <••• 

Qualr-sono'e come affron
tarli? Lo chiediamo a Uu 
Guoguang; ano dei pia pre- • 
sMgiosI economisti cmesi, vi-
cepresidenie delia Accade
mia delle scienze sociali, 
mollo audace nelle formula
zioni ma più'che cauto sui 
passi concreti. «Con il nuovo 
piano mettiamo mano ad un 
netto spostamento di priori
tà: nel passato anche recente 
lo sviluppo 4 slato trainato 
dafeonsumt. Nel decennio., 
Novanta dovrà essere traina- ' 
to dagli investimenti: nella' 
agricoltura, nella-difesa, nel- ' 
le grandi infrastrutture, nella ' 
ricerca tecnologica. Sarà un 
processa lungo e difficile. E 
non saranemmeno semplice 
p̂rocurarsi tutte le risorse ne- ' 

cessarie, anche perché non 
potremo attingere, come ab
biamo fatto durante il satu
rno plano, a grosse, quantità..•, 
di prestiti esteri. Proprio per -
questo, a differenza di altri 
economisti, sono, convinto,. 

"che dobbiamo fare leva su 
una maggiore accumulazio
ne interna-, lasciando che i 
consiimi e il livello di vita del
ta popolazione aumentino., 
ma meno di quanto sono au- -
mentati In questi ultimissimi 
anni». " 

E ««ranno contenti Ictnetl ' 
i quali invece ai aspettano 

: edangtmnouDrapIdoui-
• «mento del toro benes

sere, e vogliono pia siti ss-

Guardi, la popolazione cine
se è troppo grande perché ci 
si possa mai Illudere di poter 
un giorno raggiungere livelli 
di benessere simili a quelli 
dei' paesi occidentali E del 
tutto escluso. Certo, ci si pos
sono aspettare migliori con
dizioni di vita, ma non da un 
glorilo all'altro.' CI vorranno 
ancora motti anni. 
:'"' Professor Uu, ma le risor

se per la accumulazione 
- possono estere procurale 
anche in altro modo, ad 

' esemplo attraverso un au
mento dèlia efficienza del 
tlsrema economico, met
tendo Poe, come suggeri
sce Xue Muoia», alla prati
ca dei sussidi alia Imprese 

< decotte osi bloccali 

Sono completamente d'ac
cordo con Xue, il vero pro
blema cinese é quello della 
efficienza. Abbiamo anche 
degli strumenti per affrontar
lo, ad esempio la legge sulle 
imprese che prevede banca
rotta e licenziamenti. Ma pri
vi come slamo di un sistema 
di »lcuifezza< pubblica, è del 
AuUft Impensabile ciiejtl pos» 
*4 andare' a' decisioni drasti
che, airnsuWCnes<!6nvolge-
rebbero e spaventerebbero 
la popolazione. Dobbiamo 
muoverci con cautela, proce
dere passo passo. Prenda il 
problema dei prezzi: anche 
lo non'ho dubbi che si debba 
eliminare l'attuale sistema 
del doppio prezzo per uno 
stesso prodotto. Si deve arri
vare a un prezzo ùnico,' fissa
to dallo Stato se si tratta di 
prodoltf strategici o scarsi, la
sciato al mercato In tutti gli 
altri casi. Ma anche qui, pro
cediamo coli calma; faccia
mo maturare la situazione in 
modo che questa svolta pos
sa compierla II nono piano. 
Oppure prerida un altro pro
blema, quello delle imprese: 
sono convinto che bjsogneià 
arrivare a una separazione 
tra Stato e imprese, tra pro
prietà e management, la
sciando a questo ultimo più 
diritti e aprendo la strada a 
forme di proprietà azionaria. 
' njprlmÓTnlnurtrp U Peng è 

d'accordo con questo tipo 
di separazione? 

Finora non mi risulta che ab
bia detto di non essere d'ac
cordo. 

- Ma non crede che questi 
.orizzonti temporali cori 
remoti riducano le riforme 
«vuote parole? 

La Cina non può permettersi 
di correre troppo, anche se 
naturalmente non deve nem
meno andare, troppo piano 
altrimenti cadiamo nella sta
gnazione. Trovare il giusto 
equilibrici é il compito di 
questo decennio. 

Pechino discute sui militari 
Il segretario del Pc cinese 
«Obiettivo dell'esercito è 
la capacità di combattere» 
••PECHINO, DunwSrtuito 
questo anno, su direttiva del 
segretario generale, .della ' 
commissione militare Yang . 
Baibing, «compito principale ' 
delle forze ormate dnesi so- ,. 
no stati to studio del pensiero,, 
di Mao. la formazióne politi- ' 
ca e l'esempio del .soldato, 
modello Lei Veng». Ieri il se
gretario del partito comuni» ; 
ita Jiang Zemin. ha espresso 
un diverso punto di vista e ha 
detto che «obiettivo (onda? , 
mentale deve essere la pre- -, 

. parazione . di un'adeguata 

capacita di combattimento-. 
Jiang Zemin, che è anche 
presidente della commissio-

. ne militare, ha parlato a con
clusione di una riunione di 
lavoro del quartier generale 
delle forze annate. Sono an
cora scarsi però gli elementi 
per dire se questa correzione 
dirótta sia solo l'esplicitazio-
ne di una lotta politica inter
na oppure sia dovuta alla si
tuazione intemazionale resa 
minacciosa dalla crisi del 
Golfo.. -

Il presidente Mitterrand ha proposto drastici rimedi per le periferie delle città fiàncesi 

Piano d'urgenza per le «banlieues» 
Francois Mitterrand ha varato un piano d'urgenza 
per le periferie urbane, le cui condizioni degradate 
sono all'origine di esplosioni di violenza sempre 
meno episodiche o di movimenti di protesta come 
quello recente degli studenti. I «punti di crisi» sono 
stati individuati in quattrocento quartieri sparsi in 
tutta la Francia, molti dei quali sono diventati veri e 
propri ghetti per immigrati. 

" • '•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '. .'•"'; 
GIANNI MARSIUI 

Francois Mitterrand 

•al PARIGI. Il linguaggio è mi
litaresco, la strategia sa di 
guerra, la gerarchia degli uo
mini assomiglia a quella dell'e
sercito. Eppure non si deve far 
fronte alle truppe irachene, ma 
a ouejla •catastrofe'nazionale. 

. che sonorabanllfues, le peri
ferie delle grandi città di Fran
cia. Disoccupazione galop
pante, ghettizzazione degli im
migrati, insicurezza, violenza 

diffusa e di qualità sempre più 
allarmante, rivolte vere e pro
prie, come quella - durò una 
settimana - di Vaulx en Velln 
nell'ottobre scorso. 

FTan(ois Mitterrand.non ha 
mai nascosto inoltre di leggere 
net: recente movimento «egli 
studenti più un malessere so
ciale che scolastico. E ieri ha 
proposto rimedi drastici: «unita 
di comando» (un ministro ad 

hoc. sc-ttoprefetti in tutte le 
province rappresentali a loro 
volta da funzionari in ciascuno 
dei 400 quartieri considerali al 
limite del tracollo); redistribu
zione dei servizi pubblici' (non 
in uno dei suddetti quartieri 
dovranno mancare servizi so
ciali, previdenza sociale, scuo
te- di ogni ordine e grado e 
commissariati); un testo di 

' legge .che -renda pio eque le 
sovvenzióni statali ai comuni 
(si tratterà In sostanza di to-. 
gliere ai ricchi per dare ai po
veri, idea che ha già provocato 
le proteste virulente dell'oppo
sizione di destra). 

La novità principale riguar
da l'*unità di comando*: per 
una volta1 là sinistra rinuncia al 
decentramento e riscopre la 
funzione prefettizia (di origine 
giacobina, ma di consolida
mento bonapartista). Un pas
so impensabile in un contesto 
dì normalità. 

' Laperiferia é però problema 
della massima urgenza. Il de
cennale -del potere socialista 
non può compiersi in presen
za di bubboni sociali sul punto 
di scoppiare. Mitterrand ha 
lanciato il suo programma a 
Bron. sobborgo di Lione, 
•prendo i lavori (chiusi da Mi
chel Rocard) delle assise na
zionali di •Banlieue 89», l'orga-
-nizzazione affidala all'architet
to Roland Castro per avviare a 
soluzione il problema urbani
stico Irancese. «Siè voluto - ha 
detto il capo dello Stato - in
dustrializzare la città. Le con
seguenze sono la noia, la di
sperazione, la rivolta. Non è 
qualche parco al di là delle 
sbarre che può rompere la ter-

' libile monotonia della segre
gazióne:, Bisogna spezzare 
dappertutto il meccanismo 
dell esclusione». 

Bron si trova al centro di una 
periferia venuta più volte alle 

cronache: a due passi da II. a 
Vaulx en Velin. in ottobre mori 
un ragazzo, vittima di on «e- • 
cesso» poliziesco; all'inizio de
gli anni 80 vi furono rivolte a 
Venissieux, altro comune limi
trofo di Bron. È, assieme alla 
cintura parigina, il Bronx fran
cese. Tonnellate di cemento, 
quartieri senz'anima e senza 
servizi, nati in buona parte ne
gli anni 60. quelli dell'*urbanf-
smo tecnocratico». Un rappor
to recente dei Senato (dove la 
maggioranza è di centrode-
straTsuirimmigrazione punta 
il dito contro quel tipo di svi
luppo urbano. Ma nello stesso 
tempo indica nella diversità et-

. nica. soprattutto dei giovani, 
un «elemento importante del 

; rinnovamento e detta vitalità 
della nazione». 

Maurice Schumann, senato
re neogollista, si e chiesto do
po aver visitato scuole e quar
tieri popolati in gran parte da 

immigrati: -Come abbiamo 
potuto dire tante sciocchezze 

- sull'immigrazione? Questi ra
gazzi sono l'avvenire deus 
Francia». L'inchiesta del Sena
to si è basata su un formulario 
inviato a 36mila sindaci. Il ri
sultalo e che l'opposizione per 

; la prima volta rinuncia alla de
magogia (spesso usata nel 
tentativo di occupare il terreno 
lepenisla) e accetta l'idea di 
una funzione positiva delTun-

• migrazione. • '. • - ..... 
E accaduto anche dopo le 

proposte avanzate da Mitter
rand a Bron: il primo a espri-

• mere un parere favorevole è 
slato Michel Non*, sindaco di 
Lione, che milita nello stesso 

' partito di Jacques Chine. Altri 
' esponenti dell'opposizione 
hanno invece espresso dissen
so, ma senza entrare nel meri-

. to e soprattutto senza offrire 
strade alternative. ..' 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Pgnj giorno, fino a| 31 Dicemhre prossutio. se acquisti u,na 

bottiglia di l&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo-

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è -

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e uri numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà ' 

; estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

• restano in gara fino al termine del concorse, 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

' telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto \ : 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

• ' • > • • • . • : ' • • • ! • . • " > • . A ìléMS^ssXtìS^ 

''at-asa-ass-i ' - ' * ' ' 0 

lorriai iacea 
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Marcel l i - M e d a g l i a - M i l a n o . Bruni) O l i v i e r o Aeijiii l 'ernie (A!) 
e s c o Tc«r;ts - T a r a n t o . Cris t ina Zana - M i l a n o , Krniannti Boss i - N o v a r a 

d i o v a n n i C a s t e l l i n o - Pra lun^o ( V e ) 

/ vincitori .i\r.trino diritto .il premiti yolo ve •'*•.•;/.( eoo le fil iti. I eniu. or-
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Lira 
In fase di 
recupero 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Un altro 
ribasso 
(1.124,37 lire) 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Olivetti 
De Benedetti 
ribadisce: 
4mila esuberi 
• i TORINO Da molto tempo 
in Italia non si riuniva un grup
po di ministri per assumere ini
ziative di politica Industriale 
Q hanno provato martedì Do
nai Cattiti. Battaglia Pomicino. 
Figa ed II sottosegretario Cri-
stotori Hanno partonto la cas
sa integrazione per 2 800 lavo
ratori Olivetti Ed hanno susci
tato un vespaio di polemiche 
«Quel dato di £800 esuberi -
ha commentato l'mg Giorgio 
Panattonl dell'Olivelli - non e 
di lonte nostra Credo sia 
un'interpretazione del numero 
di dipendenti che potrebbero 
essere coinvolti ne) processo 
Noi però confermiamo che so
no 4000 gli eccedenti in Italia 
per cui portiamo avanti la pro
cedura di cassa Integrazione a 
zero ore a decorrere dal 7 gen
naio» E da Milano De Benedet
ti ha aggiunto «Noi abbiamo 
fatto dei conti di cui siamo cer
ti e siamo convinti che 1 pre
pensionamenti sono il mezzo 
meno costoso ammesso che 
si vogliano usare degli ammor
tizzatori sociali Per dimostrare 
questo siamo pronti a qualsiasi 
discussione Se poi il governo 
vuole la cassa integrazione ab
biamo già proceduto a fare ri
chiesta per 4000 persone* 

Duro il giudizio del segreta
rio nazionale della Floro, Gior
gio Cremaschl «Abbiamo det
to in tutte !e salse di essere net
tamente contrari alla cassa In
tegrazione a zero ore e la gran
de innovazione che ci viene 
proposta e proprio la cassa a 
zero ore. È come se il governo 
dicesse ad Olivetti e sindacati 
scontratevi' Non vorrei che si 
facesse un gioco delle parti, 
col governo che dichiara for
fait e l'azienda che di conse
guenza dirà di essere costretta 
ad imboccare la strada più 
drammatica Se vuole evitare 
lo scontro, il governo metta in 
campo misure nuove, dai pre
pensionamenti alle riduzioni 
di orario E Donai Cattin con
vochi subito le parti». 

Queste date sono state con
fermate ieri dal ministro del la
voro, che ha ribadito la sua 
contrarietà ai prepensiona
menti «l'Italia non e I isola di 
Tahiti» «Come prevedevamo -
ha commentato il segretario 
Firn Luciano Scalia - sono stati 
delusi coloro che ntenevano I 
prepensionamenti la soluzio
ne più facile e naturale» Gli ha 
risposto seccamente il segreta
rio della Uilm Piero Serra. -C'è 
da nmanere sbalorditi Non 
capita spesso di vedere un sin
dacato che esprime soddisfa
zione di fronte ad un governo 
che, in una situazione grave 
come quella dell Olivetti, forni
sce un alibi alla decisione uni
laterale dell azienda di mettere 
in cassa integrazione a zero 
ore 4 OOOdipendenti» 

Ieri Intanto lOmila lavoratori 
Olivetti del Canavese hanno 
dato vita a nuovi scioperi e ma
nifestazioni Sciopero anche a 
Marcianlse dove tecnici e ope
rai hanno dato vita a blocchi: 
stradali OMC. 

i esMoeBush 

Nuova tornata di agitazioni 
Così Cgil, Cisl e Uil hanno deciso 
di rispondere alla Federmeccanica 
dopo la rottura delle trattative 

Donat Cattin incalza gli industriali: 
«Venite da me domani a Torino» 
Airoldi: «Per cavarsela devono solo 
fare autocritica. E dire di sì» 

Mortillaro: non vado a Canossa 
E i sindacati ribattono con quattro ore di sciopero 
Mortillaro non va a Canossa, ribadisce, a nome degli 
industriali metalmeccanici, il «gran rifiuto» ad ogni 
sia pur minima riduzione degli orari di lavoro. Do-
nat Cattin replica: cambiate idea e venite da me do
mani a Tonno. Silenzio di tomba in casa Conlindu-
stria. I sindacati rispondono con sciopen e manife
stazioni. Assemblee da mercoledì nelle fabbriche 
con i dingenti Piom, Firn e Uilm 

BRUNO UQOUNI 

• • ROMA. «Ora il ree nudo i 
sindacati sanno che non basta 
chiedere» La battuta e del pro
fessor Felice Mortillaro. leader 
della Federmeccanica La sfu
riata del ministro del Lavoro 
Donai Cattin non lo ha smosso 
di un millimetro E nemmeno 
gli scioperi che ieri si sono sus
seguiti in tutta Italia II rifiuto a 
ridurre di 16 ore l'orario di la
voro annuo permane Quel 
•no» aveva fatto dire a Donat 
Cattin e un grave atto di scor
rettezza, voi cosi rompete le 
trattative E. nella notte, il mini
stro aveva convocato i segreta

ri generali di Cgil Osi e Uil. 
nonché 11 vice-presidente della 
Confindustria i sindacati ave
vano valutato come «conclusi
ve» le proposte ministeriali 
250 mila lire mensili una tan
tum di 840 mila lire con le pri
me 490 a Natale e le seconde 
350 mila a Pasqua, orario n-
dottodi 16 ore annui' contrat
tazione aziendale sul salario 
bloccata per 18 mesi, durata 
del contratto dal primo gen
naio 91 al 31 marzo 1994, dui'-
ti (tutti ancora definire) Carlo 
Patrucco, ti vice di Pininlaiina, 

invece, aveva ricalcato, con un 
linguaggio più diplomatico, la 
linea della Federmeccanica. 
Accettazione, cioè, di tutti i 
punti, salvo quella modestissi
ma riduzione di orario 

Ed eccoci al giorno dopo 
Donat Callln, da Torino, fa sa
pere che lui domani alle 16 e 
30 sarà nelle sale della Prefet
tura ad aspettare gli industriali, 
purché portatori di nuove idee 
Fatto sta pero, che, almeno fi
no a len sera, le parti non era
no state convocate LaConfin-
dusfrta, ieri è rimasta abbotto-
natissima, impenetrabile Mor
tillaro. tra gli altri, ha incontra
to un anonimo dirigente sinda
cale Fa sapere di non essere 
in grado di Interpretare le ra
gioni dello «sfogo» del ministro 
del Lavoro Interpellato telefo
nicamente dal cronista asseri
sce di aver dato «un Importan
te contributo alla riforma delle 
relazioni Industriali» In che co
sa consiste questo contributo? 
•Consiste nel dire che il re è 
nudo e che le piattaforme sin
dacali, d'ora in poi. dovranno 

tener conto delle compatibili
tà Non basta chiedere II con
tratto si farà, stia sicuro, ma per 
la pnma volta si farà all'inse
gna dell'intelligenza» Ma avete 
contro tutti, dal ministro ai sin
dacati, per non dire dei metal
meccanici, davvero «nudi»? 
Non crede che tutta la vicenda 
si sia messa in un vicolo cieco7 

•Vedrà che si troverà una solu
zione equilibrata La partita è 
tutt altro che chiusa Fino ad 
oggi si è andati avanti a furia di 
scossoni, di spallate Ora non 
più II presidente della Confln-
dustna7 La sua linea è esatta
mente la nostra» 

Come si può ben arguire un 
atteggiamento che non mostra 
incertezze Un uomo solo che 
sogna, finalmente, «l'autunno 
caldo» dei padroni7 E se, inve
ce, facessero sul serio71 sinda
cati metalmeccanici Ieri han
no annunciato quattro ore di 
sciopen articolali Lunedi avrà 
luogo un comitato direttivo 
delta Cgil, poi un comitato 
centrale della Fiom Martedì si 
incontrano Firn Fiom e Uilm 

Mercoledì 1 dirigenti sindacali 
saranno nelle fabbriche per 
una consultazione, se I accor
do sarà stato raggiunto, per or
ganizzare le prospettive dell'a
zione sindacale, in caso con
trario '«È allucinante», com
menta Angelo Airoldi, segreta
rio Fiom •! padroni hanno un 
unico modo per cavarsela si 
facciano l'autocritica e dicano 
disi A meno che non vogliano 
sfasciare il sistema contrattua
le» È un concetto sul quale in
siste anche Sergio Cofferati 
(Cgil) «È auspicabile che pre
valga il buon senso in caso 
contrario si apnrebbe una crisi 
drammatica nel sistema delle 
relazioni industriali» Franco 
Marini (Cisl) fa capire che, co
si facendo, viene posta in di
scussione la stessa prevista 
trattativa generale sulla ri .orma 
del salario e si appella a Pinin-
farina Del Turco (Cgil) sostie
ne «Solo la politica potrebbe 
aiutare a capire le ragioni del 
riliuto della Federmeccanica» 
Qualcuno ha visto in questo un 
accenno alle mancate provvi

denze governative in materia 
di prepensionamenti Questi 
moderni -capitalisti- sarebbero 
incolleriti (ma ieri De Benedet
ti è sembrato appoggiare una 
linea «morbida»), per non po
ter mungere abbastanza dalle 
mammelle dello Stato7 (Pinin-
farina ien avrebbe visto An-
dreotti) E ntoma la domanda 
se invece facessero sul seno, 
volessero dare un colpo defini
tivo (come dice l'anziano Do
nat CatUn) al sindacato per ri
durlo ad un collaboratore su
balterno (le «nuove» relazioni 
industnali, versione Mortilla
ro)7 Una testimonianza di 
questi desideri viene anche 
dalle proposte avanzate dalla 
Federmeccanica In materia di 
dmtti (un capitolo che non 
può essere tagliato via, come 
ha spiegato ien Airoldi) Ad 
esempio laddove, a proposito 
di malattia si vorrebbero intro
durre norme persecutorie nei 
confronti di chi si ammala 
troppo (magan respirando le 
arie non disinquinate delle 
fabbriche) 

Manifesjaaoni ia tutta Italia, 
cresce là pibtesìà delle tute blu 
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CUOVANNI LACCATO* 

••MILANO Strade e stazio
ni in tilt, scioperi e presidi ai 
cancelli, cortei dentro e fuori 
le fabbriche Una impennata 
simultanea della protesta 
operaia dalle prime ore di ie
ri (Ino al tardo pomeriggio, 
una giornata di lotta durissi
ma contro l'ennesimo veto di 
Mortillaro Quasi ovunque 
adesioni massicce, mai sotto 
il 90 per cento, agli scioperi 
molto spesso spontanei 

A Milano cancelli presi
diati nelle zone Solari, Lam-
brate Sempione e Cimsello 
Cortei in viale Monza, viale 
Sarca, viale Lombardia, via 
Varesina e presso la Gte Og
gi nuovo scroper per tutte le 
fabbriche milanesi dalle 9 ai 
turni di mensa con corteo da 
piazza San Babila all'Asso-
lombarda di via Pantano A 
Mantova ieri sciopero provin
ciale e oggi altre due ore di 
fermata A Como alle 13,13 

ieri corteo dalla Carcano fino 
a via Bellinzona A Lecco 
bloccati i ponti sull'Adda A 
Bergamo grande protesta 
della Dalmine e altre fabbri
che con lancio di uova e frut
ta alle finestre dell'Unione In
dustriali, poi corteo alla sta
zione Anche a Brescia, tre 
ore di sciopero e uova agli in
dustriali Presidiata la Ocean, 
Proteste a Lumezzane alla 

eretta Oggi tocca alla Val-
trompla ed altre zone A 
Monza in lotta la Ibm di Vi-
mercate e la Delchi di Villa-
santa A Legnano la ABB e 
Franco Tosi, a Cremona si 
sciopera venerdì con manife
stazione a Crema A Busto 
Arsizio (Varese) oggi presi
dio, a Pavia due ore di ferma
ta alla Necchi II consiglio ge
nerale Cgil della Lombardia 
propone che venga assunto 
come riferimento della tratta-
Uva il testo di Hm-Rom-Uilm 

Lombardia, che non si avvìi il 
negoziato interconfederale 
di giugno '91 se pnma non si 
chiudono i contratti Infine 
chiede lo sciopero generale 
Analoga richiesta del diretti
vo Cgil Toscana e di firn-
Fiom-Uilm di Firenze 

In Toscana ien scioperi ar
ticolati di Nuova Pignone, 
Fiat e Galileo Oggi corteo da 
Nuovo Pignone alla Regione 
(Incontro con i capigrup
po) Sciopero ieri alla Piag
gio di Pontedera con blocco 
della strada per Pisa Proteste 
a Piombino (blocco stazio
ne) , a Viareggio (bloccata 
l'Aurelia), a Pisa corteo in 
centro, a Livorno si registra
no provocazioni contro il 
corteo operaio i lancio di uo
va e monetine) 

A Venezia- blocco della 
ferrovia a Mestre fino alle 11 
da parte di circa 15 mila tute 
blu di Porto Marghera Alle 8 
si e fermata la 1or-Gallleo, al
le 9 1 cantieri navali Breda e 

tutte te aqziende dell'allumi
nio Cortei al cavalcavia di 
Mestre, a San Giuliano e sta
tale Romea «Molte facce 
nuove, molti giovani», dice 
Augusta Sasso, delegata 
•Gente mai vista, lavoraton 
che mai avevano aderito agli 
sciopen» Giorgio Molin dei 
cantieri Breda «Quando ab
biamo indetto lo sciopero, la 
fabbrica è scattata, tanta era 
forte la tensione* 

A Modena in duemila si 
sono riversati davanti alla se
de degli industriali al grido di 
«contratto, contratto», e poi 
hanno invaso piazza Grande 
Manifestazione a Cento, 
ovunque assemblee Sciope
ri e cortei a Carpi, Sassuolo, 
Maranello, Mirandola Oggi 
tre ore di sciopero con as
semblee a Reggio Emilia, 
Correggio, Santuario Bolo
gna oggi grossa manifesta
zione aiCasalecchio, domani 
alle 16 assemblea all'Univer
sità all'incontro tute blu-stu

denti partecipa il segretario 
regionale Fiom Francesco 
Garibaldo Venerdì sono pre
visti due grandi cortei, uno 
dalla Bolognina al Motor 
Show e l'altro da Santa Viola 
alla Provincia ed ai Municl-

fiio (incontro col sindaco 
mbeni) 

Vivaci manifestazioni an
che a Pordenone Pesaro. 
Ancona, in tutto il Piemonte 

e in Uguna Fermata l'Aenta-
lia (corteo in corso Francia a 
Tonno), e lotte spontanee 
alla Fiat Avio. Viberti, nel Ca-
salese Oggi tocca a Novara 

Blocchi stradali anche a 
Genova, a Comigliano da 
parte dell Ansaldo e del 
comparto industriale del por
to Sciopen a La Spezia, nel 
Tigullio. a Savona, in Val Bor-
mida e Val Pellevera 

Giornata drammatica a Bruxelles per le sorti deU'«Uruguay round», sull'orlo del fallimento 
La Cee respinge la pretesa americana di trattative separate sull'agricoltura, e trova alleati 

riscossa 
L'Europa si ricorda di essere la pnma potenza com
merciale del mondo e risponde picche all'ultima
tum amencano «Niente trattative separatee preven
tive sull'agricoltura». L'Uruguay round è in grave pe
ncolo, ma la reazione Cee può mettere in difficoltà 
tli Usa. Il presidente del Comitato Negoziale, Gross 

spiell, chiede che il negoziato sta globale e proce
da parallelamente su tutti i dossier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TMVISANt 
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wm BRUXELLES I primi a rea
gire sono i francesi Mermaz e 
Rausch. rispettivamente mini
stri dell'agricoltura e del com
mercio Estero •Gli Stati uniti 
non sono i padroni del mon
d a E non c e alcuna ragione 
.perche la Comunità europea 
'«I primo fischio'americano si 
precipiti a modificare la pro
pria proposta e fare assurde 
concessioni Si può negoziare 
anche a gennaio Noi non ab
biamo fretta» Queste dichiara
zioni erano state fatte poco pn

ma dell inizio del Consiglio dei 
ministri della Cee (commercio 
Estero e Agricoltura) per fare il 
punto della situazione E giun
gevano al termine di una gior
nata convulsa e In un certo 
senso drammatica per le sorti 

• dell'Uruguay round 
Tutto era cominciato ieri 

notte nella «Green room» che 
ospitava la riunione del Tnc (il 
comitato che riunisce i rappre
sentanti dei 107 paesi) quan
do il presidente dell'Uruguay 
round. I uruguaiano Ennque 

Gross Espiell si era schierato 
con le posizioni espresse dalla 
Cee riguardo alla necessità di 
procedere nel negoziato in 
modo parallelo e secondo un 
criterio di globalità (tesi soste
nuta tra gli altri anche da Ca
nada e da moltissimi paesi del 
terzo mondo) e aveva stabilito 
che si aprisse subito una tratta
tiva globale su 5 dossier, e cioè 
Agricoltura, Tessile Servizi In
vestimenti e Proprietà intellet
tuale, Regolamento Gatt Sta
bilendo anche che oggi a mez
zogiorno si dovesse valutare 
l'evolversi del negoziato e de
cidere se continuare o meno 
A questa proposta gli Stati Uni
ti avevano risposto no Per loro 
prima c'era I agricoltura e poi 
si poteva aprire l'Uruguay 
round Ma questa volta Bush e 
soci sono rimasti soli India, 
Canada, lo stesso Brasile per 
non parlare de I paesi in via di 
sviluppo hanno cominciato a 
mostrare Insofferenza per l'in
transigenza delta signora Carla 

Hills E nei corridoi è cresciuta 
I attenzione per le proposte 
europee 

Cosi quando nel tardo po
meriggio il Consiglio dei mini
stri Cee si è riunito ha avuto 
buon gioco a dichiarare che 
•I intransigenza americana 
aveva avuto soprattutto I effet
to di elevare il livello dell'unità 
all'Interno dei Dodici» e che 
unanimemente era stato deci
so che il pacchetto sui tagli ai 
sussidi in agricoltura non sa
rebbe stato modificato «Non si 
può isolare nessun dossier -
aveva concluso il Consiglio - è 
un modo di procedere inaccet
tabile e noi non l'accettiamo» 

Una risposta secca che for
se, se gli americani avessero 
tenuto un'atteggiamento pia 
flessibile non sarebbe arrivata 
In mattinata infatti erano circo
late diverse ipotesi di cambia
mento della proposta europea 
che prevedevano meccanismi 
di automatismo più evidenti 
nell'abbattimento dei sussidi 

all'export, che parlavano an
che di offerte a margine quali il 
rinnovo per un anno della con
venzione Usa-Cee per i merca
ti di Spagna e Portogallo (mais 
e sorgo) che voleva dire che 
per altri dodici mesi nel due 
paesi avrebbero venduto solo i 
produttori americani (in cifre 
2 milioni e mezzo di tonnella
te) e addinttura qualcuno ave
va avanzato anche I ipotesi 
che la Cee si sarebbe potuta 
impegnare per un autoriduzio
ne delle esportazioni nei pros
simi cinque anni del 25%. In
somma visto che 11 problema è 
quello della conquista del 
mercati (in questo le sovven
zioni avevano facilitato l'e
spandersi su mercati terzi del
l'Europa) la Cee, uscendo for
se un poco dalla logica del ne
goziato Gatt, era comunque di
sposta a fare concessioni Ad
dirittura il commissario 
negoziatore della comunità. 
I olandese Franz Andrtessen, 
martedì sera al Consiglio dei 

ministri aveva chiesto un'e
stensione del suo mandato riu
scendo a suscitare te ire di 
francesi e irlandesi ma riu
scendo anche a dividere i 12 
Ebbene, nonostante tutu sa
pessero tutto, e gli americani 
ovviamente avessero discusso 
direttamente con i comunitari, 
hanno deciso di giocare al ter
rorismo negoziale e prima il 
ministro dell'agricoltura Clay-
ton Yeutter (• qui un centinaio 
di Paesi sta perdendo tempo») 
e poi tutta la delegazione han
no lanciato messaggi tipo IU-
ruguay round e fallito, inutile 
continuare, è meglio rinviare 
tutto Ottenendo solo di imtate 
ia maggioranza e di far reagire 
con orgoglio la Cee len notte 
netta «green room» 1 107 si so
no riuniti nuovamente sul ta
volo la proposta del presidente 
di «globalizzare» il negoziato 
sui 5 dossier Se gli Stati Uniti 
diranno ancora no, oggi il cli
ma potrebbe diventare ancora 
più pesante 

I pensionati 
insìstono: «Subito 
le nuove leggi 
sulla previdenza» 

I sindacati del pensionati continuano a premere sul Parla
mento perché siano approvate al più presto - e con i miglio
ramenti richiesti - le proposte di legge sulla previdenza len 1 
segretari generali Rastrelli (Cgil), Chiapelli (Cisl) e Miniati 
(Uil) hanno incontrato i parlamentan di Pel Psi e De Que
ste alcune delle richieste dei sindacati nuovo aggancio del
le pensioni alla dinamica salariale emanare un decreto per 
rendere utilizzabili i mille miliardi stanziati dalla Finanziaria, 
dello scorso anno per le pensioni d annata inserimento nel
la perequazione per i lavoraton dello spetacolo e dei fondi 
speciali, anticipare al 921 miglioramenti a favore delle pen
sioni interiori alle 900mila lire ottenere la sede legislativa sia 
al Senato che alla Camera per il disegno'di legge sulle pen
sioni d'annata 

È scattato dalla mezzanotte 
di ien I aumento di 23 lire il 
litro del gasolio e del petro
lio per riscaldamento Lo ha 
reso noto il ministero dell In
dustria ricordando che il 
prezzo al consumo del gaso
lio per riscaldamento è pas

sato dalle precedenti 1062 alle 1085 lue il litro, mentre quel
lo del petrolio per riscaldamento è passato dalle 787 alle 
810 lire il litro Gli aumenti sono dovuti all'andamento dei 
prezzi nlevati sui mercati europei presi a nfcnmento per la 
determinazione dei prezzi in Italia. 

Aumentano 
petrolio 
e gasolio 
da riscaldamento 

La Cee vede nero 
sul futuro 
immediato 
dell'economia 

La commissione Cee è pes
simista sull'andamento eco
nomico di breve termine nei 
12 paesi della comunità. 
L attuale clima di recessio
ne, dicono a Bruxelles side-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve soprattutto alla crisi del 
•»-»»-"--"»""""•"-"""""""""•»»""•»•» Golfo Perseo e al deprezza
mento del dollaro «Le nostre prospettive di breve termine», 
ha detto il commissario Cee agli affan economici e finanzia-
n, Henning Chnstophersen, «sono meno favorevoli di quan
to lo fossero alcuni mesi fa» La crescita economica dovreb
be rallentare intorno al 2.25% nel 1991. rispetto ai 2.9% del 
1990 e a) 33% del 1989 Con un tasso del genere, ha detto 
Christophersen, la Comunità non può sperare di vedere 
scendere il tasso di disoccupazione mentre il tasso d'infla
zione dovrebbe continuare a salire 

Banldtalia 
conferma 
la difesa 
del cambio 

All'autorità monetaria «non 
si può più chiedere molto» 
non ci sono più spazi per 
•accomodare comporta
menti incoerenti riguardo a 
prezzi salan e deficit di bf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lancio» la difesa del cambio 
* * ™ ^ " • • • • della lira, infine non sarà al
lentata Il nuovo ammonimento della Banca d Italia evenuto 
ieri dal suo direttore generale, Lamberto Dini, che ha scelto 
la platea di un seminano a New York. 

Mentre i tassi d interesse 
americani si sono ridotti ne
gli ulumi tre mesi, in Italia -
a giudizio del presidente 
dell ADI Piero Barocci - «po
trebbero aver toccato il mas
simo» e il «loro valore po
trebbe essere quindi consi-

Barocci (Abi): 
«I tassi italiani 
hanno raggiunto 
il massimo» 

derato sufficiente», se la lira manterrà le proprie posizioni e 
se i tedeschi non rialzeranno ancora i propn tassi «I tassi -
ha spiegato Baruco - hanno sui mercati mondiali un anda
mento a forbice, crescono quelli a breve termine e diminui
scono quelli a lungo termine In Italia, invece, aumentano 
anche i tassi a lungo termine Inoltre, mentre su mercati 
mondiali il margine di guadagno sulle operazioni e in cresci
ta, in Italia si è fortemente ridotto» Anche il divano tra i tassi 
attivi e passivi è diminuito dello 0,6% in pochi mesi, ha reso 
noto Barocci 

A Natale 
arrivano 
25 mila miliardi 
di tredicesime 

Nella busta paga della tredi
cesima ci saranno quest an
no quasi 3000 miliardi in 
più Secondo! calcoli dell'U
nione nazionale consuma-
ton, le tredicesime nette ero
gate a lavoratori dipendenti 
e pensionati ammontano 

complessivamente a 24 725 miliardi di lire, contro i 22 060 
dello scorso anno Per il terzo anno consecutivo la fetta più 
grossa va ai pensionati, con 7 960 miliardi, ma l'incremento 
più alto in assoluto e quello dei dipendenti pubblici, con 
ben 1 130 miliardi in più rispetto al 1989 Altn 6 820 miliardi 
sono per i lavoraton dell'industria e 3 475 per il terziario, 
mentre ai pochi dipendenti del settore agricolo va la quota 
minore. 430 miliardi 
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6 DICEMBRE 1990 - ORE 9.30 
Conferenza di Produzione sui Servizi Postali: 
un'Azienda Pt all'altezza delle esigenze della 

collettività le proposte della Cgil e della Filpt 

Presiede 

Rosario Trafiletti-Scgr gen agg Filpt 

Relatore 

Carmelo Romeo-Segr gen Filpt 

Interviene 

On. Antonio Testa • Presidente IX Commissione 
della Camera d a deputati 

Conclude 
Antonio Pizzinato- Segr confederale Cgil 

7 D I C E M B R E 1990 
Ore 9 30 - Apertura dei le- on 

DIBATTITO 
Intervengono on Giuseppe Mangiapane, deputato 
Pei, dottor Enrico Veschi, direttore generale mini
stero Pt 

Ore 11 30 - Confronto «l»«<»cito-to»fino-4»llmkml 
RapprcsentaU da Bruno Trentin. segretario gene
rale Cgil, on Oscar Mammi, ministro delle Poste, 
ien Guido Bernardi, presidente VII commissione 
del Senato della Repubblica 

Condotto da Franco LOCATELLI 
(giornalista de «Il Sole 24 Ore») 

l'Unità 
Giovedì 

6 dicembre 1990 13 
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ECONOMIA E LAVORO 

Efim, Mancini si difende 
Il nuovo presidente: i debiti 
sono colpa dello Stato 
Piga: tu impara a gestire 

4 /'''('HJ '***.f**«*,rt 

••ROMA. La rivolta del 
boiardi dell'Efim. Contro uno 
zar che si chiama «non disinte
ressata campagna di disinfor
mazione». Gaetano Mancini, 
neo presidente del più piccolo 
e disastrato dei tre enti a parte
cipazione statale, ha approfit
tato Ieri mattina della presa di 
possesso della sua nuova cari
ca per dire che era finito II tem
po In cui si subiva e basta 
Adesso 6 arrivato II momento 
df passare al contrattacco con
tro chi (e sono in tanti) ritiene 
l'Eflm «un baraccone Inutile* o 
un «coacervo di industrie dis
sestate». 

•Inutile», sostiene Mancini, 
l'Eflm non è Infatti •ha-conlii-
bulto e contribuisce alla cre
scita del reddito del Paese» Ol
tre, ci permettiamo di aggiun
gere, alla crescita del debito 
delle aziende pubbliche Co
munque, H nuovo presidente 
ricorda che il parco industriale 
detrEflm 6 nato non sulla base 
di una precisa strategia pro
duttiva ma sull'onda di «una 

serie più o meno fortunata di 
salvataggi industriali» Nono
stante ciò. il 46% del fatturato 
consolidato deriva da settori a 
tecnologia avanzata (difesa, 
elicotteri, trasporto), il IO* da 
aziende meccaniche in decli
no (fucinatura e fonderie). Il 
4% da industrie di base forte
mente Integrate verticalmente 
(alluminio e vetro) 

Difficile, ad ogni modo, an
che per Mancini sottrarsi all'e
videnza di un debito di 5 200 
miliardi, superiore addirittura 
al fatturato. Ma la colpa, dice, 
e soprattutto dello Stato. In
nanzitutto della pubblica am
ministrazione e del fisco trop
po lenti con pagamenti e rim
borsi a fine 1969 l'Eflm vanta
va crediti di 900 miliardi presso 
l'amministrazione statate e di 
600 miliardi verso il fìsco Per 
non parlare di 400 miliardi an
dati in fumo con la commessa 
di corvette per Tirale. Inoltre, 
non sono arrivati i finanzia
menti statali promessi Tra il 
1987 ed il 1990 l'Indebitarne!»-

Gaetano Mancini 

to è cresciuto di 2 436 miliardi 
a fronte di investimenti fissi per 
2 530 miliardi cui lo slato ha 
concorso con fondi per solo 
197 miliardi C'è la boccata 
d'ossigeno di 500 miliardi de
cisa proprio l'altro giorno dal 
Cipe ma è poca cosa rispetto 
ai 1 200 miliardi promessi per 
I ultimo quadriennio Mancini, 
dunque, si autoassorve anche 
se ammette che «la spirale del
l'indebitamento va arrestata al 
più presto». 

Sul banco degli accusati 
non ha vuole starci nemmeno 

il II ministro delle Partecipazio
ni Statali Piga il quale ha ricor
dato al presidente dell'Efim «la 
scarsa redditività degli investi
menti», il carente •controllo del 
circolante», 'Il divario di pro
duttività tra le imprese del 
gruppo e ta concorrenza» 
Quanto ai finanziamenti, Piga 
ha detto che e inutile battere 
cassa dallo Stato non ne arri
veranno altri. Piuttosto, l'ente 
cerchi di dotarsi di «validi am
ministratori» in grado di met
terlo >in regola col gioco di 
mercato», DGC. 

Sacchi Morsiani rilancia, riveduto e corretto, il progetto Mazzotta 

Toma la «Supercassa»? 
Toma, in versione riveduta e corretta, la «Supercas
sa» di Roberto Mazzotta. Ieri il presidente dell'Iccri, 
Gianguido Sacchi Morsiani, ha confermato l'esisten
za del progetto di riunire attorno all'istituto centrale 
le casse di risparmio «che ci stanno». Non le grandi, 
che paiono destinate ad andare per conto proprio, 
ma quelle di minori dimensioni. Un polo studiato 
per conservare il controllo De sulle Casse? 

QILDOCAMPESATO 

• • ROMA. Se ne parlava da 
tempo, ma ien Gianguido Sac
chi Morsiani, presidente del-
I Iccrl. ha confermato l'esisten
za di un «progetto» per far ruo
tare il sistema delle casse di n-
sparmio attorno al faro dell'I
stituto centrale In realtà si nat
ta di qualcosa di più di un 
•progetto» ancora generico È 
infatti all'ordine del giorno un 
preciso piano di riorganizza-
zibne che dovrà trovare il con
senso del vari istituti di credito 
entro una data precisa fine 
marzo. Inizio febbraio quando 

si terra il congresso straordina
rio del Acri 

Nel sistema delle casse di ri-
sparmio - ha detto Sacchi 
Morsiani conversando con i 
giornalisti in margine alla riu
nione dell'esecutivo dell'Abi -
si stanno formando presumi
bilmente almeno quattro grup
pi creditizi Potrebbe darsi che 
ci siano spazi ed opportunità 
per un gruppo come l'iccn che 
potrebbe diventare punto di ri
ferimento per un agglomerato 
di casse di risparmio di varie 
dimensioni che trovassero uti

le e conveniente orbitare intor
no all'Istituto centrale anziché 
restare sciolte nella galassia o 
aggrapparsi ad altri gruppi 
Non e detto che ci siano solo le 
piccole, potrebbero entrare 
anche le medie» 

DI fatto Sacchi Morsiani ri
lancia attraverso «Supericcri» 
I idea di «Supercassa» sponso
rizzata dal presidente della Ca-
nplo Mazzotta. ma poi boccia
ta dal sistema Ora I idea ntor-
na pur se In versione riveduta e 
corretta Nel frattempo la Cas
sa di Roma 6 diventata un'altra 
cosa grazie alla conquista del 
Banco di Roma, la Cariplo re
sta forte della sua posizione 
dominante su tutti, la Cassa di 
Tonno punta ad un'egemonia 
su Piemonte e Liguria, mentre 
Verona e Bologna tentano 
un'alleanza per controllare il 
centro nord Ed il resto7 II resto 
teme di essere tagliato fuori e 
di venir alla fine fagocitato dai 
gruppi maggiori 

È su questi timori che fa leva 
il progetto di Supericcn Le fu

ture fondazioni, dopo aver 
scorporato la cassa spa. po
trebbero - ha spiegalo Morsia
ni - «conferire all'tccri l'intera 
azienda creditizia o una quota 
parte» In cambio le banche ot
terrebbero azioni keri In que
sto modo, il capitale deiristitu-
to crescerebbe, «le piccole cas
se aumenterebbero la loro 
quota mentre contemporanea
mente si verificherebbe la ndi-
scesa delle altre banche» Ver
rebbe insomma redistnbuito il 
potere oggi saldamente nelle 
mani degli istituti maggiori (la 
sola Cariplo ha il 25% del capi
tale Iccri). Comunque, ha ag
giunto Morsiani, «la presenza 
di punti forti del sistema è im
prescindibile» 

Le fondazioni che conferi
ranno quote minoritarie delle 
aziende dovranno sottoscrive
re patti parasocìali per evitare 
concorrenze all'interno del si
stema Trasformata di fatto in 
holding delle casse, Supericcn 
ritroverebbe una operatività di
retta dopo lauto limitazione 

seguita agli scandali della ge
stione Arcami grande elemo
siniere della De Alla holding 
faranno capo I servizi esteri. 
I intermediazione finanziaria 
sul mercato intemazionale, a 
parabancario, le assicurazioni, 
le Sim. insomma un po' tutti i 
servizi che richiedono econo
mie di scala. Le banche minori 
continuerebbero a gestirsi 
marchio e clientela locale. 

Funzionerà? È ancora tutto 
da verificare Angelo De Mat
tia, responsabile della sezione 
credito del Pei, sottolinea i ri
schi di un'ipotesi organizzativa 
che nascesse solo sulla base di 
un malinteso spinto di corpo-
«Non vorrei - dice - che con la 
motivazione della concorren
za intemazionale e la necessi
tà di non essere fagocitata! da 
ahn si desse vita ad una struttu
ra centralutica funzionale solo 
agli scontn di potere» Chi con
trollerà la holding controllerà 
anche il sistema delle casse. 
Una grande tentazione per la 
De 

BORSA DI MILANO Un altro forte recupero delle «blue chips» 
• i MILANO Piazza Affari ha vissuto un'altra 
seduta positiva in crescendo dovuta in parte 
ancora a ricoperture, cui sono ricorsi i ribassisti 
più ritardatali nel timore di sbilanciarsi, dato I 
prezzi crescenti, ad azioni di sostegno e a com
pere dall'estera II Mib che dopo le undici è an
dato oltre un progresso dell ' I* salvo arretrare 
nel finale a causa di monetizzazioni (Mib fina
le + 1,32%) non illumina il forte recupero mes
so a segno dalle principali «blue chips», anche 
net dopolistlno, a cominciare dalle Fiat salile 
di oltre II 2 * . cui si sono affiancate le Olivetti 
con analogo incremento mentre, per altre, 
l'aumento risulta comunque superiore al l ' i* . 
Le Or sono infatti aumentale dell'1,79*, le 

Montedison dell'i.76, le Ifl privilegiate 
dell'I 5 1 * . le Comi! dell'1.91*. le Credit 
dell'I 36% e le Plrellone dell'I,52* Dell'I* il 
progresso di Generali Deboli sono Invece ap
parse le Enlmont. con -032* . un titolo che 
sembra entrato in una zona di immobilità do
po l'acquisto del pacchetto Cardini da parte 
dell'Eni La nuova performance positiva della 
piazza milanese avviene nella scia dell'anda
mento positivo segnato dalle borse di Tokyo e 
di Wall Street che hanno avuto ieri delle vere e 
proprie impennate dopo la notizia (poi smen
tita) lanciala da un'emittente londinese su un 
possibile piano di Saddam per il ritiro dal Ku
wait ORG 
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M' 
p.04 
1.98 

. 0 . 8 4 
2 6 9 
0 9 9 
0 0 0 
1.08 
9,99 
0.37 

3*0 
1.33 
0 79 
0 0 0 
111 
0 0 0 
2 8 4 
1 7 8 
127 
0,00 
OSO 

4 ,49 

7?» 
1& 

•3.70 
2.13 
109 

MINIRAMI METAllUROICHI 
DALMINE 
ELIRMETALI,! 
FAL,pK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M L M I 

360 
1072 
7310 
7160 
3075 
8450 

123 

}>0f 
VP 

H i » * 
0.00 
0 8 2 

- 1 0 8 
9,13 

T U S I U 
BASSETTI , . . , 
BENETTpN 
CANTONI ITp 
pANTONINp 
C^NTE,NARI 
CUCIRINI 
ELIOLQNA . 
FISAC 
F I S A 5 R I P p _ 
LINIF900 
L1NIFHP 
RpTONOI 
MARZOTTO 
MARGOTTO NtJ 
MARZOTTO RI 
OLCESe 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9730 
8421 
5700 
3990 

271 
1990 
3950 
8900 

, 8990 
960 
833 

9*900 
6800 
4200 
5812 
2050 
9260 
5800 
4920 

^0500 
7020 

9i«" 
0 3 0 

-1J8 
•8 32 
0.00 
0 0 0 
0,00 
OOQ 
0 0 0 
204 
0,36 
0 37 
4,41 

999 
0 9 0 
0 0 0 

10 74 
0 2 6 

l i » 
9,19 

•113 
D I V E R S I 
OE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
C IOARINC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 

7700 
2598 
3000 
I960 

15450 
15150 

132 
9,95 
0 0 7 
0,87 

-192, 
0 3 9 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

ATTiyiMM-»CV7Ji7i, mt. _U_L 
BREOA FIN S7/92W7H 107.9 107.9S 

CIQA-86/9SCV9V 100» •»» 
C'R-«g/»2CV'07t «7.08 «86 
CIH48V92CV9H » » » «S«« 
EFIB-65IFITALIACV -219 
EFIB 66PVALTCy7% J r & S -
E " I B * N C A . W N E C C M | 7 « 4 $L*_ 

JM 

_m 
EURMET-LMI94CV101» '99.5 
E U R O M O B I L - « 6 C V 1 0 % JS BJB 

T i t o l o 

A i A u r ' F é 6 4 4 2 I N b 
A i AUT. F S. 8542 INO 
A i AUT. 1=8 85-95 2« INO 
AZ AUT F S «540 3- INO 
IMI hi H 2R2 ISV, 
IMI 82 92 ER2 15% 
CREOOP 0 3 0 4 3 6 
CREO0PAUTO75 
ENEL64/92 
ENEL64V923A 
ENEL 85/851A 
ENEL86AI1IND 

l*rl 
lOi. 'Ò 
106.25 
iHs.ib 
102J0 
198.10 
190.00 
99.00 
78.00 

101.60 
111.35 
103.95 
104.20 

Proc. 
102.00 
106.30 
104 05 
102.25 
198 00 
166.50 
96,00 
7B10 

101.85 
111.50 
103 90 
10*40 

FERFIN46<93CVT% 89.3 _as 
FERRUZZIAF92CVT% ^ ^ 5 fBZ 
FERRUZZIAFEXSI7*. -Wi» , 
rOCH| f lL4 jCY9%. -USL. _ua 
0IM-WWCV«.»7t 9 4 . 9 9 * 8 

IMI-NPION93WINO " 0 - » " 0 « CAMBI 
IR I8 IFA46W17H 

lfll-BfWW*97yf9,T»Ti 
_ias tua 

- I f i t f iS 1212 
I H I - C R E O r r o i C T * 

IR| .8TET86^1CV7H 
-EU 812 
JSL. JSL 

IRI<TETW8«V91IND _23&2 
r rALaASwoecvKW. 
M*QMM*fl-WCYB7t 

•T01.8 JSB. 
-SUB OLI 

M » - D I O B . B A R L 9 4 C V 6 % _S7J g u 
MEOIOB-CIRRISNC7H _S2_ JS. 
MEP'9B-CiqR'SPr% 
MEDIOB-FTOSI97CV7*. 

W.9 W,4 

tyspwM^iirtKctr 
MEDIOB-ITALCEME: 3SSL: 

J07.1 -UE 

06.1 
-UZ 

MEDIOB ITALQ98CV81. jatu 
MEOIOB-ITALMC41CV7% JSL. 

_1C£ 

JM 
MEP'Q9-V|N|F^ftP77t l l f f i t U t 
MEDIOB-MARZOTTOCVTH 120 12g 

MEDIOB METAN93CV7% J3S 1213 
MEDIOe-PIR96CV«.6% _SU tifi 
Memoa-SAiPEMcva-t _8tS SU 
MEOIOB-8ICIL99CV8% , ,99,1 

DOLLARO 
MARCO 

FRANCO FRANCESE 

«lORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE' ' 
DRACMA ' • .•) 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO'CANWeSE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1134 37 

79209 
22217 

667 03 
36 35 

2174 10 

6 3 6 
681*0 

11.77 

196,62 
»• 2005.75 

- 7 2 8 
652 

1&47 60-

988.87 
108 97 

192.06 

20032 
313 27 
868,20 

1130895 
792149 

222,430 
666750 

36 356 
2162 200 

8488 
880 400 

11617 

199428 
2006858 

T2T9-

8530 
154/.M0 

970,220 
106 892 

N P 

200 76 
313445 
881566 

MEOIOB-3NIA FIBRE 6S 87.75 87 3 
MEBIOB-SNIATECCV7* 92.05 932 
MEDIOB-UNICEMCV7S 106,5 _!2S 
MERLOW.87/01CV75. -SIS 
MONTEOSELMFF10% JU tì& 
PtCESt-»y9<cy7% 65.9 _sz 
OLIVETTI-94W6.3T51). 

OPERE BAV-87/93CV6% 
_B2 SIS ORO E MONETE 

JJ2_ _U2 
PWlElli' SP*-CYfr.7»* JB2£ SU 
R I N A S C E N T E ^ 6 C V B . S % 118 .79 -Ufi 
PISfflNftSWjCyrTt _6J0_ _iS2 
8Afr"A»Wl7CV9,S7t _1S2 
SEUe^fxlfvzzu. -W..1,,, - S U 
8lfA4M3CV0» -XJ.Ì s u 
8NIABPD4y93CV10». 100J 100.26 

gvccHnywcvfTt... 1 7 0 _m 

Donare 
ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

«t iara 

13750/13950 
153800(167400 

107000/113000 
1O90O0/11600O 

107000/113000 
435000/460000 
540000/580000 

500000/590000 
89IXXV9600D 
67000/94000 

83000/90000 

63003/90000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCA POP. SONDRIO 
BCO MARINO 

BCO S. SPIRITO 
CARNICA 

C.RISP. BOLOGNA 

CIBIFIN 
COFIQEORD 

CR. ROMAGNOLO 

IFITALIA 

EVERVFIN 
FINAN STELLA 

FINCOMID 

GAICRISPCV 

IFIORD 

iFn/pnrv 

NORDITALIA 

NORDITALIAPRIV 
PAARORD 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROM A 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFIOERIS 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAP. ITALM08IL 
WAR UNICEM RISP 

WAR MERONE RISP 

WAR POP LUI NÒ-VARESE 

PAARPRIV 
RAQQIOSOLE 

SAIFORD 

SAIFPRIV 
S.GEM.S. PROSPERO 

ELECTROLUX 

SIMINT PRIV 

WAR REPUBBLICA 

WAR8AFFARNC 

FeRROMETALLI 

1560-1600 
63300 

3JOO 

2100-2120 

1860O 

297O0-30O0O 

1700.1740 
2530-2560 

179SO-1800O 
i m o 

28500 

2300 

28S0 

1550.1580 

20800-20900 
17600 

430-435 

360-370 

2015 
94-95 

525-530 

7000 

182 190 

450-*7O 

590400 
36800-37000 

1600 

1900 

5800 
1335 

10J0 

2050 

1600 

155000 
26O0O 

3160 

160 

810 

«799 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolp 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG 1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVARÉS 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTF 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEHQWATT , 

2620 
108600 

13200 
SOM» 
24200 
6850 

14000 
16190 
19260 
18700 
41000 

7890 
106500 

12200 
11580 
17760 

366 
15000 
9350 

18400 
9190 
*015 
8000 
2610 
1543 
4820 

161 
76SO 

S32O0 
10100 
37750 
66300 
66400 

7220 
1539 
1130 

203000 
16800 

627 

37N 

arac. 
2560 

107900 
13150 
29900 

_2*2fiO 
8635 

14000 
16250 
19250 
18700 

7600 
107500 

12160 
11590 
17550 

365 
1*990 
9240 

1B300 
9100 
4000 
6000 
2625 
1*90 
4800 

175 
7650 

33100 
10100 
36100 
64700 
66400 

7220 
1540 
1110 

203800 
16600 

«19 
37» 

e C T E C U 3 0 A n 0 4 9 . 6 S K 

C C T E C U 6 4 / 9 1 1 1 2 5 % 

R C T E C U R * m ? 1 0 55L 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 5 t 

C C T E C U SS /93 9 6 % 

C C T E C U 6 5 / 0 3 6 7 5 4 1 

C C T E C U B W 9 3 9 . 7 5 5 1 

C C T E C U I U U S 4 6 9 W 

C C T F C U M / < U » 7 S 5 i 

C C T E C U 8 7 / 0 1 8 7 5 5 4 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U « I V » 8 554 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P f l . 5 % 

C C T E C U m m M G S . S K 

C C T E C U M U 9 3 8 . S K 

C C T E C U « a / M 6 6 5 K 

r . C T F C l l i m / O S B T S K 

C C T E C U 8 0 / 9 4 9 0 % 

C C T E C U 6 0 / 0 4 9 6 5 % 

C C T E C U 6 9 / 0 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 0 6 9 9 % 

C C T E C U OCUOS11 1 5 % 

C C T E C u n n c a . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T » 7 5 % 

CJCT E C U N V 0 4 1 0 . 7 % 

C C T . 1 5 M Z 0 4 I N D 

C C T 1 7 G E 9 1 I N O 

C C T . 1 7 L O e f l 6 r 5 % 
C C T I T L O M r v I N n 

C C T - 1 B A P O O 1 0 % 

r C T - l 8 D C o n i N n 

C C T 1 6 F B 0 1 I N O 

C C T - 1 B O N a i 6 7 S % 

r ^ T . i « u 7 a i I M O 

PCT18ST93CVIND , 

« T - 1 9 A Q M C V I M D 
ccT- ianconra / i im 
C C T - I O M O W O S K 

C C T 1 9 M n « C V I N D 

C C T 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T 20OTO3 C U I N O 

C C T - 8 3 / S 3 T R » S % 

C C T A G 9 1 I N n 

C C T - A G 0 3 I N D 

C C T - A P 9 1 I N n 

C C T A P 9 3 I N D 

C C T A P 9 4 I N n 

C C T O C 9 1 I N D 

C C T O C 9 3 I N I ! 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N n 
C C T - F B 9 2 9 A % 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T F B 9 4 I N n 

C C T F B 9 5 I N n 

C C T ^ 3 E 9 1 I N n 

C C T - G E 9 1 R E U . 2 5 % 

C C T - G E 9 2 1 1 % 

C C T - G E 9 2 I N n 

C C T - G E 9 3 P M M I I N D 

r . C T - G E 9 4 I N n 

C C T 4 £ 9 A I N n 

C C T G N 9 1 I N n 

C C T - G N 9 3 I N n 

C C T - L G 9 1 I N n 
R C T L Q 9 3 I N n 

C C T M G 9 1 I N n 

C C T M G 9 3 I N n 

C C T M 7 9 1 I N n 
C C T M 7 0 a i N n 

C C T - M 7 9 * I N n 

C C T M Z 9 S I N n 

C C T N V 9 1 I N n 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 * I N n 

C C T ^ > T 9 1 MIO 

C C T - O T 9 3 I N O 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T S T 9 1 I N n 

C l V f S T O S I N D 

C C T S T 9 4 I N O 

B T P 1 7 M G 9 » 1 ? 5 % 

R T P 1 7 M Z 9 > 1 2 5 % 

R T P 1 B A P 9 7 1 J 5 % 

B T P 1 A G 9 J 1 1 5 % 

R T P 1 A G 9 3 1 ? 5 % 

B T P 1 A P 9 J 1 1 % 

B T P 1 A P 9 2 1 ? A % 

R T P 1 A P 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 A P 0 J F M 0 0 1 2 S % 

R T P 1 F B 9 ! > 1 1 % 

B T P 1 F B 9 ? 0 J 5 % 

B T P 1 F B 9 3 1 P 5 V . 

B T P 1 G F 9 7 9 ? 5 % 

B T P 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P I L O » 10 5 % 

R T P 1 L a 0 2 1 1 5 % 

R T P . 1 L R 0 3 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 M . 

R T P 1 M G 9 2 1 » « % 

B T P 1 M Q 9 J 9 1 B 5 Ì 
R T P 1 M 7 0 1 1 J 5 % 

B T P 1 M 7 9 7 9 1 5 % 

B T P 1 N V 9 1 11 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5 K 

B T P 1 O T 0 2 1 7 5 % 

B T P 1 O T 0 3 1 J 5 % 

B T P 1 S T 9 2 1 2 5 K 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 8 % 

B T P 2 1 D C 9 1 11 HV. 

C C T 1BFB97 I N n 

C C T A Q 0 5 I N n 

C C T A G 9 B I N R 

C C T A G 9 7 I N n 

C C T - A P 9 5 I N n 

C C T AP9K I N n 

C C T A P 9 7 I N O 

C C T O C 9 5 I N n 

C C T 0 C 9 B I N D 

C C T F R O B l N n 

C C T F B 9 7 1 N n 

C C T - G E 9 8 I N n 

C C T - G E 9 B C V I N D 

C C . T ^ I E 9 7 I N n 

C C T - G N 9 5 I N n 

C C T - G N 9 6 I N n 

cc.j-otm I N O 

C C T - L G 9 B I N n 

C C T L G S B I N n 

C C T L G 9 7 I N D 

9 5 0 5 

1 0 0 4 

1 0 1 . » 

0 7 O 

OSO 

9 7 8 

0 0 3 

9 0 6 5 

0 5 7 * 

9B.1» 

9 2 2 

9 7 0 5 

0 6 OB 

9 6 . 6 

9 3 . 0 5 

• 4 
S 4 B 

9 6 7 5 

9 5 . 3 

9 6 . 8 

9 5 

0 0 6 

0 * 1 

0 4 1 

1 0 1 * 

0 9 4 5 

K D . 1 
0 2 6 

0 0 4 5 

0 7 0 

i n o 

O B I » 

9 3 6 5 

B9.S 

0 T 4 

O O T * 

o o a 

9 8 5 

OD 
i n o 

* 7 M 

1 0 0 1 

1 0 0 2 

0 0 

0 2 6 5 
« X 1 1 

1 0 D . M 

1 0 0 0 5 

i n o 

M I 
1 0 0 1 

1 0 0 2 5 

100 0 5 

i n o » 
O0 7B 

9 9 7 

0 0 6 

0 9 5 5 

9 0 9 5 

1 0 0 1 

9 0 4 

9 9 6 5 

9 9 7 

OBOB 

1 0 0 1 » 

1 0 0 6 

1 0 0 0 6 

1 0 0 4 
100111 

1 0 0 1 

1 0 0 

9 9 6 

0 0 . 5 

0 7 7 

1 0 0 < 

1 0 0 1 

o s a 

1 0 0 1 

9 9 9 

9 9 8 5 

100 .05 

9 9 9 5 

0 B 7 

9 9 5 

9 9 . 5 5 

9 * 3 

0 7 6 5 

9 7 « 5 

0 7 . 6 5 
9 9 * 5 

9 5 . 7 5 

9 9 . 3 5 

9 8 1 

9 7 » 

9B.7S 

9 7 * 

9 7 , 9 

9 B 0 5 

O S ? 

9 6 15 

9 7 5 5 

9 9 * 

0 6 6 

1 0 0 3 5 

OBOB 

9 9 0 5 

9 9 . 2 5 

9 7 7 

9 9 2 

9 7 6 

0 9 

0 6 

0 7 6 

9 7 6 

9 5 8 5 

0 7 3 

O B 9 B 

9 5 6 5 

O B 2 

9 8 6 5 

9 8 2 5 

9 6 

9 6 1 S 
102.1 

9 6 1 

9 7 5 

98.3 
96 

9 6 2 
08.7 

98 
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0.10 
0.10 
0 0 5 

4 4 5 . 
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4 05 
0.50 
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4 2 1 y 
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0 0 0 
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0 00 
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„ fl00 
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Francesco Ko nardi 

Scandalo Bnl di Atlanta 
NuoMe clamorose conferme 
Roma sapeva dei traffici 
della filiale con Tlrak 
L'ex direttore generale della Bnl, Francesco Bignar-
di, ha confermato alla commissione speciale d'in
dagine del Senato che un ex funzionano della ban
ca Morgan è pronto a testimoniare sui rapporti inter-
bancari della Bnl di Atlanta. Sconcertante la deposi
zione di Lucio Costantini, ispettore centrale: non 
consegnai a Roma la lettera con i rilievi su Drogoul, 
il direttore della filiale protagonista dello scandalo. 

OIIMIPM f. MINNIUA 

• I ROMA. Nuovi Inquietanti -
interrogativi dall'Indagine par- . 
lamentare sulle vicende della ' 
Bnl Atlanta. Un Ispettore cen-
tralechenoncomunicaalsuo 
dirMore-generaie quanto an-<, 
dava emergendo dalle Ispe
zioni .nella filiale di Atlanta; 

. un»'banca tesoriera, la Mor-
garr-Cuaranry Trust che non' 
batte ciglio per il cospicuo vo- ' 
lumetdi denaro movimentato ' 
da un'agenzia del Sud degli 
Siali Uniti. Cosi ogrtt atto d'In
dagine compiuto dalla coni- ' 
missione speciale di Palano 
Madama per svelare I misteri 
della: scandalo porta nuovi '. 
dubbi e apre Impensabili sce
nari di comportamenti scon
certanti e al limite del verosi
mile. - . • • ••'•••••-

Ieri davanti alla comrtussto- -
ne - riunita per lunghe ore-
dovevano sfilare tre testimoni 
importanti: Francesco Blgnar-
di. predecessore nell'incarico 
di dtwitore generale di Giaco- • 
m l̂̂ 9dde.,dimiss)onark> nel.; 
settembre del 1969. un mese 
dcj&FtKplostonedeUo«ean> 
daftdt Atlanta: Lucio Costan
tini Ispettore centrale della. 
Bnl, latore nel settembre del 
1988di una lettera a Giacomo 
Pedde firmata dalcapoaerea 
nordamericana Luigi SardelU 
contenente precisi rilievi a . 
Drogoul sullo sconfinamento -
dei fidi in rapporto al 'rischio 
paese»; Louis Messere, funzio
nario, statunitense della Bnl 
con l'Incarico di ispettore per 
quell'area, autore del rappor
to 1988 sull'agenzia governata 
da Chris Drogoul. • •- , ' 

COSTANTINI. Sconcertante ; 
la sua deposizione. In sostan
za dice al commissari: non 4 
vero che nel settembre del '• 
l988consegnaiaPedde la let
tera di SardelU., Questo è 
quanto aveva' sostenuto Sar- ' 
delli con la delegazione della 
commissione in missione ne-

' gli Stati Uniti E perchè non 
consegnò la missiva? Non.lo . 
ritenne necessario e opporrti- ' 
no perche I rilievi a Drogoul 
sul, «rischio paese» etano il 
frutto di un'ispezione non 
conclusa e basata su due me
morandum spediti dall'audi
tor Louis Messere al capoarea 

SardelU. D'altra parte. Insinua, 
SardelH tendeva a colpevoliz
zare I dipendenti. E poi. con
clude, in quel periodo dell'88 
a New York c'era anche Ped-

' dee poteva benissimo render
si contò di persona delle diffi
dila. 

BIGNARDI- L'ex direttore 
generale della Bnl (periodo 

.pre»scandalo). ed oggi presi
dente del Credito Romagnolo, 
aveva scritto un palo -li setti
mane fa lil presidente della 
commissione Gianuario Carta 
offrendo la sua disponibilità a 
rendere noto al Parlamento 
quanto aveva saputo sul rap
porti di tesoreria della Bnl di 
Atlanta. Ieri pomeriggio Bl-
jmardrha confermato quanto 
-accennato nella lettera: un 
certo Michelangelo Argento, 
oggi dirigente di una società 
di Milano che seleziona nuovi 

. manager e allora funzionario 
della Morgan Guaranty Trust, 
banca tesoriera deltof Bnl. gli 

-ha riferito che la"stessa Mor-.. 
gan forniva ogni-mese aliale--
de romana detta Brtf f estratto 

' conio dei rappòrti con Atlan
ta. L'ex dipendente della Mor-

. gan è pronto per essere ascol
tato'dai senatori, e forse sarà 
convocato il 12 dicembre. Bl-
gnardi ha raccomandato cau
tela nella valutazione di que
sta notizia: se vera e verilicata 
testlmonlerebbe che Roma 
avrebbe dovuto sapere che 
còsa succedeva ad Atlanta nei 
rapporti con l'Irak. Ma insie
me all'invito alla prudenza. Bi-
gnardi ha rivolto un secco atto 
d'accusa contro la Morgan. 
Spettava a questa banca con-

' siderale con preoccupazione 
il fatto che un'agenzia perife
rica degli Stati Uniti movimen
tasse, in spazi ristretti di tem
po, mìltonidl dollari. La Mor
gan poteva non avvertire di 
ciò la sede centrale di Roma, 
ma la capoarea di New York 
della Bnl avrebbe dovuto es
sere: messa in allarme. Se 
avesse fatto ciò, i traffici di 
Drogoul sarebbero stati sco
perti e fermati in tempo, pri
ma comunque di creare tanto 
danno finanziario e anche 
d'immagine. ' 

Il ministro del Bilancio Protesta dei comunisti 
irrompe al Senato e ordina: che abbandonano la seduta 
«Non considerate nemmeno Libertini: «È una violazione 
gli emendamenti presentati» dei diritti costituzionali» 

Il diktat del Pomicino limoso: 
«Nessuno » 

Diktat di Cirino Pomicino alla commissione Bilancio 
del Senato: tutti gli emendamenti (della maggioran
za e dell'opposizione) vanno respinti a scatola 
chiusa, senza né esaminarli né quantificarli. I comu
nisti, per protesta, abbandonano l'aula. «Si sta vio
lando la legge di bilancio - afferma il vicepresidente 
comunista Libertini - una violazione di diritti costi
tuzionali da cui trarremo le conseguenze». 

NEOOCANITTI 

lai ROMA. La maggioranza 
non trova l'accordo sulle mo
difiche alla Finanziaria e II mi- . 
nistro Paolo Cirino Pomicino 
decide di risolvere II problema 
con un diktat. Piomba nel bel 
mezzo della commissione Bi
lancio che sta per esaminare 
gli emendamenti presentati, 
non solo dall'opposizione, ma 
anche da settori della maggio
ranza e stabilisce che non deb
bono nemmeno essere esami
nati, ma respinti in blocco, a 
scatola chiusa. Insorgono i co
munisti Lucio Albertini e Ro
dolfo Bollini, ma il presidente 
Beniamino Andreatta e la 
maggioranza della commissio
ne obbediscono. Gli emenda- -
menti non saranno, non nolo 
esaminati, ma nemmeno 
quantificali, perché l'eventuale 
accoglimento di qualche mo
difica - dicono - compromet
terebbe la manovra finanziaria 
del governo. I comunisti ribat
tono che, In questo modo, e ,.' 
per la seconda volta (la prima 
fu in merito alla copertura) si 
violano precise norme di bi
lancio che prevedono, per gli 
emendamenti di leggi ordina
rie, esame e quantificazione. ' 
Nel caso specifico, poi, ci sono 
pure emendamenti che stabili
scono diminuzioni di spesa. Il -

confronto maggioranza-oppo
sizione si fa serrato. Libertini 
sottolinea che il colpo di mano 
del ministro e linaiizzato non 
tanto a respingere le proposte 
dell'opposizione quanto a ta
citare le voci discordi della 
maggioranza. Di fronte all'in
transigenza del governo e del
la maggioranza, i comunisti, 
per non avallare questa proce
dura quanto meno anomala, 
abbandonano l'aula. «Siamo 
alla seconda violazione - de
nuncia Libertini - stanno sal
tando le regole del Senato. C'è 
una maggioranza che intende 
stravolgere la stintone di bi
lancio». 

Le crèpe all'Interno della 
maggioranza si erano, d'altra 
parte, già evidenziate nel corso 
della giornata su alcuni aspetti 
molto delicati dulia manovra. 
Nelle commissioni congiunte 
Lavoro e Sanila che stanno 
esaminando i tagli alla spesa 

. pubblica, non poche perples
sità erano sorte da parte di se
natori de e socialisti sulle nor
me che riguardano la sanila, 
altri dubbi erano pure emersi 
per il decreto tributarlo con 
emendamenti di Bruno Visen
tin! e del de Enzo Berlanda e 
sui tagli allo spettacolo. 

Il ministro Citino Pomicino 

•• Per non parlare dei fondi de
stinati al finanziamento per la 
ricostruzione delle zone terre
motate, sui quali è in corso un " 
vero e proprio braccio di forza, 
che vede protagonisti, de, so
cialisti e liberali. Tanto che, ad 
un certo punto della giornata, 
si è deciso di tenere domattina 
un terzo vertice per cercare di 
trovare una linea comune tra i 
partiti di governo. «Quello che • 
abbiamo deciso come mag
gioranza non e rispettato da 
tutti - ha confessato il capo
gruppo de Nicola Mancino - ci 

. sono senatori che contrawen-

gonoo all'Impegno; per questi 
occorre rivederci». Accolto l'u 

luesto 
'ir

ta» di Cirino Pomicino, per le 
modifiche resta la strada dei 
decreti («soluzione inaccetta
bile» ha detto Libertini). Un 
modo per aggirare gli ostacoli, 
anziché affrontarli. 

• Per il terremoto, ieri i de ave
vano avanzato - la proposta, 
(gii formalizzata da un emen-, 
demento) di stanziare 1500 
miliardi nella finanziarla (ta
bella D cosi da renderli imme
diatamente spendibili). I so
cialisti hanno peto fatto il viso 
dell'arme, ribadendo le loro 

durissime critiche alla ricostru
zione dell'lrplnia. Da un incon
tro nello studio di Mancino, tra 
i senatori de Azzara e De Vito e 
del Psi, Mancia, insieme allo 
Messo ministro del Bilancio e il 
vice segretario socialista Giu
liano Amato, non è però emer
sa alcuna indicazione concre
ta. «Ci sono problemi di tutti i 
generi - ha commentato Man
cino -. Non solo problemi, ma 
anche cifre ballerine. Per il de 
Carmelo Azzarà occorerebbe-
ro 20.000 miliardi e 1 1500 sa
rebbero solo un anticipo: per 
Andreatta, i miliardi sarebbero 
17mi!a. ma da inserire nella ta
bella B, cioè spendibili solo 
con futuro provvedimento. Il 
socialista Forte manifesta tutta 
la sua contrarietà, ma il suo 
collega di partito Franza so
stiene che paria a titolo perso
nale. Intanto il Pli spara a zero 
sull'eventuale decisione di 
stanziare altri fondi per le zone 
terremotate. In mattinata i par
lamentari comunisti Libertini, 
Barca, Cardinale, Geremicca. 
Brescia, Schettini e Correnti 
avevano incontrato una foltis
sima delegazione di sindaci 
dell'Irpinia e della Basilicata, ai 
quali hanno confermato il loro 
impegno perché l'opera di ri
costruzione, ! in primo luogo 
delie abitazioni, (prima casa, 
urbanizzazione pnmaria. recu
pero centri storici) sia portata 
a compimento. Obiettivi del 
Pei: uno stanziamento per la ri
costruzione nella finanziaria, 
accompagnato da una nonna
tiva che rompa i meccanismi 
perversi che hanno stravolto 
sin qui il processo di ricostru
zione; erogazione dei fondi ai 
comuni; presentazione al Par
lamento da parte del governo 
di un programma dettagliato. 

Infuria la polemica nell'Istituto dopo la dura relazione del collegio elei sindaci 

«Niente sprechi, l'Inps è trasparente» 
e Colombo replicano alle accuse 

All'indomani delle accuse di sprechi avanzate dal 
collegio dei sindaci dell'Inps sul consunti^ '89, l'ex 
presidente dell'Istituto Militello e l'attuale Colombo 
rispondono duramente nel merito. Inoltre chiedono 
polemicamente come mai la relazione sia stata dif
fusa solo ora, a 5 mesi dalla sua presentazione al 
consiglio di amministrazione. Replica irritata anche 
del direttore generale Gianni Billia. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA. Più interrogativi 
che scandalo ha suscitato la 
relazione sul bilancio consun
tivo '89 del collegio dei sindaci 
dell'Inps, che accusa l'istituto 
di previdenza di spicchi, ineffi
cienze ed eccessi di spesa. 
Giacinto Militello, che allora 
era presidente dell'ente, è 
tranquillo. «Non so da chi e 
perchè sia stata diramata solo 
ora la relazione dei sindaci 
Inps, presentata e già discussa 
cinque mesi fa» ha detto. Dello 
stesso tenore la dichiarazione 
dell'attuale presidente dell'isti-

; tuto Mario Colombo, Il quale 
non si spiega «perchè le osser
vazioni dei sindaci siano state 
diffuse solo oggi, a distanza di 
5 mesi dalla loro presentazio
ne al consiglio di amministra
zione» e si rammarica che 
•non sia stata data contestuale 

. mente l'informazione sulle 
specifiche controdeduzioni a 
suo tempo formukite». A tale 
proposito il direttore generale 
dell'Inps Gianni Billia specifica 
di aver risposto a tutti i rilievi 

' formulati dai sindaci «nella se
duta del 27 luglio 1989 durante 

la quale furono formulate». Al 
di la della disputa sui tempi, 
anche nel merito le accuse su-

' gli eccessi di spesa vengono ri
tenute sproporzionate. Giacin
to Militello controbatte secca
mente ai rilievi dei sindaci. 

' «Quando'sono arrivato alllnps 
' nel 1986 - ci ha detto -1 lavo
ratori dovevano aspettare un 
anno prima di percepire la 
pensione di vecchiaia e tale " 
periodo sono riuscito a ridurlo 
a 3 mesi'Se ciò è avvenuto 
molto lo si deve alla innovazio
ni introdotte e a quell'automa
zione che i sindaci hanno tan-

. lo criticato». Anche Colombo e 
, Billia sono dello stesso avviso. 

•Non ritengo fondate - dice il 
presidente dell'Inps in un suo 
comunicato - le osservazioni 

: sulle misure per lo sviluppo 
. delle risorse, tecnologiche ed 
informatiche, nonché quelle di 
contenuto economico previste 
in favore del personale. Queste 
ultime trovano la loro fonte in 
precise disposizioni contrat

tuali o regolamentari». 
Per quello che riguarda l'ac

cusa che il consuntivo '89 è 
stato determinato sulla base di 
«stime» e non di «effettive rile- : 
vazioni contabili», Militello ri
batte che «nel 198S il bilancio • 
era redatto su base, reale solo 
al 55%, io l'ho portato nel 1989 
all'85%. eliminando gli appalti 
e facendo leggere all'interno • 
dell'Istituto la maggior parte 
delle dichiarazioni. Inoltre con 
l'operazione «bilancio paralle
lo» abbiamo per la prima volta 
ricostruito le entrate e le uscite • 
dell'Inps. Prima si attingeva di-
rettamente al contributi versati 
dai lavoratori e li si stornava 
per finanziare le aziende, per 
esempio tramite gli sgravi fi
scali, o per assegnare in modo . 
arbitrario pensioni sociali, o al 
minimo. £ slata proprio questa 
riclassificazione del bilancio 
Inps che ha messo in luce que
sto autentico saccheggio e che 
ha consentito l'approvazione 
in Parlamento della legge di ri- ; 

forma dell'istituto, che ha con
sentito la separazione tra pre
videnza e assistenza». Colom
bo sulla questione delle «sti
me» afferma che attualmente 
esse riguardano «solo il 5% del
l'intero bilancio». 

Sul recupero crediti (1 sin
daci lamentavano che a con
suntivo l'Inps nel 1989 ha recu
perato solo 2200 miliardi sui 
3170 preventivati). Militello ri
sponde che «i 2200 miliardi so
no pur sempre qualcosa, visto 
che prima non si recuperava 
niente». E Billia conferma che 
•dal 1988 ad oggi l'Inps ha ef
fettuato recuperi per circa 
6000 miliardi, un importo mai 
realizzato in passato». - • , 

Difficile dunque capire I mo
tivi di una polemica riaccesa a 
mesi di distanza e su contesta
zioni già ampiamente discus
se. «Polemiche interessate» le 
definisce Militello. E in più d'u
no si riaffaccia il sospetto del
l'ennesimo attacco all'autono
mia dell'Istituto. 

Monsieur Alcatel si presenta 
Dopo il blitz su Teletta 
Suard vuole fare pace 
con l'industria pubblica 

' DARIO VENEOONI 

•fi MILANO. Pierre Suard, roc
cioso presidente e amministra
tore delegato della Cge e del
l'Alcatel, lancia da Milano un 
messaggio di pace all'industria . 
pubblica italiana. Due mesi fa 
strappo la Telettra (dei gruppo 
Hat) all'abbraccio dell'ltaltel. 
Oggi riserva lodi sperticale alle * 
nostre Partecipazioni statali e 
si dice pronto a collaborare in 
ogni campo. 

L'accordo Ira Fiat e Cge è 
stato perfezionato il 30 novem
bre scorso ed è quindi operati
vo. La Telettra è passata sotto il 
controllo del gigante francese 
delle telecomunicazioni, cosi 
come la divisione .ferroviaria 
della Rat Alla casa torinese in
vece il controllo della società 
della Cge che produce batterie 
per auto. Non è stato ancora 
perfezionata, invece - ma lo :' 
sarà «entro tre anni» - quella 
parte del contratto che preve
de l'assunzione da parte della 
Fiat del 6% del capitale della 
Cge, e l'assunzione da parte 
della stessa Cge del 3% del ca
pitale della casa italiana. 

L'occasione della definitiva 
chiusura del contratto è stata 
colta del presidente della Cge 
e dell'Alcatel, Pierre Suard, per 
presentarsi alla stampa italia
na idealmente armato di interi 
mazzi di rami d'ulivo. Due me
si fa, al termine di una trattativa 
serrata, l'Alcatel ha sottratto la 
Telettra all'intesa con l'Italte!. 
Il grande polo delle telecomu
nicazioni nazionale, che le 
Partecipazioni statali pensava
no di formare attorno all'a
zienda di Salvatore Randi, si è 
costituito sotto le bandiere 
francesi dell'Alcatel. La quale . 
oggi può contare su una pre
senza nella commutazione ' 
pubblica con la Face, nella tra
smissione con la Telettra e nel 
mercato dei cavi con l'ex Ma-
nuli. 

Complessivamente si tratta 
di una piattaforma articolata 
che produce circa 3300 mi
liardi di fatturato annuo. 

•Ho incontrato nei giorni 
scorsi i responsabili dell'insu-
stria pubblica italiana, della 
quale ho grande stima» ha in
torniato conciliante Suard, 
una manager che quando vuo
le è capace di esprimere una 
strabiliante durezza. «Ho con
fermato - ha proseguito - la 
nostra intenzione di collabora
re in tutti i settori in cui ciò po
trà essere utile con l'industria 
pubblica». 

In gioco, va da sé, ci sono gli 
oltre 40.000 miliardi che la Slet 
ha in programma di investire 
nei prossimi anni per lo svilup
po della rete telefonica nazio
nale. Una torta più che appeti
bile, della quale l'Alcatel inten
de assicurarsi una fetta consi
stente. Con Italici, ha ricordato . 
monsieur Suard, Alcatel ha già • 
un programma di collabora- • 
zione per sviluppare un pro
getto di radiomobile digitale. 
Con la Selenia c'è il program
ma di acquisire insieme usa 
società americana che opera 
nel campo dei satelliti Piccole 
cose, ammette, ma noi siamo 
pronti a fare di più. 

L'Alcatel al contrario non si 
fa abbagliare dalle ipotesi di 
fusione e integrazione delle te
lecomunicazioni con l'infor
matica. «L'esperienza insegna 
che sono due cose distinte, e 
che distinte resteranno», dice 
Suard, il quale nega anche che 
la sua azienda abbia intenzio
ne di entrare nel lucroso affare 
della'gestione delle reti telefo
niche cellulari, dopo l'aboli
zione de) monopolio della Sip. 

•Il nostro principio stabile è 
quello di non fare concorrenza' 
ai nostri principali clienti», 
spiega, aggiungendo di essere 
colpito dall'insistenza delle 
domande dei giornalisti sul ca- . 
so italiano. «Il nostro orizzonte 
è l'Europa», dice, dandoci im
plicitamente de! provinciali. • 
Ma dopo l'intesa Fiat-Cge la 
presenza italiana in Europa, ' 
nelle telecomunicazioni, è og-
gettivamente più difficile. 

Riforma pubblico impiego 
Cgil: se il contratto 
dello statale diventa privato 
l'impiegato è di serie A 
••ROMA. Il rapporto di lavo
ro pubblico contrattato» come 
quello privato. Niente più con- ' 
tratti applicati secondo i tempi 
biblici della burocrazia, ma 
nemmeno più privilegi d'epo- • 
ca borbonica. La proposta. 
Consiglio di stato per i -pubbli- • 
ci» e tribunale del lavoro avan- ' 
zata nei giorni scorsi dai segre
tari confederali Cgil-Cisl-UD e : 
arrivata sul tavolo del presi
dente del Consiglio, sta pas
sando di bocca in bocca. Ieri 
ne hanno discusso quadri e 
delegati, circa 800, della Fun
zione pubblica Cgil di Roma e . 
del Lazio. L'impatto con i lavo
ratori non è negativo: «Credo -
ha detto Fulvio Vento, segreta
rio generale Cgil Lazio - che il ' 
vero nemico della riforma sarà 
chi ha utilizzato la pubblica 
amministrazione come sacca 
di consensi elettorali e non gli 
impiegati che. rinunciando a 
garantismi antichi, si assicura
no diritti di lavoratori di serie 
A». 

Servizi pubblici più qualifi
cati, più efficienti, dipendenti 
più soddisfatti. Partendo dal 

contratto che assumerebbe le 
caratteristiche di un rapporto 
di lavoro privato con un «pa
drone» pubblico. Anche in se-
degiurlsdizionalelecosecam- . 
bierebbero: Non più Tar e 
Consiglio di Stalo per gli stata- . 
li, ma Tribunale del lavoro per 
tutti. Resterebbero esclusi da 
questo nuovo rapporto di lavo
ro alcuni «particolari» dipen
denti della pubblica ammini
strazione come i magistrati, i 
militari e gli alti dirigenti. 

Cambierebbero anche i li
velli di trattaliva.Per esempio 
sarebbe possibile la contralta- . 
zione decentrata non più sol- -
tanto applicativa ma anche in
tegrativa con il reperimento di 
risorse economiche a livello 
locale. Risparmiare dove si 
può e investire dove serve. Un 
esempio è quello della nettez
za urbana romana. L'Amnu, 
da alcuni anni, ha applicato 
un diverso rapporto di lavoro 
ai propri dipendenti e ciò ha 
permesso il rilancio della con
trattazione aziendale con be
nefici per i lavoratori e la città 
tutta. 
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È morto 
Hofstadter, 
premio Nobel 
per la fisica 

n premio Nòbel per la tisica Robert Hofstadter « morto a 75 
anni, nella sua residenza all'università californiana di Stan
ford, dopo una lunga malattia. La morte * avvenuta nei gior
ni scorsi ma è stata resa nota solo ora. Hofstadter è stato 
l'uomo che per primo ha misurato la «forma* e le •dimensio
ni» del protone, che rivelò essere una particella a forma di 
pesca e del diametro di 10 milionesimi di miliardesimo di • 
centimetro. Poi fece lo stesso col neutrone, identico al pro
tone tranne che per essere elettricamente neutro. Hofstadter 
•copri inoltre che protone e neutrone sono densissimi all'In
terno (!30 mila miliardi di pio dell'acqua: una goccia fatta 
di protoni «neutroni, peserebbe due milioni di tonnellate) e 
molto più rarefatti Ih superficie. Queste scoperte furono pre
miate nel 1961 col Nobel per la fisica, che Hofstadter divise 
col tedesco Rudolf Moessbauer. E furono la base per le suc
cessive Investigazioni sulla natura pio intima del nucleo ato
mico e la teoria del quark, premiata col Nobel proprio que
st'arma Ma Hofstadter non è slato solo un uomo dilabora-
torio in senso strano. Negli anni '60 fu uno dei fisici che pro
posero, sostennero e ottennero la realizzazione dello Slac 
(Stanford linear acceleratore center), l'acceleratore lineare 
di particelle elettrone-positrone più potente all'epoca e an
cora uno degli strumenti di ricerca più avanzati nel campo. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Èin uscita 
«Il giornale 
italiano 
dell'Aids» 

SI chiama •Giornale italiano 
dell'Aids» la prima rivista Ita-

1 liana dedicata interamente 
' al problemi scientifici e so

ciali della malattia che in 
questo momento più allar
ma II mondo. La rivista, trl-

" " • ^ " mostrale, è destinata per ab
bonamento ai professionisti della sanila: Il primo numero è 
in distribuzione. Ne sono direttori Elio Guzzanli, vice presi
dente della Commissione Nazionale Aids, e Ferdinando 
Dianzani, direttore della cattedra di virologia della Sapienza, 
e coordinatore Giuseppe Ippolito sempre della Commissio
ne Aids. Editore «Il pensiero scientifico» di Roma. Il primo 
numero è dedicato alla genesi della malattia, ai meccanismi 
di difesa dell'organismo durante l'iniezione, alla valutazione 
del rischio di trasmissione del virus da medico infello a pa
ziente e all'aggiornamento delle statistiche. Il «Giornale ita
liano dell'Aids», spiegano Guzzanti e Dianzani. intende ri
spondere all'esigenza di Informazione nel rapidissimo evol
versi delle conoscenze scientifiche e degli atteggiamenti che 
interessano l'Aids. Saranno anche pubblicati resoconti su 
aspetti medici, psicologici e sociali dell'Aids, riunendo Infor
mazioni oggi disperse in una miriade di pubblicazioni. 

La crisi 
del Golfo 
rilanda 
il fotovoltaico 

La crisi del Golfo, le preoc
cupazioni per l'effetto serra, 

. la crescente domanda di 
energia proveniente dal Pae
si In via di sviluppo, sta rilan
ciando la tonte fotovoltaica. 
Lo si è visto alla prima con-

• • " m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ferenza mondiale sull'ener
gia solare organizzata dall'Enel e dall'Agenzia Intemaziona
le per l'energia (assieme a Enea e Ises). Era la prima volta 
che sul fotovoltaico discutevano assieme Industrie, enti pro
duttori e distributori di energia, governi, centri di ricerca di 
21 paesi. Questo incontro ha dimostrato che la fonte fotovol
taica è entrata ormai r»e)«saloColxK)lio»&lla politica erwr 
•etica Intemazionale, ha smesso di essere una sorta di stra
vaganza ambientalistica per diventare una opzione concre
ta. Tanto concreta che l'Enel ha annunciato, al termine della 
conferenza, un accordo con la Pacific Gas and Electric, la • 
più grande produttrice di energia elettrica californiana: col-. 
laboraranno assieme nella ricerca e nella sperimenuuione 
di impianti fotovoltaici. , 

Un difetto 
genetico 
che predispone 
a 7 tumori 

Ricercatori del Massachut-
setts General Hospital di Bo
ston hanno scoperto un di
letto genetico che predispo
ne fortemente le persone a 
sette tumori compreso quel-

' - ' ' lo della mammella. Il difetto 
mfm^mmm•»»»••»•»••••»•»•»•»•»' ereditario riguarda il gene 
chiamalo «P53», che normalmente blocca la crescita dei tu
mori, il quale appartiene ad una classe di geni noti come 
«soppressori» dei tumori. Lo studio condotto da Stephen 
Friend del Massachussetts General Hospital di Boston, è sta
to pubblicato sull'ultimo numero della rivista americana 
«Science». I ricercatori pensano che la proteina «P53» sia 
coinvolta nei tumori umani perché hanno trovato copie mu
tate di essa In una vastissima percentuale di campioni di tu
mori umani di una larga varietà di organi. Probabilmente le 
mutazioni appaiono in seguito ad esposizioni con agenti 
carcinogenl come tossine e radiazioni. La mutazione evi
dentemente cancella l'attività del gene «PS3» eliminando 
dalle cellule la protezione contro la loro crescita incontrolla
ta. Secondo i ricercatori, la mutazione del gene e presente in 
tutte le cellule del corpo e i portatori di questo difetto conge
nito possono trasmetterlo atta discendenza. Lo studio, anco
ra preliminare, potrebbe offrire possibilità per determinare i 
portatori della mutazione e individuare cosi le persone ad 
alto rischio di sviluppare alcuni tumori compreso quello del
la mammella. 

CRISTIANA PULCINILU 

Un anno fa moriva Arnaldi 
Pontecorvo a via Panisperna 
per ricordare la scomparsa 
del grande fisico italiano 

>-

f a Un anno la moriva II fisi
co Edoardo Arnaldi, uno del 
•ragazzi» di via Panisperna 
che. con Enrico Fermi, Oscar 
D'Agostino, Franco Rasetti, 
Emilio Segre e Bruno Ponte-
corvo, ha reso famosa nel 
mondo la scuola di fisica italia
na, jbidiando la riadioatUVità 
artificiale prodotta dai neutro
ni e dando inizio alle scoperte 
che portarono allo sviluppo ed 
al controllo dell'energia nu
cleare. Ed a commemorare 
Arnaldi, con una cerimonia 

;i Ieri mattina a Roma, 
Storico edificio di via Pa
nia ormai inglobato dal 

ministero degli intemi, alla 
presenta del sottosegretario 
agli interni, GiandRo Rullino, 
(«sono qui * portare i saluti ed 
Il ricordo anche del ministro 
Enzo Scott*}', del presidente 
dell'accademia nazionale dei 
Lincei. Giorgio SaMni. e del 
preside della facoltà di scienze 
di Róma, Luigi Campanella, 
non ha voluto mancare anche 
Bruno Pontecorvo, l'ultimo so-

li 4 

prawissuto del mitico team. 
«Non nascondo di essere mol
to emozionato di trovarmi qui, 
in via Panisperna, nel posto 
che ha visto la nascita della 
scuola di Fermi, in occasione 
della commemorazione di 
Edoardo Arnaldi - ha detto 

'Pontecorvo aprendo la mani
festazione - nel ventesimo se
colo in cui regna la specializ
zazione, è stata più unica che 
rara la presenza di uno scien
ziato come Arnaldi, eccellente 
non solo per la qualità e quan
tità delle sue ricerche, ma an
che per 1 suoi Insegnamenti di 
tisica all'università e altrove, e, 
infine, per le sue doti umane di 

: grande organizzatore di scien
za». Pontecorvo, poi, ormai 
stanco e malfermo sulle gam
be, ha ricordato, in chiusura 
del discorso, l'episodio chiave 
che porto, lui, Fermi ed Arnal
di, «alla scoperta dell'effetto 
del rallentamento del neutroni 
in collisione fra neutroni e pro
toni, ovvero alla scoperta del 
neutroni lenti». 

I Tnr. «renarir.ap^alittiVn 1* mmhiKtinnP 

diretta dei giacimenti di petrolio del Kuwait in caso 
di conflitto: sei mesi d'incendio per im megaeffetto serra 

Se saltassero quei pozzi 
• I Portererbbe morie e de
vastazione su larga scala in un ' 
territorio vastissimo, infligge
rebbe danni enormi all' eco
nomia mondiale, e potrebbe 
promuovere un'estrema Insta
bilità politica ben al di là del • 
confini della zona Interessata; ' 
ma non solo: un'eventuale 
guerra nel Golfo Persico "pò- ; 
Irebbe inoltre condurre a una 
catastrofe ambientale di cui 11 
mondo non ha visto l'eguale 
dal tempi dell'incidente alla : 
centrale nucleare di Chemo-
byl". Lo ha detto Re Hussein di 
Giordania, In una sede-assai ' 
autorevole e al tempo stesso ' 
del tutto adeguata: la Confe
renza Mondiale sul Clima che 
si e tenuta a Ginevra al primi di 
novembre, dominata dal rap
porto ufficiale degli scienziati 
riuniti dall'ONU. dal quale , 
emerge la necessità di prende
re misure concrete per arresta
re - l'incremento dell' elleno 
serra naturale causato dalle at-
tività umane • per impedire 
che tutto il pianeta si riscaldi in . 
misura assai pericolosa per la 
civiltà dell'uomo e pur ogni 
fornia di vita. Ben pochi, tutta-

. via, hanno preso sul serio l'ai-,' 
larme lanciato dal monarca 
hascemita. Sui media, in parti-

, colare, il suo discorso è stato 
visto in prevalenza come una 
semplice mossa propagandi- . 
stica, tanto più che le cifre da 
lui citale erano state indubbia
mente scelte più per fare sen
sazione che in baie ad una va
lutazione scicntillca, basate 
com'erano su premesse assai ' 
poco realistiche. Ma questo 
non vuol dire che il problema ; 
non esista. Il quotidiano ingle
se The Guardian", infatti, ha 
dedicato un'accurata indagine 
a valutare 1 possibili rischi am
bientali di una guerra nel Gol-

. fo: e in base ai suoi risultati il 
problema si conferma tutl'al-
tro che trascurabile. E' tacile, e 
anche giusto, ovviamente, dire 
che di fronte alla morte di mi
gliaia di persone sia trai conv • 
battenti che nella popolazione 
civile cose cornei "rischi am
bientali" passano in seconda 
linea; ma e pur vero che an-

, ch'essi dovrebbero avere II to
ro peso quando si parla, come 
fanno molti politici (e non so- -
lo loro) della necessità di fare 
un freddo e lucido calcolo ra- . 
zionale dei rapporti costi/ber 
neficl delle varie opzioni - tan- . 
to più se e vero, come diciamo 
da anni, che è inaccettabile 
comportarsi come se l'am
biente naturale tosse illimitalo 
e capace di assorbire oijni ge-

, nere di danno e d'insulto. Ma 
vediamo più da vicino in che 
cosa consistono i rischi. Per 
cominciare, il pericolo di cui 
ha parlato Re Hussein • vale a 
dire la combustione diretta 

"delle riserve di petrolio, in par
ticolare del Kuwait, che provo
cherebbe un catastrolico au
mento improvviso della quan
tità di gas nocivi e/o capaci di 
Incrementare l'effetto surra In 
atmosfera • è del tutto fuori 
dalla realtà: per bruciare la 
quantità di greggio da lui presa 
in considerazione (SO miliardi 
di barili, il 50% delle riserve 
dell'emirato) ci vorrebbero 
qualcosa come venl'anni, e so
prattutto, dato che non c'è os
sigeno nei giacimenti sotterra
nei, è impossibile che questi 
ultimi possano bruciare in prò- -

1 fondita, anche mentre in su

perficie la zona viene bombar
data o se viene volontariamen
te appiccato il fuoco alla boc
ca del pozzi. D'altro canto, 
non e affatto sicuro che il peri
colo più serio venga proprio 
dal petrolio « dagli impianti ad 
esso associati. Nella regione 
infatti esistono diverse fabbri
che e deponili di armi chimi
che, e forse anche biologiche, 
nonché almeno un'impianto 
nucleare; anche a prescindere 
dall' agghiacciante possibilità 
del loro uso Inazioni di guerra, 
un eventuale bombardamento 
di tali Installazioni potrebbe 
avere conseguenze semplice
mente apocalittiche. Ancor 
peggio, non è neppure possi
bile escludere che un eventua
le Impiego da parte irakena 
deir'atomicn del poveri" con
duca all'uso di quella vera, 
quella "del ricchi"*; almeno da 
parte di Israele, anche indi
pendentemente dagli Stati 
Uniti. Questo scénario, su cui 
diamo a lato qualche altra in
formazione, può essere consi
derato particolarmente pessi
mistico; tutti o quasi gli esperti 
Invece, quelli militari come 
quelli dell'industria petrolifera 

Il quotidiano inglese «The Guardian» 
ha- dedicato un'accurata indagine a 
valutare i possibili rischi ambientali di 
una guerra nel Golfo, nel tentativo di 
andare al di là delle generiche descri
zioni della possibile apocalisse. Il pri
mo rischio, ed il più grave, è legato al
la combustione diretta delle riserve di 

petrolio, che provocherebbe un cata
strofico aumento improvviso della 
quantità di gas nocivi capaci di incre
mentare l'effetto serra in atmosfera. 
Ma il peri oio più grave è in realtà 
quello legato alla presenza nella zona 
di diverse fabbriche e depositi di armi 
chimiche. 

• concordano sulla concreta 
possibilità che le installazioni 

: petrolifere vengano coinvolte 
In un'eventuale guerra guer-

- raggiata. Al momento di dare 
una valutazione quantitativa, 
tuttavia, ci si limita di solito a ri
correre ad aggettivi come "gra
vissimo" e "incalcolabile", che 
indicano soprattutto la difficol
tà di fare ipotesi valide, e la 
mancanza di dati attendibili su 
cui basare le previsioni. Un 
.esperto inglese, ad esemplo, 
ha detto che far saltare le mine 
irachene sui pozzi del Kuwait 
costituirebbe "un enorme 
esperimento sul caos". Una va-

: lutazione anche molto appros-

ALFREDOTUTINO 

sirnaOVa. peraltro, tornisce del
le cifre che, senza essere im
mediatamente- catastrofiche 
sul piano globale, danno però 
ragione alla definizione di 
Hussein: il più grave disastro 
ambientale dopo Cemobyl. 
Dei circa 1.000 pozzi kuwaitla-

• ni, gli irakeni ne avrebbero mi
nati secondo fonti attendibili 
circa 300. Anche ammettendo 

: che una parte - ad esempio il 
30% • di tali cariche potrebbero 
non funzionare o non essere 
azionate affatto, e prendendo 
in considerazione il fenomeno 
ben noto agli ingegneri mine
rari per cui Tacendo saltare un 
pozzo si incrementa la velocità 

di fuoriuscita di petrolio di due 
o tre volte, potrremmo finire 
per trovarci in presenza - nel 

' solo Kuwait • di qualcosa co
me 200 pozzi in fiamme che 
bruciano all'inarca un milione 
e mezzo di barili di petrolio al 
giorno • il tutto nel corso di una 

. guerra che renderebbe ancor 
più difficile, e verosimilmente 

.' impossibile, ogni tentativo di 
spegnimento. Nessuno - nean
che Greenpeace - e In gradi di 

. calcolare con esattezza le 
emissioni prodotte da un slmi
le Incendio: mancano del tutto 

r i dati sulla combustione del 
: petrolio greggio (a quanto pa
re, Infatti; a nessuno e mal ve

nuto in mente di sprecarlo bru
ciandolo costi): ma si può va
lutare che ad esempio le emis
sioni mondiali di anidride 
caarbonica - responsabili prin
cipali dell'incremento dell'ef
fetto serra - crescerebbero sul 
loro livello "normale" circa 
dell'I,2% (in cifra assoluta, ol
tre 4 volte le riduzioni che si 
propone di realizzare, tra dieci 
anni e con notevoli investi
menti, il piano del Ministro 
Battaglia in Italia). Questo ef
fetto potrebbe essere però par
zialmente compensato da una 
riduzione dei consumi di pro
dotti petroliferi causata da fat
tori economici (recessione, 
ecc.). Il punto essenziale, tut
tavia, per valutare i danni, è la 
durata degli incendi, ed anche 
qui le opinioni degli esperti va
riano tanto da far dubitare che 
sia possibile avanzare una pre
visione attendibile: fonti uffi
ciali dell'emirato parlarlo di sei 
mesi, ma gli esperti interpellati 
dal "Guardian" parlano di pro
blemi "tremendi" e di un'ope
razione "orribile"; sia pure 
anonimamente, la loro previ
sione è che potrebbero volerci 
da uno a due anni. 

Disegno di Mitra DfvsnaD 

Armi chimiche: 
i pericoli 
delle fabbriche 
irachene 

am I moderni gas nervini so
no cosi potenti che basterebbe 
in teoria qualche chilo del più 
tossico di essi per sterminare 
interamente la vita sulla Terra. 
Del resto, anche i «primitivi» 
gas asfissianti usati nella prima 
guerra mondiale (di cui fa par
te peraltro l'iprite, tuttora pro
dotto nelle fabbriche irachene 
- e non solo) fecero 94.000 vit
time, e almeno 10 volte tante 
furono le persone che soffriro
no dei loro effetti, spesso per 
decenni. L'elfetto dei gas più 
moderni, invece, si è visto ad 
opera delle truppe irachene 
sui villaggi curdi e contro le 
truppe dell'Iran. In teoria, l'uso 
delle armi chimiche contro un 
esercito di cui è nota la capaci
tà di difesa è considerato con
troproducente; i missili irache
ni sono probabilmente in gra
do, tuttavia, di attaccare anche 
le città, con risultati devastanti 
- probabilmente anche laddo
ve alla popolazione sono state 
fomite maschere antigas. Il 
bersaglio potrebbe essere in 
particolare Israele, anche allo 
scopo di spezzare il frónte ara
bo invocando una sorta di 
«guerra santa»; non si può 
escludere che in un caso del 
genere il governo israeliano 
possa decidere di usare per ri
torsione le armi atomiche. Gra
vi sarebbero le conseguenze 
anche se gii «occidentali» deci
dessero di attaccare depositi e-
fabbriche di armi chimiche ira
chene, come la grande fabbri
ca situala 25 miglia a Nord-Est 
della città santa sciita di Sa
marra (che produce, secondo 
le stime, 4 ton/mese di Tabun 
- un potente gas nervino - e 25 
di iprite). La nube tossica che 
ne risulterebbe ucciderebbe 
istantaneamente ogni forma di 
vita con cui dovesse entrare in 
contatto, e le dimensioni del
l'area interessata da essa 
(nonché il coinvolgimento o 
meno della città e dei suoi ' 
70.000 abitanti) dipendereb
bero solo dalle condizioni me-
tereologiche prevalenti al mo
mento dell'azione - vale a dire 
dalla fortuna. L'incidente di 
Bophal. con I suoi mille morti, 
sembrerebbe una bazzecola. 
Altrettanto difficile è stimare la 
permanenza della contamina
zione nel terreno, e la sua in
fluenza sulle riserve d'acqua: 
per alcuni veleni, come l'iprite, 
è accertata la capacità di rima
nere nel terreno anche per me
si, e per anni nella muratura 
degli edifici. Le conseguenze 
ecologiche globali a lungo ter
mine, tuttavia, contariamente 
a quelle regionali, potrebbero 
non essere gravissime. • 

sieropositivi, ma per poco 
• ROMA Ieri, su alcuni 
quotidiani italiani, è apparsa 
la notizia di un bambino «mi
racolosamente» guarito dal
l'Aids. Abbandonato dalla 
madre tossicomane, Roberti-
no era stato ricoverato quan
do aveva pochi giorni di vita 
all'ospedale infantile Regina 
Margherita dove gli avevano 
diagnosticato lo stato di sle-
ropositività. In seguito era 
stato adottato da una coppia 
milanese. Qualche giorno fa 
l'assessore alla sanità del co
mune di Torino ha ricevuto 
una lettera dai nuovi genitori 
con la notizia della guarigio
ne del piccolo: «Robertino 
sta bene, ha quasi quattro 
anni, non sta mal (ermo e va 
all'asilo -scrivono i coniugi 
milanesi - £ un bambino alle
grissimo, affettuoso e vivace. 
Negli ultimi tre anni non si è 
mai ammalato, i sintomi so
no pian piano regrediti e ver
so i quindici mesi la sieropo-
sitività è scomparsa». 

Dopo quindici mesi di vita, 
dunque, Il piccolo Roberto 
non risultava più sieropositi
vo. Un miracolo? Assoluta-

I figli di madri sieropositive nascono 
tutti con tracce del virus Hiv nel sangue 
ma non per questo essi sono affetti dal
la malattia^ Anzi nel 70% dei casi si «ne-
gativizzano» nel giro di pochi mesi. 
Questo accade perché durante la gra
vidanza c'u un trasferimento passivo di 
anticorpi materni. Per sapere se il bam

bino è malato, bisogna attendere che 
gli anticorpi materni scompaiano. 
Quando il piccolo comincia a produrre 
da solo gli anticorpi, il sangue si ripuli
sce e il bimbo diventa sano. Se invece 
il bambino ha contratto effettivamente 
il virus, allora gli anticorpi «malati» con
tinueranno ad essere prodotti. 

mente no, il caso rientra nel
la norma. In verità il bambi
no non aveva mai contratto il 
virus. 1 figli di madri sieropo
sitive nascono tutti con trac
ce del virus Hiv nel sangue 
ma non per questo essi sonò 
affetti dalla malattia. Anzi 
nella maggioranza dei casi si 
•negatlvizzano» nel giro di 
pochi mesi. , 
. «Il caso sarebbe stato ecla- '. 

tante se il bimbo si fosse ne-
gativizzato dopo due o tre 
anni di vita, ha commentato 
Enrico Girardi, assistente del
l'unità operativa Aids all'o
spedale Spallanzani-1 bam
bini, figli di infetti dal virus. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

nascono tutti sieropositivi 
perché c'è un trasferimento 
passivo di anticorpi materni. 
Ma questo non significa che 
abbiano contratto l'infezio
ne, anzi di solito sono sani 
nel 70% dei casi». 

Per sapere se il bambino è 
malato, bisogna attendere 
che gli anticorpi materni 
scompaiano: «in genere ac
cade nel giro di quindici, di
ciotto mesi, -ha continuato 
Girardi- una volta che il san
gue é ripulito, gli anticorpi 
dell'Aids spariscono. Se il 
bambino è infetto, invece, 
comincia a produrre anticor- • 
pi "malati" e questo vuol dire 

che II virus, contratto dalla 
madre, è riuscito a passare 
attraverso la placenta». 
. Ci sono poi 1 casi di bambi
ni che diventano sieronegati
vi pur continuando ad essere 
malati. «Questo succede 
quando il sistema immunita
rio del piccolo subisce danni 
in fase di sviluppo e non è in 
grado di sviluppare anticor
pi. Il questo caso il bambino 
si ammala benché risulti ne
gativo al test». •'.',. 

Il problema è quindi nel
l'attesa, il test di sieropositivi-
tà viene effettuato con la ri
cerca degli anticorpi e non 
del virus, altrimenti si potreb

be sapere sin dall'inizio il fu
turo di questi bambini. I più 
fortunati guariscono, ma per 
gli altri invece il calvario delle 
cure continua senza una pro
spettiva di guarigione. Pur
troppo anche I bambini che 
poi diventeranno sani sono 
curati con il farmaco Azt, co
me è noto la somministrazio
ne della medicina può sol
tanto contenere gli effetti del 
virus ed evitare che la malat
tia si manifesti prematura
mente. Ma lo sostanza non 
cambia, questi bambini sono 
condannati ad una vita ai 
margini della società. Forse 
per questo I genitori di Ro-
bertlno hanno voluto mettere 
in guardia le famiglie con 
bambini sieropositivi: «Tace
te finché potete perché il pic
colo possa vivere una vita 
normale. Ma se dovete ren
dere noto il suo stato, allora 
fatelo a testa atta. Anzi quasi 
con aggressività e a chi sem
bri eccessivo ricordiamo che, 
purtroppo, i pregiudizi con
tro chi accosta il proprio no
me a quello dell'Aids sono 
duri a morire». 

,, Narratori Moderni 

I CMCHTON17 
URASSIC PARH 

Un azzardato esperimento di biotecnologia 
riporta in vita un universo preistorico feroce , 
e incontrollabile. Da una piccola isola nei 
Caraibi il mondo intero precipita nell'incu-
bo. ma ancora una volta potrà essere salvato 
dai ragazzini. 
Con la maestria di Congo, Crichton intcs-
se un racconto mozzafiato, straordinario 
amalgama di scienza e suspense. 

488 pagine, 32.000 lire 

GARZANTI 

16 l'Unità 
Giovedì 
6 dicembre 1990 



R itorna A mva 
da lunedì «Piacere Raiuno», con Toto Cutugno nei cinema «La sirenetta» e la Walt Disney toma 
Simona Marchini e Piero Badaloni agli antichi splendori 
Un programma per raccontare l'Italietta che piace E in tutto il mondo il cartoon riconquista pubblico 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le «classi» thatcheriane 
• i TORINO Via Margaret 
Thatcher resta il thatcherismo, 
cioè quel modello di econo
mia e di gestione del potere ri
gidamente ancorato, con fe
deltà quasi religiosa, ai sacri 
principi del libero mercato, 
delle privatizzazioni a oltran
za, imperniato sull'egoismo 
diffuso, su forme di •hooligani
smo» sociale, sull'antisociali-
smo? Oppure, la Gran Breta
gna e già post-thatcheriana. ha 
sfa sviluppato gli anticorpi che 
b condurranno fuori dalle sec
che della recessione e della 
crisi politica appena tampona
ta dal cambio della guardia a 
Oowning Street, al riparo dal 
declino politico? 

Michael Ève e uno studioso 
di sociologia comparata, noto 
per i suoi saggi su Norbert Elias 
•e sul metodo sociologico. La 
sua «trama» della Gran Breta
gna prossima ventura è a ma
glie larghe, ma il suo giudizio è 
netto «Si è esaurito il ciclo 
espansivo del nucleo forte del
le idee thatcheriane, le Idee 
del capitalismo diffuso, di una 
mobilita degli individui verso 
gerarchle più alte della socie
tà, dell'autonomia ossessiva di 
un potere politico supercon-
cenlralo. Il che non vuol dire 
che II thatcherismo sia alle 
spalle, certo e finita la fase del 
thatcherismo dominatore». 

rtrovJADM si sfcostfsjspft la 
tnraadel saccesso del tkat-

Intervista a Michael Ève, 
sociologo inglese. Sotto 
la Lady sono nati nuovi ceti 
Dopo di lei tornano i conflitti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMMNI 

Il fattore vincente è stata la 
straordinaria abiliti con la 
quale Margaret Thatcher è riu
scita a mettersi In sintonia con 
l'onda lunga delle trasforma
zioni sociali e demografiche 
precedenti 11 suo arrivo al pote
re. Ciò che i laburisti, per 
esempio, non hanno mai capi
ta* stata la spinta olla proprie
tà della casa. Dopo 11 anni, 
nonostante la chiusura di fab
briche e miniere, la working 
db» e diventata In buona par
te classe proprietaria. Negli an
ni '50 ci furono gli elettrodo
mestici e la tv; negli anni'60 fu 
b volta delle vacanze all'estero 
grazie alla sterlina forte; negli 
anni "80 b casa e cosi ora oltre 
1170* della popolazione è pro
prietario dell'appartamento, la 
più alla percentuale del mon
do insieme con Stati Uniti e 
Australia. E vero che la gente si 
è indebitata e gli alti tassi di in
teresse fanno pagare cara que
sta scatola proprietaria, ma ciò 
e avvenuto solo alto fine del 
decennio 

La proprietà delta casa, pe
rù, non ha Influito molto sui
te ripartizione delta rkchex-
za. Né la distribuzione del» 
Mleal delle sodeti privami-
tale a 10 milioni di britanni. 

i d ha migliorata gb Mandartf 

Le diseguaglianze nella distri
buzione del reddito restano 
evidenti, il 10% di famiglie pia 
ricche dispone di un reddito 
maggiore di quello di cui di
spone la meta più povera della 
popolazione. I l * più ricco di
spone di un reddito superiore 

Sopra, bambini che giocano in uno dei quartieri poveri di Qasoow A sintóra Margaret Thatcher 

a quello del 10% più povero. 
Rispetto all'Europa, pero, la 
Gran Bretagna non detiene il 
primato dell'Ineguaglianza an
che se nel mio paese la perce
zione di vivere in una società 
classista, dalle élite esclusive, è 
particolarmente forte La novi
tà sta puntatilo nel fatto che 
Thatcher nel momento in cui 
rompeva coti il paternalismo 
aristocratico e fondamenta!-
mente ipocrita del ceto politi
co tory, sfruttava • anche que
sta volta - l'onda lunga della 
pressione demografica grazie 
allo spostamento dell'asse 
produttivo dalla manifattura al 
terziario I rampolli della midd
le class e dei ceti più agiati non 
bastavano più a coprire i nuovi 
posti Ecosltroviamo molti figli 
di operai tra dirigenti e profes
sionisti (In più alta percentua
le europea) ma solo perche in 
Gran Bretagna c'è un numero 
eccezionalmente elevato di fa
miglie operaie Nel 1979 la 
maggioranza degli ammini
stratori delegati o chairman 
delle 50 società più importanti 
d'Inghlliera erano stali sele
zionati nelle publicschool, co
me paradossalmente vengono 
chiamate le istituzioni scolasti
che privai*. Dieci anni dopo, 
la maggioranza aveva frequen
tato le normalissime grommar 
school Questo, naturalmente, 
non significa che (uni abbiano 
identiche probabilità di mobi
lità, è solo la conseguenza del
l'espansione o della contrazio
ne di determinati settori dell'e
conomia, non di una pretesa 

virtù democratica del sistema 
sociale come erroneamente -
per l'Inghilterra come per gli 
Stati Uniti - generalmente si ri
tiene. La relazione di queste 
due •onde lunghe», la proprie
tà e la pressione demografica, 
con fi Jhatchensmo è presto 
spiegata entrambe si sono 
ésaunte in termini quantitativi 
complice il progressivo decli
no dell'economia. Tanta enfa
si sulle origini familiari di Ma
jor, sul padre saltimbanco, sul
le stesse origini di Thatcher, 
andava bene fino a quattro
cinque anni fa A questo -farsi 
da sé» non ci sarà d'ora in poi 
un riscontro sociale ampio co
me in passato. 

E dunque plausibile Ipotft-
zare uno scenario di conflit
to sodale sulla redlstrlbu-
zinne delta ricchezza, un 
conflitto centrato sul recu
pero di una politica a soste
gno di un moderno Weif are 
State? ' 

E possibile, ma la novità del 
conflitti post-thatcheriani è di 
altra natura. Arriva dall'esterno 
e precisamente da Bruxelles. 
Lo scontro sull'unificazione 
europea non a caso si configu
ra come scontro sulla sovrani
tà politica Non solo nei rap
porti tra Gran Bretagna e altri 
stati, ma anche come difesa 
del proprio sistema politico 
daH'«aggressione» di albi mo
delli Pensiamo a ciò che di
stingue la storia britannica da 
quella tedesca o italiana, non 
esistono gerarchie e centri di 
potere alternativi a quelli dello 

stato. Le municipalità non si 
sono mai configurate quali 
centri capaci di forza politica 
autonoma, le élite urbane non 
competono con il potere cen
trale, I parlamentari non parto
no a nome dei gruppi di inte
resse locale Non c'è quella re
te di interdipendenze che ga
rantisce una successione di 
scambi politici, di contiguità 
tra personale politico-ammini
strativo e grandi apparati 
Thatcher ha dato addirittura 
un colpo decisivo alla •perife
ria», abolendo interi livelli del-
l'amministrazione locale quali 
il Creater London Council o le 
Metropolitan Authorities. Ora 
un diverso comportamento 
della «periferia» durante una 
crisi economica dura pud 
cambiare questo scenario Le 
élite locali hanno bisogno di ri
sorse e se non ci sono in patria 
potrebbero arrivare dagli spor
telli della Cee I conservatori 
antithalcheriani come Lord 
Brittan che hanno usato Bru
xelles come una clava contro 
l'ex primo ministro, ora ne po
trebbero essere travolti Inoltre, 
è vero che sia nel Galles che in 
Scozia l'orientamento polìtico 
della classe diligente è nazio
nale, ma più d'uno a Londra ri
tiene che l'attuale regime di li
mitata autonomia regionale 
non possa reggere a lungo Già 
oggi chi si definisce inglese, 
scozzese o gallese è più nume
roso di chi si definisce britanni
co E in futuro peseranno di 
più divari economici e diffe
renti stili di vita, nel sud-est si 

guadagna di più, ci sono case 
migliori, si vive più a lungo, ci 
sono meno probabilità a resta
re disoccupati. 

In sostanza, ritieni che 0 mo
dello europeo di relazione 
tra stato e individui, di tipo 
concertatlvo, e tra partiti e 
società è destinato a Influen
zare non poco ta potute* dd 

i conservatori? 
Sarà inevitabile La società bri
tannica non si fonda su accor
di tra le parti sociali, sulle sov
venzioni pubbliche, l'econo
mia è meno regolata, 1 partiti 
hanno meno da dare In termi
ni di scambio politico L'assen
za di tessuto cooperativo pud 
essere anche un pregio, ma è 
anche in nome del dogma «la 
società non esiste» che si e 
spezzata la maglia del thatche
rismo Thatcher disse no alla 
carta sociale europea, ma i 
sindacati per uscire definitiva
mente dall'era della "repres
sione» la useranno per il diritto 
di sciopero, per gli Incidenti 
sul lavoro, le pensioni. E la ma
gistratura, tradizionalmente a 
ranghi professionali ridotti, po
trebbe per la prima volta entra
re in conflitto con la classe po
litica: come risponderà alla 
sensibilità molto più diffusa 
che in passalo per quello che 
possiamo chiamare Individua
lismo dei diritti che rivendica 
aperture in materia di libertà di 
stampa, norme sugli arresti, 
controllo della polizia? Si sco
pre cosi che I tanti no thatche-
riani ali Europa erano anche 
del no In politica intema 

Un'immagine di Camilla Ravera 

A cura dell'Archivio Camilla Ravera 

Storia del Pei, 
al femrninile 

AIDATISO 

ara Negli ultimi anni anche 
in Italia si è sviluppata in mol
teplici sedi la ricerca assai ric
ca ed interessante sulla storia 
delle donne 

In questo ambito si colloca, 
più modesta ma non meno in
teressante, la ricerca dell'Ar
chivio storico •Camilla Rave
ra», avendo come finalità la ri
costruzione della vita di diri
genti e militanti comuniste dei 
passato e di avvenimenti so
ciali e politici di cui esse sono 
state protagoniste. 

La storia del Pei e dei suoi 
dirigenti è stata esposta in mol
ti libri e sottoposta all'attenzio
ne di molti studiosi, storici e 
politici, anche se, come è no
to, troppo spesso si è trattato di 
una attenzione che he dato vi
ta ad aspre e strumentali pole
miche politiche 

Comunque si tratta di una 
storto, tutta al «maschile» che 
ignora la presenza delle donne 
comuniste e la politica femmi
nile del partito. 

L'Archivio «Camilla Ravera» 
colma questa lacuna racco
gliendo la documentazione 
più ampia possibile su questa 
presenza, privilegiando le bio
grafie personali e politiche, co
me utile genere storiografico e 
organizzando ricerche sui più 
significativi momenti collettivi 

Nei prossimi mesi verrà con
tinuata la ricerca su 'Momenti 
di storia delle donne comuni
ste attraverso la testimonianza 
delle protagoniste dell'epoca, 
le responsàbili femminili na
zionali», storia che comprende 
un ampio arco di tempo, dal 
21 alla metà degli anni 70 
Punti di riferimento di questa 
ricerca sono le conferenze na
zionali delle donne comuniste. 
Sono già state tenute, presso 
l'Istituto Gramsci, le pnme due 
giornate di studio delle sei pre
viste La prima riguarda gli an
ni dal 1921 al '26 (nel "24 si è 
tenuta la conferenza con la 
partecipazione di Camilla Ra
vera e Antonio Gramsci). la se
conda dal '26 al 45 (quando 
ha avuto luogo la conferenza 
conclusa da Palmiro Togliatti, 
che indicò, per la prima volta, 
l'emancipazione femminile 
come compito delle donne co
muniste e di tutto il partito) Le 
elaborazioni della Ravera, di 
Gramsci e di Togliatti sono no
te 

Motto meno conosciute so

no le militanti del partito, im
pegnate già in quegli anni cosi 
lontani in un numero vera
mente considerevole Cosi co
me non si conosce tutta l'am
piezza della partecipazione 
delle comuniste in ogni fase 
della stona del paese dall'emi
grazione politica al carcere fa
scista, al movimento di libera
zione nazionale, alla conqui
sta della democrazia. La docu
mentazione presentata in que
ste prime due giornate, con un 
utile alternarsi di numerose re
latrici, dirigenti politiche e di 
giovani storiche, documenta
zione già cosi ricca va conside
rata come una prima proposta 
di un progetto di ulterion ricer
che su singole personalità co
me Rita Montagnana o Rina Pi-
colato e sulle componenti di 
vicende collettive come quella 
cosi drammatica e quasi total
mente ignorata delle donne 
comuniste nel carcere fascista. 

Parlare di dorme comuniste 
vuol dire parlare di donne che 
hanno un rapporto di relazio
ne con le altre donne e un rap
porto di relazione con gK uo
mini dei proprio partito La for-. 
za delle dorme comuniste sta 
proprio in questo duplice rap
porto 

L'autonomia delle donne 
comuniste nasce da questa 
specifica condizione resa pa
lese dalla permanente ricerca 
di forme di organizzazione dif
ferenziata sul partilo (le cellu
le femminili, i gruppi femminili 
nelle fabbriche, le riunioni di 
caseggiato) e di una politica 
unitaria nel paese (1 gruppi di 
difesa delle donne, 1 comitati 
prò voto, l'azione dell'Unione 
donne italiane) La giusta va
lorizzazione della presenza 
delle donne comuniste nella 
storia del paese e del partito 
non deve però fare di ostacolo 
al giusto distacco critico con 
cui si deve saper guardare que
sti avvenimenti 

L'ampia partecipazione, so
prattutto nella seconda giorna
ta, dimostra II vivo interesse 
esistente per le vicende dei 
passato delle donne comuni
ste, interesse particolarmente 
significativo in un momento m 
cui le comuniste stesse stanno 
dando un contributo interes
sante al prossimo congresso 
del partito che darà vita alto 
nuova formazione politica del
la sinistra. 

Se il ministero è un'opera d'arte 
• • ROMA. Una sede della bu
rocrazia ministeriale, e delle 
pU importanti, è diventata mu
seo Solo per pochi giorni, fino 
al 22 dicembre con ingresso 
gratuito, tutti I giorni feriali dal-
bore 1030 alle 1630 e il saba
to fino alle 13. E stata una buo
na Iniziativa quella presa dal 
ministro Adolfo Battaglia di 
aprire a) pubblico, dopo un 
paziente restauro, alcuni am
bienti intemi del ministero del
l'Industria in via Veneto II visi
tatore pud cosi fermarsi a con
siderare quale fosse il gusto 
Novecento, nei primi anni 
Trenta al momento delle cele
brazioni trionfali de) regime fa
scista, in un insieme unico, co
me progetto e come realizza
zioni, di architettura, di pittura 
e di scultura decorativa, di 
arazziedi suppellettili. 

Il Palazzo dell'Industria fu 
progettalo e costruito nel 1932 
dagli architetti Marcello Pia
centini e Giuseppe Vaccaro 
per il neonato ministero delle 
Corporazioni di Giuseppe Bot
tai nel 1992 II Palazzo si alza 
un po' fosco a fortezza tra le 
vie Veneto, S. Basilio e Molise. 
La parte prospiciente via Ve
neto sale in curva come lastra-

TI Palazzo dell'Industria costruito 
nel 1932 dal regime fascista 
è diventato museo. Una vetrata 
di Sironi, arazzi moderni di Ferrazzi 
quadri senza retorica celebrativa 

DARIO MICACCHI 

da fino ai massiccio portone 
centrale con le porte bronzee 
di Prini dalla goffa volumetria 
arcaica e gonfia, brune le figu
re in posa. 

Ricordi di architettura roma
na, del muro repubblicano 11 
travertino a lastre gluoca con i 
massi tufacei che la grande 
curva Ingentilisce Qualcosa di 
simile Piacentini farà per la Ca
sa dei Mutuati a Castel San
t'Angelo Il volto da palazzo 
medioevale finto antico si fa 
morbido e grazioso appena si 
entra nell'atrio, travertino qua
si rosato alle pareti; il grande 
scalone teatrale che dolce
mente porta al piano superiore 
e guida con agevole salita alto 

grande vetrata di Mario Sironi 
che a trittico si alza per dieci 
metri su una base di sette è 
dedicata alla Carta fascista del 
Lavoro ma è più una illustra
zione del cantiere Italia e del 
lavoro che non l'illustrazione 
delle leggi che regolano I rap
porti tra le corporazioni e le 
corporazioni e lo Stato fasci
sta. 

Morbidamente lo scalone 
porta al Salone d'Onore rivesti
to di marmo grigio molto vena
to e decorato con sette prezio
si, grandi arazzi di Ferruccio 
Ferrazzi incredibilmente deli
cati di luce e di toni e, nell'illu
strazione delle Corporazioni, 
assolutamente fuori dal monu-

mentallimo ideologico finto 
antico e finto romano quasi 
sempre espresso con una orri
da muscolatura gonfia di un 
corpo iperteso Si veda quella 
tremenda scultura in bronzo e 
altonlievo che 6, sopra la porta 
d'ingresso il salone, il Romolo 
che traccia il solco del Roma
nelli 

Il Palazzo dell'Industria sem
bra una palestra di ginnastica 
pesante e Ferruccio Ferrazzi 
sta a guardare la luce naturale 
e artificiale le trasparenze In
seguendo tonalità bionde e di 
ocneeditecre tanto che sem
bra un Fragonad capitato in 
mezzo a una squadra di Ram-
bo Per me Ferrazzi col suo io-
nalismo cosi afline a Pirandel
lo e Melfi e a quel elitarismo 
che allora era tipico di Cagli e 
Zfveri, di Cavalli e Janni, di cer
to Mafai e di Trombadori, è il 
trionfatore della decorazione 
di questo palazro Che doveva 
essere austero e cupo, per quel 
che doveva rappresentare, 
mentre egli «ente come un ba
lugina che viene da una luce 
che scivola su frutta mature e 
su foglie che; si fanno rosse e 
gialle il lavoro c'è ma è figura

to senza gonfiare muscoli ma 
messo in gesti sereni dentro la 
luce dell'autunno mediterra
neo. 

E questo colore biondo di 
Ferrazzi, che si può ammirare 
anche nei bozzetti disegnati 
con fili di colore a pastello sui 
quali la luce sembra un liquido 
che scorre, porta nel Salone 
d Onore come il senso d'una 
stagione lontana che si insinua 
e avvolge i temi duri del lavoro. 
Invece, Mario Sironi nella sua 
gigantesca vetrata, e credo che 
si tratti della massima opera 
decorativa realizzata sotto 11 fa
scismo, è duro, monumentale, 
cupo Sembra Indicare, salen
do nella figurazione, nel lavoro 
e nella Carta fascista, la libera
zione da una maledizione che 
si accompagna al lavoro È vi
cino in qualche momento al 
•Misere re-di Ronault 

In basso una tempesta di 
uomini sale fino alla presenta
zione della Carta del Lavoro e 
sopra in alto, si apre una gran 
luce con gru e lunghi ponti e 
case a non finire. Sironi deve 
aver guardato alle vetrate del 
gotico e del Duomo di Milano 
ma come se la più fulgente lu

ce estema tranessasse I vetri 
abbuiandosi In verità anche 
quando sinceramente celebra
va il fascismo Sironi era carico 
di ombre, portava pena e an
goscia e, magari inconsapevol
mente, finiva per deformare il 
suo sogno romano antico/me
diterraneo in un espressioni
smo dolente e carico di rancori 
non detti 

La vetrata si è tentati di ve
derla non dal basso verso l'alto 
com'è concepita, ma dall'atto 

luminoso al basso carico 
d'ombre come un Giudizio 
Universale certo è che quelle 
terre rosse e quelle terre di Sle
na bruciate in basso apparten
gono al dolore e all'angoscia 
della condizione operaia Non 
tutto l'interno del ministero 
dell'Industria è tornato quello 
che era E stata distrutta una 
grande ceramica di Gio' Ponti 
che illustrava la Carta del Lavo
ro Un murale di Carpane»! 
con un discorso del Duce è an

cora coperto Va detto serena
mente che nel Palazzo dell'In
dustria di Bottai si respirava un 
«clima» culturale non esagitalo 
e assai poco celebrativo e che 
quel che è celebrativo è subito 
volgare in relazione al resto E i 
quadri acquistati dal ministero 
tra il 1932 e il 1942 conferma
no questa impressione che 
magari finisce in prudenza e 
neotradizione i quadri di 
Trombadori dorato e silenzio
so, di Melli, di Pirandello, quel-

Un'opera 
di Mario-Storti: 
«Figura 
femminile 
con cesio 
di pomi» 
(1931) 

la via dell'Impero cosi dimessa 
di Sobrero, e le sculture con i 
mestieri di Minguzzi e il bel 
giovane inagrissimo donatore 
di vita di Messina che poi di
menticò il donatelltsmo di 
questo bronzo Ecco si direbbe 
proprio che Bottai al Palazzo 
dell'Industria abbia voluto fare 
parte a sé; quasi anticipando 
quel premio Bergamo contro il 
premio Cremona di Fannacd 
dove passò la vera pittura nuo
va. 

l'Unità 
Giovedì 
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Baudo su Raiuno da venerdì sera 

30 ore non-stop 
per beneficenza 

M A R I A N O V U i A O P P O 

• • M I L A N O . Si scrive Tele-
thon e si legge Jerry Lewis. È 
stato il grande comico ameri
cano a Inventare. 24 anni fa. 
Television Marathon, cioè la 
scorpacciata televisiva conti
nua che vedremo a partire dal
le 19 di venerdì 7 dicembre, 
per 30 ore consecutive su Raiu
no, ma purtroppo non ci sarà 
Jerry Lewis, con il suo genio 
surreale, à reggere l'urto. Giu
stamente in sua vece lavora 
una squadra numerosa di con
duttori italiani Capo In testa 
Pippo Baudo e. al seguito, 
Gianni Mina. Daniele Piombi. 
Giorgia Passeri. Giorgia Pini. 
Emilio Levi. Federico Fazzuoli, 
Gianfranco Agus. Guido Caval
ieri, Usa Russo. Non basta an
cora; Maurizio Micheli e Maria 
Teresa Ruta saranno metafori
camente nella cabina-guida di 
un treno delle Ferrovie dello 
Stato che partirà da Siracusa 
contemporaneamente alia tra
smissione e che arriverà a Mi
lano, sede dalla quale il mega-
Gogramma va in onda. Con 

finiti collegamenti qui e U e 
Infiniti sponsor benefici Infatti 
il lutto avviene con lo scopo 
veramente meritevole di rac
cogliere fondi, e anche solida
rietà nuova, attorno a l proble
ma della distrofia muscolare. 

La Sip mene a disposizione 
3 5 0 0 linee telefoniche che ri
spondono al numero 187. a l 
quale potranno telefonare tutti 
coloro che intendono fare of - . 
ferie. E poi ci sono i Uons. la 
Olivetti, la Cassa d i risparmio 
di Roma, le F o n * Annate, la 
Guardia di Finanza e chi più 
ne ha pio ne metta. 

Ma che cosa, dunque, sarà il 

programma televisivo che si 
vedrà in Italia, in Tunisia e an
che in Francia tramite Antenne 
2? Un «contenitore» che man
tiene gli appuntamenti fonda
mentali della Rete (Tg. e t c ì . 
un varietà diretto da Antonello 
Falqul in onda dallo studio TV3 
della Rai di Milano (dove ci sa
rà' all'avvio il grande Pippo). 
Infinito il numero degli artisti 
che hanno accettato di parte
cipare (tutti gratis, ovviamen
te) , tanto che facciamo fatica 

„ a riferire i nomi. Diciamo sol
tanto con le parole di Susanna 
Agnelli, presente alla confe
rènza stampa con tante altre 
signore •benefiche», che tutti 
hanno accettato tranne uno. 
Cosi come e stata sempre Su
sanna Agnelli a far sapere che 
tutti i giornali (tranne uno) 
hanno accettato di devolvere 
SO lire per copia venduta alla 
Associazione Italiana Lotta al
la distrofia Muscolare. 

La nottata sarà condotta da 
Gianni Mina, ma con un gran 
numero di aiutanti. Alle 16 tut
to si concentrerà su Piazza di 
Spagna a Roma, dove il Papa 

.. farà II tradizionale omaggio 
floreale alia Madonna. Poi ci 
sarà uno speciale Zecchino 
d'oro e infine, dalle 20.40 in 

, poi sarà ora di Fantastico e 
' Baudo riprenderà da Roma la 
v linea diretta aperta il giorno 
prima da Milano, chiudendo 
per cosi dire II cerchio umani
tario con una carrellata di 
ospiti e con II gran finale dopo 
Il tg> notturno, con l'arrivo del 

' treno speciale. Naturalmente è 
difficile spiegare un insieme 

. cosi lungo e complesso: dal vi
deo - che-tutto spiana - ogni 

. cosa sembrerà pio chiara. 

Ritorna «Piacere Raiuno» 
da lunedì a mezzogiorno 
con Simona Marchini, 
Cutugno e fférò Badaloni 

Un programma in viaggio 
per la «grande provincia» 
tra giòchi, spettacolo 
musica e tradizioni locali 

ì « 

Ritorna da lunedi prossimo sulla prima rete alle 
12.05 Piacere Paiano, il programma condotto da 
Piero Badaloni, Simona Marchini e Toto Cutugno. 
Anche quest'anno si «viaggerà» attraverso la provin
cia italiana con giochi, musica e spettacolo. Unica 
novità, un «supplemento» di Idee per un weekend 
condotto da un funzionario dell'Orni, Staffan De Mi
stura in onda il venerdì alle 18.40. ' 

QABRICUA OALLOZZI 

E la Carra contìnua Tasta: 
chi vuole la pelliccia della Lollo? 

• i Ghia LoHobrtgkia ha of
ferto la sua penicela di cavalli
no, Gassman la racchetta da < 
tennis con cui ha vinto un toc-. 
neo: continua òRkomindo da 
due. I l programma del' week ' 
end di Raidue. Fasta di Raffael
la Carrà ( a cui hanno parteci
pato già Arbore. Dalla e Ven- ' 
ditti)' i cui proventi vengono 

destinali all'associazione Ita
liana per la distrofia muscola
re. Il «collegamento» con l'ini-
ziattva di Raiuno sarà evidente 
anche in tv: venerdì sera la 
Carrà sarà su Raiuno (mentre 
prova il suo spettacolo) e sa
bato Gianni Mina «apparirà» 
sugli schermi di Raidue mentre 
vainondaTelethon. . . 

• I ROMA. -L'anno passato si 
è parlato del nostro program
ma come di una trasmissione 
in grado soltanto di descrivere 
l'Ilalletta. Ma per no) questa, 
non è certo un'offesa, anzi, ne 
siamo orgogliosi perchè que
sto termine io riteniamo positi» 
vo. Oltre al razzismo, alla dir. 
soccupazione, all'inquina- ' 
mento che abbiamo affrontato 
nella scorsa edizione, il nostro 
Paese e fatto anche di cose . 
che funzionano ed è giusto 
che la gente lo sappia». Piero 
Badatoli, consacrato nella 
scorsa stagione tv, al pubblico 
dell'ora di pranzo con Piacete 
Raiuno, tornerà nuovamente 
sul piccolo schermo. Insieme • 
ai suoi «compagni .di viaggio» 
Toto Cutugno e Simona Mar» 
chini, per continuare minerà-
rio attraverso la provincia, ita»" 
liana. Dal prossimo lunedi, alle 
12.05 su Raiuno. partirà la pri
ma delle nuove cento puntate 
del programma - ciascuna del 
costodi 110 milioni di lire-che, 
Iniziando da La Spezia, termi» . 
nera a Capri. • . • • 

•La struttura di questa se
conda edizione resterà prati
camente invariata rispetto a : 
quella precedente • ha spiega-
to Brando Giordani, capostrul-
tura di Raiuno, nel corso della 
conferenza stampa di pnssen-
fazione - Si Illustreranno t mo- -
numenti, i fatti storici e le cu- -
riosftà relative ai paesi prosi In -
esame, ci saranno I giochi al 
quali il pubblico potrà parteci
pare da casa e. dal 22 gennaio, 
anche un gioco (ovviamente, 
sponsorizzato) attraverso.. i l 

quale in collaborazione con 
"Italia Nostra" chi parteciperà' 
inviando una cartolina, potrà 
contribuire al rimboschimento 
delle aree Italiane più colpite -
dagli incerxfr. t . , 

La novità di Piacere Raiuno 
sarà invece un nuovo spazio 
settimanale in onda i l venerdì 
alle 18.40,Ideeperilweek-end. 
•Come«piegal inome • haag- ' 
giunto Giordani - sarà ùria ni- ' 
brlca di corislglrr proposte su 
Itinerari, possibili per trascorre
re il fine settimana». L'appun
tamento seliiihahale sarà cori- ' 
dotto da un riuovo e Insolito 
personaggio: Staffan De Mistu
ra, un funzionarlo deii'Onu di 
origine italo-sycdese che 
esperto in campagne di vacci
nazioni to Sudan, operazioni 
di snvUtamèjitp e;di aiuto al ri
fugiati afghani, è approdato '. 
ora sugli schermi di Raiuno per 
•risolvere» I week-end degli ita
liani. 

•lo avrò sempre il compito 
dì far ridere il pubblico-ha sol- • 
tolineato la Marchini/cohdut- •• 
trice fra l'altro del «gioco dei ; 
dialetti» - Al vecchi personaggi 
ne aggiungerò di nuovi: ci sarà : 
la milanese in carriera assillata - • 
dalla perdita di tetri poi ritome-:. 
r* la signora Iolanda, spolettila •• 
che quest'anno hai fondato ad
dirittura una tv di servizio per 
servire 1 bisogni dèlia gente.' E 
poi fio in programma un'altra 
figura che mi ha ispirato mia ti- ' 
glia, una ragazzina da! "cioè" 
facili con gli eterni problemi di 
ineomuntcabllitAeon i genito-, 
ri. Tornerà anche là signora' 

•trr. . . . - ' , • • : ' • • • , , :.i•;-.:.."'.'.( « U T 

, Il cast di «Piacere Raiuno» con II direttore Fuscagni 

nata con Renzo Arbore che 
eternamente illusa e straluna
ta, cercherà in ogni città il prin
cipe azzurro». 

A Toto Cutugno e alle' sue 
•Tate» - alle quali si aggiungo
no le gemelle di Domenica in -
sarà sempre affidata la parte 
musicale che in questa nuova 
edizione ospiterà una sezione 
dedicata ogni volta ad uno 
strumento musicale diverso. 
Insomma, l'equipe di Piacere 
Raiuno è nuovamente pronta 
a l decollo, con la benedizione 
augurale del direttore di rete 
Carlo Fuscagni. «Il nostro Pae
se è migliore di quanto si creda 
• ha sottolinealo Fuscagni • e 
Piacere Raiuno è la dimostra
zione del desiderio della no
stra Rete di immergersi nella 
realtà italiana. E proprio In 
questi giorni che si paria tanfo 
del ribasso dell'ascolto di 
Raiuno, sottolineo che questa 
trasmissione (passata da una 
audience di due milioni a pun
te di cinque minorile mezzodì 
telespettatori». • -• •• '- '• 

corsivo 

Bollettini 
sul decorso 
di Raiuno 
• f i ' Molta gente - a comin
ciare dal direttore del «Popo
lo», abusivamente ' protetto 
datilo pseudonimo di Bertoldo 
- non vuol capire i l senso della 
denuncia fatta dal Pei e delie 
informazioni date da questo 
giornale: la pax televisiva tra 
Rai e Fininvcsi è gestita in mo
do tale da scaricarne sulla tv 
pubblica I costi e da garantire 
alla Fininvest i benefici; la pax 
televisiva appare del tutto fun
zionale alla strategia di chi 
vuole evirare l'Informazione 
RaK Sono i fatti; i numeri e i 

soldi a parlare: gli attacchi si
stematici alle trasmissioni che 
non mettono la sordina alle vi
cende che scuotono il paese: i 
miliardi pagati dalla Rai per di
videre con Ja Fininvest ciò che 
prima (calcio. Formula I ) 
aveva in esclusiva: i cali d'a
scolto di Raiuno. il direttore di 
questa rete, Fuscagni. in tan
dem col direttore del T g l . Bru
no Vespa, sostiene che la qua-

. lità dei programmi ben merita 
qualche sacrificio e che la sa
lute della rete è comunque 
soddisfacente. Inverila, la que
stione che e stata posta, anche 
attraverso la preoccupazione 
mostrata per i guai di Raiuno. 
riguarda la sorte di una tv pub
blica che paga cori il proprio 
ridimensionamento un rigurgi
to censorio. In quanto a Raiu
no. ci conince il ragionamento 
del consigliere Foillni: smenti
sca con i fatti, con 1 dati. Ne sa
remmo tutti lleu. D A Z 

P I B A I T R E ore 20.30 

Che cosa 
si può fare 
per Gela? 
OBI Cosa si può fare subito? 
Su questa domanda ruota la 
puntata odierna di Samarcan
da, in onda su Raitre alle 20.30. 
Il settimanale del Tg3. in diret
ta da Gela, si propone di discu
tere su quale futuro attende i 
giovani di questa città, teatro 
recente di una strage efferata, 
scenario del giallo dei diciotto 
giovani scomparsi e. giorni fa, 
luogo scelto per una manife
stazione giovanile contro il cri
mine e la mafia. Saranno pro
prio i giovani, i ragazzi di Gela, 
i protagonisti principali della 
puntata odierna: il racconto di 
una condizione giovanile sen
za futuro e la richiesta di non 
essere lasciati soli. Ancora gio
vani in studio. Alle loro do
mande risponderanno gli ospi
ti Rino Nicotosi. presidente 
della regione Sicilia. Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso
ciazione magistrati. Paolo Ca-
bras, vice presidente della 
Commissione antimafia e Pie
tro Polena, segretario regiona
le del Pei siciliano. Come sem
pre e attiva la linea telefonica 
(0769-73969) alla quale si 
può chiamare da tutta Italia e 
fornire idee su-che cosa si può 
fare subito per aiutare i giovani 
di Gela. 

f ~ | R A I U N O o r e 2 0 . 3 0 

I polmoni 
gallerie 
da esplorare 
BB) Dalle corde vocali agli al
veoli, il viaggiò di Piero Angela 
questa settimana si svolge al 
l'interno dei polmoni. Come 
uno speleologo si calerà nelle 
vie respiratorie seguendo l'e
norme flusso d'aria: 13.000 litri 
ogni 24 ore. La macchina mera-
vigtiosa (Raiuno ore 20.30) ci 

-mostrerà soprattutto i danni 
causati dal fumo, visualizzan
done i depositi su trachea e 
bronchi e la loro trasformazio
ne in sostanze tossiche.'Ospiti 
d'eccezione, il soprano Raina 
Kabafwanska e il cubano Pi
pi»», detentore del primato 
mondiale di apnea 

I I R E T E 4 o r e 2 2 . 3 0 

Un ragazzo 
racconta 
la strage 
MB Ancora Gela al centro ' 
dell'attenzione in tv. Sarà il pri
mo dei tre argomenti trattati da 
Emilio Fede nel settimanale 
d'informazione e attualità Cro
naca, in onda su Retequattro 
alle 22.30. In primo piano la te
stimonianza di un ragazzo 
scampato alla strage e che fi
nora è rimasto nascosto per 
sfuggire agli assassini della 
mafia. «Ero nella sala giochi 
quando è avvenuta la sparato
ria - racconta il giovane. - £ 
stato tremendo, davvero tre
mendo. Noi altri mica sapeva
mo chi erano i killer; appena 
ho sentito gli spari mi sono 
buttalo per terra coprendomi 
gli occhi E ora sto qui. chiuso 
in casa. Sono seccato, arrab
biato. Me ne sto chiuso in casa. 
Che cos'altro debbo fare?» 

Tra gli altri servizi del setti
manale, un'intervista alta ve
dova e alla figlia di una delle 
quarantacinque vittime del
l'aereo precipitato a Zurigo; un , 
reportage da Napoli. La teleca
mera si muove dì notte nei 
quartieri malfamati e tra i vicoli ' 
più tetri della città: storie di uo
mini e donne che vivono a l 
confini della società, droga, 
emarginazione, piccola crimi
nalità, carcere minorile. 

f~l RAIDUE ore 20:30 

Quei giovani 
che giocano 
con la morte 
EOE Sandro Cecca e Egidio 
Eronico (gli autori del purtrop- •' 
pò mal distribuito Stesso san
gue) firmano il film tv che. 
questa sera alle 20.30. apreAL 
tri particolari..in cronaca, & 
settimanale condotto da Enri
co Mentana su Raidue. Il film 
Rito di passaggio indaga sulle 
morti del sabato sera, sui gio
vani che, per scommessa o per 
brivido, rischiano la vita attra
versando a tutta velocità nella 
notte la - trafficatissima via 
Adriatica. Tre ragazzi.dopo la 
discoteca, intraprendono in 
macchina una folle gara con ' 
un t ire perdono lavila. -

C RAIUNO RAHDUE RAITRE 
TELE 

SCEGLI IL TUO FILM 

t 

B J O UNOMATTII IA.ConllvisA*zarit l 7 . 0 0 
1Q.10 OANTA BARBARA. Telelllm 

I CARTONI B LR STORIE DI FATA» 
TRACProgramma per ragazzi 

««.PO ' M B . Meridiana 

« « . 0 0 T 0 1 MATTINA 
tU40 A D D E R L V . Telefilm 

1*JOO TBLUOIORHAU REGIONALI 

1 1 . O 0 . UNA SOIA I N VACANZA» Film con 
„ , Jettrey Byron. Regia di Robert Clouse. 

" f r a il 1» e II 2» tempo «Ile 18 Ta l flash) 

Q.3Q D M . TAVOLOZZA ITALIANA 
1 4 . 3 0 La Otta del libro, 

1Q.OO CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
18.QO DOS. Regioni allo specchio: Il Lazio 

1 0 . 0 0 CAPITOL. Teleromanzo 
««VJO TENNIS. Trophy 90 

« a m o FANTASTICO Bit». Con Pippo Baudo 
12.0O I FATTI VOSTBL Con F, Frizzi 

1 0 . 3 0 P I A N T A CALCIO 

1«MK> TOP OHE TREDICI 
1 7 . 1 0 I MOSTRI, Telefilm 

1 Q J O TQ1.Tr» minuti d i  l a g o TQ2 ECONOMIA-METEO 2 1 T . 4 0 THBOO. Telefilm 

14.0O ILMOMDODIQUARK « « H O TRIBUNA POLITICA. (Pp) ItfcOB OEO. In studio Grazia Francescalo 

1 4 4 8 CANTONI ANIMATI 
1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 1 0 . 0 0 SCHEQOE D i RADIO A COLORI 

12.00 
14.0O 
11140 
10.40 
2 0.OO 
20.00 
22.10 

CAMPO BASO 
USASPORT 

BORDO RINO 
WRKSTLINO SPOTUOHT 
TUTTOCALOO 
ILORANDBTENNIS 
GOL D'EUROPA 

1S.OQ PRIMISSIMA. DI Gianni Ravlele 
1 4 . 2 » QUANDO 01 AMA. Telenovela 1 0 . 4 0 

«S-SO CNONACMBITAUANB 
1 0 . 1 0 POSTINI . Telenovela 

1 0 . 1 0 PIO» Programma per ragazzi 
«T-SO SPAZtOLIBEBO 

1 0 4 0 DUBLLO ALLA PISTOLA,. Film, con 
Joel McCrea, Julle Adam*. Regia di Jo
seph M. Newman 

1 0 . 0 0 
T 0 3 P B H B V 
TELEGIORNALE 

2 3 . 1 8 BORRO RINO 

lOrOO 
«o*4o 
17.00 

10.00 
20.00 
20.3O 

22.10 
20.OO 

ILOOONOmZOWraFllm 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP* OCR IL OBLÒ. 
Telefilm 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
TMCNOWS 
OAPOfta DI BUMB. Film. Re
gia di Carlo Vanzlna 
PIAN STA NEVB 
STASBRA.News 

a i o BAMBINI I N OUBftRA. Film 

0 ^ 0 L'INCENDIO DI CHICAGO 
Regia d i Henry King, eoo Alle* Fava, Tyrorw Power, 
Alle* Brad». Usa (1S371.115 minuti. 
La storia di Caino e Abele trasferita a Chicago a fina 
Ottocento. Mentre un fratello si arricchisce con loschi 
afrarl, l'altro, paladino della legalità, viene addirittura 
eletto sindaco. Chiaro che I tra i due non possa corre
re buon sangue. Ma il terribile Incendio, che nel 1870 
distrusse mezza città, interviene a cambiare Idestini 
dei protagonisti e, ovviamente, redima il cattivo. Un 

. bellissimo Tyrone Power e un'ottima Alice Brady che 
per questo film ebbe l'Oscar nel 1937. 
CANALE S 

•feap.. WJWW.g*»W-, 
2 0 . 0 0 ' B l ^ OlTUTTO P I PIÙ 

• 7 . 0 0 O O O I A L P M N L A M B N T O 
17.QO T Q 2 FLASH 

2 0 . 2 0 CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
& ODEOII 

IBrOO T O I FLASH 
17.QO OALPARLAMBNTO 
17.1Q BBLLITALIA. 01 Gabriele La Porta 

2 0 0 0 SAMARCANDA. Programma Ideato e 
diretto da G. Mantovani e M. Santoro 

1B.OS COSB PBLL'ALTRO MONDO. 1 7 . 0 0 VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
2 0 . 1 0 TOOtBRA 

I Q ^ O SANTA BARBARA.Telefilm 
1 7 . 4 0 ALF. Telefilm-La promozione» 

2 0 . 0 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

1«LOO A2UCBNA.Tetenovel« 
1 0 . 0 0 OIUPICB DI NOTTB. Telefilm 
1 7 . 1 0 OUPBR 7. Varietà 

10.OO 
lO^OO 

CARTONI ANIMATI 
OIONORS B PAORONB 

1 0 . 0 0 CHBTBMPOFA 
10.1Q CASABLANCA. DI G. La Porta 

0.2Q APPUNTAMBNTOALCINBMA 

1 0 J O 

MOAO LA MACCHINA MRRAVIQLNMA. 
, . Piero Angela alla scoperta dal corpo 

umano. «I polmoni» (7* puntata) 

1 0 . 0 0 
TQ2SPORSBRA 
ROCK CAFB. DI Andrea Olcese 

O.0O TOO.Edlcola 

10v«» UNOIUOTIZIBRBANBWVORK 
1 0 . 4 0 TQ2TBLBOIORNALB 
2Q.18 TQ2 LO SPORT 

B S ^ O T A N L A U R B L B O U V B R HARDY 
204X» TSXSOtORNALa 

2 0 . 1 0 NOTTRROCKOPSCIAL 

2 0 . 0 0 ALTRI PARTICOLARI - H I CRONA
CA. -Perché alcuni giovani giocano 
con la morte-. Un programma di Enrico 
Mentana 

2«LOO T O I NOTTB.CHBTBMPOFA 
2 0 . 1 0 T 0 2 - P 2 0 A S 0 . Fama opinioni 

OJM OOOIALPARLAMBNTO 
2 0 . 1 0 IL O I Q B N A L B D B L L A NOTTB 

«-SO TBNNW. Coppa Europa: lUlla-SvezIa. 
.. . . . Finlandia-Olanda, • Bulgaria-Spagna 

...••' (daForlì) • : , . . . : • 

24^>Q M B T B Q 2 - T 0 2 O R O S C O P O 
Q.1Q APPUNTAMBNTOALCINBMA 
OSO VIVBRB GIOVANB. Film con Isabolle 

Ad|ani. Regia di Jacques Rouffo . 

10.0O AOBNTBPBPPBB. Telefilm 
2 0 . 3 0 IL SOMMBROIBILB PIO PAZ-

„ SO DKL MONDO. Film. Regia 
di Mariano Laurentl 

2 2 . 2 0 COLPO OROSSO. Quiz 
2 0 . 2 0 OIUPICB D I NOTTB 
2 3 . 0 0 PATSRNITV. Film. Regia di 

Oavld Stelnbero 

10^00 L'UOMO B LA TBRRA 
1 0 . 0 0 BIKINI BBACN. Film 
2 0 . 0 0 OUATTRO- DCMNS I N CAN-

RIBRA. Telefilm 
2O.0O SOLO PBN IL TUO AMORE. 

Film. Regia di W. Peter«en 

l O X O IL3EONODIZORRO 
Ragia di Rouben Mamoullan, con Tyrone Power, U a -
o^DarrvMI,fsasllRamt>er«.UM(lv»M).SOmlnutL 

. . In poche ore ben due lilm con Tyrone Power. Qui lo r i 
troviamo In California mascherato da Zorro: di giorno 
innocuo damerino, di notte terribile vendicatore degli 

, oppressi contro un tiranno. Quando il lilm usci. I critici 
scrissero di preferire la versione precedente, quella 
con Douglas Fairbanks. Ma fu questa ad avere più 
successo In barba ai critici. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 1 0 AMBRICANBALB 
ILDtSTmSflTORB P W S B X V 
DSL MONDO. Film 

2 3 * 0 

• / « M f w r W 

«Sapore di rnan>(TeleTOniwarlo, ore 2a30) 

T.O0 
13.00 
10.O0 
IS^OO 
aoM> 
22.00 

ONTHBAIR 
SUPBRHIT 
ONTHBAIR 
NIK KBRSNAW. Concerto 
SUPER HIT ROLDIBS 
ONTHBAIR 

1 ^ 0 NOTTB ROCK 

1 7 ^ 0 VERONICA IL VOLTO DBL-
L'AMORB, Telenovela 

1 8 . 0 0 RUOTE I N PISTA 

10 .0O INFORMAIrONB LOCALE 

1 0 J O CUORBDIPIBTRA 

20»0O IL OEBOBHTE KLEMS. Film 

2 0 . S 0 SAPORE DI MARE 
Regia di Carlo Vanzlna, con Jerry Cala, Marina Suma, 
Karma Hatl. Italia ( IMO). W minuti. 

* ' Commedie all'Insegna del disimpegno più totale fir
mata Vanzlna (regia e sceneggiatura). Un gruppo di 
giovani, tra cui -spiccano» Jerry Caia e Marina Suma. 
ai ritrovano ventanni dopo in Versilia dove trascorse
ro le vacanze pld «avventurose» della loro adoleseeo-

, za. I soliti ingredienti (amori. tradimenU, qualche rlm-

fiianto, serate sulla spiaggia). Da «Sapore di mare» 
nlzM u n i serie di vacanze per tutti 1 gusti. 

TELEMONTECARLO 

0.3O SKIPPYILCANOURO.Telefi lm 0 . 4 0 A M A N I M m . Telenovela 
0 . 0 0 STBSOAPSBAMOHB.Telefllm 1 0 . 1 0 

O ^ O TAR»AN.T«l»lllm 

ASPETTANDO DOMANL Sceneggia-
tocon SherryMaini» 

fè\ RADIO 

20»3S BESTSELLER 
- Ragia di John Frynn, con James Wootf a Brian Dan-' 

neh. Usa (1*07). 92 minuti. 
> Amicizia non proprio disinteressati tra un assassino 

di prolesslone In crisi e un poliziotto che. fuori servi-
. zio, scrive libri gialli. Il primo vuole vendicarsi di un 

< Industriale che rha prima usato a poi scaricato e «re-

tala» la storia dei suol misfatti all'aspirante scrittore., 
ara un bestseller? 

< RETEOUATTRO 

1 0 . 0 0 RIPTIDB. Telefilm 
1 0 * 0 COSTOIBA IL MONPO. Sceneggiato 

12-OQ CHARLIB'SAHOSLS.Telefllm' 
1 1 . 2 » LACAIANBLLAPRATBBIA 

1 0 J O LA FAMIOUA BRADFORD. Tehrlllm 
1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.0Q HAPPY DAVS. Telefilm 
1 0 * O OBNTUNL Sceneggiato 
1 4 . 0 0 MARILIINA. Telenovela 

1 4 . 3 0 SUPBRCAR. Telefilm 1 0 * 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINB 

1 T.0O BIANCA VIDAL. Telenovela 
1 0 . 0 0 TOA-INFORMAZtOHE 
2 0 . 2 0 LA DE8UTTANTB. Telenove-

laconAdela Norlega 
2 1 . 1 0 SEMPLICBMENTB MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 

1S.SO COMPAONI D I SCUOLA 1 0 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 2 8 . 0 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 0 . 0 0 BIM BUM OAM. Variata 1 0 . 4 0 LAVALLBPEIPINI.Sceneoglalo 

1QJJQ OJC.IL FRI 

Quiz 
1 7 . 2 » BABILONIA.B»jlz con U. Smalla 

IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 
con OereK McQrath -

17^10 O E N E I U t HOSPITAL.Telefilm 
10.O0 FEBBRI» D'AMORE. Sceneggiato 

t i '< 
10JX> ILOIQCODEI O. Quiz 

t O l U B T Q I 1 0 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI minutili 

2 0 . 0 0 CARTONIANIMATI 
1 0 J Q TOP SECRET. Telefilm 

1 2 . 4 0 TRA M O Q U E B M A R i r g Quiz A a S O STASERA BEATLES 
20;SS BEAT 

2 0 2 S . STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

•SLLERS. Film con Paul She-
nar. RegujdtJehnFlynn . 

12.SO MEDICINA 0 3 

2JL30 
2 0 ^ 0 TBLEMIKB. Quiz con Mike Bonglorno 

MITI , MODE E ROCK AND ROLL. Do-
cumentario (8* puntata) 

2 2 . 0 0 CRONACA. Attualità 
2 0 . 1 0 ROBOT. Big oang tecnologia 

1 4 . 3 0 POMEWIOOIO INSIEME • 

1 0 . 3 0 VITO RUBATE. Telenovela 

2 3 . 1 » 
0 . 0 0 

M A U R I I I O COSTANZO SHOW 
STRISCB. LA NOTIZIA 

2 0 . 0 0 CAPOLINEA. Varietà 2 3 . 4 » CARA TV. Attuatila 10.3O TELEOIORNALB 

2 3 ^ 0 ORANO PRIX. Sport 

1 .10 MARCUS WELBYM.D. Telefilm O.40 MIKRHAMMBA. Telefilm 

0 . 0 0 LE SCANDAL* . DELITTI B CHAM-
PAONB. Film con Anthony Perklns.Re-

-•• ' già di CliiudeChabrol : 

2 Q ^ O SPECIALE CIHQUE8TKLLE 

2 2 . 3 0 TELEOIORNALB 

RADWOramtALI. GHt: (; Ti I ; 10; 11; 12; 13; 
14; 11; 17; 19; 23. QR2: MO; 7J0; l i O j l j O ; 
11J0; 1ZJ0; 1M0; « J f t IfcJOj 17J0; IMO; 
IMO; 2241. GR3:145; 7M; 240; 11.45; IMS; 
UMiìtMlOMinS). 

RADIOUNO. Onda verde: «03, 6.W. 7.58. 
9.M. 11.57.12.86,14.37.16.57.18.56.20.57. 
22.37: > Radio anch'Io '90-. 1 1 M Dedicato al
la donna; 12.03 Via Asiago tenda; 15 Mega
bit; 10.28 Audlobox: 20.30 Radiouno serata: 
lazz; 23.10U telefonata. . 

RAOIOOUE. Onda verde: 8.27. 7.26. 8.28. 
8.27, 11.27,13.26,15.27.16.27.17.27,18.27. 
19.26, 22.27. 8 II buongiorno; 8.43 Blu to-
mantlc: 10,30 Radiodue 3131:12.45 Impara 
l'arte: 15 Dall'agosto al novembre: I M O Ra-
dlocampus; 20.10Le ore della sera. 

RADI0TNE. Onda verde: 7.18.9.43.11.43.6 
Preludio; 8.30-11 Concerto del mattino: 12 
Oltre II sipario; 14.00 Diapason; 1545 Orio
ne: 19,15 Terza pagina; 21 Strategia d'inter
pretazione. 

0 0 . 2 0 VrVEREOIOVANE 
Regia di Jacques Roufflo, con Isabelle Adjanl, Jac
ques Dutrone, Serga Reggiani- Francia (1976). 05 mi
nuti. 

. Tematica cara a Roufflo: regista di commedie d i a 
ama le storie sul giovani. Francois non vuole diventa
re adulto neppure dopo aver sposato la beila Violette. 

• Tutti e due si mettono, per gioco, a rubare nel grandi 
magazzini, ma vengono beccati. Alla line, dopo un 
tentativo fallimentare di mettere la testa a posto, il ra-' 

Razzo finisce in galera e il matrimonio si sfascia. 
AIDUE 

0 0 . 3 0 DELITTI E CHAMPAGNE 
Ragia di Claude Chabrol, con Anthony Peritine, Maa-

. rlca RoneL Stagnane Audran. Francia (1(67). 12S mi
nuti. 

. Altrimenti noto come -Le scendale» è l'ennesimo 
omaggio a Hltchcock di Claude Chabrol. Anthony Par-

- krris per l'occasione é un azionista di una fabbrica di 
champagne che, dopo uno choc, comincia a vedere 

. cadaveri di donne. Pensa che sia una macchinazione 
per convincerlo a cedere il suo pacchetto azionario, 
ma l'industriale su cui cadono I suoi sospetti muore. A 

' questo punto la storia ai complica. 
RETEOUATTRO 

18< 'Unità 
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SPETTACOLI 

Il cinema d,animazione è tornato 
a sfornare film e a mietere successi 
Dopo la «svolta» di Roger Rabbit 
la Disney rilancia cori «La sirenetta» 

Parlano gli eredi di zio Walt 
il nipote Roy e il regista Clements 
«Così abbiamo rivisitato 
la celebre fiaba di Andersen» 

5 J La rivincita di Cartoonia 
v 

lu 

• É ROMA. L'avevamo sia in
contrato a Cannes, l'abbiamo 
ritrovato a Roma, e l'abbiamo 
ringraziata Per due molivi. Per 
come assomiglia in modo In
credibile, quasi inquietante, a 
suo zio Wall. E per aver ripor
tato la casa madre ai fasti che 
furono. Parliamo di Roy Disney 
Ir. (figlio di Roy, il fratello •eco
nomo» dell'artista Walt). che a 
Cannes, quando La sirenetta 
chiuse fuori concorso II festi
val, era accompagnato da 
John Musker. mentre a Roma 
era In compagnia di Ron Cle
ments. Musker e Clements so
no'gli sceneggiatori e registi 
del film, due giovanotti en
trambi in forza alla Disney da 
una decina d'anni. Proviamo a 
partire proprio da questo data 
Clements è nato l'anno di Peter 
Pan (il 19S3). era bimbo 
quando uscivano capolavori 
come Hill e a Vagabondo, La 

i carica dei 101 e La spada nella 
roccia. Trovandosi, da adulta 

* e lavorare per la Disney, come 
; d reraziona a questi classici 
della sua infanzia? Ne è in
fluenzato, o cerca In qualche 
modo di •rimuoverll>pcr salva-

, guaidarela propria creatività? 
CLEMENTS. «Con I miei 37 an-

• ni sono uno dei "vecchi*. Gran 
parie degli animatori sono più 

- giovani. Siamo cresciuti con • 
quelfllmedè grazie a toroche , 
facciamo questo lavora Cer-

j chiamo di. non copiarli, ma di 
realizzare opere che funzioni
no altrettanto bene». .. 

\ 8T ha U sensazione, anche 
i •flttenefta»» cbe'certJ 

Toma il cartone animato, toma Walt Disney. Rilan
ciatasi come una delle «majors» più potenti di Holly
wood, la WD fa affari in ogni settore (tv, parchi di di
vertimento, videocassette, e naturalmente film) e a 
Natale sbarca in Europa con La sirenetta. Ne parlia
mo con Roy Disney Jr. e Ròn Clements. Ma senza 
scordarci che il cartoon, che sembra rinato in questi 
anni Novanta, non è solo Disney. 

ALBERTO CMSPI 

Questo ha comportato, in fase 
di sceneggiatura; un approfon
dimento del rapporto fra lei e il 
padre, il re Tritone, che secon
do me rende il personaggio di 
Ariel molto moderno. Nelle 

Sroiezionl-tesi che abbiamo 
itto, Ariel e piaciuta molto so

prattutto agli adulti, alle ragaz
ze, che ne apprezzano questi 
aspetti di adolescente moder
na, lievemente (molto lieve
mente.») femminista. 

Fate prelezioni-test anche 
• con I basaMnl? E qaanto 

contano pertiTottro lavora? 
DISNEY. Sia per I bambini che 
per gli adulti. E gli adulti, per 
La sirenetta, hanno pianto 
molto più dei bambini! A noi 
interessa che 1 film funzionino 
a più livelli, per pubblici diver
si. In questo film gli adulti ap
prezzano il discorso sul rap
porto genitori-figli, sulla perdi
ta che comporta il passaggio 
dall'infanzia all'adolescenza, 
mentre i bambini adorano le 
gags visive, sono meno attenti 
alle battute. Bambini e adulti 
vedono IMUrrrin modo diverso 
e durante la procione vanno 
al bagno in momenti diversi. E 

I vecchi HDB, Esiste dna 
•arbfd! «archivio* a cai fate 
rtVrlratntoTO.rjttrotenc-
rato,ra»!iurc!itoDisacj» ri

t i ^ 

<ìi . 

CLEMENTS. Un archivio vero e 
proprio no. C'èun generico sti
le Disney cfieja sf che certe 
facce, certi personaggi si asso-
migttna Nella Sirenetta II per-
sonaggio di Carlotta ricorda hr 
fatine di Cenerenwfe. Credo 
pero che 11 marchio Disney 
consista nel modo di costruire 
le trame. I nostri cartoni ani- ' 
mali debbono avere personag
gi foro, con relazioni forti fra di 
foro, tali che gli spettatori pos
sano anche dimenticarsi che 
stanno guardando un cartoon. 
DISNEY. Al tempo stesso, la 
scelta deve cadere su soggetti 
ette non si possano far», se non 
etiti cartoni animati II fonino 
da^&snettoèchenonsipuò 
girar» uno un film sott'acqua 
con degli attori, a meno di rea-
Usare un documentario alla' 
GMHteau! 

Al (V là della scommessa di 

quando vanno al bagno lutti 
assieme che cominciano i pro
blemi. In genere queste proie
zioni ci servono soltanto per 
aggiustare eventuali difetti del 
film, per rendere certe sequen
ze più comprensibili. Non in
fluiscono sulla scelta dei sog
getti. Per quelli ci basiamo solo 
sul nostro gusto e su quello dei 
nostri figli 

O penooagglo ptt strepito» 
so del film è slearasaeate 
coseno del granchi» Seba-
srJao, U «mtiskista» che do
vrebbe sorvegliare Ariel per 
conto del re Tritone. Come 

, lo avete Inventato? E perché 
uà granchio? 

CLEMENTS. Per motivi «ittiolo
gici». Il granchio era l'unico 
animale che potesse stare con 
Ariel sia sott acqua che sulla 
terra. Poi, scrivendo il copione, 
è diventato un direttore d'or
chestra. Ed è stalo Howard 
Ashman. l'autore delle musi
che, a consigliarci di dargli un 
accento giamaicano alla Harry 
Belafonte. £ stalo molto diffici
le disegnarla I granchi sono • 
bruttini. Noi dovevamo render
lo gradevole e dargli una varie

tà di espressioni che 1 veri 
granchi non hanna 

«La sirenetta» è già «meno la 
cassetta negli Usa. £ ana 
nuova strategia? 

DISNEY. SI I nuovi film escono 
in cassetta quasi subito, stanno 
sul mercato 6-7 mesi, boi ven
gono rieditati dopo 6-7 armi. È 
cerne per le riedizioni nelle sa
le, deve passare il normale ci
clo biologico perché sia «pron
ta» una nuova generazione di 
bambini Ormaiescono In cas
setta anche i classici, questo 
Natale é toccato a Peter Pan. 
Solo Biancaneve e Fantasia 
non usciranno mai in cassetta. 
Quelli vanno visti ai cinema. 

Progetti perndnemaT 
DISNEY. Un lungometraggio 
all'anno, con uscite «sfasale» 
fra America ed Europa. Duran
te queste feste esce negli Usa 
Rescuers from down under che 
é il seguito di Stanco e Bemte. 
In Italia lo vedrete nel "91. I 
progetti successivi: La bella e la 
bestia accoppiato a un cono-
metraggio di 24 minuti con Pa
perino. Pippo e Pluto che si In
titola ti principe e il povero, e 
poi Aladino sempre della cop

pia Clements-Musker. 
SI vedrà mal an langome-
tragglo so Paperino o Topo
lino? E conoscete le storie 
Inventate qd In Italia dal di
segnatori del •Topolino» Ita
liano? 

Molte storie scritte in Italia, so
prattutto su Paperino, zio Pa-
perone e Qui, Quo e Qua, sono 
state riprese in America come 
soggetti per le «Duck Tales», i 
cortometraggi animati per la tv 
a pagamento, lo credo che la 
loro dimensione sia quella. 
Non penso siano personaggi 
adatti alla durata del lungome
tràggio. 

Un'nltfeaa ariosità. In ima 
storia disegnata in Italia To
polino ha tradito Mlnnl, si e 
aposato eoo un'altra, anche 
se poi al é scoperto che era 
solo un sogno. Per il Mlckey 
Mosse americano sarebbe 
concepibile una cosa del ge
nere? 

DISNEY. Cosa dice? Non sape
vo nulla di questa storia. Mi de
vo informare. Topolino che 
tradisce Mirini? In America? 
Per carila, non voglio nemme
no pensarci! 

E le sirene si danno al musical 

pallino di zio Walt: che voleva 
inserire fcrsftpieflo'In un Alma 
episodi, lutti ispirali a fiabe, al 
quale kweep tra U740 e i] '41. Il 
flirt non si tece^yW perch> 
un operazione analoga come 
Fankakiti rive» un Insuccesso 
CAfflineiciaie, un po' perché 
era scoppiata la guerra e la Di
sney ai concentrò su film un 
po' meno complessi come 
Dumbo • Bombi. Ma. già allo
ra. Il problema era il finale. La 
fiaba di Andersen finisce tragi
camente e zio Walt non riuscì 
a trovare un finale al tempo 
•tesso lieto e convincente. Tra
dire Andersen va bene, ma ap
piccicargli un lieto fine cosi, 
tanto per averlo, d pareva di-

La sirenetta 
Regia e sceneggiatura: John 
Musker e Ron Clements, dalla 
fiaba di Hans Christian Ander
sen. Musiche: Howard Ash
man e Alan Menken. Direttori 
dell'animazione- Mark Henn. 
Glen Keane, Duncan Martori-
banks, Ruben Aquino, An
dreas Dejat Matthew O'Calla-
ghan. Supervisore al disegni: 

fcvld A. Dunnel Usa. 1989 
-tmUoiorManzoiir, Arti 
Roma.- Empire, l'ari», Reale 

tetatMdlAnderses? •. 
DtSNÈY. Andersen er già un 

CLEMENTS. Quasi cinquan
tanni dopo lo e John Musker 
abbiamo proposto 0 soggetto 
senza sapere che fosse una 
vecchia Idea di Walt Disney. 
Ancora una volta si è ripropo
sto U problema del finale. Ci 
abbiamo lavorato a lunga 
DBNEY. Alla prima seduta di 
sceneggiatura ci siamo do
mandati se per la prima volta 

nella storia tosse Ipotizzabile 
un film Disney che finisse ma
le. Q abbiamo pensato per cir
ca... 20 minuti! E la risposta é 
stata un «no». Irremovibile. Ron 
e John hanno comunque tro
vato un lieto fine alla Frank Ca
pra, mòtto agrodolce: la sire
netta Ariel sposa il principe, 
ma al tempo stesso abbando
na il padre. Il regno sottomari
no a cui era Ionio affezionata. 

P i Sgombriamo subilo fi 
campo dagli equivoci era dai 
tempi del Libro della giungla e 
degli Ansrogon/che la Watt Di
sney non faceva contro in que
sto moda A un an no dall'usci
ta In America, dove è stalo il 
film di Natale dcll'89. La sire-
netta* già un classico: l'enne
simo segnale jchu la Disney, 

dopo anni bui contrassegnali 
anche da fiaschi artistici e 
commerciali (un titolo per lut
ti il brutto Toro/i e la pentola 
magica), è ritornata alla gran
de, con un nuovo piglio im
prenditoriale e con un antico 
spirito creativo . 

L'imprenditona è riassunta 
nella figura di Roy Disney Jr., 
nipote di Wall e protagonista 
(assieme a manager-produtto
ri come Frank Wells. Michael 
Eisner e Jeffrey Katzenberg) 
del rilancio della casa, con _ 
una nuova presenza nel cam
po della «fiction» con attori (ri
cordiamo successi come Cood 
Moming Vietnam. Tre scapoli e 
un bebé e naturalmente Roger 
Rabbit) e con progetti Impor
tanti come la pay-tv americana 
e la Disneyland europea che 
verrà Inaugurata presso Parigi 
nel "93. La creatività è Invece 
merito in buona parte di Ron 
Clements e John Musker, due 
registi-sceneggiatori entrambi 
«under 40» che hanno collabo
rato a Bianca e Bemle e Red e 
Toby prima di firmare, con La 
sirenetta, un capolavoro. 

Perché La sirenetta é cost 
bello? Perché segna il ritomo 
alle tradizioni più nobili dei 
lungometraggi Disney- la rilet
tura di fiabe classiche con uno 
spirito lutto hollywoodiano. 

Come altri titoli famosi della 
casa, la sirenetta é prima di 
tutto un musical, in secondo 
luogo una commedia sofistica
ta, solo in ultima istanza una 
fiaba. Proprio grazie a questa 
mescolanza di generi il film é 
godibile da un pubblico infan-
ttlecome da spettatori adulti. E 
in questo senso é ovvio, e per 
certi versi perdonabile, o forse 
addirittura auspicabile, che la , 
famosa fiaba di Andersen ven
ga snaturata con il lieto fine le 
fiabe possono anche finir ma-
Ieri musical e le commedie, vi
vaddio, no. 

Il primo punto di forza del 
film, appunta sono le musi
che, premiale con due Oscar 
(colonna sonora e canzone 
originale): un misto di reggae, 
calypso e melodia alla Broad-
way, che raggiunge il meglio in 
Under the Sea (dove la meta
morfosi dei pesci in strumenti 
musicali tocca vertici di surrea
le virtuosismo) e in Kos the 
Ciri, per non parlare di un'esi
larante «rilettura» del cabaret 
francese nello strepitoso nu
mero del cuoco parigino che, 
come un orco, insidia alla vita 
delle creature del mare. Po), 
viene la commedia. E qui é il 
trionfo di un personaggio che 
nella fiaba, mmeoa dirlo, non 
c'era: il granchio Sebastlan, di
rettore d'orchestra con accen

to giamaicano e «tutore» della 
sirenetta Ariel. Minuscolo e ar
mato solo di occhioni, Seba
stlan é il protagonista di tutte le 
gag del film entra fin d'ora nel
la galleria dei grandi <aratteri-
sti»<Jlsneyanl, accanto al nano 
Cucciolo, all'orso Baloo del Li
bro della giungla e ai topini di 
Cenerentola. 

E la fiaba? Allontanate le 
suggestioni - masochiste del 
racconto (Ariel, per seguire 
sulla terra il principe che ama. 
perde lavoce, ma almeno non 
le-dolgono I piedi...), La sire
netta diventa una parabola un 
po' perbenista sul passaggio 
dall'infanzia all'adolescenza. 
Musker e Clements hanno ef
fettivamente architettato un 
lieto fine plausibile e amaro
gnolo, per altro corretto dai Io
ni horror sparsi qua e la, e tutti 
demandati al personaggio di 
Ursula, la strega del mare C'è 
un po' di orrore in tutte le fiabe 
e la piovra cicciona Ursula lo 
Incarna perbene, Per lei, il pa-

' ragone d'obbligo e con la stre
ga di Biancaneve: ma, in que
sto caso, chissà se l'angoscia 
disneyana può ancora compe
tere con le mostruosità che fu
metti e film horror (per non 
parlare della tv) rovesciano 
ogni giorno sul bambini di tut
to il moneto? O AIC. 

;Qui Usa: al botteghino 
vince ancora «Fantasia» 

« mccAiioocHioiu 
a » NBW YORK. Anche se non 
si toccheranno I livelli dell'». 
i Natale "90 confermerà che > 
cartoni animati sono tornati. 
Fino • una decina d'anni fa il 
cinema d'animazione era si-
nonimo di scarsi altari al box 
ottica. Oggi, invece, i «toons» 
(gli americani adorano le ab
breviazioni) stanno rivivendo 
gli anni d'oro di un tempa Uh 
po' come clnquant'annl fa, 
quando gU Oscar a Pinocchio 
(nel '40. per la colonna sono
ra) e a Dumbo (nel '41, sem
pre per la musica) fecero capi
re che Hollywood cominciava 
a considerare seriamente l'arte 
del canone animata Anche La 
sirenetta, quest'anno, si è por
tata a casa due Oscar (sempre 
musicali). E la reazione ai bot
teghini ha lasciato intendere 
che il pubblico americano ha 
superalo senza traumi gli anni 
Ottanta, caratterizzati dagli ef
fetti speciali e dalle illusioni ot
tiche di Guerre stellari, per ri
tornare alle origini, cioè al car
toon* 

I <MB del ThanksgMng, cioè 
delle Teste che segnano per 
l'America l'Inizio del «mese na
talizio, non sono esaltanti co
me quelli dell'i» e dellW 
(quando prima Oliver <fi Com
pany, poi La sirenetta furono 
campioni d'incassi) ma con

fermano la tendenza. Il nuovo 
film > della Disney, Rescuers 
Down Under, ha totalizzalo 
quasi 10 milioni di dollari In 
due settimane, cifra non eccel
sa ma buona, considerando 
che il film è programmato in 
1237 cinema (Rocky V, che 

Suro si annuncia un fiasco, è in 
953 cinema) e che la secon

da settimana è andata meglio 
della prima. Incoraggiante, In
vece, il dato relativo alla riedi
zione di quest'anno, il classico 
Fantasia che in otto settimane 
ha incassato I suoi «normali» 
25 milioni di dollari. Rescuers, 
come sempre per ! film Disney, 
uscirà in Europa II prossimo 
Natale con II titolo Bianca e 
Bemle nella terra del canguri è 
Infatti il seguito del vecchio Le 
avventure di BiancaeBemie. 

Cosi, mentre la Disney toma 
agli antichi splendori, anche le 
reti televisive, sempre attente 
alle nuove tendenze, hanno 
sguinzagliato in tutto il mondo 
i produttori a caccia di «cartoo
nist.» di chiara fama, assoldati 
a suon di miliardi ptt ripropor
re entro il '92 almeno una doz
zina di nuovi lavori, mentre la 
Fox-tv si è conquistata una 
considerevole fetta di audien
ce proponendo In prima sera-
la 77ie Simpsora mezz'ora di 
•toons» giudicati dagli analisti 

Il programma «hit» della stagio
ne oSJ- sO. 

Per rendere ancora più cre
dibile Il revival, toma sugli 
schermi dopo 26 anni il coni
glio della Warner Bros nel cor
tometraggio Box Office Bunny. 
Anche gli studi che non hanno 
esperienza nel campo del ci
nema d'animazione si sono 
gettali nel business a capofitto: 
se non producono, distribui
scono, ma non vogliono co
munque perdere- l'occasione 
di «rifarsi» in questi anni magi
ci. Che la febbre del cartone 
animalo stia salendo lo si può 
rilevare anche nel mondo dei 
collezionisti d'arte. Appena 
dieci anni fa I «reperti» del ci
nema d'animazione (disegni, 
bozze, trasparenti, ecc.) si po
tevano acquistare per una 
manciata di dollari. Oggi, alle 
aste di Christte's a New York, 
per aggiudicarsi i frammenti di 
un artwork bisogna far seguire 
la cifra da almeno sei zeri. 

E il fulcro? Tutto pavimenta
to d'oro Negli studi Disney si 
stanno dando gli ultimi ritoc
chi a La bella e h bestia che 
uscirà negli Usa perle feste del 
•91. Nel ̂  sarà il turno di Mo
dino. L'enorme volume di 
•toons» già in produzione ci 
autorizza a slare tranquilli al
meno per I prossimi cinque 
anni, il boom continua, gli 
spettatori si preparino 

Qui Giappone: Akira & Co. 
ragazzi terribili del dopobomba 

RINATO PALLAVICINI, 

sjgf Brutti, rozzi, dozzinali. 
Ma anche diseducativi e vie- • 
lenti. Una delle tante crociate 
contro cartoon e fumétti, qual
che anno fa, fu rivolta contro I 
disegni animati giapponesi Al
lora si chiamavano Mazlnga o 
Ufo-Robot. Poi, col passare de
gli anni, I personaggi si sono 
moltiplicati e in quache caso 
modificati Eppure il loro do
minio prosegue incontrastata 
Segno che quelle crociate, ol
tre che inutili, avevano le armi 
spuntate; segno. Ione, che i 
nostri programmatori tv non 
hanno opposto nessuna resi
stenza, magari promuovendo 
l'animazione nostrana; ma se
gno, anche, che quel cartoon 
qualcosa di buono ce l'aveva
no. 

Il giovane pubblico che ha 
decretato II recenti: boom del 
fumetti é lo stesso che, allora 
bambino, passava interi po
meriggi (con molta preoccu
pazione di pedagoghi e geni-
lori) davanti alla tv a guardare 
i cartoon giapponesi. Con quei 
personaggi, a meta tra il reali
stico ed il caricatura'e, é cre
sciuto, a quei supcrobot antro
pomorfi e agli scontri violenti si 
é abituato Come ili è abituato 
al ritmo forsennato dell'anima
zione al computer e alla scan
sione seriale. Quella che era 

stata scambiata per una moda 
o per una sorta di colonizza
zione culturale (e qualche ri
schio c'è pur sempre) si è Ira-
sformata in uno stile e in un 
linguaggio che, prima quel 
bambini e oggi questi adole
scenti, hanno riconosciuto co
me proprio Ecco perché, a 
dieci anni di distanza, i cartoni 
animati «macie in Japan» resi
stono e prosperano, ed ecco 
perché stanno conoscendo 
fortuna anche da noi I «manga» 
(i fumetti giapponesi) che da 
quei cartoon sono in gran par
te tratti. 

Tra I prodotti più recenti Aki
ra è sicuramente uno dei risul
tati più alti. Nato per mano di 
Katsuhiro Otomo. prima come 
fumetto (un lunghissimo serial 
di oltre 1800 tavole), é diven
tato in seguito un lungome
traggio a disegni animali di ol
tre due ore Uscito un paio di 
anni fa. passato con grande 
successo l'anno scorso in Usa, 
da noi non é ancora arrivato. 
Anzi non si sa neppure se riu
scirà a trovare un distnbutore 
Ed è un vero peccato Per ora 
dobbiamo accontentarci della 
versione a fumetti (la pubblica 
in albi mensili la Glénat Italia), 
anche se di recente, nel corso 
della rassegna «Lucca 90 a Ro
ma» se ne è potuta vedere una 

copia in cassetta ed in origina
le 

Attira non é un cartoon faci
le, come non è facile la storia 
che narra; Lo sfondo é la Neo
Tokio del 2030, metropoli po
statomica che porta I segni di 
una devastante Terza guerra 
mondiale. Bande di giovanissi
mi motociclisti si sfidano a 
morte ingaggiando vere e pro
prie cacce all'uomo. In questo 
scenario si inserisce una fanta
scientifica vicenda di bambini 
dal poteri paranormali usati da 
un'organizzazione militare per 
impadronirsi del potere. Rea
lizzato con grande tecnica, 
Akira è un film violento e colpi
sce come un pugno allo sto
maco. Quei ragazzini che ucci
dono, stuprano e si drogano 
con estrema facilità, sono duri 
da digerire. A maggior ragione 
se a proporceli è un «media» 
come il cartoon e non le quoti-

' diane e asettiche cronache te
levisive. Il film è un Inquietante 
anticipazione su un ipotetico 
futuro, ma al tempo stesso é 
una dolorosa metafora su di 
una generazione e su di un po
polo, quello giapponese, che è 
l'unico ad aver conosciuto le 
conseguenze di un conflitto 
atomico. 1 bambini paranor
mali con la faccia avvizzita co
me vecchi novantenni di Akira 
portano su di sé l'orrore di Hi
roshima e Nagasaki. 

A sinistra 
e In atto 
alami 
personaggi 
della 
«Sirenetta». 
Sotto 
John 
Musker 
«Ron 
demente 
registi 
del imi 

Qui sotto 
un disegno 
di Katsuhiro 
Otomo 
tratto 
da «Akira» 

Hollywood e Tokio 
Tra i due imperi 
l'Italia 
resta a guardare 
• • Anche il cartoon ha il suo «anno zero». 
Non cercatelo nelle cineteche, non andate a 
scomodare i pionieri del cinema d'anima
zione Guardate più vicino- al 1988. E l'anno 
ài Chi ha incastrato Roger Rabbit Dopo que
sto film, costato 35 milioni di dollari e che ne 
ha incassati più di 300, il cartoon è nato a 
nuova vita, dopo questo film niente, nel colo
rato mondo dei disegni animati, é più come 
pnma Roger Rabbit, in un certo senso, é sta
to I-analogo» di 2001. Odissea nello spano. 
Dopo il film di Stanley Kubrick, la fantascien
za sugli schermi è diventata un'altra cosa. 
Senza il film di Kubrick (e senza i suoi effetti 
speciali), probabilmente, non sarebbero 
mai nati il ciclo di Guerre stellari, né Biade 
Runner. né Alien 

Ma Roger Rabbit. oltre a fornire linfa ed en
tusiasmo ai cartoonist 6\ tutto il mondo, oltre 
ad introdurre novità tecniche di rilievo nel 
campo dell'animazione, ha segnato un'altra 
svolta II film di Spielberg-Zemecka ha dimo
strato che i cartoon (ma c'era già qualche 
sospetto) non sono più un prodotto esclusi
vamente destinato a bambini e ragazzL In 
Roger Rabbit c'è mollo di «adulto»- l'avventu

ra, il comico, l'horror, persi
no il sesso. Le ipertrofiche 
forme di Jessica sono tal
mente «reali» da rendere in
certo il confine tra fantasia e 
reatta. Di quella pupa an
cheggiante ci si può inna
morare non meno che di Ri
ta Hayworth. 

Ora l'uscita de LaSirenetta 
apre la strada ad una vera e 
propria invasione di car
toon. Tra un paio di mesi 
(avrebbe dovuto uscire a 
Natale, ma la concorrenza 
dei film della Disney era 
troppo forte) arriverà sui no
stri schermi Tutti t cara van
no m Paradiso di Don Bkith 
(quello di Fievel sbarca in 
America) E11 seguito di Fie
vel. Amencan Tail Two (di 
cui si é vista un'anticipazio
ne a Lucca 90 e che In Italia, 
probabilmente, si chiamerà 
Fievel va al West) è già in la
vorazione nei nuovi studi 
della AmUimaton. aperti a 
Dublino da Steven Spiel
berg. Stanno per arrivare an
che IJetson (il Primo lungo
metraggio di Hanna 4 Bar
bera con i personaggi dei 
Pronipoti), mentre negli Usa 
(vedi anche l'articolo in 
questa pagina) sono già 
usciti o stanno per uscire il 
seguito di Bianca e Berme 
delta Disney ed un nuovo 
Don Bluth, RockA-Doodle. 

Se per le grandi produzio
ni da molli milioni di dollari 
il periodo delle vacche ma
gre sembra essere solo un 
brutto ricordo (tanto per ci
tare un esempio, la Disney 
toccò il fondo net 1984. con 
il quasi fiasco di Taron e la 
pentola magica), non si può 
dire altrettanto per il cinema 
d'animazione cosiddetto 
d'autore. Confinato in qual
che festival, condannato ad 
una fruizione di élite, snob
bato dai distributori e insi
dialo dalle nuove tecniche 
di animazione al computer, 
stenta a trovare lo spazio 
che meriterebbe. In Italia, 
poi, la situazione é a dir po
co paradossale. Autori e 
produttori di valore intema
zionale non mancano. Bru
no Bozzetto, l'anno scorso, 
ha vinto l'Orso d'oro a Berli
no con il suo Mister Tao, 
molti animatori italiani lavo
rano negli studi internazio
nali Disney e Spielberg ven
gono in Europa (ed anche 
in Italia) a cercare talenti. 
Eppure di animazione «mo
de in Italy» nelle saie non se 
ne vede, e in tv meno che 
meno. Rai e FJninvest snob
bano, se pure invitate, gli ap
puntamenti europei orga
nizzati nell'ambito del pro
gramma -Media 92», e sul 
piccolo schermo passano 
solo americani e giappone
si. C'è da aggiungere che, al
meno in questo caso, Roger 
Rabbit sembra aver sortito 
un effetto contrario. Se da 
una parte l'interesse del pro
duttori verso l'animazione é 
cresciuto, dall'altra I produt
tori sognano tanti piccoli Ro
ger Rabbit: ma poi sono di
sposti ad investire poco, ma-
gan qualche milione per mi
nuto di animazione, quando 
il film di Zemeckis ne é co
stati, al minuto, 400. E poi. 
forse, la strada da percorrere 
non è neppure questa An
che perché, se un paradosso 
matematico vuole che Achil
le non raggiunga mai la tar
taruga, come si può preten
dere di agguantare un coni
glio super come Roger7 
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A Parigi 
Beaubourg 
tre mesi 
per Zavattini 

CRISTIANA PATERNO 

•ai Avrebbe dovuto esserci 
anche lui. Zavattini. al Cenlre 
Pompidou. >Ma detestava gli 
omaggi e si è sbrigato ad an
darsene prima*. Ettore Scola 
ha inaugurato con una vena di 
ironia malinconica •Ciao, Za-
vanirli», l'omaggio che Parigi, 
dopo due anni di preparativi 
iniziali quando era ancora vi
vo, dedica allo scrittore e sce
neggiatore emiliano. «In que
sto cinema di oggi che ha un 
po' peno le sue radici - ha 
proseguilo Scola - ci sarebbe 
molto da meditare su quello 
che ci ha insegnato. Cesare 
Zavattini era un uomo di cultu
ra impegnato, e rappresenta 
un cinema attento agli uomini 
più modesti, nella vita quoti
diana, ordinaria». • 

La manifestazione organiz
zata dal Centro culturale pari
gino e dalla Regione Emilia 
Romagna, e perfettamente in 
linea col carattere multimedia
le del Beaubourg. Oltre a due 
incontri: uno su •Zavattini scrit
tore», che si è svolto ieri con la 
partecipazione di Renato Baril-
li. Valentina Fortichiarl. Mauri
ce Nadeau e Jean-Noél Schifa
no, l'altro dedicalo a 'Zavattini 
e il cinema», che si terrà il pri
mo marzo e al quale Interver
ranno, tra gli altri. Ettore Scola. 
1 fratelli Tavianf. si cercherà di 
ricostruire la personalità di Za
vattini - che fu scrittore e gior
nalista, pittore e critico - da di
versi punti di vista: con una 
mostra dV.ntot eoo,libri e do-
cutntnU < soprattutto, con il 
cinema. E a Parigi ci sarà tutto 
Osuocinema. 

Scrittore e giornalista Zavat
tini. che era nato a Luzzara, in 
Emilia, nel 1903. Incontro il ci
nema non tanto presta Aveva 
trentatre anni quando esordi 
come soggettista e sceneggia
tore conrOmù un milione di 
Mario Camerini. È questo il pri
mo del cento e più film a cui 
ha collaborato e che saranno 
proiettali a Parigi fino ai 7 mar
zo, molti ristampati con sottoti
toli in francese per l'occasio
ne In tutti Za mette la sua vi
sione un po' surreale, Rabesca 
ma ancorata alla realta, dei fat
ti ordinari del vivere quotidia
no: uno degli elementi che 
confluiranno nella poetica del 
neorealismo. , , 

È deHM3-ft primo filnrcon 
Vittori* De Sic*. I bambini d 
guardano, e da quell'Incontro 
nasce una collaborazione 
straordinaria che darà i frutti 
migliori negli anni dopo la 
guerra • con Sciuscià,. Ladri di 
baciate. Umberto D.. Miracolo 
a Milano tratto dal romanzo di 
Zavattini 7brd // buono - ma 
proseguirà'lino alla morte di 
De Sica nel IS74. Nel frattem
po Zavattini collabora anche 
con altri registi, creando perso
naggi sempre riconoscibili per 
una sorta di eroismo antieroi-
co Tra queste prove bisognerà 
almeno ricordare Bellissima di 
Visconti del '51 e Roma ore II 
diDeSantls. 

Grande sceneggiatore e au
tore di qualche breve incursio
ne nel campo della regia in 
film a episodi (insieme a Otto 
Maselli firma Storia di Caterina 
in Amore in città). Zavattini 
esordisce con il prinr lungo
metraggio a ottant'annl. nel 
1982. la verUùaa, che e consi
derato un po' il suo testamento 
spirituale, sarà anche l'ultimo 
film della retrospettiva parigi-

Dopo veilt'anni il grande tenore 
toma al Teatro M'Opera ;J 
per un'attesa edizione di «Tosca» 
diretta dal maestro Daniel Orenr 

Roma, è l'ora 
Pavarotti di nuovo a Roma. Ma questa volta da solo 
e non a Caracalla, bensì nel chiuso del Teatro del
l'Opera e a cantare tutta la Tosca, di cui ricorrono i 
novanta anni dalla prima al Costanzi il 14 gennaio 
1900. Il grande tenore mancava dal teatro da ven-
t'anni, dopo i successi folgoranti negli anni Settanta 
con Abbado e Giulini. Per i romani tanta attesa, 
qualche coda e la speranza di risentirlo presto. • 

«Canto poco in Italia, mi chiamano 
sempre in ritardo. Ma ricordo 
con piacere Caracalla e il concerto 
assieme a Caroeras e Domingo» 

MARCOSPADA 

•iROMA. Tosca compie no
vanta anni e sii auguri glieli fa 
il Teatro dell'Opera con un 
pacco dono dei più succulenti: 
Kabahranska. Wlxell. Oren, Bo
lognini e finalmcntelui. il Lu
ciano nazionale che, dopo l'a
peritivo offerto nel «Concerto- ' 
ne» di Caracalla toma invocato 
a gran voce per dirci ancora di 
•dolci mani e languide carez
ze». 55 anni, 30 di carriera, e 25 
da quando la prima volta can
to a Caracalla una Traviata 
con Virginia Zeanl. Poi le pro
duzioni degli anni Settanta di 
cui si favoleggia ancora: Lom
bardicon Gavazzerò, fiigoletto 
con Glutini. Caputeti con Ab
bado. E un troppo lungo ad
dio, oggi compensato in gran
de sttleT..,•. .:. • . . , " . . 

D M vette • Roma la pochi 
•test Non è che d sta abi
tuando 0Mle~ 

Mi abituo bene io, perchè Ro
ma e splendida e lavorarci è 
un grande piacere, spècie con 
questi compagni e con li mas
se eccellenti del teatro. Spero 
ron questa 7bscodi fare qual

cosa di bello. 
Cosa ricorda deBé toc espe-

" rteaxeromaner 
DI Caracalla nel '66 solo il ven
to, ma tutte le altre produzioni 
sono state meravigliose, come 
il Risoletto con la regia di De 
Filippo. Ma anche alfa Rai ho 
fatto Puritani con Muti e Bone-
mecon Schippers, direttori che 
anche oggi per l'Opera sareb
bero uria gararu' " '" 
livello musicale. 

za? 
Sono un cantante Intemazio
nale, ma I teatri italiani conti
nuano a scritturarmi all'ultimo 
momento. Ho resistilo Ire anni 
per tenere libero questo mese. 

Avrà pento Q .conte delle 
«Toacnocantatr-,.. . 

Mica tanto. Ho cominciato a 
cantarla solo negli anni Settan
ta e non avrò fatto più di cento
cinquanta recite. Ma belle pro
duzioni, con la Rama, e I ulti
ma volta con Karalan prima 
che morisse. 

•T« ' , Dopo venfannl PtvaTOttl tornerà a cantare affOpera di Roma 

con ad attirare le folle? 
Perche è stupenda. Prima di 
tutto ci sono tre morti in scena, 
poi perchè si ama si soflre. si 
uccide Insomma la stona si n-

Dopo trent'anm" dJ curio* 
ha ancora voglia di imbar
carsi In nuove avventure? 

Mi guardavo allo specchio sta
mattina, chiedendomi il per
chè del mio entusiasmo. Mi so
no anche risposto. Sono nato 
con la voglia di vincere, ma è 

.nella musica che trovo la forza 
per sfuggire alla routine. 

Nell'aprile "91 canterà Dano 
primo «Otello» con Georg 
Sotti a Chicago. Come pie-, 
parerà la voce a un molo 
tanto pesante e centrale? 

Lo cantero con la mia voce. Il 
personaggio è mollo difficile. 
ma lei deve pensare che io ho 
cantato anche rdomeneo. do
ve la nota più acuta è un sol. 
Quindi tutto si pud Tare.basta 
non forzare. 

A proposito. Noi sUrno con-. 
tenti di averla qui, s u come 
mal no*, è alla Scala, visto 
che anche si MetnooOtia 
g u g e e r è c ^ . •aìwfcjf . 

"emaktanza logico. L'ho can
tato dappertutto, anche a Sali
sburgo, e (arto anche alla Sca
la sarebbe unaripetizione. Son 
cose che capiscobenlssimo. 

1^ fa rBotttcoacertld! bette-
flceaza. Un'esigenza Inte
riore o ni «tocco» per la sua 
Iraraaglae pubblica? 

Penso che il dono ricevuto da 

Dio vada diviso con tutti, e fac
cio concerti per le masse an
che se sono criticato. Ma, 
quando posso, cerco di divide
re anche i soldi. 

IH lei iizwdla ri consegnano 
1 spero aotoim fotogramma, 

un acuto. Non crede che ne 
. vada del giudizio globale sai 
" sooessereartista? 

Chi mi conosce bene tra i criti
ci seri, e Sono tanti, sa anche 
valutarmi. Cosi come il pubbli
co, cui restano tante prove del
la mia attività, tanti dischi. Una 
certa parte di me. quella del
l'uomo della strada che canta, 
mi dice di essere soddisfatto. 
Sa. ormai sono un po' come la 
Coca Cola; per rendermi appe
tibile mi presentano in un cer
to modo. 

Allora non teme 0 peso della 
rnrttxzaiiooelnvita... 

No. perchè sono un professio
nista che cerca sempre di can
tare al meglio, e di cantare an
cora per un po', anche se non 
tantissimo, senza farmi condi
zionare dalle pubblicità o dagli 
scandali dei giornali.. 

t 0 > H peua di Mario Cavara-
doari come pittore? ... 

Penso' che s i i un pittore me
diocre, ma un amante meravi
glioso, un patriota che comin
cia un po' annoiato, ma poi va 
avanti sicuro fino alla morte. 
Un personaggio simpatico. 
;. Ma W come l'avrebbe fatta 

. 4'AtfSMuitl», la fartomaHcsi 
rivale di Tosca? 

Sempre con gli occhi celesti, 
maconlcotondiUgabue. -

;•;-/; '•--.-: L'intervista. Parla il regista isovietìqo Ix>unguine 

«taxi driver» e uri 
1 peres 

Arriva ih Italia (distribuito dalla Academy) Taxi 
blues, premio per la migliore regia a Cannes 'SO.: 
Una Mosca inedita, raccontata attraverso l'incontro 
tra un austero tassista e un musicista alcolizzato. 
Abbiamo incontrato a Roma il regista Pavé) Loun- ? 
guine, 38 anni, esponente di punta della più recente 
ondata di cineasti sovietici. «Finalmente ho potuto 
raccontare una storia vera». 

DAfUOPOMUSAHO 

• I ROMA. «Era il 1987. Avevo 
38 anni. Per la quarta volta, mi 
era stato rifiutato II visto per 
andare in Occidente. Rientrai a 
casa e mi dissi die bisognava 
accettare la realtà: Parigi non 
esisteva, New York non esiste
va... Le sole cose reali della 
mia vita, eràrio il mio divano 
ed I miei libri». Cosi, come un 
romanzo, comincia il racconto 
di Taxi blues, non il film vero e 
proprio ma la storia della sua 
realizzazione, avventurosa co
me può essere la storia di un 
regista sovietico che decide di 
esordire negli anni densi di 
chiaroscuri della prima pere-
«troika. , 

Omelia VdnOni, Passano gli anni ma Omelia 

"Priwyaj Sistina J ^ J B M S S 
COttè*» eddOTC '" za. eia sua voce è come sem-
m t a n t n c t i l» pre emozione, seduzione, mi
te i a m 0 5 U I C stero, arche IronlaTÈ arrivata 

• •" ' rallredata e con il mal di gola 
•»»»••»»»»«••»"••»»*•••»•»*••••* • a | |a «prima» ufficiale del suo 
tour, al teatro Sistina di Roma, ma ha conquistato il pubblico con 
una grande lezione di stile, uno spettacolo raffinato dove hanno 
brillato per intensità canzoni come La costruzione di un amore. E 
cosi per non morire, e l'applauditlssima napoletana Stente si. 

' Pavel Loungulne è in questi 
giorni a Roma per promuovere 
appunto Taxi blues, Il film che 
ha girato l'anno scorso e porta
to alia ribalia intemazionale 
all'ultimo festival di Cannes, 
dove è stato accolto da molti 
consensi e ha vinto un premio 
per la migliore regia. E una del
le primissime coproduzioni 
consentite dal nuovo regime . 
sovietico; l'Intervento del fi
nanziatore francese è stato an
zi decisivo perchè Loungulne •' 
potesse realizzare il suo pro
getto. Quando ha firmato il, 
contralto con Marin Karmitz, la 
situazione in Urss cambiava 
giorno dopo giorno: Longulne 

•sa 

aveva avauto il tempo di stare 
tre mési a Parigi e «scoprire 
una vita nuova», ritornare, a 
Mosca e scrivere il suo film co
me non aveva mai pensato di 

» fare, «senza intromissioni di al
cun tipo, la censura pratica-
mente aveva cessalo di esiste
re». 
. La formula produttiva è ri
sultata, del resto, assolutamen
te vincente: «Dalla Francia ani- ' 
vavano mezzi che non avrei 
Immaginato di avere, senza.' 
per* che (produttori Interferis
sero In alcun modo nel mio la
voro. A Mosca potevo contare 
su una struttura abbastanza 
agile di produzione. È un me
todo erte mi piacerebbe ripete
re In futuro con una mia socie-
ta, la Blues Film, che ho messo 

•su gualche tempo ta: Taxi 
blues è, nelle parole del suo . 
autore, un film «sulla mitolo
gia, le mille e una notte della 
perestroika». In una strada di . 
Mosca, nel cuore della notte, 
un gruppo di ragazzi consuma 
uno stanco rito notturno. In gi
ro su un taxi scalcinato, in cer
ca di una bottiglia di vodka da. 

'comprare a sovrapprezzo, pc£. 
tirare avanti, ubriachi ancora 
qualche ora. Quando il tacitur
no tassista riesce a procurarla 
(come tutti I tassisti di Mosca 
vive contrabbandando merci 
di ogni genere), a scolarsela è 
rimasto soltanto Licerla, il più 
esuberante del gruppo, un sas
sofonista pazzo che non ha 
neppure I sòldi per pagarsi la 
corsa. '• •• 

•La vicenda del film è tutta 
nell'incontro tra quest'uomo e ' 
il tassista, che non potrebbero 
essere più diversi l'uno dall'al
tro. Nel corso del film si ame
ranno è si odieranno, saranno 
amici e penseranno di ucci-, 
dersi l'un l'altro. Il primo è un 
artista, «uno di troppo» nella 
società sovietica, come si usa, 
dire, ma noH'un^hiteHettuale. 
L'altro è un uomo che conosce 
soltanto il lavoro e che perce
pisce le stranezze dell'amico 
come una malattia, qualcosa 
che va curato». Il conflitto tra i 
due è di quelli Insanabili. Ma 
anche una metafora che ri
guarda l'attuale rapporto.tra , 
rintellfghenzia « la gente co- > 

Favai Loungulne, regista di «Taxi blues» 

munè, «che nonpossono con
vivere ma neppure fare a me
n o gli unldegliaM». • • 

Nel ruolo di Uocha, il sasso
fonista, Longuine ha .scelto 
Piotr Mamonov, uno dei, più 
«vecchi» cantanti rock russi, 
una figura più o meno mitica 
tra i giovani sovietici, cantante,, 
solista del gruppo Zvukf-Mù 
che ha inciso anche uh album 
In occidente con l'aiuto di 
Brian Eno. Longulne se ne è in
namorato subito, esposto co
m'è al fascinodl tutteleculture 
underground. I «lassici», a co
minciare da quelli del cinema, -
gli interessano invece pochissi

mo. Eizenstein, Pudovkin? «Ro-
•'• ba vecchia, cinema di propa
ganda. Hanno venduto l'ani
ma al diavolo, manipolavano 

. le coscienze della gente con il 
loro talento. Il loro posto è in 
un museo speciale che ricordi 
gli orrori del passato». In Rus
sia, dice, non li vede più nessu
no. Evidentemente neppure 
aualche regista, a giudicare 

all'approssimazione con la 
quale Loungulne emette i suoi 
giudizi clamorosamente lapi
dari. Peccato. l'Europa è una 
platea esigente, a parlar male 
della Corazzata PotemMn ri-

• schiera di passare per un Fan-
> tozzi qualsiasi. 

In un convegno a Roma le proposte del Pei per le emittenti locali 

, vittime del (±>poMarnrnì 
ax televisiva sot tro Letta-Veltroni 

Il Pei scende in campo a difesa dell'emittenza locale 
e per uno sviluppo pluralista del sistema radiotelevi
sivo. In un convegno che si è svolto ieri a Roma sono 
stati presentati i vari punti del progetto di riforma 
della legge Mamml. Proposta l'istituzione di un co
mitato che vigili sull'attività del ministero delle Po
ste. Polemica Letta - Veltroni. Vita: «Arretrato e peri
coloso il progetto di legge de». 

BUONORA MARTBUI 

• i ROMA. Il partito comuni
sta non demorde e riapre «il 
caso delle radio e tv locali-, 
uscite fortemente penalizzate 
dalla legge Mamml: centinaia 
di esse rischiano la chiusura. 
Con un convegno, che si è te
nuto Ieri a Roma, Emittenti to-
cali: le piccole vittime, il Pei ha 
riaperto il discorso; presentan
do le sue proposte di riforma 
delta legge sull'emittenza e in
vitando tutte le forze interessa
te a portare il loro contributo. 
La mancanza di trasparenza : 

con cui viene gestita la pianifi
cazione delle frequenze, In 
marginalia delle Regioni per 

la loro assegnazione, il proble
ma delle risorse pubblicitarie e 
del programmi, re norme anti
trust troppo deboli e quelle sul
l'affollamento della pubblicità, 
iniquamente suddivisa fra reti 
nazionali e locali: sono questi 
alcuni dei punii dell'ipotesi di 
proposta del Pei illustrati alla 
presenza di decine di'rappre
sentanti di radio e tv locati: 
«Noi segnaliamo un'urgenza -
ha detto nel suo Intervento 
l'on. Walter Veltroni - quella di 
creare le condizioni di merca
to perchè le locali abbiano 
una possibliitè di vivere. Quin
di devono avere assicurale le 

frequenze e la pubblicità». 
«Proponiamo un sistema a Ire 
facce con pari dignità - ha det
to Vincenzo Vita, responsabile,, 
per il Pel delle comunicazioni ' 
di massa - :'un polo pubblico 
(riformato); uno privato na
zionale (pero a più voci) e 
Snello dell'emittenza locale, 

la in questa fase di applica
zione della legge Mamml, le 
emittenti più piccole rischiano 
di essere tagliate fuori; per una • 
maggiore difficolta ad essere 
identificate nelle loro caratteri
stiche comunicative». Proprio • 
per questo Vita ha lanciato la 
proposta di un comitato tecni
co scientifico che vigili sull'atti
vità di pianificazione del mini-. 
stero delle Poste. «L'emittenza , 
locale - ha continuato Vita -
deve essere rafforzata, non 
perchè, "piccolo è bello", ma ; 
perché l'evoluzione del mon
do della comunicazione deli
nea la crisi dell'emittenza na
zionale, la crescita di quella 
transnazionale e quindi un 
ruolo più significativo delle lo
cali». Infine, mentre la legge 
Mamml si limita a legalizzare 
l'esistenza del duopolio Rai-

-Fininvesi, soffocando un rea
le e dinamico pluralismo di vo
ci, per Vita è necessario pro
grammare , un allargamento 
del concetto di servizio pubbli
co alle emittenti locali, tramite 
un'economia coordinata. 

In cinque putiti fondamen
tali, anche il Garante del siste
ma dell'informazione, prof. ; 
Giuseppe Santanféllo, ha elen
cato le «fondate ragioni per cui 
l'emittenza locale chiede il ri
conoscimento del suo diritto 
ad avere un proprio spazio co
municativo». Il corso del dibat-

. tito è stato «interrotto» da un 
lungo spot di Gianni Letta, vi
cepresidente della Fininvest, 
che con argomenti pretestuosi 
e toni esagitati ha polemizzato 
con Veltroni, che due giorni fa 
ha denunciato la «politica di 
cartello» in atto fra Rai e Finin
vest. Una smentita, che non ha 
convinto'nessuno: «Se abbia- ' 
mo raggiunto delle intese con 
la Rai - ha dettò Letta - lo ab
biamo fatto per consentire una 
moralizzazione del Sistema ra
diotelevisivo». Replica di Vel
troni: «Caro Letta; mi ricordi. 
Comunardo Nkxolai, che ave

va un difetto, quello di fare 
. sempre autogoal». Fra i tanti 

intervenuti al convegno, Giulio 
Cesare Rattazzi, segretario gè-

, nerale della appena nata Asso-
.' dazione Terzo Polo, ha sottoli

neato che è proprio l'emitten
za locale' !s vera protagonista 
del pluralismo e che è neces-

, sano attrarre l'attenzione del 
; mondo politico sulle discrimi-
, nazioni a cui le locali sono sot-
, toposte dalla legge Mamml. In

tanto, alcuni passi sono già 
, stati compiuti. Il Pei ha deposi-
:-. tato al Senato una proposta di 

legge per istituire un Segreta
riato a, difesa dei diritti degli 
utenti ed ha consegnato un ar
ticolo di modifica sulle norme 
degli spot, facendo propria la 
direttiva della Cee in materia. 
Ieri, a Palazzo Madama, anche 
I senatori de hanno presentato 

• Unatoropqsta di legge di rifor
ma della Mamml. che il primo 
firmatario, senatore Cesare 
Golfari, ha illustrato durante il 
convegno. Vincenzo Vita, nel
le sue conclusioni, ha giudica-

. to il progetto de «un vero passo 
Indietro».' 

«1DOMENEO»: CONTO ALLA ROVESCIA. A nessuno è 
permesso entrare nella platea della Scala dove fervono 
gli ultimi ritocchi all'/domeneo di Mozart, diretto da Ric
cardo Muti, che aprirà domani sera la stagione scaligera. 
Ieri si è svolta la prova generale sotto la direzione di Ro
berto De Simone, che ne cura la regia, e dello stesso Mu
ti. I preparativi fervono anche all'esterno: 100 fiorai stan
no sistemando i 13mila garofani giunti da San Remo che 
abbelliranno gli intemi e la facciata estema del teatro. 
Gara scatenata anche.per gli inviti: il nuovo sovrinten
dente Carlo Fontana ha invitato numerosi ambasciatori, I 
Nobel Carlo Rubbia e Rita Levi Montalcini, i rettori delle 
quattro università milanesi: il Comune aspetta il sindaco 
di Leningrado Anatoli Sobclak e i ministri dei Lavori pub
blici della Cee. Non mancherà il solilo nutrito schiera-"* 
mento delle forze dell'ordine. Molti danno per scontata. 

- domani seta la protesta di delegazioni di consigli di fab
brica di aziende milanesi in crisi e di operai in cassa inte
grazione. 

TELESANMARINO. Nascerà a gennaio prossimo Telesan-
marino. nuova emittente della Repubblica sammarinese, 
risultato di un accordo con la Rai. L'intesa prevede la co
stituzione di una società per azioni tra la Rai e l'ente per 
la radiodiffusione sanmarinese (Erasì. alla quale sarà 
affidata la concessione del servizio. Il capitale sociale 
verrà diviso tra i due enti in parti uguali, il presidente ver
rà designato dall'ente di San Marino, il direttore generale 
dalla Rai. 

SALVI VICE-DIRETTORE RAI.Giovanni Salvi, de. è stato 
' nominato ieri dal consiglio Rai nuovo vice-direttore ge
nerale per II coordinamento delle reti tv. in sostituzione 
di Emmanuele Milano, di recente passato a dirigere Tele-
montecarto. Il consiglio ha anche nominato Roberto Di 
Russo (dc)direttore della divisione per la pianificazione, 
in sostituzione di Mario Lari, al quale è stata affidata la di
rezione del supporto tecnico. Alla direzione del supporto 
commerciale è stato nominato il de Aldo Materia; da 
questo supporto è stato scoprorato il settore marketing, 
affidato alla responsabilità di Antonio Capocasa 
(psl) .autori e tecnici. Sabato, dopo la mezzanotte, ci sa
rà una festa in cui i truccatori faranno nascere ogni serie : 
di brutture sui volti dei partecipanti. < ,-:-•: .> 

PREMI ABBIATI, la clemenza di Tito di Mozart diretta alla 
Scala da Riccardo Muti ha ottenuto il premio Abbiati del-
la critica musicale italiana come migliore spettacolo del
la scorsa stagione: era fra l'altro la prima regia lirica de* 
francese Pierre Romans, scomparso improvvisamente 
poco tempo fa. Come migliore iniziativa è stata premiata 
il gruppo Nuova Consonanza di Roma, da molti anni un 
punto di riferimento per la diffusione della musica con
temporanea. La Terza Sonata per pianoforte di Salvatore 
Scianrino. presentata da Damerini a Città di Castello, è 
stata giudicata la migliore novità per l'Italia. Un geniale 
regista ancora poco noto in Italia. Graham Vick. è stato 
premiato per la regia della Mahagonny di Weill a Firenze: 
per le scene e i costumi il riconoscimento è andato a Gae 
Aulenti e Giovanna Buzzi per Ricciardo eZoraide di Ros
sini a Pesaro. Gli altri premiati sono Giancarlo Menotti 
come organizzatore musicale artefice del Festival di Spo
leto, il pianista Krystian Zimerman, il direttore John Effiot 
Gardiner, Ugiovane soprano Anna Caterina Antohacci. il 
tenore Thomas Moser. 11 premio speciale è andato a Ge
rhard Schmidt-Gaden dlrettue del celebre coro di bam
bini Totzer Knabenchor. 

EDIPO E GIOELE DDL Antologia di Edipo, l'ultimo spetta-
.. colo di Gioele Dix. andrà in scena al teatro Parioli di Ro-
. ma dall'Il dicembre fino al 6 gennaio. Il comico, divenu
to fame^ con l'Interpretazione delle nevrosi dell'auto-
mobilisla, presenta nel suo nuovo lavoro una rassemaxli 

• bc e foibe di personaggi maschili vecchi e nuovi. Gioele 
Dix tratterà i temi deitraflico di Roma, dei viaggi, degli 
italiani all'estero e lavorerà soprattutto su quattro «tipi» 
umani: il pignolo, l'indeciso, l'arrabbiato e t'argentino, ti
pologia, questa, ottimista e solare. 

FRANCIA: AUMENTO ENTRATE FILM ITALIANI. I film 
italiani hanno registrato nelle sale francesi un leggero au
mento delle entrate nei primi nove mesi de) '90, corri
spondente al 233%. l'I. 13% del totale degli incassi II 
Centro nazionale di cinematografia francese ha confer
mato la supremazia delle pellicole americane con 48.6 

, milioni di spettatori, pari a un aumento di entrate 
dell'8,7*. 

SPETTACOLO: ACCORDO PRAGA-ROMA. Martedì scor
so a Praga è stato stabilito un accordo tra il ministro dello 
Spettacolo linde e una delegazione italiana del ministe
ro per lo Spettacolo per concretizzare ia collaborazione 
nei campi del cinema, teatro, audiovisivi, musica. Il 6 set
tembre '91 verrà inaugurato il Festival europeo Mozart a 
Praga con La demenza di Tito. Alla rassegna, organizzala 
dal governo cecoslovacco e da quello italiano, hanno, 
aderito anche Francia, Germania e Austria. Nell'ambito 
del progetti sono previsti anche allestimenti scenici., 
scambio di compagnie di canto.... . 

«CLOWN D'ORO». .A Siracusa, al teatro Vasquez. si svolge
rà da domani la settima edizione del premio internazio
nale «Clown d'oro». Il premio, diventato un classico della 
risata, vedrà esibirsi i professionisti di nove nazioni tra 
cui. per la prima volta, la Cina. La serata, presentata da 
Gabriella Carlucci. avrà tra gli ospiti Nino Frassica. 

Danza contemporanea 
Tutti per Sosta Palmizi 
e il balletto si trasforma 
in manager di se stesso 
M TORINO. Qualcosa si 
muove nel settore dimenticato 
della nuova danza italiana. Lo 
dimostra il nuovo progetto del
la compagnia' Sosia Palmizi di 
Torino, che, nata nel 1985 co
me collettivo di coreografi, si 
trasforma oggi in Centro di 
Produzione Coreografica. 
L'obbiettivo è quello di dare 
un'organizzazione e assicura
re una solidità produttiva e di
stributiva a un settore • quello 
della danza di ricerca, o gene
ricamente non tradizionale -
che rischia la paralisi a causa 
delle scarse capacità manage
riali dimostrate in questi anni 
dai suoi operatori, ma anche 
dall'atteggiamento delle istitu
zioni. 

; L'esperienza della Sosta Pal
mizi, unica compagnia di nuo
va danza italiana ad aver trova- ' 
to un circuito intemazionale 
ed europeo per la distribuzio
ne dei suoi spettacoli, verrà 
messa al servizio di un agglo
merato di compagnie che da . 
oggi fanno capo al nuovo Cen

tro rinunciando alla loro antica 
denominazione. A tutt'oggi i 
gruppi confluiti nel Centro so
no due: il romano. Vera Stasi è 
il genovese Arbafete. Un caleiv 
darlo comune accorpa gli ulti- '" 

. mi spettacoli di queste forma
zioni alle più recenti produzio
ni della Sosta e. a giudicare da
gli impegni già concordati in 
Italia e all'estero, si tratta di un 
inizio fortunato. . •• : • - ••>••"• 

Il Centro di Produzione Co
reografica Sosta Palmizi pro
muove inoltre la fondazione di 
un'associazione di sostenitori 
della nuova danza: l'iscrizione 
offre sconti per l'ingresso agli 
spettacoli e un notiziario, sui 
corsi di danza organizzati dai 
coreografi e ballerini italiani 
più in vista. Il tutto per respon
sabilizzare gli addetti ai lavori 
e il pubblico, sempre in cresci
ta, della danza contempora
nea e tornire esempi operativi 
ai legislatori, tutt'ora alle prese 
con una riforma istituzionale 
che la danza italiana attende 
con trepidazione, da anni. 

n 20 l'Unità 
Giovedì ' 
6 dicembre 1990 

* 
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Domani su Llbrl/3: libri di 
festa Arriva il Natale e rina
scono le Strenne. Si vende 
di più Ma che cosa si ven
de? Rispondono gli editori, 
esponendo le loro scelte 

editoriali e suggerendo i ti
toli preferiti La parola a 
Feltrinelli, Fabbri, Rizzoli. 
Laterza, Adelphi, Einaudi, 
Garzanti, Editori Riuniti, 
e/o Sarà vera gloria? Lo di

ranno I bilanci Intanto Vit
torio Spinazzola e Alfonso 
Berardinelll ci presentano 
una piccola guida all'acqui
sto, un vademecum per non 
cadere in tentazioni.. 

GRILLO PARLANTE 
oorraiporon 

Boll, la morale 
e la letteratura 

S I ha ancora biso
gno di maestri? lo 
credo di si, che se 
ne abbia bisogno 

^^mm pio che mal in tem
pi di dominio della 

cultura di massa Se ne ha biso
gno più che mai per permette
re, ai giovani di oggi e a quelli 
che vanno Ria crescendo, 
quantomeno di «tani un'Idea» 
e. oso dire, ottocentescamente, 
•darsi un ideale», e ricostituire 
unlndentità tramite il legame 
con un certo passato ( Il meglio 
di questo passato anche quan
do formato da schiere di scon
fitti) In funzione di un futuro, 
ciò», motto concretamente, del 
vicinissimi anni Duemila 
Quantomeno di sapere quali 
sono le forze in campo non so
lo oggettive (economiche, so
cial), anche politiche) ma so
prattutto morali, per scegliere 
da che parte stare. 

I dilemmi che si pongono e 
si porranno sono solo In parte 
quelli del'900. ma non lo sono 
certamente più nell'ottica Est-
Ovest e nella contrapposizione 
ira progetto comunista e pro
getto capitalista, visto che In 

i definitiva si sono rivelati specu» 
lari e che l'orrore del primo he 
lasciato campo aperto e asso
luto, con la sua ntoessarto rovi
na, a tutto l'orrore del seconda 
D Duemila sarà sotto il segno 
della contrapposEdone Nord-
Sud. Come affrontare. dall'In
terno del Nord, questa contrap
posizione? Si amerebbe poter
ne ragionare seriamente, e in
dividuare, oltre la confusione 
delle chiacchiere, dove trarre 
sostante di analisi, e ci si deve 
invece accontentare di appros-
stmazloni dffllcBL-Ma, Intanto, 
come affrontare questi nuow" 
compiti « doveri se non, prima 
di tutto, rafforzando una ossa
tura morale oggi fragilissima, 
quasi totalmente corrosa dai 
media e dalla soddisfazione 
dei bisogni primari e secondari 
e dal gebellemerao del portico-
to*cqn)e morale? 

Un ro Mirro » nato Indubbia-
mente per moki di noi il tede
sco Heinrich Boli, a Milano gli 
si e< dedicato in questi giorni un 
convegno italo-tedesco (rela
tori Caie*. PO. Bellocchio. Lu
cia Borghese, Heinrich Vor-
weg, Bemd Balzer) che ha po
sto in rilievo, Innanzitutto, la 
sua: scelta prioritaria dell'etica 
sulla letteratura e. pero, anche 
a rigore di una ricerca «esteti
ca»» di una riflessione e pratica 
detraile della scrittura nella to
ro autonomia. 

Parlando dell'ultimo libro 
(Donne con paesaggio fluvia
le), generalmente considerato 
brutto, la Borghese ne ha valo
rizzato la scelta che lo sotten
de. Che senso ha, in un mondo 
dove ormai domina la finzione, 
che senso ha il lavoro dello 
scrittore, di un «fingitore» di ' 
professkmeTBoll altortana II li
bro dai pubblico dal mercato, 
e riscopre modi d'avanguardia 
(cioè, meglio, le ragioni pro
fonde delle avanguardie, non 
la parodia che ne offrono or
mai! quasi tutti gli sperimenta
toti k cavolo e pera, e gli adora
tori della Letteratura con la 
maiuscola, gli Infilatori di perli
ne.. ) 

Ebbene, di fronte a uno scrit
tore cosi austero, cosi poco 

amato e cosi amabile soltanto 
da chi In qualche modo avverte 
la centralità delle sue interro
gazioni e delle sue battaglie, al
lo stesso convegno si sono sen
titi due simpatici giovani pre
senti, sostenere di amare con
temporaneamente, l'uno Boll e 
Prévert, l'altra Boll e D'Annun
zio Facendomi sobbalzale 
benché non sbalordire Com è 
possibile spiegare tanta confu
sione sia estetica che morale 
(e. diciamolo, tanta decaden
za del gusto) se non pensando 
alla scissione che cosi spesso 
mi capita di venficare nei mi
gliori degli italiani che conosco 
• quelli che sunno ancora atti
vamente nel sociale (e non nel 
politico, degradato cosi spesso 
sino ali infamia) e che rarissi
mamente sono anche comuni
sti - si verilica tra una maturità 
del comportamento sociale e 
una immaturità della saldatura 
culturale o. per dirla più chiara, 
tra una moralità sociale e una 
immoralità o amoralità (che è 
lo stesso) culturale, tra una au
tonomia di giudizio sul plano 
delle proprie scelle di vita e 
una dipendenza dei media sul 
piano di quei valori che sono 
tanto «estetici» quanto «filosofi
ci» 

C i si comporta in un 
modo ma si pensa, 
globalmente, in un 
altro: si cerca di es-

H a a a M a ser liberi In un mo
do, e ci si butta a 

braccia aperte nell'alienazione 
nell'altro. SI* lettori di «Anima
zione sociale» ma contempora
neamente di Oriana Fallaci, o 
di qualsiasi altro guru equiva
lente, o glomaIWaccio di regi
me in vena di narctsale o di 
•spiegare il mondo» per il tra
mite dell'imbonimento pubbli
citario e mediologico 

Cosa può risultare, da questa 
contraddizione, se non una ter
ribile fragilità, che può rendere 
finanche i'plO avvertiti tra gH 
«animatori sociali» succubi del 
plateali messaggi del consenso 
di fondo, o quantomeno di
mezzati, conta braccio buono 
e uno secco, con una parte del 
cervello e del cuore pulsanti e 
produttivi e l'altra Inquinata e 
teleguidata? 

SI, come aveva capito Boll, 
vero maestro, c'è ancora biso
gno di maestri. E se le sue spe
ranze (di una opposizione cre
scente nell'Ovest e di una salu
te che venisse dalle lotte per i 
diritti umani nell'Est contro In 
fondo, lo stesso nemico a est e 
ovest, il potere e la burocra
zia), come ha ricordato Cases, 
sono fallite, come è possibile 
verificare a soli cinque anni 
dalla sua morte, è pero sempre 
vivissimo il «messaggio» di tutta 
la sua vita e di tutto II suo lavo
ro, inconfondibili con quelli 
degli Infilatori di perline che. 
magari, s'illuminano d'immen
so a poca spesa e con lauto 
compenso « con quello dei 
funzionari (di regime) della 
cultura. Contro la scissione tra 
letteratura e morale, tra politi
ca e morale, per il predominio 
di una morale, ben altra da 
quella dei politici e del letterati 

• e cioè per quei valori di verità 
e di giustizia del quali a queste 
due categorie sembra Interes
sare meno di ogni altra cosa al 
mondo, la verità e la giustizia. 

A Torino per il Premio 
Grinzane Cavour 
David Lodge ci racconta 
dei suoi professori 
dell'università inglese 
e del suo terzo romanzo 

David Lodge, 
docente universitario 
In pensione 
(grazie al tagli 
della Thatcher), 
nelle classifiche 
delbest-sellera 
dell'anno 
grazie al suo 
«Il professore 
va al congresso» 

Professor Lancillotto 
CARLO PAOif f l 

A Torino per 
l'assegnazione del 
Premio Grinzane Cavour, 
abbiamo incontrato 
David Lodge, studioso e 
romanziere inglese, 
giunto al successo anche 
In Italia con II suo «Il 
professore va al 
congresso», edito da 
Bompiani e gli recensito 
daUMInità» nell'agosto 
scorso, da mesi orinai 
nelle classifiche del pia 
venduti. Lodge ha offerto 
l'aspetto di un pacifico e 
saggio gufo che, dopo 
essere stato un critico 
innovatore nell'ambito 
della letteratura del suo 
paese (ricordiamo «The 
Novellata! the 
Crossroads» e «The 
Language of Fiction», 
nod a tutti gli angusti 
Italiani) è diventato uno 
del maggiori narratori 
comici contemporanei. 
Creatore di buffi clichè 
presi dal mondo 
accademico 
Internazionale, anche 
Lodge sembra «costruirsi 
addosso» Il vestito di un ' 
peraevaggl»--- »* 

•britannico»»!», non 
conosce nessuna lingua 
straniera, tantomeno 
l'Italiano; be', al pari di 
molti connazionali vede 
Il Mercato Comune pio 
come una fatalità 
Inevitabile che come una 
scelta agognata; Torino, 
poi, assomiglia tanto alla 
sua Blrmlgham. Intanto 
però con notevole 
Intelligenza fa la 
radiografia del suo 
romanzo e ne mette In 
rilievo rimpianto 
fantastico piuttosto che 
la corposità satirica non 
scevra da un beffardo 
realismo, promettendo 
esiti ancora più efficaci 
nel terzo volume, appena 
pubblicato in Inghilterra, 
di quella che è ormai, 
dopo «Scambi» e dopo «U 
professore va al 
congresso», una trilogia 
acuta e feroce sul mondo 
universitario britannico 
(Thatcher compresa). 

f y 

- - • . « n i . ««•,*** . . -il***. » ^ . . Ilorn, professor Lodge, do-
< ve e come è nato II proget-
1 to narrativo d e «II profes- ' 
' sor* va al congresso»? 

Nel 1979 seguii due Congressi 
Intemazionali di letteratura, uno a Zurigo, 
l'altro • subito dopo • in Israele. Rimasi col
pito dal fatto che a entrambi erano pre
senti più o meno le stesse persone, appar
tenenti a un mondo molto piccolo (Small 
World è il titolo originale dell'opera), fatto 
di una strana mescolanza di competenze 
professionali e di atteggiamenti euforici 
un po' infantili, di seri interessi letterari e 
di più frivoli Intrecci amorosi e sentimen
tali. C'era un conflitto evidente tra il ruolo 

•• «pubblico» di molli di quegli studiosi fa
mosi e le manie'grandi e piccole, i pruriti 
sessuali, del loro «privato» Cosi nacque l'i
dea de II professare va al congresso, in cui, 
d'altra parte, riprendevo alcuni dei perso

naggi, del mio1 precedènte' Scambi Mi 
mancava però uno schema convincente 
con cui organizzare tutta la materia narra
tiva. Quando mi capitò di vedere al cine
ma Excalibur di Boorman, trovai la rispo
sta che cercavo nei miti epici che formano 
la leggenda di Re Artù e dei Cavalieri delia 
Tavola Rotonda. Od resto, già TA Eliot si 
era servilo di questo grande modello nel 
suo poema La temi desolala Solo che per 
me quel modello diventa «basso», carne
valesco, comlcd. I miei Tristano e Lancil
lotto sono degli «avventurieri» accademici, 
del professori itineranti alla ricerca del 

successo professionale e del godimento 
sessoale. , 

E recettivo sapremo della ricerca? Il 
Sacro Graal? . 

Quello del mio romanzo si trasforma nella 
cattedra universitaria ben foraggiata dal-
l'Unesco, praticamente una ricca prebèn
da a cui aspirano ingordamente tutti ì pro
fessori più rinomati 

Al lettori italiani non sfuggono 1 riferi
menti aU'«Oriaodo Furioso» dell'Ario
sto. Dopo tatto, l'ambigua ed elusiva 
eroina de «B professore va al congres-
so»,sl chiama Angelica... 

Infatti Accanto alle fonti inglesi, come La 
regina delle fate à\ Spenser, c'è anche l'Or
lando Furioso, anche se solo nella tradu
zione inglese, che mi è servito per la leg
gerezza fantastica e, nello stesso tempo, 
per la carica ironica della trama. 

Il professor Lodge, critico illustre, rico
nosce che li narratore Lodge si Inseri
sce In una specifica tradizione «comica» 
del romanzo inglese? 

Be', si. e. del resto, ho studiato e insegnato 
autori come Fielding, Jane Austen, Dic
kens Mi stanno bene anche! riferimenti a 
Wodehouse. a Evelyn Waugh e anche a 
Jerome K. Jerome, l'autore dei Tre uomini 
in barca, che ho letto e riletto da piccolo 
Però non c'è solo la tradizione comica ( 
miei primi romanzi erano influenzati da 
Graham Greene. e ho sempre ammirato 

profondamente l'arte di James Joyce Non 
a caso. Il protagonista de II professerei Ir
landese. 

Ne «Il professore va al congresso» d se
no alcuni episodi italiani, al cui centro 
c'è la ricca e sensuale Fulvia Morgana, 
studiosa aggtorrtf lattata. Il col tenore 
di vita non ha niente da spartire con le 
sue Idee marxiste rivoluzionarie... Più 
In generale, c'è una forte vena satirica 
anttferamlnlsta In tutto II romanzo... 

Veramente, ogni personaggio sfrutta gli al
tri e ne viene sfruttato Fulvia Morgana è 
per me l'esemplificazione di certe con
traddizioni che attraversarono l'accade
mia italiana negli «anni di piombo» Co
munque certo non solo le donne o l'Italia 
vengono sbeffeggiate Basta pensare al si
nistro professore tedesco Siegfried von 
Turpitz. che era. durante la seconda guer
ra mondiale, comandante di panzerdivi-
stontn E poi. proprio alla protagonista 
femminile. Angelica, è affidato il compito 
di smascherate le ipocrisie e di punire le 
debolezze del piccolo mondo rappresen
tato dall'università. 

Effettivamente B inonda accadi miro b> 
temazionale viene fuori malconcio dal
le paguwdd romanzo. Quale è stata la 
re»alc*edd collegio toglesi? 

•Tengo sempre a precisare di non aver mai 
^copiato» alcun collega, salvo che in un 
caso (di cui non parlo) Nessuno mi ha 
schiaffeggiato per strada o mi ha sfidato a 
duello Evero che quando II professore va 
al congresso, apparve in Inghilterra, nel 
1984.1 università stava facendo i conti con 
I pesanti tagli del bilancio voluti dalla 
Thatcher e qualcuno si lamento che quel
lo non era il momento più opportuno per 
fare della satira ai danni dell'università 
Qualcosa del genere è capitata anche al 
mio amico Malcolm Bradbuty. anche lui 
autore di «campus noveb» (romanzi sul 
mondo Universitario) Ma che cosa pos
siamo farci7 A parte il fatto che II professo
re va al congresso fu concepito prima che 
la Thatcher partisse all'attacco, è evidente 
che un romanziere deve prendersi certi rì
schi, non pud tacere.. 

Ha ragione lui. Il professore di Birmin-
gam, oggi In pensione («grazie anche agli 
incentivi economici della Thatcher. che 
ha favorito in questo modo lo sfoltimento 
dei ranghi universitari», spiega ironica
mente), che non sente più di tanto la 
mancanza del stWFStodentì e che, dopo 
Scambi e II professore va al congresso, ha 
già pubblicato in Inghilterra il terzo volu
me di quella che è ormai la trilogia dei ti
mido e goffo professore inglese Philip 
Swaltow edel più aggressivo collega ame
ricano Morra Zapp. i tragicomici cavalieri 
di un «campus totale», che è anche effica
ce immagine della nostra realta dove ai 
«maghi» e ai «maestri» si sono sostituiti • ci 
siamo sostituiti noi - i disinvolti ma non del 
tutto disinibiti globetrotters della cultura 
anglo-intemazionale. 

SEGNI & SOGNI 
sa " ' 

ANTONIO FAETI 

Sesso, suore 
e Disneyland 

V
olevo fare il pitto
re, volevo fare H 
giornalista, poi, al
l'improvviso, a cui-

•Bau.» quantun anni suo
nati, ho scoperto 

qual era, davvero, il mio lavo
ro All'inizio di novembre mi 
hanno Invitato, per quattro 
giorni di seguito, a commenta
re, in una trasmissione della 
terza rete radiofonica, le noti
zie che io slesso scovavo sui 
giornali usciti in mattinata. 
Non solo mi sono divertito, ma 
ho anche compreso che que
sta caccia quotidiana all'in
congruità, alla stranezza, al 
balordo proporsi di fatti mode
ratamente strampalati, potreb
be costituire la mia unica pro
fessione Ma non ci sono spe
ranze, resterò abbarbicato alla 
mia cattedra universitaria e, 
per consolarmi, realizzerò qui 
nella rubrica, un'ultima «lettu
ra» aggiuntiva, prima di lascia
re con nmpianto il mx> lavoro 
vero 

Dunque, sul «Corriere» del 
16 novembre, scopro che a Le-
gnago hanno spedito nell'im
mondizia il monumento fune
bre a Pierdomenico Frattini. 
uno dei martiri di Belfiore La 
notizia è accompagnata da 
quella immagine dei patrioti ri
sorgimentali che ci veniva un 
tempo offerta nei sussidiari, 
nei libri di lettura, nelle antolo
gie I martiri hanno visi lunghi, 
elegantemente barbuti, sono 
quello che certamente furono, 
eroi romantici, decisi a sogna
re fino in fondo, ma certo mai 
presi dal dubbio espresso da 
Renala Vigano in una poesia 
in cui lei, combattente parti
giana, si domanda se vana 
mai la pena di morire per un 
paese c h e è pur sempre l'Italia. 
Ebbene nell Italia di Pierferdi-
nando Casini si getta nella 
spazzatura la memoria di Pier-
domenico Frattini. ma non è 
proprio cosi che deve essere' 
Non c'è quasi un postumo or
goglio da rivendicare quando 
si è di nuovo martiri, in un pae
se come questo? Sempre il 
«Corriere», Il 17 novembre, ci 
dice, in pnma pagina, che in 
una zona compresa tra lo stato 
libero di Orange, il Transvaai e 
il Mozambico, si pud compra
re uno schiavo (o una schia
va) per novantamlla lire È una 
notizia un po' salgariana. che 
però mi rimanda al caso di 
una mia giovane amica, in 
possesso di due lauree che, 
per un milione al mese, è inca
tenata a un computer per otto 
ore al giorno, a fare sempre le 
stesse cose e le otto ore sono 
collocate, via via. nella setti
mana, in momenti diversi della 
giornata e questi momenti glie
li comunicano a sorpresa, cosi 
non può mai programmare 
neppure un pomeriggio o una 
mattinata per sé Come mi 
vengono in mente queste sur
reali associazioni, dottore? 

Su) «Corriere» dello stesso 
giorno si racconta di un medi

co che chiedeva alle pazienti 
di posare per lui come pomo-
modelle, in cambio di facili ri
cette per procurarsi droga. 
Questa notizia mi aiuta a capi
re perché la giovane letteratu
ra italiana sia tanto esangue e 
noiosa. Il gustoso e onorifico 
sapore della fiction è tutto IL 
nelle vere pagine dei ven quo
tidiani. 

Sempre nello stesso quoti
diano e nello stesso 17 novem
bre si racconta delia presa di 
posizione della Chiesa, realiz
zata in un convegno apposita
mente organizzato, contro il 
•turismo sessuale» che è defini

to «traffico di schiavi moder
no». 

Ma la Chiesa non si oppone 
solo alle prostitute della Thai
landia, ce l'ha anche con 9 
•Club Mediterranée» e con Di
sneyland. Relatrice principale 
del convegno è stata suor Lea 
Ackermann che si occupa di 
•turismo sessuale» fin dal 1978. 
Se il fumetto italiano ha un po' 
di sangue nelle vene questa 
suora deve diventare il perso
naggio fisso di una sene di av
venture Penso, anzi, a una te
stata. «Suor Lea Ackermann» 
da affiancare a «Corto Maltese» 
e spero proprio che nasca. 

SullMJnità» del 17 novem
bre, leggo invece di una rissa al 
concorso per presidi avete ca
pito perché sono come sono, i 
presidi delle nostre scuole7 

Perchè questo è il sistema con 
cui vengono selezionati E io 
che mi chiedevo sempre per
ché vincessero solo 1 più grossi 
e i più ottusi Sulla «Repubbli
ca» del 1S novembre avevo let
to, per altro, di uno studente-
Rambo che. con un fucile, ha 
sequestrato i suoi compagni di 
scuola perché I professori lo 
annoiano 1 giovani romantici 
hanno sempre cercato rimedi 
per lo spleen da cui erano af
flitti, ma questo qui ha troppo 
guardato ai suoi presidi pugila-
ton. 

Cosi concludo pensando al 
mio vero lavoro, perduto per 
sempre come il monumento di 
Pierdomemco Frattini «I sogni 
muoiono all'alba», come scris
se Cilindro Marmidone, un 
eroe, per ora, senza monu
menti, in nessun luogo. 

L9 opera di Octavio 
* Pax. vista nella 

sua totalità, corri
sponde ad un prò-

, . _ „ _ getto In cui si al
ternano poesia, 

saggistica e prosa creativa. Un 
progetto cristallizzatosi nel 
corso di oltre clnquant'annl di 
attività nella quale l'autore 
messicano ha Intessuto argo
menti di ogni genere e una ric
ca sperimentazione formale, 
affermandosi come un pensa
tore invi più raffinati e uno dei 
poeti fondatori delle lettere 
Ispaniche del "900 Tuttavia, il 
premio Nobel assegnatogli re
centemente ha collo di sorpre
sa gli editori dimostrando che 
to si conosceva pia di nome e 
di fama che per l'opera in sé. 
Ne d i conferma l'apparizione 
avvenuta In questi giorni di tre 
«bri del quali uno •// labirinto 
della solitudine • è una riedi
zione, l'altro - Passione e lettu
ra- è il prodotto di un montag
gio (accertato) di saggi estra-
potaudaSimotenrolacióndeì 
1971 M a £1 agio filantropico 
del I9T9, e il terzo - Apparenza 
nuda • risale al 1973 

// labirinto della solitudine 
(1950) hi pubblicato per la 
prima vola in Italia nei 1961 
da SUVa Ed netta traduzione di 

Giuseppe Bellini ed ora viene 
presentato da Mondadori co
me riedizione della versione 
apparsa nel 1982 presso II Sag
giatore, nella traduzione di Al
fonso de Agostino e con l'in
troduzione sobria e acuta di 
Franco MognL A quest'ultimo 
si deve la parziale divulgazio
ne della poesia di Paz nella 
bella antologia del 1984. intito
lata Vento cardinale e altre poe
sie, di recente ripubblicata 
sempre da Mondadori. 

tn // labirinto della solitudi
ne. Paz si accosta ai punti ne
vralgici di una cultura ancora 
alla ricerca di una propria 
identità e, partendo dalle con
traddizioni pressoché insor
montabili che caratterizzano 
la realtà messicana, delinca 
con originalità, con lucidità 
estrema, non solo l'essere lati-
noamericano, ma lo presenta 
anche disposto a confrontarsi 
con l'altro e la sua modernità 
Oltre all'importanza del conte
nuto, nel quale possiamo per 
correre la storia messicana, 

Spicca tostile agile ediprofon-
a densità con cui è esposta 

un'analisi rivelatrice della dia
lettica della solitudine // labi
rinto .che dalla sua apparizio
ne è considerato un testo fon
damentale, una sorta di ma-

Nei labirinti di Paz 
nuale, è un esempio di cono
scenza di una cultura che si 
Identifica nella diversità Senza 
esaltazioni, Paz attinge al sin
cretismo dei diversi campi del 
sapere e, usando la parola per 
esercitare la critica e viceversa, 
conferisce a questo trattato di 
etnologia, sociologia, antropo
logia, storiografia e filosofia, il 
tono poetico che ne fa una let
tura avvincente. 

Qual è la tesi ultima propo
sta dal libro? FTObabllmente 
l'elaborazione di una critica 
etica e morale di una società 
che evolve per strade dualisti
che e bipolari Critica che ten
de a risolvere, nella dialettica. 
I antagonismo manicheo e 
plurisecolare Ira il conquistato 
e l'Immagine speculate del 
conquistatore, Ira il colonizza
to e il colonUzatore Che, se
condo Paz, permane a tutt'og-
gi E questo avviene attraverso 
una rivisitazione ecumenica 

FABIO ROORK.UIZ AMAVA 

della storia stessa nelle tappe 
distinte (ad esempio l'indi
pendenza dalla Spagna nel 
I814ela rivoluzione del 1910) 
della vita messicana che può 
essere estesa a tutta l'America 
Latina. Non è un'opera dema
gogica né un pamphlet Si trat
ta di un'indagine che va oltre I 
referenti storici per approfon
dire gli aspetti epistemologici 
Per questo I riferimenti cosi 
messicani alla malinche. alla 
chingada riescono a sviscerare 
il senso di un paese violato, di 
una società abbandonata al 
proprio destino, di un popolo 
scisso sotto ogni punto di vista: 
riescono a svelare I segreti di ' 
una cultura che alterna la festa 
alla morte, l'urlo alle risa la 
maschera al viso, l'essenza del 
messicano all'essenza dell'«al-
tro», dal tempi antichi a quelli 
moderni, attraverso percorsi 
intricati e, appunto, labirintici 

che non si possono ridurre allo 
schematismo perché si fonda
no nella dialettica stessa della 
vita materiale e spirituale 

Le qualità poetiche danno 
una caratteristica visionaria e 
premonitoria a questa panora
mica di un Messico soffocato 
dalle contraddizioni dell'uni
verso capitalista In cui si con
trappongono sviluppo e sotto
sviluppo, di un paese oppresso 
dal fallimento della rivoluzio
ne e dalla scalata della nuova 
e corrotta classe dirigente la 
quale antepone gli interessi in
dividuali a quelli collettivi 
• Passione e lettura, nella tra
duzione accurata e puntuale 
di Michela Finassi. riprende tre 
saggi su altrettanti temi ricor
renti e rielaborati do-Paz in un 
continuo crescendo il riso, il 
linguaggio e l'erotismo II tito
lo prescelto dall'editore italia
no, è indovinato e richiama la 

passione (per la lettura, per la 
vita) e la contemplazione (del 
mondo, dell'altro) su cui si 
fonda l'opera dello scrittore 
Queste ci rivelano un uomo 
preoccupato della contingen
za, dello scibile e delle loro 
proiezioni e conseguenze che. 
per mano di Paz. diventano 
espedienti per l'elaborazione 
di una metafora dell'esistenza, 
per una meditazione filosofica, 
per la creazione di un'opera 
d'arte. Tre elementi dello co
municazione primordiali co
me il sorriso, il linguaggio e l'e
ros consentono un esplorazio
ne nell'archeologia individua
le e. sociale, un viaggio negli 
arcani della memoria, nei teni
tori del rito, del sacrificio, del 
mito Mente, anima e corpo 
determinano, in ultima istan
za, I locongniente e parodisti
ca condizione dell essere 
Meccanismi e variabili che mu

tano o si pietrificano nel corso 
della storia delle culture, da est 
a ovest, da nord a sud Non ci 
sono limiti geografici, linguisti
ci o culturali per l'applicazione 
delle nflessionl profonde e lun
gimiranti di un Paz che, in que
sto caso visionario e palpitan
te, si addentra nei territori del
l'inconscio individuale e col
lettivo in maniera sovversiva e 
eversiva Tre saggi che. senza 
dubbio, definisco «rivoluziona
ri» nella concezione e ncll ela
borazione 

Apparenza nuda, tradotto 
da Eiena Carpi, ci svela l'altra 
faccia di Paz- Il critico d'arte at
tento e acuto, il conoscitore 
erudito delta pittura di tutte le 
epoche Quest'opera, scritta in 
due tempi, è dedicata intera
mente a Marcel Duchamp qui 
definito uno degli artisti più si
gnificativi del XX secolo SI 'rat
ta della re-visione (con sguar
do di poeta) del Grande Vetro 
(lasciato in «apparenza» in
compiuto) e ticWAssembtag-
gio di Filadelfia del pittore che 
•abbandonerà» pubblicamen
te la pittura per dedicarsi agli 
scacchi (chi non ricorda l'ico
nografia di Ugo Mulas?), men
tre per vem'anni e in segreto, 
non riuscendo a liberarsi dallo 

stigma e dalla maledizione di 
essere artista, continua la sua 
produzione Faz trascende la 
descrizione per penetrare, im
pietoso e implacabile, nella 
suggestione che l'opera del 
maestro francese suscita in tiri, 
per condurci per mano dentro 
la stona della cultura occiden
tale 

Questo è il Paz che si man
tiene creativo e sorprendente 
fino alla fine degli anni 70. il 
Paz con cui mi identifico, la 
guida della scuola di pensiero 
alla quale appartengo ma da 
cui mi dissocio da quando, 
dietro le parole democrazia e 
libertà, ha iniziato a sostenere 
le tendenze reazionarie neo-li
berali e restauratrici (come è 
accaduto in occasione delle 
recenti elezioni messicane) 
che tanto danneggiano il no
stro continente 

Octavio Paz 
«Il labmn'o della solitudine». 
Mondadori, pagg 262. lue 
32 000 
«Passione e lettura Sul riso, il 
linguaggio e l'erotismo». Gar
zanti, pagg. 99. lire 15 000 
•Apparenza nuda L'opera di 
Marcel Duchamp». SE, paga. 
143. lire 22 000 

l'Unità 
Giovedì, 

6 dicembre 1990 21 
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Un settore quasi dimenticato anche nella legge finanziaria 

Turismo col fiato corto 
ZENOZAFFAONINI 

La Mojtttefia ferroviaria ancore una delle vod ptt consistami della Cit 
•n basto,«chloslro di S. FetMaa Pavia 

• • La finanziaria "91 appro
vata dalla Camera dei deputati 
nei giorni scorsi e attualmente 
in discussione al Senato della 
Repubblica è un'Ulteriore e 
chiara dimostrazione, se anco
ra ve ne fosse bisogno, di co
me l'economia turistica sia 
considerata marginale, dai go
vernanti del nostro paese, di 
serie inferiore rispetto ad altri 
comparti economici. 

Non sono stati sufficienti i 
dati che, anno dopo anno, evi
denziano un continuo logora
mento e scadimento dell'offer
ta turistica italiana: non sono 
stati sufficienti I richiami pres
santi del governatore e del di
rettore generale della Banca 
d'Italia sul pericolo di azzera
mento della bilancia turistica 
del nostro paese, per suscitare 
nel governo un minimo di at
tenzione assicurando al setto
re adeguati sostegni è Incenti
vi. In questa sede, pero, non si 
vogliono riproporre le tabelle 
di bilancio dalle quali risulta la 
penalizzazione degli stanzia

menti per il turismo rispetto 
anche a quelli, gtà insufficienti, 
dello scorso anno, ne tanto
meno si vogliono ricordare gli 
emendamenti presentali dai 
deputati comunisti, respinti dal 
governo e dalla maggioranza, 
con i quali non si chiedeva 
l'impossibile, ma un segnale a 
favore del turismo italiano. 
• Non si vuole, in definitiva, ri

cadere nel solilo rivendicazio
nismo, anche se legittimo, nei 
confronti del governo. D'al
tronde, l'abbiamo già detto, 
presentando nei mesi scorsi la 
proposta di Plano decennale 
di settore. Il turismo non ha bi
sogno di qualche miliardo 
elargito, al di fuori di una ben 
definita strategia, nella finan
ziaria o In occasione di eventi 
straordinari come i Campiona
ti del mondo di calcio. No, al 
turismo non servono questi in
terventi, non l'aiutano ad usci
re dalla situazione <JI impasse 
in cui si trova, non gli permet
tono di guardare, con fiducia 
alle prossime scadenze, prima 
fra tutte l'entrata in vigore del 

Mercato Unico Europeo, il 1* 
gennaio 1993. 

Al turismo serve una politica 
fatta certamente di risorse, ma 
soprattutto di leggi moderne e 
di un diverso atteggiamento 
dello Stato. Tanti sono 1 modi, 
le forme, gli strumenti per rag
giungere questo obiettivo. Vor
remmo solo ricordame due: 
1 ) L'approvazione di una mo
derna legge-quadro che non 
sia un semplice aggiustamento 
di quella dell'83 ma che, te
nendo presente il nuovo che vi 
£ nel settore: domanda, con
correnza, Europa, dia adegua
te risposte: 
2) la definizione di un'adegua
ta strategia per le strutture turi
stiche di proprietà pubblica. 

Facendo un inventarlo di es
se, ci si accorge della loro con
sistenza - nel ricettivo, nella in
termediazione, nei servizi - ma 
anche della grande confusio-

' ne, della mancanza di strate
gie, della scarsa produttività. 
Ebbene, è giunto il momento 
di mettere ordine, di unificare 
gli obiettivi, di creare le condi
zioni per utilizzare al meglio le 
possibili sinergie. Si deve co

struire un polo turistico pubbli
co, una holding che potrebbe 
misurarsi positivamente con i 
gruppi stranieri - tour opera
to», catene alberghiere, finan
ziarie • che si apprestano a in
tervenire nel nostro paese in 
previsione del Mercato Unico 
e, al tempo stesso, assicurare 
un ruolo alla industria turistica 
italiana nella nuova Europa. 

In questo contesto sarà im
portante attivare un corretto 
rapporto fra pubblico e priva
to, intendendo per corretto l'e
marginazione di quei gruppi 
che pretendono di acquisire 
con pochi spiccioli, al di fuori 
di qualsiasi garanzia, il patri
monio pubblico e la conces
sione di tutti gli spazi possibili 
a quel privati che dimostrano 
di essere impegnati per dare 
nuove prospettive all'econo
mia turistica italiana e alle lm-
firese in essa presenti. Una po-
itka, dunque, necessaria, ur

gente, anche perche le pro
spettive non sono buone. La 
incipiente recessione econo
mica peserà sul turismo e solo 
solide strutture, qualità e prez- " 
zi dell'offerta saranno vincenti. 

A colloquio con i massimi dirigenti della holding pubblica 

Gt conti in rosso... sbiadito 
«Nessuna svendita sarà concessa» 
• I Non è la prima volta che la 
CU la piO grande •agenzia di 
viaggio» italiana, « a l centro del
l'attenzione. Un'attenzione che 
non è sempre disinteressata. La 
ricapitalizzazione, seppure in
sufficiente, operata in questi 
mesi e l'ampia manovra di ra
zionalizzazione intema -come 
la definisce l'amministralore 
delegato della holding, Stefano 
DeHa Pietra -hanno contribuito 
a ridurle notevolmente il deficit 
operativo che dai 50 miliardi 
del 1989 è passato a 25 miliardi 
per l'anno in corso. «Che £ una 
cifra sempre motto elevata» am
mette B dirigente per aggiunge
re subito dopo: •ma da cui biso
gnerebbe togliere 10 miliardi di 
oneri passivi» dovuti, secondo A 
presidente Cario Moki, a l «vec
chio debito c o n te Ferrovie del
lo-Stato» (120 miliardi Iniziai* 
mente, ridótti alla meta grazie 
alla manovra finanziaria). 

L'Inversione di tendenza nel 
conti operativi della Cit ha in 
qualche modo mosso il merca
to .azionarlo, c h e ha liutaio la 
possibilità di rallorzare • o di en
trate • la propria presenza nella 
proprietà. Come si sa, la Cit e in 
mano per il «99.999 e 888 per 
cento-precisa Mole-alle Ferro
vie». Ma c'è anche una piccoUs-
siraa quota residuale che ri
sponde al socio privato Tieffe. 
Sulle possibilità di acquisire 
nuovi partner qualificati tra l'im
prenditoria privala e I grandi 
gruppi pubblici, attraverso la 
cessione di quote del pacchetto 

La Cit ha recentemente presentato i conti. Conti in 
«profondo rosso», ma passibili di un netto migliora
mento. L'inversione di tendenza è già un (atto per 
quanto riguarda le perdite operative. Per il com
pleto risanamento ci vorrà ancora tempo, anche 

. se i massimi dirigenti della società sono ottimisti. E 
ce ne spiegano le ragioni, insieme all'avviso che 
non cederanno a scalate giocate al ribasso. 

azionarlo o joint venture, i due 
, alti dirigenti non hanno eccessi
vi dubbi. Avvertono pero, c o n 
tono perentorio, contro i tentati
vi di •svendita» della Cit Secon
d o liprestdente. intatti, già in se
guito allo' scandalo del le «len-

' zuola d'oro» iti cui fu Implicato 
Ugato, CI fu un pesante tentati. 
yó, subi to bloccalo, di scalata 
alla società. Queste stesse con
dizioni si ripresenterebbero 
puntualmente: «E' abbastanza 

. curiosa, e questo lo pud virgo
lettare -Interviente Della Pietra -, 
la strana casualità c h e vi e stata 

' tra II passaggio di questa picco
la quota azionarla, la Tieffe, c o n 
l'escalation della nostra presen
za sulla stampa». E il presidente 
Mole non ha peli sulla lingua 
nel rispondere alla nostra obie
zione che spesso la stampa e 
stata abbindolata da false noti
zie diffuse artatamente allo sco
po di accrescere, invece, il cre
dito e il valore di certe società. 

-•Dietro aquesta ari di 20 milioni 
di capitale che risponde al no

m e di Tieffe. c i sono Bagnnsco, 
Patrucco e Lefevre... Sono pro
tetti e "sostenuti". Ma hanno fat
to male i loro conti». L'ammini
stratore delegato precisa infatti 
c h e pur ritenendo giusto, addi
rittura opportuno, c h e «società 
come la Cit possane? essere ge
stite dai privati». Il problema re
sta il «come». Nei Pacai "norma
li" dice, c'è una valutazione, si 
fa un'offerta e si acquisisce la 
quota per quello c h e vale. «Ma 
la nostra vicenda, c h e è una 
piccola vicenda • conclude il di
scorso Della Pietra -, rischia di 
essere emblematica di un certo 
modo di "privatizzare"». 

Al di là delle scalate o pre
sunte' tali, negli uffici romani di 
piazza della Repubblica vanno 
ovviamente fieri del risultato 
operativo ottenuto in poco più 
di 13 mesi da quel famoso I lu
glio 1989, giorno in cui l'allora 
commissario straordinario delle 
Fs Mario Schimbemi diede la 
direttiva per il risanamento dei 

conti Cit, «Fino a quel momento 
• ci spiega il presidente Mole -
l'azienda viveva di passivo nel 
passivo delle FS. Oggi è cambia
ta la mentalità, insieme a gran 
parte del gruppo dirigente». «La 
razionalizzazione ha si compor
talo diversi rimaneggiamenti al
l'Interno della holding • precisa 
l'amministratore delegato -, ma 
abbiamo operalo sulla base di 
un'attenta e seda analisi delle 
aree di bustone*,, incentivando 
quanti erano ai limiti della pen
sione, assumendo personale 
giovane e qualilicato prove
niente da altri grandi tour ope-
rator...». E a conforto del buon 
operato di questi mesi. Della 
Porta cita il caso della affiliazio
ne americana che c o n un forte 
ridimensionamento e uaJagUo-
drastico delle SWHB è passata 
da un deflcjl di W miliardi l'an
n o alla previsioni di un mode
sto utile alla fitte del 1990. 

Oggi la Ch si presenta ancora, 
c o m e dicevamo, con un cospi
c u o «rosso» sulle spalle, ma an
che c o n una organizzazione già 
In parte risanala e In grado di 
reggere l'urto della concorrenza 
straniera: una rete di 10 società 
operative all'estero leader net-
l'incoming verso l'Italia 

. (350.000 turisti stranieri portati 
qui ogni anno) , 4 0 agenzie 
aperte In Italia. Un patrimonio 
che presto si amcchirft e si svi
lupperà • queste le Intenzioni 
dichiarate dai due dirigenti -an
c h e attraverso nuovi servizi tele
matici utili al turista 

Sciare in Veneto 
col bollettino 
«telematico» 
• i La «montagna» veneta, 
rincuorata dalle abbondanti 
nevicate di queste ultimesetii-
rnane, ha presentato, in una 
conferenza stampa a Mestre, le 
linee di sviluppo della stagione 
invernale 1990-91. Premetten
do subito che il mondo del tu
rismo in Veneto non soffre 
complessi di inferiorità nei 
confronti dei confinanti Trenti
no e Alto Adige, l'assessore re
gionale Bekaro ha snocciolalo 
le cifre che compongono l'am
pia e articolata offerta del 
comparto montano: 800 alber
ghi, oltre 20.000 appartamenti. 
200 tra campeggi attrezzati, ri
fugi alpini e case per ferie per 
un complessivo di quasi 
150.000 posti-letto. •Possiamo 
orgogliosamente dire che sia-* 
mo in grado di offrire soggiorni 
di qualità a questa 'enorme 
massa di ospiti - ha sottolinea
to l'assessore - e non è cosa da 
poco!». 

Naturalmente, la sicurezza 
di un letto su cui dormire non £ 
sufficiente a fare di un com
prensorio una proposta turisti
ca qualificata. Per gli sciatori ci 
sono oltre 800 chilometri di pi
ste da discesa, un migliaio di 
chilometri per il fondo, olire 
300 Impianti di risalita più 
campi di pattinaggio, trampoli
ni per il satto, piste per slittino 
e bob. 

Ma la novità sulla quale cre
diamo che la regione Veneto 
abbia fatto centro è tutta la li

nea di informazioni «a tutela 
del cliente». Sono diversi infatti 
i servizi informatici e telematici 
approntati nel comprensorio 
montano. Primo fra questi è la 
rete di 16 stazioni elettroniche 
di rilevamento sullo stato della 
neve - e quindi sul pericolo di 
valanghe - collegato in tempo 
reale con il sistema videotel. 
Sempre In tema di videotel 
questa volta a diffusione regio
nale ma captabile anche in 
aree limitrofe, oltre cento «pa
gine» danno continuamente gli 
aggiornamenti sullo «stato» 
della neve, sulle previsioni del 
tempo nelle cinque zone in cui 
è stata suddivisa la montagna 
veneta, e molte altre notizie di 
facile accesso e leggibilità. At
traverso quest'ultima .iniziativa 
il vecchio «bollettino della ne-' 
ve»; assolutamente impreciso* 
spesso controproducente 
(quante volte £ capitato di leg
gere che nel tal luogo c'erano 
da SO a 90 centimetri di neve 

' per poi scoprire .che le piste 
erano spelate e le masse nevo
se in punti non transitabili con 
gli sci!), viene finalmente ac
cantonato. 

Una serie di azioni promo
zionali all'estero, anche attra
verso accordi con l'Eni! e Ama
lia, sono suscettibili di ridare 
fiato al turismo sulle Dolomiti e 
sulle Prealpi venete. Sviluppo 
delle iniziative, dunque, ma 
l'asso nella manica £ ancora 
una volta «signora neve». 

« Il progetto di recupero per Pavia longobarda è pronto, ora servono sponsor 

Alla ricerca dell'identità perduta 
ROSANNA CAPrULU 

asS Quando si parla del patri
monio artlstico-culturale di Pa
via, il pensiero corre subilo al 
periodo lardo romando, ep
pure, anche se meno noti e an
cor meno valorizzati, numerosi 
ki città sono I reperti di epoca 
longobarda. Basti pensare alla 
chiesa di S. Felice e alla sua 
cripta, a Santa Maria delle Coc
ce, ai Musei CMcL Del resto 
Pavia è stala capitale del Re
gno Longobardo e ora. a giu
sta ragione, vuole recuperare 
la propria identità, salvare dal. 
totale degrado il salvabile. Un 
piano c'è già e per certi versi 
ha ulta sua originalità. L'Uni
versità ha messo a disposizio
ne le sue competenze tecnico-
scientifiche impegnando i pro
pri docenti In un progetto pra
ticamente a costo zero. Ora si 
tratta di trovare i finanziamen
ti. Proprio cosi: sordi non ce ne. 
sono ancora, vanno letteral
mente cercati nel «buon cuore» 
dei privati. Per il momento, di 
certo c'è solo la disponibilità 
della Cariplo, non ancora tra- • 
duclbile in cifre, e l'interessa
mento di massima di altri enti 
economici come l'Iri-Stel. il -
Gruppo Snia, la Osram, l a -
Louis Deporlee. una grande 
azienda Intemazionale specia
lizzata in sponsorizzazioni cul
turali, -

Si parla di un costo com
plessivo di circa 6 miliardi e i 
tempi non sono lunghissimi: il 
progetto. Infatti, dovrebbe 

prendere avvio in concomitan
za alle manifestazioni di Pavia 
millenaria, nel prossimo giu
gno. E insieme al progetto po
trebbe prendere corpo l'idea, 
tutta turistica, della città e dei 
dintorni per itinerari. Un'idea 
che ben si addice alle città 
d'arte cosiddette minori la cui 

; ricettività, il più delle volte con
tenuta, mal sopporta un flusso 
turistico stanziale, d'altra parte 
difficilmente ipotizzabile pro
prio per la specificità di questi 
centri: relativamente piccoli, 
interessanti da visitare, ma con 
attrattive non sufficienti a solle
citare una lunga permanenza. 

Il progetto dal titolo «Univer
sità per Pavia Longobarda» 
suggerisce un percorso dai 
contenuti storico-artistici ben 
definiti: possiamo fin d'ora 
Ipotizzarlo nello stesso ordine 
previsto dallo svolgimento dei 
lavori di recupero, per lotti. La 
chiesa di S. Febee costituisce la 
testimonianza più evidente di 
Pavia capitale del Regno. La 
cripta trattiene Ione in pianta, 
l'indizio della costruzione più 
antica coincidente con la fon
dazione di Ansa, moglie del
l'ultimo re longobardo, Desi
derio, né!771. Il programma di 
intervento, oltre al restauro 
Complessivo di architettura e 
di affreschi, prevede la ricerca 
mirata alle fondazioni del 
blocco trabsidato orientale 
della chiesa. Nel bellissimo 
chiostro e il chiostrino. nelle 

sovrapposizioni di epoche e 
distili, evidenziano le vicende 
del monastero successive all'e
poca altomedioevale. Nella 
configurazione attuale vi si 
•legge» 11 suo rinnovamento ge
nerale, posto in quadratura col 
chiostro e impreziosito con af
freschi figurati e decorativi, 
con rivestimenti e profilature in 
sapiente alternanza, tutta lom
barda, di pietre grige e di cotti. 
L'intervento Intende consoli-

1 dare questa integrità di aspetto 
rinascimentale restituendo 
l'incanto originario dell'am
biente claustrale. 

La configurazione inedita 
della chiesa di Santa Maria 
delle Cacce ha un altissimo va
lore di testimonianza ( e non 

solo per Pavia) di architettura 
longobarda di età liutprandea. 
L'intervento di recupero mira 
al restauro dei resti dellMII se
colo, restituendoli attraverso lo 
scavo e la ricerca di superficie, 
alla piena evidenza e alla mi
gliore accessibilità per I visita
tori. 

La sala longobarda, nei Mu
sei Civici, ospita preziose testi
monianze di indiscusso valore 
storico e artistico del periodo. 
L'esposizione comprende 
un'ottantina di pezzi: epigrafi, 
plutei, capitelli, sculture e parti 
antiche di arredi liturgici. Tra 
le sculture, il raffinatissimo si
gillo funebre del nobile Sena
tore, i plutei provenienti da 
San Michele alla Pusterla, testi
moniano la rinascenza artisti

ca di età liutprandea. Assai nu
trito il nucleo delle oreficerie: 
fibule da parata, anelli, orec
chini, e le crocette in lamina 
d'oro di tipica destinazione fu
nebre longobarda. Preziose te
stimonianze c h e richiedono 
accurati interventi conservarvi 
ed è quanto si intende fare. 
Nella chiesa di S. Teodoro il ci
c lo degli affreschi a lui dedicati 
(15 scene in sequenza filmica 
commentate da didascalie e 5 
dipinte su legno nel paliotto 
dell'altare) rappresentano il 
tributo più suggestivo al mito 
di Pavia longobarda. Col re
stauro, gli affreschi e il paliotto 
potranno ritrovare un'attualità 
di lettura per la piacevolezza 
del racconto visivo della storia 
longobarda. 

Un progetto di indubbio si
gnificato universale, c h e nella 
città universitaria • scandisce il 
rettore Roberto Schmid - è an
cora più pregnante, perchè 
apre agli studenti la possibilità 
di vivere il quotidiano in am
bienti (quelli adiacenti l'ate
n e o ) ricchi di valenze storico-
cultural!. Ma al di là di questi 
legittimi valori, r io che desta 
curiosità è la formula del pro
gramma, dagli «ingredienti» 
noti, in inedita mescolanza. 
D'altronde, se le consuete stra
d e , laddove il massimo tlella 
fantasia si esprime nell'interlo-
quire c o n le Regioni anziché 
coi Ministeri, sortiscono quei 
c h e sortiscono ... Pavia ne ha 
esperienza recente. Le torri in
segnano. 

Ma una polìtica non viene 
d a sola, non si conquista c o n il 
lamento o sperando, area per 
area, categoria per categoria, 
nella benevolenza di questo o 
quel ministro, di questo o quel 
sottosegretario. Una politica si 
conquista c o n una azione ade
guata, c o n una iniziativa conti
nua. Ecco, lo scopo di queste 
brevi note £ quello di mettere 
in evidenza un dato preoccu
pante. Nonostante le difficoltà 
del settore, di fronte all'assen
za del governo, c i ò c h e sor
prende e preoccupa £ il rasse
gnato silenzio degli operatori 
turistici. Questo, a nostro pare
re, £ uno di quei nodi da scio
gliere, u n o dei limiti da supera
re. Basta c o n il continuare ad 
andare in ordine sparso, ognu
n o preoccupato de) proprio 
particolare. Costruire un gran
d e fronte del turismo, una «lob
by» £ la condizione principale 
per «conquistare» una politica 
e ridare all'economia turistica 
italiana quello slancio e quelle 
prospettive positive c h e sono 
possibili e di cui ha bisogno 
tutta l'economia italiana. 

Buona neve! 
A Campiglio 
ePinzolo 
piste aperte 
• • Quest'anno finalmente si 
scia. Non ci vuole la sfera di 
cristallo per affermarlo, basta
no i dati. Quelli meteorologici 
anzitutto: a metà novembre la 
coltre nevosa di Madonna di 
Campiglio era alta 90 centime
tri, 30 quella di Pinzolo. Per la 
stagione il fondo £ assicurato, 
ma nel caso il tempo facesse le 
bizze, sono già pronti 308 can
noni che •spareranno» sulla 
Val Renderla;, se aggiungiamo 
quelli della Val di Sole (Marti-
leva e Folgarida) il totale delle 
piste innevate sarà di 60 chilo
metri: uno sforzo finanziario 
che sfiorai 3 miliardi. 

Dopodomani si ultimerà l'a
pertura di tutti gli impianti, poi 
non resta che inforcare gli sci. 
E a movimentare le giornate 
sulla neve, sono previste una 
serie di manifestazioni sportive 
e non, che andranno avanti 
per tutta la stagione sciistica. Il 
primo appuntamento £ la «3-
Tre di coppa del mondo» (il 17 
e 18 prossimi) a Madonna di 
Campiglio, che spesso ha se
gnato l'esordio o il trionfo di 
una nuova stella dello sci. Do
po la pausa delle feste natali
zie si ricominciarli 12 e 13 gen
naio, con un'altra sfida mon
diale: il campionato di speed-
way individuale su ghiaccio, 
uno sport nato nel nord Euro
pa, che ogni anno recluta nuo
vi appassionati. Il 25 e 26 lo 
sport abbraccia la mondanità 
per la competizione contro ne
ve, ghiaccio, discese e salite 
delle auto d'epoca nella «Win-
tcr Marathon». A febbraio (il 
6) toccherà invece gareggiare 
su due ruote neH'«tce moun
tain bike challenge». Per gli 
amanti del presepe, l'appunta
mento £ a Pinzolo dove, dalla 
vigilia di Natale fino al 20 gen
naio ci sarà la tradizionale ras
segna del presepi di tutto l'ar
co alpino. Sempre a Pinzolo. il 
28 -Babbo Natale scende dal 
cielo», la manifestazione a cu
ra del Club aerostatico italia
no. 

In tema di curiosità, questa 
settimana a Madonna di Cam
piglio termineranno le riprese 
di un film sulla storia di «Zanna 
bianca» destinato al mercato 
statunitense. La regia £ di To
nino Ricci che all'occasione 
prenderà il nome di Antony Ri-
chman. Quando al protagoni
sta, John Savage, hanno «pre
sentato» 1 luoghi registrati in vi
deocassetta li ha trovati bellis
simi (scambiandoli peraltro 
con località del Canada), tan
to da convincerlo ad accettare 
la scrittura. 

Per ch) si prepara a pro
grammare una vacanza in Val 
Rendana. due notizie rassicu
ranti dall'Api: la pnma riguar
da le tariffe, gli aumenti sono 
stati contenuti tra il 5 e il 6 %, al 
di sotto del tasso d'inflazione. 
L'altra questione riguarda la 
viabilità: le zone, si sa, sono 
belle ma il traffico degli ultimi 
anni a qualcuno fa da deter
rente. Bene, Claudio Jungg, 
presidente dell'Azienda di pro
mozione turistica, assicura che 
in attesa della variante che 
consentirà la costruzione di un 
circuito sotterraneo (l'Anas as
segnerà il primo appalto in pri
mavera), grazie al nuovo col
legamento dei due versanti 
delle piste, quest'anno la situa
zione sarà migliore. Per gli 
spostamenti intemi, infatti, 
non ci sarà più bisogno del
l'auto, che servirà solo per arri
vare in una delle zone prescel
te. 

Il comprensorio 
più grande 
d'Europa investe 
sui giovanissimi 

La Sestrières spa studia nuove strategie di marketing. Que
st'anno tutti i bambini che non hanno ancora compiuto set
te anni possono sciare gratuitamente su tutto il comprenso
rio della Via Lattea. Il vecchio «stagionale, va in pensione, lo 
sostituisce la Vip Card c h e nella stagione in corso offre ulte
riori vantaggi sempre indirizzati ai giovanissimi. I figli dei 
possessori di questa particolare tessera possono usufruire di 
una Vip Card personale e gratuita, unico requisito è non 
aver compiuto otto anni di età. Sempre per i piccoli, ma non 
solo, una ulteriore opportunità: allo s copo di invogliare i 
principianti, di ogni età, si sono studiate tessere apposite «in
vito allo Sci», sensibilmente scontate. Ma la notizia più inte
ressante per tutti è che le tanffe restano immutate rispetto al
lo scorso anno 

Nel carnet 
di Sestriere 
largo spazio 
ai motori 

Si comincia a gennaio co l 
Rally di Montecarlo; dal col
le del Sestriere ancora una 
volta prenderà il via la prima 
prova stagionale, la fase ita
liana, vero e proprio prologo 
del Mondiale Rally. A fare gli 

^ ^ ^ • " " ' ^ " " • • • ^ " • " " onori di c a s a sarà la Lancia, 
per la quarta volta campione del mondo. A febbraio £ la vol
ta d e «La nazionale dei motori»: dallo sci allo squash. al golf, 
passando per un'immancabile esibizione su pista ghiaccia
ta del lago Losetta. Protagonisti saranno i campioni della 
Formula I, del Mondiale Rally e della Formula Indy. Un'oc
casione, per gli appassionati, dì vedere dal vivo la guida su 
ghiaccio. 

Un corso 
per diventare 
operatori 
del turismo 

Organizzato dall' Alatur (As
sociazione lavoratori auto
nomi del turismo) si tiene a 
Milano e dura dal 12 gen
naio fino all'I 1 maggio. Il 
corso £ diretto a chi non ha 
ancora superato l'esame di 

• ^ ™ " ' " " " — " " " " " ^ idoneità, obbligatorio per 
legge, ma £ in possesso del diploma di scuola media supe
riore. Le lezioni, tenute da docenti di corsi turistici post-di
ploma e accompagnatori in attività, si terranno il sabato dal
le 12,30 alle 18. L'iscrizione deve pervenire, anche per po
sta, alla segreteria dell'Alatur ( c / o Ascom, Corso Venezia. 
49-20121 Milano. telr02/7750251) entro i l28dicembre. Al- • 
la fine del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza; l'i
scrizione dà diritto agli allievi anche alle dispense didattiche 
degli argomenti trattati, all'uso di supporti didattici partico
lari (microfono, biglietti aerei, diapositive di mete turistiche, 
eccetera) , all'assistenza per le pratiche di iscrizione agli 
esami abilitanti e infine a tutti i servizi offerti dall'associazio
n e ai propn soci, per un anno. -,, , 

Gli Armeni 
in Italia: mostra 
a Padova 
e a Venezia 
fino al 20 gennaio 

La grande mostra organizza
ta dalla associazione cultu
rale Gaudium et Spea, in col
laborazione con enti locali e 
culturali italiani, ha due sedi: 
a Padova, nel museo di piaz
za del Santo, e a Venezia. ; 
nell'isola-monastero di S. 

Lazzaro. La mostra padovana ospita 150 pezzi sacri od i uso 
quotidiano di eccezionale livello, spesso unici per valore ar
tistico o Importanza storica: £ la documentazione storica di 
quasi due millenni di tradizione culturale. Qualche esem
pio: si va da una serie di codici miniali di epoca medioevale 
alle sovraccopertine per libri in argento, ad alcuni pezzi s»»-
golari di ceramica, come le «palle-scacciatopi» fino alla stu
pefacente «teca di Cesarea» dove sono custoditi i gioielli da 
sposa della Manifattura di Van. La mostra padovana intro
duce in qualche modo alla visita del monastero di Venezia. 
Qui sono esposti documenti che testimoniano la lunga per
manenza armena in Italia; la stessa isola di S. Lazzaro £ un 
«pezzo» di Armenia che sopravvive, inviolato, nel nostro Pae
se. Di grande interesse £ la biblioteca del monattero e il mu
seo di arte e antichità di vari paesi con preziosi reperti. La 
mostra «Armeni in Italia» offre l'occasione per visitare, ac
compagnati da uno dei padri Mechitansu. monastero e mu
seo. 

A Treviso 
nel palazzo 
vescovile 
700 anni 
di occhiali 

Fino al 28 di febbraio, nella 
sala del Capitolo dei Dome
nicani, si possono ammirare 
straordinari esempi di sette 
secoli di artigianato e d'arte 

' al servizio degli occhiali. Cir
ca 200 pezzi accompagnati 

""•" da antiche incisioni, stru
menti di oculistica e d ottica (tra cui i prismi utilizzati da 
Isaac Newton per I suoi esperimenti di fisica) e testimonian
ze del culto per Santa Lucia protettrice della vista. In occa
sione della mostra il Seminario vescovile apre le porte a due 
importantissime raccolte gelosamente conservate e di nor
ma non accessibili al grande pubblico: il museo zoologico 
Scarpa e la raccolta etnografica Grossa, oltre allo stupendo 
e praticamente sconosciuto «Capitolo delle Benedettine». 

140 pezzi d'epoca 
Le Dolomiti 
in mostra 
nei manifesti 

Dal 12 gennaio al museo ci
vico di Treviso sono di «sce
na- le Dolomiti. Centoqua
ranta manifesti illustrano un 
arco di tempo c h e va dai pri
mi anni del seco lo fino agli 
anni Cinquanta c i fanno rivi-

mm"^m'•»»»»»»»»»»»•»•»»••»»»»»••»» v e n storia e costumi dell'Al
to Adige fino ai confini del Friuli. Numerosi manifesti hanno 
per tema i mezzi di comunicazione: si può cosi scoprire la 
precocità di alcune linee di autocorriere, i trenini speciali, le 
sperticate funivie. La mostra, c h e durerà fino al 31 maggio 
prossimo. £ promossa dall'assessorato alla Cultura del Co
mune di Treviso e dalla Dolomite spa di Montebelluna. 

Natale 
eCapodanno 
in Abruzzo 
sugli sci 

Cinque giorni nel cuore del 
Gran Sasso, per conoscere i 
più classici itinerari inverna
li. Dal 26 al 30 dicembre con 
base al rifugio dei Cai «Duca 
degli Abruzzi, in località 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Campo Imperatore si spen-
•»»»—>-—•»-••—•••»••— de 260000 a persona; la 
chiusura delle prenotazioni £ fissata a una settimana prima 
della partenza. Per gli amanti dell'escursionismo c'è la pos
sibilità di trascorrere cinque giorni nel parco nazionale degli 
Abruzzi, con base all'ostello «La Vicenne» in località Banca. 
La quota £ di 380.000 lire e 420 000 per chi. sempre nella 
stessa località, vuole fare sci di fondo. L'organizzazione 
provvede anche ad affittare l'attrezzatura sciistica: 40.000 li
re per la durata del soggiorno, dal 26 dicembre al primo 
gennaio. Per gli escursionisti l'inizio è fissato al 27, la fine del 
periodo, sempre il primo gennaio. Gli interessati possono ri
volgersi all'associazione culturale «La montagna iniziative», 
via Marcantonio Colonna, 44 Roma, tei. 06/3216804. 
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Cannoni e missili 
non si vendono 
Grisi a Gofleferro 

Roma capitale diventa legge 
669 miliardi per lo Sdo 

il parco delTAppia e i Fori 

La febbre dell'oro 
Mille botteghe 

per regali preziosi 
A PAGINA 28 A PAGINA 2 0 

L'immunologo Aiuti rilancia la protesta di Perucci: «Siamo abbandonati, intervengali ministro» 
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Emodialisi e proteste 
Lct clinica «scarica» 
il paziente isromodo 

te 

il 
te-

l& 

• B «SI fa presente alla Usi 
Rm3 ette il signor BJ*. usufrui
sce del servizio dialisi di questa 
casa di cura e gradisce il ruolo 
di "suggeritore" per quanto 
concerne l'organizzazione in 
genere. Il suo carattere e ag
gressivo e provocatorio e si è 
reso responsabile di episodi di 
Intolleranza. Pertanto sieri tede 
di conoscere le modalità per 
ricusale il malato per una mi
gliòre tutela degli altri pazien
ti. 

Sono questi alcuni passi di 
una lettera indirizzata dal di
rettore sanitario della clinica 
«Guarniero di via Tor De'Schla-
vi ali Unità sanitaria di rompe- : 
lenza. La denuncia é del segre
tario dell'Aned (Associazione 
nazionale emodializzati) Gior
gio Cavalli «La lettera è giunta 
sul tavolo della Usi Rm3 in da
ta 11 ottobre 1990. Come può 
un maialo bisognoso di tera
pia essere allontanato dalla 
struttura medica solo perchè 
chiede II rispetto del propri di
ritti' £ scandaloso! Ho chiesto 
all'assessore alla sanità Fran

cesco Cerchia un incontro al-
• finche venga aperta un'lnchie-
- sta sulla clinica e siano puniti I 

responsabili di questo inquali-
.«cabile fatto.. 

B.P. ha 34 anni ed è laurealo 
In legge. A giorni aitemi e co
stretto a sottoporsi alla purifi
cazione del sangue. "Per una 

. tonsillite non curata sotto le ar
mi soffro di nefrite dal 1980 -di
ce -. Quattro anni dopo mio 

... padre mi ha donato un rene 
per poter vivere senza il biso
gno della dialisi, ma dopo un 
anno e mezzo è arrivalo il ri
getto. Devo quindi essere at
taccato alla macchina per po
ter vivere. Alla "Guarrileri" non 

' tutto funziona a dovere. Cosi 
alcuni mesi fa abbiamo messo 

; in piedi una struttura rappre
sentativa dei pazienti in emo
dialisi. Nominato coordinatore 
con poteri di linea guida, ho 
presentato in 26 punti le cose 

• urgenti per questo reparto, co
me due macchine al bicarbo-

. nato e il controllo della pres
sione ogni due ore. E perchè 
mi son fatto portavoce che mi 
vogliono mandare via». 

•Siamo abbandonati, chiedo l'intervento del mini-
stro». È l'allarme di Ferdinando Aiuti, medico di 
punta nella lotta all'Aids. Martedì si era dimesso per 
protesta Carlo Perucci, direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico. Altra raffica di critiche da Giuseppe 
Visco, primario dello Spallanzani, feri incontro alla-
Regione e la promessa di rapidi interventi. Perucci: 
«Aspetto i fatti». 

BACHILI OONNRLU 

• I Fuoco di fila degli esperti 
di Aids del Lazio. La rivolta 
contro la Regione è iniziata 
martedì scorso con le dimissio
ni presentate dal direttore dell' 
Osservatorio epidemiologico, 
l'organismo regionale che pro
gramma gli interventi di studio 
e prevenzione del fenomeno. 
Carlo Perucci, da dieci anni al
la guida del centro di ricerche 
e formazione, ha sbattuto la 
porta perchè da febbraio la Pi
sana accantona ogni delibera 
di spesa portata che le viene 
sottoposta per la. necessaria 
approvazione. Non va meglio 
il fronte medico. Il primario 
delio Spallanzani ha denun
ciato di poter ricoverare solo I 
moribondi perchè da anni at
tende l'apertura di un padiglio
ne in perenne ristrutturazione 
e di una nuova ala dell'ospe
dale. Ieri è stata la volta di Fer
dinando Aiuti, immunologo 
del Policlinico, consulente fis
so per II ministero della sanità. 
E di nuovo la Regione prende 

bastonate. «Da cinque anni mi 
batto perchè vengano dati 90 
posti letto al Policlinico, Invece 
il nuovo reparto resta vuoto -
ha denunciato ieri Aiuti - e 
ogni mia protesta viene Ignora
ta. L'altro atomo Luigi, un ra
gazzo di 30 anni, malato di. 
Aids con la polmonite ha 
aspettato sei ore su una barel
la, e stava malissimo, prima di 
trovare una sistemazione. Ed è 
solo l'ultimo caso*. Aiuti pro
mette di rivolgersi al ministro 
perchè avvi! un'Indagine sulla 
situazione Aids nel Lazio. 
«Adesso che chiude anche 
l'Osservatorio epidemiologico 

- - ha aggiunto a proposito delle 
dimissioni di Perucci - sono 
bloccati anche i corsi di spe
cializzazione per infermieri e li 
nostro problema si fa sempre 
più drammatico». 

Per la verità I corsi di forma
zione non sono bloccati. Se 
continuate a sabotarmi - ave
va intimato a novembre Peruc

ci - mi dimetto e si bloccano I 
corsi. Le lezioni sono partite 
anche se la situazione è rima
sta la stessa. Ieri pomeriggio 

] Perucci si è incontrato con las-
' sessore regionale alla sanità 
., Francesco Cerchia, il presiden-
. te della giunta Rodolfo Gigli e 
l'assessore al bilancio Giorgio 
Pasetto, ricevendo rassicura
zioni e impegni che d'ora in 
avanti le cose andranno per il 
meglio. .Le difficoltà che sono 
sorte - ha dichiarato al termine 
dell'incontro Cerchia - sono 
stale causate dalla mancanza 
di una precisa normativa La 
legge di riordino è stata pre
sentata a marzo scorso, ma il 
commissario di governo vi ha 
apportato alcune osservazioni 
tecniche che devono essere in-

' tegrate nel testo. Comunque I 
fondi non sono mai mancati, 
soltanto - continua Cerchia -
l'ufficio tecnico regionale chie
deva, giustamente, un maggio
re controllo sulle modalità di 
spesa. Per questo e non per al
tro negli ultimi mesi non sono 
state approvate le delibere pre
sentate dall'Osservatorio». Gi
gli ha garantito che la legge 
passerà all'esame della giunta 
entro dicembre per essere ap
plicata a gennaio. Nel frattem
po Gigli si è impegnato ad ap
provare tutti I provvedimenti 
che da sette mesi giacciono tra 
le scartoffie dei funzionari re
gionali 

Perucci pero non molla. 
«Non ho ritirato le mie dimis-

II professor 
Fernando 
Aiuti, 
al lavoro 
nel suo 

sioni - dice - non perchè non 
creda alla parola .dell'assesso
re, non ne ho motivo. Ma altre 
volte mi sono state date assicu
razioni e Invece adesso ci tro
viamo in queste condizioni 
Non riesco a ricostruire volon
tà politiche dietro gli intralci, in 
dieci anni di attività tutte le 
giunte regionali che si sono 
succedute ci hanno sempre 
accordato un binario preferen-i 

siale, procedure più snelle di 
gestione. Credo cne semplice-, 
mente un apparato inefficiente 
non tolleri l'efficienza di una 

struttura come la nostra. Perso
nalmente ritirerò le mie dimls- • 
sioni quando sarò in condizio
ni per farlo, voglio vedere gli 
atti e la legge, che fra l'altro 
prevede espicitamente una ge
stione più agile dell'Osservato
rio rispetto alle altre strutture 
regionali». Secondo Perucci ci 
vorranno altri sei o sette mesi 
prima che il lavoro di ricerca e 
di educazione nelle scuole 
rientri In carreggiata. «Siamo 
come un altoforno che qualcu
no ha spento» è la sua metafo
ra. •.•... 

Traffico 
Scattano 
le «ganasce» 
btoccaruote 

Dopo Milano, anche a Roma arrivano le «ganasce». Da 
questa mattina nel centro storico, oltre alle multe e ai car
ri attrezzi, d saranno I ceppi-btoccaruote a scoraggiare le 
soste vietate, con particolare attenzione alle isole pedo
nali e alle corsie preferenziali. CU automobilisti indiscipli
nati dovranno pagare per il rilascio dell'auto 71.400 lire 
più l'importo della multa relativo all'articolo del codice 
violata Le «ganasce», per ora uh centinaio, saranno ap
plicate da un vigile ed un operaio a bordo di un furgonci
no deU'Acl 

Corse più care 
nei taxi 
Il Comune 
«Non è legale» 

E guerra tra l'assessore al 
traffico Angele e i tassisti 
aderenti al SU, il sindacato 
autonomo di categoria. Da 
stamattina infatti, come 
annunciato, le auto gialle 
aumenteranno autonoma
mente le tariffe delle corse. 

Secondo l'assessore riniziarJva «non è legale» ed ha invi
tato icrttadini a «sr^riaiarealb ripartizione competente o 
al comando dei vigili urbani eventuali applicazioni ille
gittime delie tariBe». 

Duemila medici «specializ-
zandi. oggi non indosse
ranno il camice nelle cor
sie degli ospedali romani. 
Nessuno riconosce loro le 
lunghe ore trascorse nei re
parti senza retribuzione e 
senza nessun titolo per ac

cedere più facilmente ai concorsi. «Non ci riconoscono -
spiegano - né come medici né come lavoratori. Ma la 
nostra assenza potrebbe mettere in tilt il sistema ospeda
liero nella capitale». 

2000 medici 
non specializzati 
oggi non saranno 
nei reparti 

Sugli scioperi 
del metrò 
la Regione chiede 
un'inchiesta 

La regione vuole far luce 
sui disservizi che per due 
mesi si sono avuti sulle li
nee della metropolitana. 
Con una lettera al direttore 
deU'Acotral. l'assessore ai 

^m^m^^mmmmmmm^^ • trasporti Parlotta ha chiesto 
che l'azienda nomini una 

commissione d'inchiesta entro 5 giorni Durante I mesi di 
ottobre e novembre, i macchinisti della «A» e della «B» 
avevano dato vita ad una serie di scioperi proclamati per 
porre l'attenzione sul problema del dipendenti inldoneL 

Scuola 
Si sblocca 
la trattativa 91-93 
per il contratto 

Musei e gallerie 
Aprono gli shops 
al Pantheon 
e al Foro Romano 

Apertura immediata delle 
trattative per il contralto 
scuola 91-93. sblocco dei 

. mutui di edilizia scolastica 
per le opere più urgenti, 
accelerazione del ddl sugli 

^^mm^mmmma^m^mmm tateivenUlegistatM di rifar-' 
" ma. Sono queste alcune 

delle decisioni più importante disposte ieri dal consiglio 
di gabinetto che si e riunito ieri a Palazzo Chigi cui ha 
pan^pato il ministro C<efardo Bianco e Usoitosegr»Mano 
alla Presidenza. Nino Cristoforo Il consiglio ha inoltre de> '; 
ctsO'che il rnimstro dovrà predisporre interventi straordi
nari anche per l'edilizia negli atenei. 

Il Poligràfico dello Stato: 
apre I suoi shops nei mu
sei, nelle gallerie e negli 
scavi - archeologici Oggi, 
infatti, come previsto dalla 
convenzione tra il miisteto ' 

mm^mmmmmmmmmmm^mmm dei Beni Culturali e l'Istitu
to Poligrafico, saranno , 

inuagurati i primi punti vendita al Foro Romano e al Pan-
theon. Volumi, guide, monografie. Dopo quasi 20 anni 
potranno essere di nuovo acquistati presso I complessi 
monumentali della capitale. Una apposita commissione 
selezionerà 1 prodotti In vendita. 

Prese elettriche scoperte, 
buche, bagni inagibili, fi
nestre rotte, pavimenti al
lagati Una scuola materna 
allo sfascio quella delle 
Acque Rosse ad Ostia che 
da anni attende di essere 
ristrutturata. Per protestare 

contro il grave degrado del complesso scolastico, ieri ge
nitori, operatori e sindacato nano occupato la circoscri
zione. «Adotteremo misure più «efficaci» - hanno detto -
se il Comune non prenderà presto provvedimenti». 

Ostia 
Scuola materna 
allo sfascio 
Occupata la XIII 

ADRIANA I H » ) 

Netturbino ucciso a Fidene 
Chiesto il rinvio a giudizio 
dei tre ragazzi 
per omicidio premeditato 
• • II pubblico ministero 
Pietro Catalani ha chiesto ieri 
al giudice per le indagini preli
minari il rinvio a giudizio ed il 
processo con rito abbreviato 
per Christian Modena e Luca 
e Gabriele Vanesio, I tre ra-
gazzi accusati insieme alla se- ' 
dicenne Romina Bruno di 
concorso in omicidio volonta
rio premeditato per la morte 
del padre della ragazza. Gio
vanni Bruna L'uomo, un auti
sta dell'Amnu di SI anni, ven
ne aggredito da tre persone 
Incappucciate ed armate di 
bastoni la sera del 22 novem
bre scorso sotto casa sua, in 
via Labtache, a Fidene. Uno 
del trcpol, tirò fuori il coltello 
e diede il colpo.mortale. Ro
mina, che assistette all'aggres
sione e tentò anche di salvare 
l'uomo, confessò dopo qual
che ora di averla provocata. 

La ragazza aveva chiesto al fi
danzato Christian, di 19 anni, 
un gesto esemplare che fer
masse un padre troppo vio
lento, che picchiava tutti I figli 
e costringeva la maggiore, Pa
trizia, di 22 anni, ad avere rap
porti con lui. Romina aveva 
paura che prima o poi toccas
se a lei. Nei prossimi giorni 
anche la sedicenne, con ana
logo provvedimento del Tri
bunale dei minori, verrà rin
viata a giudizio per la morte di 
suo padre. Intanto, madre, 
fratelli e sorella dell'accusata 
continuano a tacere. Patrizia 
Bruno ha deposto dal giudice 
Catalani, ma della sua testi
monianza non è trapelato 

. nulla. Le amiche delle due ra
gazze, invece, hanno raccon
tato le disperate confidenze ri
cevute negli anni, conferman
do tutto. 

Fingevano, un'aggressione, ma dalla 357 Magnum è partito un colpo 

Guardia in coma per uno scherzo 
Il collega giocava con la pistola 
Il metronotte della «Mondlalpol» Pino Germano, di 
21 anni, lotta tra la vita e la morte nella sala di riani
mazione del Gemelli, ferito con un colpo di pistola 
alla testa sparato dal collega Ruggero Duconte, di 
25 anni. Nella notte tra martedì e mercoledì, come 
hanno testimoniato altri colleghi, i due stavano gio
cando con la 357 Magnum nella guardiola della «Sa
ri» a via Poli, in pieno centro. 

ALESSANDRA BAOUU, 

• • II colpo è partito all'im
provviso. Il proiettile della Smi
th & Wesson 357 Magnum con 
cui sono armati gli agenti della 
•Mondlalpol» è entrato nella : 
testa di uno di loro. Pino Ger
mano, 21 anni, ora In coma al 
Gemelli. Una scheggia ha (eri
to anche la mano sinistra di 
Ruggero Duconte, 25 anni, 
l'uomoche mentre impugnava 
la pistola tratteneva il capo del 

collega rimasto poi gravemen
te ferito. Stavano giocando. 
Uno rideva, l'altro sceneggiava 
un «bel» colpo a bruciapelo, te
nendogli la testa con la sinistra 
e puntando l'arma alla nuca. 
Quando gli altri due metronot
te in servizio di vigilanza alla 
•Soci» di via Poli, accanto al 
Tritone, hanno chiamato l'am
bulanza, era da poco passala 
la mezzanotte di martedì. Rug-

.'' gero Ducente è rimasto choc-
cato. Con ancora in mano 
qualche capello del collega fe
rito, non riusciva a capire cosa 
fosse successo. Ora dovrà ri
spondere di lesioni colpose, 
gravissime, accusa che se Pino 
Germano non riuscirà a so
pravvivere si tramuterà in Im
putazione per omicidio.. 

Prima stavano scherzando 
tutti e quattro. Anche Paolo 
Pezzetti, il più grande, di 26 
anni, che era passato in via Po
li per salutare gli amici. Il rac
conto di Pezzotti e Maurizio 
Converso, di 23 anni, ha rico
struito tutta la scena. Tre giova- . 
ni in servizio di guardia alla 

'.. «Saci» ed il quarto che li rag
giunge per fare due chiacchie
re nella stanzetta dell'androne 
prima di andare a dormire. Le 
potenti pistole che escono dal-

. le fondine. Anche Pezzotti tira 

fuori l'arma. Sempre per gioca
re. Ma la rimette dentro. Du
conte e Germano, invece, si 
sono immedesimali nelle parti. 
Uno fa la guardia, l'altro il la
dro, ed il colpo parte davvero. 

La corsa al San Giacomo è 
stata solo la prima tappa per il 
giovane ferito, che poi, dopo 
un'ora e mezza di attesa per 
l'ambulanza dotala dei mac
chinari per la rianimazione, * 
stato trasportato all'ospedale 
Gemelli. È l'ultima vittima degli 
incidenti di cui sono spesso 
protagonisti giovani di leva o 
guardie giurate. Solo due setti
mane fa, nella notte tra il 20 e il 
21 novembre, un ragazzo di 21 

. anni l'aviere Ivan Chlartotinl 
mori per un colpo partito dalla 
mitraglietta M12 che stava ma
neggiando mentre montava di 
guardia alla caserma «Monte-
zcmolo», dietro piazza Mazzi
ni. . • : . • • • • . • . . : • ; . .-.-••• 

L'assessore Azzaro accusato di «depistare» i fondi 

Pirateria in bilancio 
Derubati i servizi sociali 
• • Tirate le somme di fine 
anno, la giunta Carraio doveva 
presentare. ieri gli aggiusta
menti e le correzioni al bilan
cio. Doveva, perchè in realta la 
seduta del consiglio comunale 
di ieri non è durata più di un 
quarto d'ora, poi è stata ag
giornata a stamattina per capi
re meglio quali rivoli abbiano 
preso I finanziamenti per l'as
sessorato ai servizi sociali Gio
vanni Azzaro ha usato gli stan
ziamenti per tutt'altro rispetto 
agli impegni di spesa previsti e 
votati dai consiglieri. «Le varia
zioni da un capitolo di spesa a 
un altro - ha detto il comunista 
Augusto, Battaglia - hanno 
stravolto l'Intero bilancio capi
tolino. Non riguardano soltan
to un aggiustamento di tiro in 
rapporto al fatto che la Regio
ne ha trasferito al Comune set
te miliardi e mezzo in meno. 
Gli stomi sono di 14 miliardi e 

700 milioni e tagliano soprat
tutto gli emendamenti portati 
da noi e i finanziamenti alle 
circoscrizioni per la sicurezza 

Sono stati sottratti 1130 mi
lioni per l'affidamento dei 
bambini alle famiglie. 1320 mi
lioni per II volontariato, I 400 
milioni per le tessere gratuite 
dell'Atac agli anziani con pen
sioni al minimo, gli 890 milioni 
per la prevenzione dell'Aids. 
Le circoscrizioni cono state de
curtate di un miliardo e 700 
milioni per l'assistenza agli an
ziani spariti un miliardo e 200 
finalizzati alla realizzazione di 
campi sosta per I nomadi 
Stessa fine per 900 milioni im
pegnati per la psichiatria. Che 
fine hanno fatto tutti questi sol
di? «Azzaro ha sfondato il bud
get - sostiene Battaglia - pena
lizzando i servizi alla persona, 
privilegiando i ricoveri come 

non succedeva dal 76. Per 
esempio ha aumentato le rette • 
agli istituti che si occupano di 
minori, per 2 miliardi e ha ta
gliato l'affidamento familiare. , 
Poi c'è stata la delibera per 
l'assistenza ai tossicodipen
denti malati di Aids che è stata 
bloccata dal Coreco. C chissà , 
cos'altro». 

Il sindaco Franco Carraio 
pare che in commisssione ab
bia parlato di «vicenda negati
va». Alla richiesta dell'opposi
zione di avere 24 ore di tempo 
per emendare la delibera sugH 
stomi di bilancio, ha convoca
to seduta stante una conferen
za di capigruppo. Alla line sì è 
arrivati a un'intesa: i servizi ta
gliati saranno trasferiti sul bi
lancio del 1991 In modo da ap
provare In tempo gii aggiusta
menti per cui il termine era a 
30 novembre. La discussione 
verr» ripresa questa mattina. 

l'Unità 
Giovedì 
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Prima Circoscrizione 
In ufficio per protesta 
Lavoratori con i cittadini 
«Apriamo di pomeriggio» 
• i Un pomeriggio di lavo
ro per protesta Dalle ISelle 
17.30 di ieri, i dipendenti del
l'Ufficio tecnico della I Circo
scrizione hanno aperto al 
pubblico la sede di vìa To-
macelri. Già da due anni gli 
impiegati stanno chiedendo 
ali amministrazione comu
nale il permesso di apnre al
meno un pomeriggio a setti
mana, fissando appositi tur
n i Perchè pensano anche to
ro che un servizio migliore 

sia un dintto dei cittadini Per 
dare un simbolo precìso alla 
micro-lotta per dei tempi più 
umani nella citta, gli impie
gati hanno fatto tagliare al 
primo utente del pomeriggio 
un bel nastro tricolore ed 
hanno esibito dei cartellini di 
d'identificazione, con nome, 
cognome e qualifica. Spe
rando cosi di Inaugurare 
un'Italia ed un'amministra
zione davvero al servizio del
la popolazione. 

Piano contro i ratti 
Una «mappa dei topi» 
per combattere il degrado 

• i I topi' prima di ucciderli 
vannocensili e studiati Questa 
è la conclusione a cui è arriva
ta la commissione ambiente 
del Comune, presieduta da 
Annamaria Mammoliti, nel 
predisporre la campagna di 
bonifica antimurina», presen
tala ieri alla presenza dell'as
sessore Corrado Bernardo A 
sentire gli esperti, i topi sono 
indicatori biologici da trattare 
con le dovute maniere «Il pro
blema del ratti a Roma è grave 
ma non gravissimo*, e stato 
delta I risultati degli ultimi stu
di condotti dai ricercatori Lui-
tanna leradi e Mauro Cristaldl 
dfcono che la popolazione cit
tadina di roditori si e stabilizza
la, cioè non cresce più che 
tanto A dire il vero c'è anche 
chi ormai si è affezionato alla 
presenza dei roditori nel corti
le di casa e accanto alle tradi
zionali •gattare» si sta facendo 
aranti una nuova figura di ani
malista. 

41 problema topo - sostiene 
I professor Luigi Campanella, 
preside della facoltà di scienze 

dell'università La Sapienza, nel 
gruppo di esperti che condur-
rano la ricerca per conto del 
Campidoglio - non si può af
frontare solo con trappole e to
picidi La sua presenza corri
sponde a un certo tipo di in
quinamento ambientale e si 
può limitare in modo ecologi
co* Cioè risanando I ruderi, ri
pulendo gli argini del Tevere, 
completando la rete fognaria, 
sistemando le aree verdi e sen
sibilizzando la cittadinanza 
Vena creata una banca dati 
presso il Centro elettronico ca
pitolino Dentro ci verranno in
serite tutte le segnalazioni per
venute alle ditte private che ef
fettuano la derattizzazione e al 
presidio multlzonale presso 
l'Usi Rm/10 Inoltre verranno 
fatte delle interviste agli abitan
ti delle zone pia colpite e dei 
sopralluoghi del pool di esper-
tieosUtuito la settimana scorsa. 
Ci vorranno dieci mesi e una 
spesa che si aggira sul miliar
do Gli interventi di derattizza
zione saranno limitati alle 
emergenze 

PauraaColleferro 
dopo l'annuncio della Snia 
«Questi licenziamenti? 
Temiamo siano solo l'inizio» 

D sindaco della città 
«L'azienda poteva aspettare 
ma non è stata una sorpresa» 
I sindacati: «Non cederemo» 

«Non vendiamo più cannoni» 
In crisi il paese delle anni 
Il «giorno dopo» a Colleferro, nel paese dove la Snia 
- la fabbrica di armi, che fa capo al gruppo Fiat - ha 
annunciato 547 licenziamenti. Per il piccolo centro 
a 30 chilometri da Roma la notizia è stata una maz
zata, arrivata giusto il giorno della festa del paese. 
L'azienda è alle strette. Recessione ed embarghi ne 
hanno azzerato le esportazioni. E anche il governo 
italiano ha ndotto le commesse. 

CLAUDIA A M j n m 

tm «Dico io. proprio II giorno 
di Santa Barbara, proprio men
tre la citte era in festa 'Sedu
to nel suo ufficio, il sindaco di 
Colleferro agita i fonogrammi 
e aggrotta la fronte sugli occhi 
azzurri Dalle finestre del mu
nicipio, s'intravedono le can
cellate grigiastre della *Bpd Di
fesa e Spazio'' (gruppo Fiat), 
che fabbrica missili e cannoni 
e ha appena annunciato S72 
licenziamenti «Cera la fiera», 
continua Alberto Caciolo, so
cialista, alla guida di una giun
ta Pci-Psi-Psdi-Pri «La piazza 
era piena, poi è cominciata a 
circolale la voce Ho già scrit
to a tutti i sindaci della zona, 
qualcosa bisognerà pure fa
re » 

La gente ne parla nei bar del 
centro Sotto i portici, anziani 
imbacuccati nei cappotti com
mentano forte la novità Dopo 
anni di cassintegrazione di 
dubbi, di scioperi e di Intese 
dell'ultimo minuto, è arrivata 
la notizia che la Bpd licenzia 
Per Colleferro, piccolo centro a 
40 chilometri da Roma, è una 
mazzata La Bpd, qui. è tutto 
L'azienda da lavoro alla citta 
dalla fine dell'800. Prima era 
uno zuccherificio, poi s'è mes
sa a fare saponi e detersivi, in
fine ha cominciato a produrre 
armi Ancora oggi, lapidi spar

se per la cittadina ricordano la 
sciagura del '38, quando il ma
gazzino del tritolo esplose, uc
cidendo sessanta operai. In 
quel periodo, per salvare lo 
stabilimento dai bombarda
menti, gli operai scavarono un 
dedalo di gallerie sotto la cittì, 
e lavorarono per anni come in 
miniera Oggi Colleferro è un 
paese senza fondamenta, su 
cui la fabbrica- tornata da un 
pezzo In superficie - si allarga 
per quasi mille ettari le can
cellate della Bpd chiudono un 
terzo del suolo cittadino 

Missili, cannoni, una •parti-
dna* nel programma Ariane 
•Be', per forza dovevamo avere 
per patrono Santa Barbara», di
ce un delegato, azzardando un 
mezzo sorriso «Ma di armi non 
se ne vendono più » Ancora 
pochi anni fa, l'SO per cento 
del fatturato Bpd era costituito 
dalle esportazioni Lo stabili
mento riforniva di materiale 
bellico Iran r Irak contempo
raneamente, fino .'ill'84, quan
do tra i due paesi scoppiò la 
guerra In fabbrica tra gli ope
rai, su quel periodo circola an
cora una battuta. «C'Immagi
navamo la scena il rappresen
tante iraniano che veniva ac
coro all'ingresso mentre qual
cuno sul retro accompagnava 
fuori il commerciante irache-

Un grave incidente, un'esplosione, nel marzo del 1981 afll stabilimenti della Snia di Cdlelerro 

no con i dirigenti dell'azienda 
terrorizzati ali idea che s incro
ciassero » 

Erano I primi anni Ottanta, il 
periodo •d'oro», in cui la Bpd 
raggiungeva ottocento miliardi 
di fatturato Dimenticato Nel 
1989, il giro d'affari s'è ndotto 
di oltre il 50% La distensione, 
gli embarghi, la recessione 
mondiale del mercato hanno 
stretto un capestro intomo al
l'azienda. I clienti stranieri so
no scomparsi, da tempo il 
maggiore committente è il mi
nistero della Difesa italiano II 
colpo di grazia i hanno dato 
proprio le riduzioni della spesa 
militare volute dal governo 
(nel '90, sono stati stanziati 
4600 miliardi, il 20 percento in 
meno rispetto ali anno scor
so). -Sui nostri bilanci questa 

combinazione di cause ha 
avuto un effetto devastante», 
dice la direzione dell azienda 

Si salveranno, forse, gli ope
rai che lavorano al razzo euro
peo Ariane, giacché gli accordi 
sul programmi spaziali garanti
scono anni (certe volte anche 
un decennio) di attività Ma è 
un piccolo reparto, che incide 
solo in patte sul bilancio Bpd 
Cosi, lo stabilimento di Cecca-
no, in provincia di Fresinone, 
si ritrova con 2$ dipendenti di 
troppo E Colleferro ha un «di 
più» di 547 persone (cento
venti sono impiegati) 

•Le difficoltà dell'azienda 
sono oggettive», dice Antonel
lo Ceccarelli, delegato Cgil, 
•lottiamo per salvare il salvabi
le, con la paura che questo sia 
solo l'inizio» I sindacati spera

no di ottenere una proroga 
della cassintegrazione che sta 
per scadere Ma è difficile per
chè la Bpd ultimamente ne ha 
già fatto largo uso per operare 
La ristrutturazione Solo la di
chiarazione dello «stato di cri
si» per l'intero settore potrebbe 
convincere il governo a conce
dere un altro periodo di Cig e il 
ricorso ai prepensionamenti 
Intanto è partita la •mobilita
zione» Lunedi prossimo ci sa
rà una seduta straordinaria del 
consiglio comunale, il repub
blicano Antonio Molinan ieri 
ha rivolto un'interrogazione al
la Giunta regionale, Cgil Cisl e 
Uil stanno organizzando scio
peri e manifestazioni Dopo la 
Faune. I Olivetti, la Fiat, anche 
qui sono cominciati i riti della 
crisi 

I cassintegrati Fatme 
«Intervenga Carrara» 
• i Venticinque giorni di tempo Poi. 
non ci sarà più nulla da fare II 31 di
cembre scade la cassintegrazione per i 
236 dipendenti della Fatme, divenuti 
•di troppo» dopo la ristrutturazione del
l'azienda Il Clpl (Comitato intermini
steriale prezzi) ha ribadito che non la 
cassintegrazione non verri finanziata 
oltre Eladirezionedell'azienda-inun 
incontro con i sindacati, che si è tenuto 
pochi giorni fa nella sede dell'Unione 
industriali di Roma e provincia - ha ri
petuto «Questi licenziamenti restano» 

Cgil, Cisl e UH in queste tre settimane 
giocano le ultime carte Mercoledì 12 è 
in programma una manifestazione sot
to la sede della Regione. Cassintegrati e 
occupati arriveranno proprio mentre 
sarà in corso il consiglio regionale Nei 
prossimi giorni (ma la data non è stata 
ancora fissata) i dipendenti andranno 
con striscioni e cartelli anche davanti al 
Campidoglio -Le istituzioni devono in
tervenire, si faccia avanti il sindaco», 
chiedono 

Ieri le organizzazioni sindacali han
no tenuto una conferenza slampa Cgil, 
Cisl e Uil dicono «no» ai licenziamenti e 
avanzano alcune proposte 

Primo, pane del cassintegrati potreb

be accettare di dimettersi sulla base di 
incentivazioni In secondo luogo, una 
quota di •esuberi» potrebbe trovare la
voro nelle piccole società - costituite di 
recente dall'azienda - dove ancora si 
opera con le vecchie tecnologie (lo 
stabilimento sulla Tuscolana, infatti, 
dopo che sono state aperte le porte ai 
bip, impiega sostanzialmente tecnici 
super-specializzati e non ha bisogno di 
semplici operai) 

Infine, i sindacati si rivolgono al Co
mune, alla Regione e all'Unione indu
striali «per rendere possibile l'indivi
duazione di nuove occasioni di lavoro» 

Al di là delle proposte, il nodo resta 
sempre quello della cassintegrazione 
Se il governo non concederà subito 
una proroga, non ci sarà nemmeno il 
tempo di discutere possibili soluzioni 
•Scaduta la Cig», hanno detto i sindaca
listi, «i lavoratori saranno proprio fuon» 
Ieri i sindacati hanno ricordato anche 
un incontro dell"89, cui partecipò un 
rappresentante del ministero del Lavo
ro «Tutti si erano ufficialmente impe
gnati affinchè II processo di ristruttura
zione della Fatme fosse gestito con 
strumenti alternativi ai licenziamen
ti Si è dee J O di passare sopra a quel
l'accordo?» 

Tute blu in sciopero 
per il contratto 
•s ì Denunciando le gravi responsabi
lità della Federmeccanica nella rottura 
delle trattative per il rinnovo del con
tratto di lavoro, il consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo ha organizzato len matti
na uno sciopero di due ore, riuscito al 
100%. con presidio davanti alla stazio
ne di Santa Palomba II blocco della 
ferrovia si è rinnovato nel pomeriggio, 
con la partecipazione del lavoratori del 
secondo turno e di delegazioni dei 
consigli di fabbrica della zona, dalla 
Romana Lamiere alla Nuova Sima 
Sempre ieri altri tre concentramenti 
hanno raccolto I lavoratori in punti ne
vralgici della cintura industriale di 
fronte alla Lancia Rai sulla Salarla, al
l'altezza della Selema sulla TibuKina e 
della Bitital sulla Prenestina, con presi
di di delegati delle fabbriche della zo
na Con volantinaggi è stata informata 
la cittadinanza, che non sempre di 
buon grado ha affrontato rallentamenti 
e interruzioni del traffico, sul motivi del
la protesta Le manifestazioni, ovunque 
sollecitate dai lavoratori e promosse 
dai consigli di fabbrica, rientrano nelle 
indicazioni, fomite a livello nazionale 
dai sindacati, di quattro ore settimanali 
di sciopero 

Il punto nodale della trattativa per il 
contratto dei metalmeccanici, interrot
ta nella notte tra martedì e mercoledì, 

riguarda la riduzione dell'orario di la
voro Come spiega Mario Allibarli, se
gretario della Ftom di Roma, «la Feder
meccanica, dopo una prima apparente 
apertura, ha nettamente nfiutato di 
prendere in considerazione un accor
do sulle 16 ore in meno in un anno 
senza voler toccare l'articolo 5, per noi 
fondamentale per rivedere il tetto com
plessivo dell'orario, e chiedendo con
tropartite sul piano degli straordinari, 
fissi per tutti o relativi a una percentuale 
di lavoratori Altre questioni sono sul 
tappeto, dai problema degli scatti ai di
ritti sindacali Venerdì ci sarà probabil
mente un incontro tra il Ministro e la 
Federmeccanica per appurare i possi
bili margini di manovra Se non suben
treranno novità, si imporrà una rifles
sione complessiva del movimento sin
dacale» 

L'atteggiamento provocatorio della 
Federmeccanica sul tavolo ministena-
le. col tentativo di logorare il sindacato, 
come hanno sottolineato 1 lavoratori 
dell'Ansaldo trasformatori, prelude ad 
analoghi atteggiamenti nei confronti 
delle altre categorie, dagli edili ai tessili 
I metalmeccanici di Pomezia invitano il 
Ministro e il Governo ad assumere una 
posizione, con decisioni tali da costrin
gere la Confinduslria a recedere dalle 
posizioni assunte 

Via libera della Regione alla costruzione dei centri entro il 1991 

Arrivano 5 nuovi «ipermercati» 
In lizza Lega, Standa, Gs e Pam 
Saranno costruiti entro il 1991, con una spesa previ
sta di 30 miliardi l'uno Sono 5 ipermercati che sor
geranno all'esterno della cinta urbana. In corsa con 
due negozi la Coop della Lega delle cooperative, la 
Standa. la Gs e la Pam. Ma c'è anche la concorrenza 
straniera: per la Francia è in lizza la «Le Clero e la 
«Continente». Entro il 92 intanto la Coop costruirà 
nel Lazio 5 supermercati alimentari. 
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• • Entro la fine del prossimo 
armo la Regione darà il via li
bera alla costruzione di cinque 
Ipermercati I cinque grandi 
centri'cwJrmerciaN dovrebbe-. 
ro sorgere all'esterno della cin
ta urbana. Lo ha annunciato 
Ieri il vicepresidente dell'Asso
ciazione regionale cooperative 
dei consumaton del Lazio. Na
zareno Paoletti, durante la pre
sentazione del libro «Iperspe-

sa, vendere e comprare nel 
duemila» In corsa per l'acca
parramento delle aree, diverse 
aziende italiane Tra queste la 
Coop (Lega delle cooperati
ve) che concorre con due ne
gozi, la Standa, la Gs e la Pam 
Tutte dovranno vedersela con 
pari' ns commerciali stranieri, 
fra f quali la Francia che con
corre con la «Le Clero e la 
•Continente» L'investimento 

previsto per un singolo iper
mercato è di circa trenta mi
liardi di lire 

Ma la Coop ha in mente an
che altri progetti industriali 
Nel triennio 90-92 è prevista la 
realizzazione di una •ipereite», 
una catena di cinque super
mercati alimentari che occu
peranno complessivamente 
più di 17 mila metri quadrati di 
superficie L intera operazione 
richiederà investimenti per 67 
miliardi di lire e fornirà nuova 
occupazione per almeno 700 
unità Le cooperative dei con
sumatori aderenti alla Lega 
hanno un giro d'affari nella re
gione di SOfXmiHardi di lire, 
danno lavoro a 1000 persone, 
contano su 38 punti vendita 
con 110 mila soci iscntti An
che la capitale dunque si ap
presta ad entrare nel grande 
giro della distrazione allmen-

taredi livello europeo Su que
sta realtàil presidente del
l'Arce. Guido Milana, ha 
espresso critiche verso l'attua
le politica commercinle a Ro
ma «Romana un mercato fon
diario drogato - ha detto - do
ve la rendila immobiliare è l'e
lemento che cor-diz ona lo svi
luppo del commercio» Pole-
mlcche anche dalla Faib, la 
federazione dei benziani della 
Confesecerti provinciale Nel 
febbraio scorso l'associazione 
sottoscrisse un accordo con le 
compagnie petrolifere nel qua
le si concordavano un.i serie di 
iniziative In merito agli effetti 
che avrebbe procurato sulla 
rete distributiva la-rea lizzato
ne di 10 mega stazioni di servi
zio sul raccordoanuf are e sulla 
Roma Fiumicino «Ad oggi-di
cono alla Faib - nessuno degli 
impegni assunto è stato man
tenuto» 

Addobbo floreale 
in piazza Venezia 
Per Natale 
niente albero 

! • 6 quasi pronto il nuovo tappeto di fion sulle aiuole di 
,piazza Venezia. Quest'anno, per non contribuire alla strage 
di abeti, il Comune ha declsoche sulla piazza non svetterà il 
consueto albero di Natale e quindi, l'addobbo natalizio sarà 
affidato esclusivamente ai colon dei fion Gli operatori del 
servizio giardini hanno cosi iniziato a rimettere a nuovo il 
prato di fronte al Vittoriano 

I GIOVANI PER UN NUOVO PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
PRESENTAZIONE DELLA I MOZIONE 

PER IL XX CONGRESSO 

Incontro con: Walter VELTRONI 
della Direzione nazionale del Pei 

Parteciperanno-

Silvia PAPARO 
della Federazione romana del Pei 

Paolo LEON 
del coordinamento cittadino per la Costituente 

OGGI, 6 DICEMBRE 1990, ORE 17 
c/oSez. Pei Parioli - Via Scarlatti, 9/a 

SEZIONE COLLI AMENE 
OCCI6 DICEMBRE 

Presentazione della mozione Occhietto 
' P E R I L P A R T I T O D E M O C R A T I C O 

D E L L A S I N I S T R A " 
Interverrà WALTER VELTRONI 
della direzione nazionale del Pei 

Co la Sezione - Via Meticcio Ruini, 5 

TORNA UTC! 
s Tel. 5376423424 

Da OGGI 6 DICEMBRE 
su VIDEO 1 CANALE 59 

1" ed. h. 14.15 
2' ed. h. 19.30 replica h. 1.00 

video JL 
CANALE 59 

ECONOMICO 

Morolo (Frosinone) terreno mq 5300 
con annessa casa rurale, frutteto ., -

L. 4 5 milioni 
Tel. 270919-2714965 

ML n AL AC 1>.CEA6£E 

.SAIA 0AraO-VUl»ElT>Llr»r>»ry» 4 ? A . 

Sezione Pei Mazzini 
Viale Mazzini 

Presentazione pubblica 
«Mozione Occhetto» 

Interviene Giglio TEDESCO 
Oggi, giovedì - Ore 20.30 

25" CONGRESSO NAZIONALE DELLA FOCI 

A SINISTRA. 
PER VIVERE LIBERI. 
PER VIVERE LIBERE. 

DAVVERO 
Venerdì 7 dicembre alle ore 18 

c/o i locali della Federazione, via Tiburtlna 23 

CONGRESSO DEL COMITATO 
TERRITORIALE DI TIVOLI 

Partecipano Stefano MARCOZZI. coord Faci Fed. 
Tivoli Giovanni FORTE, coord Fgcl Fed Tivoli Noemi 
COLOMBO, resp Centri iniziativa Pace - Fgcl Area ceri-
*"** - » -, ^ ; 
Invitiamo tutti gli Iscritti. I giovani I partiti, lo associa
zioni ad intervenire _ 

Fgci 
Com.terr.ThroH 

$ 

ir? 

24 l'Unità 
Giovedì 
6 dicembre 1990 
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Venti anni 
per la città nuova 

Trasporti, verde 
università 
beni archeologo... 
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tm Gli interventi sulla carta 
tono tanti. La legge per Roma 
capitale dovrebbe trasformare 
Il volto della citta a partire dal
la realizzazione diri sistema 
direzionale oriAflaìè; del par-
Chi archeologici, del poten
ziamento dei trasporti. Anche 
l'ambiente, l'università, lo 
spettacolo dovrebbero fare un 
«altodtqualltà per raggiunge
re un «look» da capitale Ve
diamo In dettaglio le singole 
opere. * 

Sistema direzionale 
orientale. La legge per Roma 

' capitale da l'avvio allo Sdo. La 
citta dei Ministeri sorgeri nel 
quadrilatero compreso tra I 
quartieri di Pletralata, Tlburtl-
oo. Casilino e Centocelte dove 
0 Comune esproprerà un'a
rea complessiva di 855 ettari. 
L'autorizzazione dell'espro
prio non viene dalla nuova 
legge ma da una delibera del 
consiglio comunale che ha 
previsto l'approprio preventi
vo e generalizzato di tutte le 
aree, e la successiva vendila 
all'asta di quei terreni dove 
non sorgeranno uffici pubbli
ci. Un provvedimento adotta
lo a fine settembre, che di fat
to ha sbloccato l'Iter della leg
ge approvata ieri. L'area dove 
sorgerà lo Sdoospitera 11 mi
lioni di metri cubi di uffici de
stinati ad ospitare i ministeri 
dove at trasferiranno 61.000 
dipendenti pubblici. 

Palazzi pubblici. La legge 
prevede il trasferimento a tito
lo gratuito al Comune della 
caserma Sani, del magazzino 
vestiario di via Principe Ame
deo e del magazzino viveri di 
via Turati. La rilocalizzazione 
degU edifici della Difesa 
•bloccherà l'annosa vicenda 
del mercato di piazza Vittorio. 
Anche palazzo Braschi, che 
ospita attualmente il Museo di 
Roma, diventerà di proprietà 
comunale. Gli edifici e le aree 
delle caserme «Cavour» e 
«Montezemolo» verranno de
stinate a sedi di uffici giudizia
ri. La legge inoltre prevede un 
meccanismo perl'acquisizio-
rte dei beni demaniali di rapi
da attuazione, che permette 

di scavalcare il consueto Iter. 
Beiti colturali. Verrà isti

tuita la Soprintendenza per I 
beni ambientali e architettoni-
cldi Roma. 6 prevista la realiz
zazione dei parchi archeolo
gici, in particolare di quello 
del Fori e dell'Appi» Antica. 
Verranno realizzati interventi 
sui beni culturali, archeologi
ci, archltettoni, storici e artisti
ci. 

Trasporti. È prevista la 
creazione e II potenziamento 
delle infrastrutture viarie: stra
de, prolungamento del metto 
e costruzione della linea 0, in
terventi per la navigabilità del 
Tevere, riorganizzazione delle 
attività aeroportuali, dotazio
ne di veicoli a trazione elettri
ca. -
Ambiente. La legge si propo
ne interventi efficaci per l'am
biente ed il territorio: risana
mento del Tevere, dell'Aniene 
e del litorale della capitale. 

' Realizzazione di una rete di 
impianti sportivi e per il tem
po libero, interventi per il re
cupero edilizio, per la riquali
ficazione delle periferie e la 
creazione di opere dì caratte
re igienico e sanitario. 

Scuola e università. Ver
rà acquisita un'area da desti
nare a sede del liceo Chateau
briand Verranno restaurati e 
adeguati i «Casali Strozzi» per-
destinarli a sedi di istituti di 
cultura e di stati esteri Gli ate
nei e I centri di ricerca esisten
ti verranno riqualificati, con
temporaneamente è prevista 
la cerazlone di nuove univer
sità e nuove strutture per la 
scienza e per la cultura. 

Industria e spettacolo. 
La legge prevede la cerazlone 
di un polo europeo per l'indu
stria, lo spettacolo e la comu
nicazione, alfiancato da strut
ture per congressi, sfiere ed 
esposizioni che verranno rea
lizzate anche attraverso il re
cupero edil restauro di edifici 
esistenti. Villa Ada. É prevista 
l'acquisizione delle aree della 
villa che sono ancora di pro
prietà privala, e l'incremento 
e la valorizzazione dei parchi 
urbani e suburbani. 

ROMA 

Approvazione definitiva 
alla Camera, contrario l'Msi 
astenuti Verdi e Cedema 
«comunque soddisfatti» 

618 miliardi per lo Sdo 
e le grandi opere 
Controllo pubblico e espropri 
Il rischio della mafia 

Montecitorio ha detto sì 
Roma capitale ora è legge 
Roma capitale è legge. Ieri, con l'astensione dei Ver
di e della Sinistra Indipendente e il voto contrario 
dell'Msi, la commissione ambiente della Camera ha 
definitivamente approvato il testo della legge. Sod
disfatto Carraro: «Finalmente Roma potrà diventare 
capitale europea». Entro 120 giorni il Campidoglio 
dovrà approntare i progetti. Nicolini: •Una legge per 
la quale ci battiamo da anni» 

CARLO FIORINI 

• • Roma capitale è legge e 
ora il Campidoglio ha nelle 
mani lo strumento per cambia
re volto alla città. Ieri la com
missione ambiente e lavori 
pubblici della Camera ha ap
provalo definitivamente il testo 
che definisce i meccanismi at
traverso i quali grandi progetti 
come lo Sdo, i parchi urbani e 
archeologici e il sistema dei 
trasponi potranno uscire dal 
mondo delle idee e realizzarsi 
davvero. Cosi, ieri pomeriggio, 
nella sala stampa di Monteci
torio, dove è stato illustrato II 
testo della legge, si respirava 
l'aria di festa che segue un par
to difficile ma alla fine riuscito. 
Raggiante il sindaco di Roma 
Franco Carraro, soddisfatto 
Renato Nicolini e contento an
che l'ambientalista Antonio 
Cedema. deputato della Sini
stra Indipendente, che pure in
sieme ai Verdi si e astenuto sul 
lesto definitivo Contro hanno 
votato soltanto I missini. «Con 
questo provvedimento il gover
no e il parlamento assolvono 
ad un dovere fondamentale 
nel confronti della capitale -
ha detto il ministro per le aree 
urbane Carmelo Conte nel cor
so della conferenza stampa -
Da oggi scattano I novanta 
giorni assegnati al sindaco di 
Roma per presentare il pro
gramma per presentare il pro
gramma dettagliato degli inter
venti al consiglio comunale». I 
progetti dovranno poi essere 
approvali dal consiglio comu
nale. Quindi In totale il Cambi- " 
doglio ha a disposizione 120 
giorni per definire gli interventi 
che poi dovranno essere ap

provati dalla commissione per 
Roma capitate Istituita per leg
ge 

Il Comune jvrà a disposizio
ne 669 miliardi fino ai '93, poi 
la legge stabilisce che ogni an
no, senza che siano necessarie 
altri provvedimenti legislativi, il 
parlamento coprirà attraverso 
la finanziaria i progetti per Ro
ma. 

«Sono concento e grato al 
parlamento e aleovemo - ha 
detto Carraro - Questa legge e 
un atto di fiducia nei confronti 
della citta e del consiglio co
munale, finalmente Roma vie
ne messa iti condizione di 
svolgere il suo ruolo di capitale 
europea. Sento una grande re
sponsabilità e la preoccupa
zione mia, detta giunta e di tut
to il consiglio comunale dovrà 
essere quella di produrre un 
grande lavoro frr questi mesi». 
Carrara ha poi ricordato II con
tributo che il consiglio comu
nale ha già comunque saputo 
dare per favorire l'approvazio
ne della legge, incagliata da 
anni sullo scoglio dell'acquisi-
zione delle aree sulle quali do
vrà sorgere lo Sdo. e che alla fi
ne è stato superalo con il mu
tamento di posizione della Oc 
che per 22 anni era stata con
trarla all'esproprio, sancito da 
una delibera votata dal const
ano comunale Renato Nicolini 
ha ricordato l'Impegno del Pel 
per la legge nel corso degli ulti
mi annl«Net|'83 presentam
mo alla Camera & mozione" 
per Roma capitale, -ha detto il 
capogruppo comunista in 
campidoglio - la prima firma 

in calce al documento era 
quella di Enrico Berlinguer, 
nella Capitale governava la 
giunta di sinistra Noi sentiamo 
una grande responsabilità, an
che stando dall'opposizione, 
per la realizzazione di questa 
legge e vorremmo che il pro
gramma che siamo chiamati 
ad approvare come consiglio 
comunale sia chiaro Lo Sdo 
dovrà essere davvero lo stru
mento per alleggerire il centro 
dalla presenza <Ti uffici e mini
steri». 

Se la partita della legge si 
conclusa felicemente già ieri, 

. nella sala stampa di Monteci
torio, si capiva che la sua ge
stione non sarà lineare e senza 
scontri sulle scelte e sulla pro
gettazione concreta dello svi
luppo della città. A dare il sen

so che lo sviluppo urbanistico 
di Roma può avere segni diver
si 6 stato proprio Antonio Ce
dema. «Intanto vorrei ricordare 
che questa non solo la legge 
dello Sdo. - ha detto l'ambien
talista - Il parco archeologico 
dei Fori e quello dell'Appli an
tica sono due realizzazioni di 
straordinaria importanza. E lo 
Sdo dovrà essere davvero lo 
strumento per liberare il centro 
da ministeri ed uffici lasciando 
spazi vuoti e pause urbane Al
lora vorrei sapere dal ministro 
per le aree urbane se sarà In 
grado di dirci rapidamente 
quali ministenVandranno via», 
li 'vicepresidente della 'com
missione ambiente e lavori 
pubblici ha ricordato a Canato 
che la legge prevede uno staff 
di 35 unità specializzate per la 

Palazzi 
delTìburtino-
Prenestlno. 
ai margini 

A destra 
il parco 
daTAppia, 
A sinistra 
la tono 
del 
CsrnpidOQlo, 
la Patatina 

valutazione e lo studio dei pro
getti che potrà essere uno stru
mento utile all'amministrazio
ne capitolina. A un Carraro 
sorridente e felice il ministro 
Conte ha ricordato che «se il 
comune non sarà in grado di 
rispettare tempi e gestione dei 
progetti la legge prevede che 
scattino i poteri sostitutivi che 
farebbero passare tutto nelle 
mani del ministero per le aree 
urbane». Insomma, con la 
nuova legge, il sindaco mana
ger sentirà il fiato sul cotto e il 
comunista Sapio, della com
missione ambiente della Ca
mera glielo ha voluto ricordare 

, subita «Con questa legge ope
rante, - ha detto Sapio - molti 
alibi tesi a giustificare ritardi o 
inconcludenze del governo cit
tadino non reggeranno più». 

Gli architetti affilano le matite 
«Vogliamo il 60 per cento dei progetti» 
Confusione dei ruoli, inadempienza del Comune e 
soprattutto un punto interrogativo: «Chi progetterà 
lo Sdo?». Questa la denuncia dell'ordine degli archi
tetti che punta per lo Sdo ad un obiettivo di qualità e 
chiede che il 60% delle opere venga affidato ad or
ganismi estemi al Comune e at Consottfo Sdo e che 
venga istituita una struttura di controllo di qualità di 
cui facciano parte anche gli ordini professionali. 

blUAVACCAMUO 

sta Chi progetterà lo Sdo? I 
tre saggi hanno soltanto una 
funzione consultiva, il consor
zio Sdo, che riunisce i costrut
tori romani e nazionali, l'Hai-
stai le cooperative e i privati, 
non ha «una struttura qualifica
ta dal punto di vista progettua
le». Allora? L'ordine degli ar
chitetti di Roma chiederà al 
Comune e al Consorzio Sdo 
che vengano affidate a forze 
professionali esteme «non me
no de) 60% delle prestazioni 
previste dalle convenzioni». Ci 
sono 7500 architetti nella capi
tale, 8.300 in tutto il Lazio, di 
cui una buona parte di recente 
iscrizione all'ordine, pronti ad 
intervenire e garantire profes
sionalità. L'obiettivo che si 
pongono gli architetti romani è 
la qualità, una qualità che se
condo la loro denuncia non ri
ceve sufficienti garanzie dal
l'amministrazione comunale. 
Di qui la seconda richiesta. «I 
progetti, prima delle rituali ap
provazioni, debbono essere 
sottoposti all'esame di una isti
tuenda struttura di controllo 

della qualità, di cui facciano 
parte, oltre ai saggi, rappresen
tanze del mondo accademico 
e degli Ordini professionali». 

Insomma gli architetti fre
mono per entrare in campo e 
garantire quella qualità archi
tettonica che la città, dopo gli 
anni della speculazione é del
l'abusivismo, lembra avere di
menticato. Per adesso infatti lo 
Sdo non promette un'inversio
ne di tendenza. «IHimore * che 
vengano fatte soltanto opera
zioni di lucro - ha dotto-li pre
sidente dell'Ordina, Gianfran
co Slgismondl -che trasforma
no il professionista in uno stru
mento della macchina finan
ziaria». La cri probabile se-
condot Slgismondl è che il 
consorzio affiderà in subap
palto l'elaborazione dei pro
getti a prezzi straccati 

Le accuse di inadempienza 
vanno all'assessore Gerace e 
all'Intera amministrazione co
munale. «Stianto partendo con 
un piano regolatore fermo da 
trent'anni e II comune non fa 
nulla per sfruttare le potenzia-
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via Palmiro 
Togliatti, 
che lambisce 
l'ex aeroporto 
diCentoceHe. 
Sullo sfondo 
la storia 

Illa al suo intemo Difatti nel
l'ufficio speciale del piano re
golatore lavora soltanto ura 
persona. Il Comune a partire 
dallo Sdo doveva riorganizzar
si», ha dichiarato il vicepresi
dente Francesco Marchetti. Il 
giudizio sulla convenzione 
con il consorzio Sdo, sollecita
to da Gerace, è negativo. «Il 
meccanismo dell'appalto di 
"tutto" al consorzio non « ga
ranzia di una buona riuscita -
continua Marchetti - Ci oppor
remo alla convenzione, se ne
cessario ricorrendo alla sede 
legale. Una soluzione sarebbe 
l'istituzione di un protocollo 
d'intesa che stabilisca regole 
semplici per disciplinare l'as

segnazione degli incarichi e i 
rapporti tra il consorzio, il co
mune e i sindacati». Anche con 
questo obiettivo l'Ordine Ini-
zierà a partire da venerdì pros
simo una serie di Incontri con 
le commissioni parlamentari 
competenti 

Il «punctum dolens» rimane 
sempre la progettazione 
Nell'88 sono stati stanziali 30 
miliardi per 1 progetti iniziali, 
che l'amministrazióne non ha 
speso. Non è stato bandito 
nessun concorso. L'Ordine ne 
propone uno «estemporaneo» 
per aprire il dibattilo sulle for
me e decidere In breve tempo 
se I ministeri sorgeranno sul
l'asse direzionale o ai margini. 

lasciando libero lo spazio al 
centro. «Chi farà queste scel
te?» si chiedono gii architetti, 
denunciando già una perico
losa inversione. «Di fatto i pro
getti esecutivi precedono le 
scelte generali, come avviene 
per i tempi di progetto dell'as
se che precedono quelli del 
piano direttore». PIO in genera
le e la durata della realizzazio
ne che desta timori «Basta con 
l'emergenza - concludono gli 
architetti - sarebbe dannosissi
ma la realizzazione di grandi 
opere Jn templtmvi e l'abban
dono del resto allo spontanei
smo. Un tempo ragionevole 
per U completamenlo si aggira 
sui 20 anni». 

Dal maggio 1881 
la «lunga marcia» 
dei prowedimenti 

STEFANO CAVIGLIA 

1881 
Risale a più di un secolo fa 

la prima legge per Roma capi
tale 14 maggio 1881 Con essa 
lo Stato italiano si impegnò a 
contribuire alle necessità urba
nistiche di Roma per una spe
sa di 50 milioni di lire, divisi in 
venti annualità due milioni e 
mezzo all'anno, fino al 1901. 
In cambio, il Comune avrebbe 
realizzato I Accademia delle 
scienze, il Palazzo di giustizia, 
il Policlinico ed una serie di 
edifici militari Ma la cifra era 
decisamente troppo esigua an
che per quel tempi, come sot
tolinearono subito Quintino 
Sella, che era stato fra i più te
naci sostenitori della legge, e il 
futuro presidente del Consiglio 
Francesco Crispi: e come i fatti 
si sarebbero presto incaricati 
di dimostrare Fu la prima pro
messa delusa di «Roma Capita
le» Il pnmo di una lunga serie 
di interventi costosi e impe
gnativi, ma non abbastanza 
ampi ecoordmati per produrre 
1 risultati richiesti. 
1883 

L'insufficienza del mezzi 
stanziati risultò chiaramente 

flià due anni dopo Per la rea-
izzazione del piano regolatore 

si dovette ricorrere ad un nuo
vo provvedimento straordina
rio un prestito di 150 milioni 
(una cifra davvero considere
vole per l'epoca), che lo Stato 
garanti con una apposita legge 
del 1883. 
1890 

La pesantissima «crisi edili
zia» della fine degli anni 80 fe
ce ritomaie il discorso quasi al 
punto di partenza gran parte 
delle opere, comprese quelle 
già iniziate, erano state blocca
te dal crack finanziario II go
verno venne nuovamente in 
soccorso della sua capitale 
con la legge Crispi del 1890 
Ma anche essa era ben lontana 
dall'essere sufficiente alla bi
sogna. 
1904 

Dopo una serie di interventi 
mlnon, una piccola svolta si 
ebbe con la legge del 1904. Al 
Comune di Roma, in difficilis
sime condizione finanziarie, 
furono concesse in quell'occa
sione dal governo alcune age
volazioni daziarie e, cosa im
portantissima, fu finalmente ri

conosciuta la possibilità di ap
plicare la tassa sulle aree fab-
brlcabllL 
1907 

Il progetto verme portato 
avanti con un ulteriore provve
dimento del 1907, che preve
deva, tra l'altro, la costituzione 
del demanio comunale delle 
aree Ma le resistenze dei pro
prietari ebbero, alla lunga, la 
meglio, facendo naufragare 
prima l'applicazione della las
sa sulle aree fabbricabili, fi 
successivamente (1914) la 
stessa giunta Natan che ne 
aveva fatto il suo cavallo di bat-

X 
Nel fratt'Tipo era stata ap

provata un'altra legge quella 
del 1911, con cui, tra l'altro, si 
attribuiva allo Stato l'onere di 
provvedere al pagamento de
gli interessi sul prestito contrat
to dal Comune nel 1883. 
1927-1940 

Una sfilza di provvedimenti 
caratterizzò il periodo del go
vernatorato, ovviamente tutu 
all'insegna di grandezza del 
regime fascista. Finanziamenti 
straordinari furono decisi per 
«spese di rappresentanza e 
opere pubbliche» nel 1927. per 
l'attuazione del piano regola
tore del 1932. e soprattutto vi 
fu un Impegno gigantesco per 
I esecuzione dei lavori per l'È 
42 (il quartiere dell Eur). deci
so con le leggi del 1937 e del 
1940. 
1953 

D'importanza fondamenta
le, nel dopogueira, la famosa 
•legge Pella» del 28 febbraio 
1953. che impegnava lo Slato a 
concorrere «alle opere che il 
Comune sostiene per le esi
genze derivanti dall'essere se
de della capitale della Repub
blica», approvata soprattuto 
con l'occhio alle Olimpiadi di 
qualche anno dopo Sua carat
teristica principale fu la man
canza di vincoli e di indicazio
ni per l'utilizzazione delle 
somme impegnate. Fra le 
magglon conseguenze di que
sta filosofia, va annoverata la 
vicenda grottesca del piano re
golatore della città (approvalo 
solo nel 1965) atteso per de
cenni e modificato in modo 
sostanziale appena due anni 
dopo la sua entrata in vigore. 
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Galleria del gioiello 
Brillati, argenti 
paniche», carta 
purcHè di qualità 
• i Si sale per una scala stretta, illuminata 
da por» »vetri bianchi e viola di un'epoca al
tra. Por, un varco si schiude e attraverso il bal
latoio si arriva alla «Galleria del gioiello., sorta 
di «st«mia'teca»e3rx>«itiva che Maurizio Aron
ne ha voluto nel suo studio di via SMaria in 
Monticelli 4. «Mancava uno spazio come que
sto che permettesse a chi fa gioielli d'aite o 
anche artigianato di alta qualità di esporre i 
propri tavori-spiega Alonge. personalità ver
satile,'che ha (usò Insieme i suoi interessi per 
il disegno e la letteratura nell'attività di oralo. 
-Qui, saranno ospiti graditi tutti coloro che 
scelgono un percorso creativo, scavalcando 
la tacitila del gioiello industriale o di quello 
"griffato"». La scelta degli orali-autori non 
ayraduéque « t a r a r l e che laqtialit«\aitrsti-
ca del prof Mei e deilai esecuzione : qualun
que materiale'-dal brillante alla carta - sarà 
benaccetto». L'esemplo di questa linea di 
tendenza sarà «visibile» già dal 16 dicembre 
quando nelle teche delio studio scintilleran
no i fragili monili di Andrea Anastasio, giova
ne artista che afHda al vetro i suoi messaggi di 
bellezza. 

Periktosso,Invece, la «Galleriedel gioiello» 
inaugura la sua stagione di esposizioni con 
diverse creazioni dello stesso Alonge, prove
nienti dal suo laboratorio di Orvieto e da al
cune- colielioni private, che già si sono ap
passionate al suo stile. I prezzloscillano dalie 
accessibilissime 50 mila lire a 25 milioni, ma 
la delicata linea rinascimentale dei delfini-
orecchini luccicanti di perle o l'incurvarsi 
sensuale del fermaglio a forma di androgino 
fanno passare in secondo ordine questioni di 
denarcvAmmesso che esista una «poetica del 
gaietto; quar* la tua? «E' ir tentativo di alleg
gerire una materia .pesante come foto. Ce 
chi cérca di esaltarne le qualità preziose con 
sfoggi barocchi, io ci soffio dentro un pensie
ro, ne polverizzo i volumi in sottilissime sfo
glie. -E in questo processo di sublimazione, 
vuole esserci • in senso lato - l'accenno alla 
capacita' dell'uomo di nobilitare le cose», ri
sponde sorridendo Alonge. E nello scintillio 
di pietre o'nel segno caldo del corallo trova
no spazio anche piccoli giochi, cornei monili 
multiuso, foscrfgnodi mogano e cristallo con 
f gioielli-parola per comporre «frasi» preziose. 

Il costo del diamanti 
8 inilioni a carato 
per ìa regina 
di tutte le gemme " 
• • Un arcobaleno di luci e colori: forse II se
greto delle pietre preziose e proprio l'aver ruba
to alla natura le sfumature più intense della sua 
tavolozza. Impossibilita di evocare in pochi cen
timetri cubi rtndaco di un tramonto, incendi 
scarlatti, il chiarore abbacinante del ghiaccio o 
le nebulosità striate di una galassia. Spostan
dosi su ortaz]«Ì|§t pratici, tuttavia, Itcriterio di 
valutazIorM^Hftbia molto, le pietre vengo
no consideriHMaialogale secondo colore e 
baspartmm'TOCbordinaie In <ul inserire un 
diamanle sono segnate da quatto C: carat. ce» 
tour. cUriry-, cut. cioè peso, colore, purezza e ta
glio, che incidono ciascuna in modo determi
nante sul valore della pietra. Il peso si misura In 
carati ( 1/5 di grammo) da una curiosa unita di 
misura: il, seme, di carrubo (In arabo •qlrat»), 
mentre il colore varia da ima lucentezza bianca 
a sfumature di giallo. SI usano te lettere nella 
scala dlmlsurazionc del colore'e • Ione per non 
mettere limiti alla divina provvidenza - si parte 
dalla D.tm punto di bianco di eccezionale can
dore. Worm«mer»e nonito vendita ai cornimi 
mortali, basilpensere che in Italia l'acquisto di ' 
diamanti parte di solilo dalla lettera G. Al micro
scopio si esamina Il grado di purezza, control
lando la percentuale di residui cristallini o la 
prtsenzadi piccole imperfezioni. I diamanti più 
pregiati sono «IF». •inlemally flawless» (senza 
impertcrztoni), seguiti da vicino dai «WSI», «ve-
ry very small inclusions» con Impercettibili in-

In città attive 800 botteghe orafe ~ 
966 operano in tutta la Provincia - ^ 
Roma diventerà «città-borsa» 
sul modello delle altre 3 capitali 
Ldhdra, Hong Kong e New York 
scavalcando il monopolio bancario 
Tante idee e raffinati design ^ 
per un indimenticabile regalo 

tm .Una sottile lebbre dell'oro luccica per le 
strade della capitale: si sono appena spente le 
luci dell'asta milionaria indetta dall'Associazio
ne orafa valenzana e battuta da Sotheby's a Po-. 
lazzo della Cancelleria • per un totale di 335 mi
lioni di lire di gioielli venduti in favore dell'Asso
ciazione italiana sclerosi multipla -, e subito do
po si e acceso un altro magnete di «preziose» at
trazioni presso la Gelleria Le Stimmate, dove 
per quattro giorni alcuni orafi artigiani hanno 
esposto le loro creazioni. Se, pero, dietro i 
gioielli «griffati» di Palazzo della Cancelleria c'è-
ra restio momentaneo di trenta Vip, chiamati a 
•inventare» un'eccentrica collezione a scopo 
umanitario, la mostra •Ororoma» ha evidenziato 
spiragli di una tradizione orgogliosa e antichissi
ma, troppo spesso sottovalutata, delle botteghe 
artigiane. Solo a Roma ne esistono 800. su un 
totale di 966 nell'intera provincia, che ritomi- ' 
scono le migliori gioiellerie italiane ed estere 
con una produzione estrosa e di qualità. La riso
nanza dell'Inventiva italiana ha raggiunto persi
no la Russia, dove una delegazione di orafi ro
mani e stala invitata per stringere accordi. 

•fi' stata un'esperienza Incisiva - commenta 
Bruno Vendilti, presidente della Upla confarti- ' 
glanato romana, che ha seguito da vicino he»-. 
ventura» ;vtn cui è-statopqsriMIejflrttere le baaJs 
di future collaborazioni. Tutto è, iniziato, l'anno*' 
scorso quando alcuni artigiani russi chiesero di 
poter visitare dei laboratori italiani di oreficeria 

Circa 800 botteghe orafe artigiane nel
la capitale, su un totale di 966 nell'in
tera provincia, riforniscono le più fa' 
mose gioiellerìe italiane ed estere con 
una produzione che si distingue per 
estro e qualità. L'eco della nostra in
ventiva ha raggiunto anche la lontana 
Russia che ha chiesto di visitare i labo

ratori romani e ha ospitato una loro 
delegazione a Mosca e a Leningrado, 
dove si sono gettate le premesse per 
collaborazioni future. Aspettando, nel 
frattempo, che Roma diventi borsa 
dell'oro come Londra. Hong Kong, 
New York e il mercato si liberalizzi su
perando il monopolio bancario. 

e noi abbiamo chiesto di ricambiare la visita. La 
situazione In Russia è in qualche modo comple
mentare alla nostra. Loro possiedono strutture, 
manodopera e materiale ma la loro tecnologia 

, e piuttosto indietro, hanno ancora uno schema 
di produzione quinquennale, laddove in Italia 
non sarebbe possibile proporre uno stesso 
gioiello per due stagioni consecutive». L'ottica 
di Vendilti e degli orafi artigiani di Roma è facil
mente IntulbHu: incambio di un know how ita
liano, si creano i canali di collegaménto con un 
potenziale mercato in espansione e con la pos-

. sibilila di accedere alle riserve di pietre preziose 
, e materiali primiper l'oreficeria. La Russia 6 in

fatti unodei massimi esportatori d'oro e la sua 
>pduzior^ diflriPt^!MrM^iar™nl<^u<>ta/ : 
, ta rwiliagllopi^»1a»T«l»|»c««e2za delle pie-, 

t i e . , , - . . . y ...**<»,. »««*• . , , ; , . , . ; , , 
, . Attualmente il mercato dei brillanti oscilla fra 

Anversa e Tel Aviv per le pietre piccole e New 
York per quelle grandi, negli" ultimi anni si è 
creato un centro di «diffusione» anche In India, 
altrimenti e possibile rivòlgersi ai grossisti (per 
le valutazioni dei diamanti vedi scheda). L'ac
quisto dell'oro, invece, in Italia passa esclusiva-. 

' mente attraverso le banche. Gli orafi possono 
''.' comprare secondo le quotazioni dèlia borsa di 
' Londra (che fi la più vicina) oppure secondo , 

quella di Hong Kong o di New York. Sono possi
bili due operazioni: acquistare a prezzo di mer
cato un tot d'oro oppure ricorrere al prestito 

, d'uso. Questa seconda ipotesi è|a più frequente 
perchè permette anche al piccolo artigiano di 

" ottenere sufficienti-quantità d'oro per poter la- • 
.yorsre. In pratica, si trutta di uoatorma:df «affli-

alo»'dell'oro.-che la banca «prestavdietm linai 
• percentuale di circa il 4 per cento del valore to- ' 
.- tale. La quantità data dipende dalle garanzie 

Spato scarabeo 
di Carter 

, del 1924; 
tnal» 

a sinistra. 
spirto fibula 

diCartier 
0X1924; 

sotto, spilla 
nodo 

gtopponess 
di Carrier 
Oe)1907 

che l'orefice è in grado di dare e comunque si 
parte dai tre chili. Ma presto le cose cambieran-
no fisionomia. Roma si accinge a diventare a. 
sua volta borsa dell'oro, una decisione presa 
dalla Camera già da qualche tempo e rimanda
ta per Iti concomitanza con un'altra modifica: la' 
liberalizzazione del mercato dell'oro, che'non 
dovrà più necessariamente avere le banche co
me canali preferenziali. 
. Alla luce di questi cambiamenti • che avver

ranno nel giro di qualche anno -, la joint-ventu
re con la Russia non ha più sapore avveniristico. 
Per adesso le collaborazioni si limiteranno a 
uno scambiò di esperienze, è stata fissata una 
mostra per il prossimo anno in cui gli artigiani 
russi presenteranno una carrellata di produzio
ni orafe dall'epoca degli zar a oggi con una se
zione speciale in cui venano esposti gioielli su 
disegno italiano realizzati dai laboratori russi 
(Seguendo strettamente le indicazioni dei nostri 
maèstri orafi). L'accordo firmato fra artigiani ro
mani e russi prevede, oltre allo scambio di spe
cialisti, la costituzione di società miste per la 
realizzazione di gioielli, l'acquisto in Italia della 
tecnologia moderna e di operazioni comuni per 
ta commercializzazione del gioielli. • • • 

Un'occasione - è TI caso di dirio - d'oro per 
permettere all'artigianato orafo romàno di twb-
blicl^arsi a. livello jntenw innate e * promuo
vere la propria tradizione al vento della pere-
stroika. . 

In atto, pettine 
di corno 
con smalto, oro 
e perle delta , 
ditta Vever 
di Parlai 
(1900): sotta 
spilla di Carter 
def 1924 
con zaffiro 
cabochon 
ed aigrette, 
sempre 
<» Carter, 
del 1890 

Kimono di platino 
2 miliardi e mezzo. -
per un .abito nuziale 
tessuto in Giappone 
• • Lunare e splendido, il kimono manda 
bagliori dal prezzo irraggiungibile oltre due 
miliardi e mezzo, dovuti a un intarsio pazien
te in fili di platino che un tessitore di Kioto, ' 
Kawashima Orimono. ha realizzato in un an- : 
no di lavoro. Probabilmente nessuna sposa, a 
meno di diventare imperatrice del mondo. ' 
potrà indossare il prezioso abito, ma si può ; 
lavorare di fantasia andandolo a vedere dà vi- ' 
cino nell'elegante gioielleria di Cariià-Jacen-
te a via Condotti 13, dove il kimono verrà . 
esposto dal' 12 al 20 dicembre. E siccome.! 
sogni non hanno limiti economici, lo sguardo 
può svolazzare di gioia in gioia, posandosi ci- -
vettuolo su un paio di orecchini dallo zampo- ' 

' Ilo di, brillanti, invisibilmente trattenuti da una -
montatura In platino, o sul vivace cromati- -

'smodi zaffiri e ni bini di un collier. 
«La gioielleria moderna è nata con fi plati

no -illustra .tacente, rovesciando fra le mani 
con disinvoltura broches e fermagli, dove l'è- -
rabesco lunare della montatura congiunge in '•• 
connubio segreto perle e brillanti. - Un tem
po, quando non si conosceva la lega in oro ' 
bianco, si utilizzava un doppio rivestimento 
in oro e argento per montare gioielli "in bian- ; 
co", ma il platino è un materiale migliore per
ché è più resistente, fonde addirittura a una . 
temperatura di oltre 1000 gradi. Il costo si av
vicina a quello dell'oro, purtroppo la lavora
zione più impegnativa la dilatare il prezzo dei 
gioiello ultimato». Un particolare trascurabile, 
in fondo, dal momento che il platino viene 
utilizzato quasi esclusivamente per l'alta ore- , 
ficeria e ai vertiginosi monili si accosta una 
clientela dai gusti tradizionali. «Con Tiffany e . 
Cartier il platino ha raggiunto le sue vette più 
preziose, adesso la moda tende a contamina
re i suoi giochi di luce con l'oro giallo -conti-. 
nua .facente con un sospiro di "purista" - . ina 
l'accostamento ideale resta platino e brillar)- ' 
ti, matrimonio intramontabile e di assonanze 
di colore perfette». 

Per legge, gli oggetti in platino devono ave
re un marchio d'identificazione con i millesi
mi di fusione (per il pallino 950) seguiti dal 
simbolo del metallo: >Pt», però nei «superpre-" 
ziosi» è ammessa l'apposizione del timbro ih 
parti che non danneggiano le trine di lavora-
zione. 

clusionl a occhio nudo e dai «SI», «small Inclu
sions». Il costo medio di un diamante di circa un 
carato, di classe di colore I e di purezza WSI 
può aggirarsi sugli otto milioni, ma è un prezzo 
del tutto orientativo sul quale, ad esempio, il ti
po di taglio e di montatura può incidere (ino al 
SO percento e oltre. 

Nella hit-parade delle pietre svettano in clas
sifica, accanto al diamante, rubini, zaffiri e sme
raldi, un quartetto «prezioso» attorno a) quale si 
muove il 90 per cento del mercato delle pietre. 
Riconoscere e valutare le pietre preziose non è 
facile e non basta un buon colpo d'occhio e l'e
sperienza. Se è vero che il diamante non è slato 
ancora ottenuto sinteticamente, molti smeraldi 
artificiali possono essere «scoperti» solo al mi
croscopio, e zaffiri e rubini vengono Imitati da 
sempre con vetri e per sintesi (del rubino, pietra 
ormai abbastanza rara, esistono ben otto varie
tà di sintesi). In caso di necessità è meglio ricor
rere all'Istituto Gemmotoglco Italiano che rila
scia un certificato a lire 75.000 per le pietre di 
colore e di 78.000 per i diamanti di 0,90 carati fi
no a un massimo di 256.000 per pietre di 6 cara
ti. A Roma la sede dell'Istituto è in via Appla 
Nuova 52 (tel.778353), orario 9-12. 13.30-17 
dal lunedi al venerdì, ma il laboratorio si trova 
solo a Milano ed è necessario preventivare una 
spesa aggiuntiva di spedizione di circa 80.000 li
re. 

Pietre e magia 
Il pallore lunare 
delle perle 
e la nera onice 
i B Slgnlffceti e1 riflessi s'intrecciano in un 
gioiello, ma a frugare nelle luci Intcriori di un 
diamante o a stabilire IL grado d'azzurro di ut) 
turchese non e è solo la slima di un gemmolo-. 
go. Ben più arditamente la fantasia popolare as
socia immagini e colori, stabilisce (magiche) 
proprietà e cantieri distintivi. Il pallore limare di 
una perla assomiglia cosi a una lacrima sfuggi
ta, di gioia o di do ore. l'opale appannala richia
ma la malinconia o il presagio di una sventura e 
l'onice è «consigliabile come regalo .per l'ama- . 
la. Si dice, intatti, che l'austera pietra nera rilan
ciata In grande stile da Cartier induca si alla ca- • 
stila (e qui; un innamoralo ardente potrebbe 
già trovare doli: controindicazioni), ma anche 
alle liti, al disaccordo, alla paura e alla tristezza. 
Mcglk>dunque un diamante, simbolo di costan- ' 
za e fedeltà, oppure - compatibilmente alle esi
genze del portafoglio - si può virare verso lo zir
cone, un vero e proprio concentrato di doti ma
giche: chi lo porta viene protetto dai pericoli sul
la terra, nel mare e per aria, otterrà salute, onori 

e prosperità. E potrà salutare I sonniferi, se sof
fre d'insonnia, visto che lo zircone garantisce 
sonni tranquilli... '•-, j, •: < ; 

Incastonata nelle coppe, l'ametista veniva 
considerata da greci e romani un ottimo antido
to contro gli eccessi della buona tavola e del-
J'ancor più invitante vino (il nome della pietra 
deriva dal greco, appunto, e significa «anti-ine-

' briante), mentre il rubino induce alla lealtà e al 
coraggio. Attenzione però ai suoi offuscamenti 
di colore: sono un presagio di sfortuna. Lo sme
raldo 6 meno lunatico, il suo bel colore verde, 
coro a Venere, attira l'amore e accresce la forza 
d'animo. Se poi, non avete voglia di portare un 
«semaforo» di pietre per garantirvi lutti questi 
pregi, la natura vi fornisce I alessandrite, una va
rietà di berillo dai riflessi cangianti. Verde alla 
luce del sole, rossa a quella artificiale, l'alessan
drite racchiude in se le virtù combinate di ameti
sta, smeraldo e del pacifico zaffiro. Come dire, 
compri unoe ne hai per tre 
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Artigiani al lavoro 
Laminati e bulino 
i .segreti 
del «bianchetto» 
• • Il laboratorio di un orafo assomiglia all'an
tro di un alchimista con bilancini sparsi un po',- ~ 
ovunque, strumenti aguzzi e misteriosi appoggi 
giali nel posti più impensati e dappertutto un 
luccichio dì pagliuzze dorate, l'odore delio 
smalto sospeso nell'aria e tante pietre e pietruz- -
ze che occhieggiano iridescenti e maliziose. 
Sotto il nome di «tecniche da banchetto» si strin
gono 1 metodi principali della lavorazione di un ' 
gioiello, In un universo vario nel quale ruotano ' 
molte altre tecniche come il cesello, lo sbalzo, 
la smaltatura o l'incastonatura. La costruzione " 
di un monile secondo le tecniche da banchetto 
inizia da laminati (lastre sagomate e limate) o •• 
da fili di metallo che vengono lavorati in base al
le indicazioni di un disegno di base. 

Relativamente recente è invece la presse-fu- ' 
sione, una tecnica utilizzata da una trentina 
d'anni • per inciso, è usata anche dagli odonto
tecnici per ta costruzione di prolesi e capsule. In -
questo caso si parte da un modello di cera che 
pol-vicne. messo in una centrifuga che sostituì- '; 
sr.e il metallo alla cera e quindi si applicano'di 
nuovo le tecniche da banchetto per la rifinitura-
La pressofusione si adatta soprattutto per picco- -
le sculture e per lavori «tridimensionali», grazie 
alla malleabilità della cera, ma saporì particola- -
ri vengono ottenuti anche con il cesello, che 

permette un gioco delicatissimo di bassorilievi 
In una prima fase si lavora a «sbalzo» con un 
martelletto o bulino sul retro di lastre metalliche 
per ottenere una figura in rilievo sul dritto, poi si 
rifinisce li gioiello. 

La smaltatura è una «famiglia» di tecniche 
spesso sofisticate che va dalla baisse-talHe. in 
cui il fondo metallico dell'oggetto lavorato riflet
te la luce attraverso gli strati dello smalto e pro
duce effetti tridimensionali di chiaroscuro alla ' 
cloisonné, una fusione di smalli nella rete di 
cloison (alveoli costituiti da filetti in metallo sal
dati a una superficie metallica) che riproduce 
motivi ornamentali. A volte nei cloison vengono 
inserite piccoli frammenti di pietre dure, vetro o 
altro materiale per creare fantastici intarsi.. 

Per imparare le tecniche di oreficeria esistono 
dei corsi, ma il sistema migliore resta entrare in 
una bottega come apprendista. Solo qui si può 
apprendere con pazienza imille segreti di que
st'arte millenaria, «farsi la mano» e recepire l'e
sperienza artigiana. CI vogliono almeno cinque' -
anni, secondo il parere di un orafo esperto, per 
formare un buon allievo. E non è un caso che la 
tradizione si tramandi di padre in figlio, quasi 
Un crescersi in casa la propria «pianticella» ora
ta... 
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NUMIDI UTIU ' 
Pronto intervento . 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Violli del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OepecMIi 
Policlinico ,-.; :.'•.:.- 4462341 
S. Camillo - ''.••".'•••"' 5310066 
S. Giovanni -" 77051 
Fatebenéfratelll 5873299 
Gemelli - >- 33054036 
S. Filippo Neri . . - . '" 3306207 
S. Pietro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
9. Giacomo A;;.^ 67261 
S. Spirito 680B01 
Centri veterinsrii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5898650 
Appio • . 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
CoopMrtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova . 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541848 

m 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana ;;. 5403333 
SIp servizio guasti ^ U À 182 
Servizioborsa •»•.•;",.$?, 6705 
Comunali Roma ' « -

67101 
Provincia di Roma : 1^ . ' 67661 
Regione Lazio • 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) . 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo . 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 
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Iri quattro film 
la poesia , 
secondò ; i 
iregisti 

PAOLA DI LUCA 

• f i -Il romanzo è, tra I generi 
letterari, quello che più si ac
costa i l cinema» sosteneva il 
Celebre critico cinematografi
co Andrea Bazin. Tuttavia non. 
tono mancati i tentativi di avvi
cinare il linguaggio poetico a 
quello cinematografico, spe
cialmente da parte di poeti-re
gisti come Pier Paolo Pasolini e 
jfeart'Cocteau. A loro era dedi
cai*! la prima edizione di «Ci-
'toma e Poesia», promossa dal-
I aisoclazlone culturale Autori 
Indipendenti. Quest'anno il 
apporto fra questo-due forme, 
espressive verrà esaminato da" 
una diversa prospettiva: la vita 
e l'arte di un poeta raccontata 
da un regista. Da oggi fino a 
martedì, esclusi sabato e do
menica, verranno - proiettati 
quattro film, presso II Centro 
studi brasiliani (in p-zza Navo
ne 18. alle ore 20.00). alquali 
seguirà la lettura di poesie. . 

Questa sera sarà presentato 
•L'età breve» del poeta Umber
to Piersanti. E' un'opera prima 
girata nel 1970 ed ha per pro
tagonisti un gruppo di giovani 
amici, che affrontano il difficile 
passaggio , - dall'adolescenza, 
ovyerol'età lirica, alla maturi
tà. Lo. stesso Piersanti leggerà 
poi le sue poesie. La seconda 
nomata, è dedicata a Cesare 
Pavese. Alla vita del grande 
sdtttore si Ispira infaitlTòpera 
prtm: del regista Maurizio An-
géloni, presentata lo scorso 
anno «I Festival del Cinema 
Rapano e non ancora apparsa 
nétte sale. L'attrice Silvia Mocci 
interpreterà alcuni brani di Pa
vé»». Anche il terzo film. «Odo
re-di pioggia» di Nieo Cirasota, 
è un'opera prima italiana, che 
come tante non ha trovato un 
dtsMrjurore. Girato nelle Pu
glie. Il film « tratto dall'opera 
omonima del poeta Tommaso 
dtOaula, leu! tati saranno tet
ti da Nicoletta Toschi. La mani
festazione, aperta gratuita
mente al pubblico, si conclu
derà con un omaggio .al poeta 
modernista brasiliano Oswald 
de Andrade. a cui è dedicato il 
film •O.Homen do Pau Brasll» 
dijoaqulm Fedro de Andrade. 
Albi poetessa Maria Lucia Ver
di «ara affidata la lettura di 
queste famose opere. , 

Golpi di scena 
emtrighi 
nel monologo 

«V)ritana 
• i • BuJgheroni era un duro 
fin da bambino, cosi determi
nato da Intimidire anche la 
maestra, che gli chiese dando
gli del lei: -Ma possibile che lei 
non abbia mai Incertezze, mai 
paura di nulla...almeno crede 
In Dio?». •Credere è una parola 
gro»SB»..r(lpose II piccolo Bul-
gfMfonl, •diciamo che lo. sti
mo». Con questa folgorante 
battuta Bcomico Walter Fonta
na è e aggiudicato l'anno scor
sevi! primo premio nella singo
l i » gara, organizzata dallo Ze-
UedlMilano, intitolata «La più 
baila sei tu». E' solo un breve 
estratto dello spettacolo -La 
notte dell'uomo in polvere», 
che Fontana presenta questa 
sera al Labirinto-thealre (invia 
Pompeo Magno 27, alle ore 
2 2 3 0 ) .,_Un monologo ^svol
gente che racconta le disav
venture "di. un giovane P.R.. 
coinvolto In Intrighi aziendali, 
innamorato di una collega su-
penexl' e sottoposto alla di
spotica autorità del perfido ca
po Bulgheroni. 

Comico per hobby e copyw-
ritedl professione, Walter Fon
tana ha. Irentatre anni ma già 
da dieci ha scoperto la sua ve
na umoristica. Ha.iniziato a 
tarsi notare lavorando per i fe
stival degl'Unità e solo tre anni 
la ha avuto la sua prima occa
sione da attore professionista 
recitando accanto a Leila Co
sta e Valeria Falcinelli ne -La 
posta di Paolino», un testo ric
co di equivoci e trovate di cui 
era-anche l'autore, il geniale 
Woody Alien e il suo «modello» 
dichiarato, ma riconosce an
c h e altri maestri nell'arte del 
raccontare: Dario Fo, Walter 
Chiari e i suoi irresistibili zii. 

OP.D.L 

A Palazzo Braschi una mostra fotografica suirarchitettura degli anni 1 9 3 0 4 0 

ARMIDA LAVIANO 

SI pud «leggere» il luogo dove 
si abita? O meglio: è possibile, 
anche per i «non addetti ai la
vori», imparare a decifrare la 
struttura architettonica di una 
città? La mostra lotografiaa 
•L'architettura del quotidiano. 
1930-1940», presentata alla 
stampa martedì a Palazzo Bra
schi offre, con più di centocin
quanta immagini di edifici co-
struriti in questo periodo in Eu
ropa, Klbrd Africa e Stali Uniti, 
alcune" Indicazioni per orien
tarsi lungo il non facile percor
so che permette di decodifica
re gli aspetti architettonici del
le nostre città, i 

Organizzata dall'Archivio fo
tografico comunale su proget
to e realizzazione di Josellta 
Raspi-Serra, la rassegna si gio
va della, collaborazione di nu
merose istituzioni italiane e 

straniere. Roma sarà l'unica 
sede italiana dell'esposizione 
che, inaugurata all'Urban Cen
ter di New York nel 1988, è sta
ta a Princeton e Chicago e toc
cherà nei prossimi anni alcune 
importanti città europee come 
Berlino, Londra, Barcellona e 
Parigi. 

Nelle imamgini esposte le 
costruzioni degli architetti eu
ropei e nordamericani rispec
chiano. Insieme alle forme 
moderne, lo stile classico tra
mandato dalle architetture do
riche del Settecento e dei primi 
dell'Ottocento. Appare cosi 
ben visibile una costante che 
caratterizza l'edilizia pubblica 
e privata dell'epoca: la relazio
ne tra classico e moderno, tra 
tradizione e innovazione. 

L'itinerario fotografico si 
snoda in sei sezioni. Inizia, ha-

Lanzetta punisce 1 cattivi della tv 
e fustiga le -brutture della vita 

«TVANIACHINZARI 

. faV Le scarpe. 4 * tennis 
bianche, . l'Impermeabile 
sgualcito, ' l'Immancabile 
zucchetto turchese in testa. 
Una sedia, due pannelli e 
una birra. Peppe Lanzetta 
non ha bisogno d'altro per 
Imbastire I suoi .spettacoli- -• 
confessione, ritratti realistica, 
mente angosciosi cU una Na-.. 
poli, la sua città, piena di di
soccupati e di disperazione, 
e di una generazione, la sua, 
di trentacfnquenni disillusi. 
' Dopo Bombatomka. Rol-
pnol. Il vangelo Secondo Un
itila e dòpo Lenny, portato 
in. tournée con successo, 
Lanzetta propone adesso Co
ro Achille ti scrii» (prodotto 
dalla bolognese «Dada um-
pa»), consueto viaggio in un 
Bronx che parte da Napoli 

per rappresentare tutto il 
mondo dei dipendenti della 
tv, del successo, della droga-
pubblicità. In tempi di «Cosa» 
e di Pds, non è difficile intuire 
a quale Achille sia Indirizzata. 
l'immaginarla lettera del lito-
Io. ma nel disegnare il distac-
co.di una coppia di comuni
sti divisi dal'SI e dal No. Lari-' 
zetta ripesca con abbondan
za e poca originalità da i suoi " 
precedenti lavori. A comin
ciare dalla descrizione oppri
mente degli assalti a l sema
fori d i Napoli , proseguendo 
con le ballate sui drogati e un • 
disincantato autoritratto e fi
nendo con brandelli di rac-
conti stancamente coniugali. : 

Cosi, pur se sentiti, gli in
termezzi dedicati alla mili
tanza o le frasi raccontate e • 
mai spedite ad Occhetto. 

Mftmm 

non possono non suscitare 
delle perplessità, se non altro 
dal punto di visto di un per
sonale e corretto rapporto 
con il proprio pubblico. 

In scena al Teatro dei Sati
ri, Coro Achilli! ti scrivo, d i cui 
Lanzetta è. come abitual
mente, autore, interprete e 
regista,' si immerge dunque 
nelle •motivazioni tfì una cop- -

pia-che silasc la. Non solo In» 
comprensioni tra ex innamo
rati ma un impegno politico 
che cambia segno e non la
scia spazio ad una nuova 
convivenza di idee: lei è del 
No, lui del Si. Quando il dia
logo si interrompe, lui pren
de carta e penna e scrive ad 
Achille Occhelto per raccon
targli, insieme a quella storia 
d'amore ormai finita, anche i 
sogni scoppiati e sospesi di 
tanti come lui, • :,. . 

' Con il suo solito modo di 
fare brusco, con un linguag
gio spregiudicato e crudo f i - . 

: no ad essere greve, movi
menti di scena ridotti ad un 
minimo gioco con la sedia e 

'voce roca da chi non si 
aspetta più nulla dalla vita, 
Lanzetta mette in piazza i 
cattivi personaggi della tv, le 

•Mi lo, i Marmilo, I Blseardi.e 
"fustiga vizi e brutture della vi-
' la: la passione per Kundera, 

le arroganze dei coniugi Al -
betoni, la famigerata lettera 
di Donat Cattin alle famiglie 
italiane ( m a anche questo 
non e un «pezzo» Inedito), il 
sèsso sempre mal vissuto, l'e
roina che si insinua net san-

: gue e nella volontà. E le Le
ghe, infine? «Sotto i mari», 
suggerisce Lanzetta, suli'on-

• da d i un'insolita, leggera co
micità. 

Jeffumco Q*ttsK *(monJm 

UnrJIseono 
di Riccardo 

wXNWKC, . 
9 destra Pappe 

Lanzetta: 
inailo 

«Mercato 
coperto 

di via Carducci 
a Trieste» . 

(1935) 

tttMfio i ut «utftt «éVM«i» e'm'puztA zv 
MA no! «-'#• *CKO ut. « e r r e » * fSìrfigS) tu mttmm mfAi.Tt-/irt txMU*im uopo) 

satira con 
RINATO PALLAVICINI 

• • C'è satira e satira. Di 
tanti tipi: vignette, caricature, 
comicstrip. Ci satira e satira. 
Di tante gradazioni: irriveren
te, cattiva, pesante, ma spes
so anche leggera, annacqui
la o «insciacquata». E poi c'è 
Riccardo Mannelli. SI perché 
Mannelli è un caso a parte e, 
nel suo caso, il termine satira 
appare perfino inadeguato. 
Basta guardarsi la mostra di 
suoi disegni e serigrafie.alle-
stila al Café Notegen (via del 
Babuino J58a 159) e curata 
dall'Associazione intemazio
nale incisori e dal Centro In
temazionale della grafica, 
per rendersene conto. Man
nelli (è nato a Pistoia nel 

1955) non fa caricature 
(non almeno nel senso co
mune del termine), non fa 
vignette, non inventa perso
naggi o situazioni. Mannelli, 
armato di un piccolo taccui
no e di una polaroid «foto
grafa» la realtà. Che si tratti di 
un avvenimento particolare, 
di un fenomeno di costume, 
di un congresso politico o di 
una sfilata di «anime belle», 
lui e 11, per restituircene, im
pietosamente, tutto.il peggio 
possibile. E di «peggio», in gi
ro, ce n'è da sprecare. 

Più vicina al reportage fo
tografico, al corsivo irriveren
te che alle troppo pacificanti 
battuttine delle vignette (nei 

suol disegni non troverete 
quasi mail! clanico fumetto, 
piuttosto delle brevi didasca-

. ile), l'opera di Mannelli va 
dritta al cuore. Anzi allo sto
maco. Nessuna indulgenza 
per il potere: 1 politici hanno 

- nome e cognome, sia i soliti 
noti che i tanti (più tanti) so
liti ignoti, assessorucoli, por
taborse, sottosegretari di pro
fessione. Ma anche nessun 
qualunquismo: ì suoi bersa
gli non sono solo i potenti. 

, ma anche la gente comune 
; della strada, quella troppo 
comune, omologata dal con
sumismo o dal tifo becero. 
Neoricchi, fighetti rampanti, 
paninari imbott ti di piumini 
e piumoni, giornalisti, penni
vendoli e mezzibusti, con

gressisti e mezzeseghe. Tutti 
ugualmente laidi, accomu
nati da un tratto grafico che 
ha la forza di un Grosz, la 

. plasticità di un Guttuso, certe 
raffinatezze alla. Dflrer. Sco
modo (nelle tante redazioni 
che ha girato, da // Male a fa 
Repubblica da Comic Art a 
Cuore, ha dato del filo da tor-

• cere a più di una persona) e 
impietoso con chi se lo meri
ta. Ma anche capace di una 
profonda e nobile pietas per 
il vasto mondo dei derelitti e 
degli emarginati: «quella cic
cia fresca - come appunta In 
un suo disegno - brutta, 
sporca, sudata, indecente e 
imbarazzante come tutta la 
roba viva: Contro I «morti» 
del Palazzo. 

ruralmente, con il «Classico e 
moderno» e con la loro com
plementarità. Poi un'ampio 
settore dedicato a «La facciata» 
con le sue numerose variazio
ni sul tema: «Variazioni sulla 
composizione frontale», «Va
riazioni sul tema della simme
tria», la facciata curva, policen
trica, a fortezza, ecc. Notevoli 
sono i contrasti tra linee verti
cali-orizzontali e singolare è 
l'esempio di pluralismo stilisti
co Segue la parte dedicata a 
•Gli elementi che comprende 
vari motivi ornamentali tra cui 
•GII ambienti araldici» e >ll bu
gnato». Successivamente s'in
contra la suggestiva sezione in
titolata «L'architettura parlan
te». Qui le lotografie mostrano 
edifici che riprendono la for
ma di treni e di navi con i ca
ratteristici oblò e le linee aero
dinamiche. 

Come sottolinea nel catalo

go la professoressa Raspi Ser
ra: «Nell'epoca che "vive sotto 
il segno della macchina", "la 
casa è una macchina per abi
tare"». 1 capitoli «La composi
zione pittoresca» con le sue co
struzioni irregolari e le con
trapposizioni volumetriche, e 
«Il nuovo quartiere», in cui tro
viamo molti elementi prece
denti e le palazzine •essenzia
li» abbellite da bande colorate, 

• concludono la rassegna citan-
: do ancora «Il gioco dei volumi» 

x ed evidenziando il «Ritomo al
l'origine». 

Nell'ambito della mostra si 
svolgerà oggi alla Sala Borro-
mini (Piazza della Chiesa Nuo
va) , dalle 9,30, il convegno in
temazionale «Architettura & 
Innovazione». ( A Palazzo Bra
schi, Piazza San Pantaleo 10, 
tei. 6S6S562. Chiuso lunedi. 
Orario 9-13.30. Giovedì e saba
to 9-13.30/17-19,30. Dal 5 di
cembre al 20 gennaio). 

«Stanze segrete» 
tra teatro 
e poeti cantori 

'."": O A B m n X A M A R A M I f n T 

• • Un lungo segreto, al ripa
ro del traffico di Trastevere, in
castonato in cima alle antiche 
scale di un palazzetto del '400. 
È «Stanze segrete», che con 1 
soli 25 posti costituisce forse il 
più piccolo spazio teatrale di : 
Roma. Vi si accede passando 
attraverso cunicoli, giochi di 
specchi e macchinerie teatrali. 
Ma il gioco vale la candela, 
perché alla fine del percorso 
tortuoso ci si ritrova sospesi so
pra un autentico teatro in mi- . 
niatura dove. In una azzeccata 
operazione di narrateatro, 
prendono forma sbrigliate fan
tasie a metà strada tra lettura . 
drammatizzata e rappresenta
zione teatrale vera e propria. 

•Abbiamo pensato questo 
spazio quale luogo ideale per 
la musica, recital di canzoni, 
letture a più voci e, perché no, 
spaghettate tra gente che sa ri
conoscersi», precisa Aurora 
Cafagnachehainaugruato'Le ' 
Stanze» con un adattamento 
del racconto «Il palazzo di 
ghiaccio» scritto da Fitzgerald 
nel 1920. Anche se, per il mo
mento, la formula adottata 
sembra essere di tipo tradizio
nale, avvalendosi di una voce 
guida estema all'azione con 
funzione narrativa, mentre sul
la scena gli attori si materializ
zano secondo l'accurato gioco 
di luci, dando vita al dialogo. 

Il risultato è quello di un tea
tro da camera senza inutili pre
tese che, proprio per questo, 
risulta essere la più originale 
interpretazione di un autore 

•magico» come Fitzgerald. So
prattutto quando il contrasto 
tra nord e sud, uno dei temi 
più cari all'autore, sullo sfondo 
di un vivido ritratto di due de
cenni di vita americana, si as-
solutizza nella metafora della 
ricchezza apparente che, in 
molti giovani al di sotto dei 30 
anni e in una profetizzata so
cietà del benessere, paralizza 
qualsiasi iniziativa. Gli anni 
non del tutto sbiaditi dell'età 
del iazz acquistano nuove tinte 
anche grazie all'attenta inter
pretazione degli attori del Pic
colo Teatro del Sole. A fine 
spettacolo applausi e sfiziosi 
spuntini. 

Da oggi è invece in scena 
•Quando i poeti cantano» con 
Gianni De Feo. una carrellata 
di canzoni e poesie da Jac
ques Brél a Luigi Tenco. Il reci
tal, sulle note trascinanti di Fa
brizio Picroni, rievoca con gu
sto graffiente e provocatorio la 
stagione della poesia cantata 
propria dell'esistenzialismo 
francese le cui suggestioni 
giunsero anche in Italia. 

Nell'atmosfera magica delle 
«Stanze segrete» poesie e can
zoni vivono all'unisono, crean
do un fitto tessuto arabescato 
dal quale emergono sogni e 
speranze capaci di sopravvive
re alle mode, ai passaggi gene
razionali, all'usura del tempo. 
(Ogni giovedì e venerdì alle 
ore 21 - via della Scala, 25 -
Prenotazione obbligatoria, 
dalle 13 alle 16. al numero 
5347523). 

I APPUNTAMENTI I 
I l ritorno de l Cittadino. Iniziativa di «Club delle Libertà-
/Sinistra dei Club»: oggi, ore 20.30. alla Casa della cultura 
d.argo Arenula 26 ) . Interventi di Simona Argentieri. Piero 
Fassino, Paolo Flores D'Arcais, Maria Giordano, Carlo Leoni, 
Miriam Mafai, Giovanna Melandri, Giovanni Moro. Giovanili 
Palombarini e Beniamino Placido. 
Incontr i nraracnltaral l . Alla Biblioteca Rispoll di via della 
Gatta (piazza Venezia) oggi, ore 16.30, discussione su «Set-
vizi territoriali socio-sanitari e rapporto con genitori e bam
bini immigrati». Coordinano Daniela Grulli e Paolo Padani. 
Impresa e n o : Ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi presso la Sezione Pei «Ceslra Fiori» di via VaJ-
travaglia n.42 (tei. 81.26.274): oggi, ore 17. discussione su 
•Il recupero della forza politica». 

Rl iondaziooe comunista. La conferenza stampa indetta 
per oggi alla Casa delta Cultura dal Coordinamento romano 
della mozione è stata rinviata a data da destinarsi. 
Immigra t i : uguali diritti?. Incontro-dibattito oggi, ore 10, 
presso la Cgil Zona Nord, via M. Bonelli 8. Intervengono Al
bini, Oraziani. Zolla e un esponente della «Caritas». 
«O coccodriUomangiadJrlttl». La crisi della giustizia del 
lavoro a Roma: sul tema convegno Cgil oggi, ore 15.30. al
l'hotel Quirinale di Via Nazionale 7. Presiede Minelli. rela
zione del Coordinamento legali della Cgil, conclusioni di Al
bini. 

U n a giornata part icolare. Cgil e Associazione degli utenti 
invitato i cittadini a «mettersi nei panni» degli altri e danno 
appuntamento per una «visita in carrozzina»: oggi, ore 15. 
davanti al Paalazzo delle Esposizioni di via Nazionale. 
Congresso Fgcl, Circolo Garbatella. Lega studenti medi XI 
circoscrizione : oggi (inizio ore. 17) e domani presso la Vil
letta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film («Biade 
Runne» giovedì e «Lola Darling» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperlo. ••••• 
•L'intrigo». Iniziativa della coop soci de l'Unità di Montesa-
cro: oggi, alle ore 18. presso H Centro socio-culturale «La 
MaggioUna», via Bendvenga (angolo via Nomenlala) si di
scute del libro scritto da Giampaolo Pansa che trarla di latti e 
misfatti dell'informazione in Italia. Partecipa, con l'autore, 
anche Piero De Chiara, responsabile editoria della Direzione 
Pei. 
Cr is i d e l Gol fo . Contro la guerra, iniziativa del movimento 
pacifista per una soluzione politica della crisi, per una patria 
ai palestinesi, per la liberazione degli ostaggi. Iniziativa Cip-
Fgci per oggi, ore 18, Sezione Pei Campitelli (Via dei Giub-
bonari). Partecipa R. Solini. 
I l r iuso d e i Castel l i . Convegno nazionale ( e Premio) : og
gi, ore 9.30. presso il Compleosso monumentale CD S. Miche
le a Ripa (Via di S. Michele 22 ) . Dibatti, tavole rotonde e d 
altro. * * •" - • . " • ' - " • - - - •;. - . * . . . 
Ingegner i . Convegno matonaie dell'Ordine oggi-, ore 9.30, 
Palazzo della Civiltà italiana (Eur) -Numerosi mterventt 
• O r a e sempre Resistenza». Iniziativa di propaganda e 
controinformazione di «Blitz», Centro sociale occupato di 
Via Meticcio Ruini n.45 (Colli Aiùele. bus 309 e 212) . Tutt i ! 
venerdì e le domeniche, ore 19, a partire dal 7 dicembre. In 
programma mostre, proiezione di film e materiale autopro
dotto. . • - . 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Partot l , ore 17, incontro con i giovani nuovi iscritti 
alPci.conW. Veltroni. 
Sezione O n e c l t t à , ore 17.30. discussione documenti delle ' 
donne, con F. Prisco e V. Tola. 
Sezione Portaense-VUllnl, ore 18.30, presentazione mo
zione Bassolino, con A. Rosati. 
Sezione Col l i Anlene, o r e 19.30, p r w n t a r l o o e mozto-
ne Occnetto, con W . Ve l t roni . 
Sezione Finocchio, ore 19.30, presentazione mozione Oc-
chetto, con M. Venafro. 
Sezione Ostia Ant ica, ore 18. presentazione mozione Bas
solino. con L Cosentino. 
Sezione Regional i , ore 15, presentazione mozioone «Ri-
fondazione comunista», con P. Ctofl. 
Sezione Fletralata, ore 18, presentazione mozione «Rifon-. 
dazione comunista», con G. Lopez. 
Sezione Tru l lo , ore 18, presentazione mozione «Rlfonda-
zionecomunis(a»,conLPerelli. •• 
Sezione Snbaugasta, ore 18, presentazione mozione «Ri-
fondazione comunista», con L. Libertini. 
Sezione Torrevecchia, ore 18, coordinamento XIX mozio
ne Bassolino, con G. Ardito. 
Sezione Monteverde Vecchio, ore 19.30, presentazione 
mozione Occhetto, con P. Leon. 
Sezione Monteverde Nuovo, ore 18, politica intema con 
U.Minopoli. 
Sezione Montesaero, domani, ore 18, presentazione della 
mozione Bassolino, con il compagno Della Seta. 
Sezione Acotra l , via del Gazometro 1, ore 16, attivo dei so
stenitori della mozione Occhetto della zona Ostiense e della 
metro Bcon S. Micucci. 
Sezione Settore Prenestino, ore 18, assemblea su situa
zione politica, con S. Del Fattore. 
Sezione Borghesiana, ore 20, presentazione mozione «Ri-
fondazionecomunista»conS. Gentili. 
Sezione S. Saba, ore 18.30, presentazione mozione «Rifon
dazione comunista», con R. Serri. 
Avviso. Le sezioni possono ritirare in Federazione dal com
pagno Franco Oliva, gli opuscoli delle mozioni congressuali 
Avviso. La sezione Amnu ha chiuso il tesseramento del 
I990con 274 iscritti e 30 nuovi reclutati. 

C O M I T A T O REGIONALE 
Roma, ore 19, presso il salone del Comitato regionale riunio
ne su Peep (Montino, Pompili). 
Federazione Castel l i . Albano, ore 17.30. presso palazzo 
Corsini presentazione pubblica della mozione rifondazione 
comunista (Angius): Torvaianica, ore 18, presentazione 
mozione Bassolino (Corradi). 
Federazione Civitavecchia. Cerveteri, ore 17.30. assem
blea dei compagni della II mozione (Anastasi). 
Federazione Frosinone. Cassino, ore 9.30, presso Forum 
Palace, incontro con I compagni della sezione Fiat su: «Inve
stimenti del Mezzogiorno e nnnovo contratto nazionale di 
lavoro» (Luciano Gatti, Antonio Tedesco, Franco Cervi). 
Federazione Latina. Formia. ore 17, presso Hotel Ariston, 
presentazione pubblica delle mozioni ( M . Ottaviano, C 
Morgia.G. Bornia). 
Federazione Riet i . Rieti, ore 17.30, presso la Saia del Cir
colo di lettura illustrazione della mozioone del Partito de
mocratico della sinistra: partecipano Goffredo Berlini, segre-. 
tarlo della direzione Pei e segretario regionale. Bianchi e 
Bullaccrù. 
Federazione Tivol i . Monterotondo, ore 18, presso cinema 
Mancini, presentazione mozione Occhetto: partecipano An
gelo Fredda, segretario della Federazione di Tivoli e Piero 
Fassino della Direzione nazionale del Pei. 
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TELEROMA SB 

O r * 12.15 Film «Nemico pub
blico»; 14 Tg; 18.30 Cartoni 
animati; 18.40 Ruote in pista; 
I M O Movala Cuora di Pietra: 
20.30Fllm - I l sergente 
Klams»; 2ZS0 TG: 24 Film 
«Jean «Barbara». 

OBR 

13 Telenovela «Vita rubate». 
14.30 Vldeoglornale, 16.30 
Rubriche commerciale: 18.30 
Telenovela «Vite rubate». 
19.30 Videogiornale. 20.30 
Film -lcaro-,21.30 Roma 
chiama Carraro.22 Cuore di 
Calcio. 24 Rubrica- Italia 5 
atelle. 

I PRIMI VISIONI I 
ACAMMYHALL 

? WaStunlrs 

W _ _ _ _ _ 

L 8,000 Mr e Mrs Bridge di Jan>es Ivory; con 
Tel ««778 Paul Newrnan. Jeanne Woodwerd-OR 

PS 30-17 4 M P D M ? 20) 

AOMJRAL L I O 000 O Qlwtt di Jerry Zucker; con Patrick 
Plezzaverbtno.5 Tel 89411» Sw«; - .OamIMoore-FA 

(15 30-17 50-20-22 30) 

%• 

AMIAMO L 10.000 O fi boss a la matticela di Andrew 
PiezzaCtvour.22 Tal 3211(96 Bergman, con Marion Brando-8R 

(1600-1820-2020-2230) 

L10000 O U M S mortele di Joel Schumacher. 

Tal. 888009» con Kieler Sutherland-G 
(1& IS-ia.20-20 30-2? 30) 

L 5.000 Chiuso per restauro 

Teinsono 

VlaMerryosiVal.14 

VlaL dUealne.» 

,- . - ' « M t A t C M T O R I S n V LSOOO Fllmptradult) (10-1130-15-22X) 
: ' iVlaMontobollo.101 Tal 4941290 

' « > JUxadaMadsgiiAaiati.57 

AMERICA L 8.000 
ViaN.delGr.nde.6 Tel 5818168 

U 10.000 O Ghost di Jerry Zucker, con Patrie* 
Swayza, Demi Moora - FA 

Tal 5408901 (15 30-17 50-20-22 30) 

O Ghost di Jarry Zuckar. con Palrick 
Swayra, Osmi Moore-FA 

(153O-17 5O-20-2230) 

Z, . VlaArcMrnsds.71 
L 1 0 000 

Tal 875567 
O L'aria serene dell'Ovest di Silvio 
Soldini.OH (1630-1830-2030-22,30) 

vis cicerone, io 

V- , 

L 10.000 • Prasur4olr.toeemedlAlsnJ.Paku-
Tal 3723230 ls.conHarrisonFord-a 

(1530-1750-20-2230) 

JUN9TONU 
Galleria Colonna 

L 1 0 000 
Tal 6793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.7000 
Tal 8178255 

O RegezdfueridiMarcofllsl-Dfl 
(15-2230) 

ATLANTIC L8.000 Pretty Woma* di Garry Marshall, con 
V.TuscoUna.745 Tel 7610555 nicttard Gare. Julia Roberta -8R|15J0-

- 15-20.05-22 30) 

AUGUSTO* 
C s o V Emanuela 203 

L 7 0 0 0 
Tel 8875455 

Metropolitan di W Slillman-8R 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZUNROSCIPIOM L 5 0 0 0 Sslalta •Lumiera» Il settimo algUto 
VoagliSciploniM Tel. 3701094 (18J0): I l volto 120.30). I l peak) «ette Ira-

gola (22) 
Saletta «Chsplln» Pianeta azzurro 
(1530). NestM II rtton»(20.30). Tempo-

JB2 !SL 
BARBERINI L 10.000 
Fiazza8arberini,2S Tel 4827707 

O U «legalo d Capitan Fracaisa di Et
tore Scola, con Massimo Troiai. Ornella 
Mutl-BR (15-17 3Q.20-22 30) 

CAFTTOt L 10000 Pretty Women di Gs/ry Marshall, con 
Vl40.Sacconi,3l Tel 393280 RlchardOare. Julia Roberta-BR 

(18 30-18-20 05-22 30) 

CAPtUf«CA L 10.000 
PianaCapramca.101 Tel 6792455 

CAMANKtCTTA L 1 0 000 
P.iaIJomscItorlo 125 Tel 6798957 

•{•'batter blues di Splke Lee; con Den
se! Washington. Splke Lee - OR 

(1716-20-22 30) 

CAI»» 
"Vie Cassie. «92 

L. 6.000 
Tel 3551607 

O Le stazione di e con Sergio Rjbinl 
BR (1640-1541W030.2230) 

COUMRaTMZQ 1.10.000 
PlanaCotedl Rienzo.88 Tel 6878303 

UaionedlTedKotchefl. 
con Andrew Me Carttiy • BR 

(1830-ia30-20 30-22 3Q> 

DIAMANTE 
VlaPreno.tina.230 

L 7 0 0 0 
Tel 299605 

Un minuto a mezzanotte PRIMA 
(1345-17 25-19 05-20.45-22 30) 

L. 10 000 
pJzaCoUjdlRlenio,74 Tal 68786» 

O Ragazttkjerl di Marco Risi -OR 
(16-2230) 

latlAtSr 
.Vis (Stoppano .WaSfopsaaLT 

iMPnk 

L. 10000 
Tel 870245 

Starale MM bene di Giuseppe Tornalo-
ra. con Marcano Mastrolannl-DR 

(H40-15-20 20-22 48) 

Vle-ReglMMarglisflta.29 
-r,-- Tel. 841771» 

Bre1e4sf-aatiMa3PRIMA 
(16-17 40-1..45-20.80-» 30) 

D U E 

L. 10.000 
VledellEsercBo.44 Tel 5010652 

O l a sirenetta PRIMA 
(15-16 50-18 45-2030-22 30) 

ESPERIA L7000 O Quel bravi ragazzi di Merlin Seor-
PtamSnMlno.37 Tel 552854 eese. con Robert DeNIro- OR 

(1530-1930-2230) 

tTOm L 10.000 O Ghost di Jerry Zucken con Patrick 
PlaaalnLucma.41 Tel 6676125 Sw*yze.0emiMoore-FA 

(1530-17 S0-20-2230I 

EURCfNE L10.000 O Unta merlale di Joel Schumacher: 
VlaliszJ.32 Tel. 5910966 con Kieler Sutherland-G 

(15-1815-2020-2230) 

IUROPA L 10.000 Le comiche di Meri Perenti; con Paolo 
CoraodTlaHa.107/a Tel. 5555738 Vlllaggio.ReneioPozzetto-BR 

(1645-17 30-1910-2050-22 30) 

'BICCLSJOR LIO000 Kr a Mrs Bridge di James Ivory; con 
VlsB.VdelCsrmelo.2 Tel 5292296 PsulNernnan.JoarweVVocdward-DR 

(15 30-17 50-2010-2210) 

- Campo da' Fiori 
17000 LsaMBto di passioni di PedroAlirado-

/ Tel 6554395 ver;conCecllRoti!-BR 
(16.40-18 40-20 40-22 30) 

Via assolali. 47 
1.10.000 

Tel 4827100 
Chiuso per lavori 

I? 
tjàff 

ÙJ 

Vis Bissala». 47 
L 1 0 000 O Unse mortale di Joel Schumacher, 

Tel 4527100 con Kieler Sutherland G 
(1515-1S25-20 25-22 30) 

Vtal»Tra»tevors,244/a 
L 8.000 

Tel 882848 
Robetep. di Irvln Kershner • FA 

(15-1810-2020-2230) 

• f i 

OtOaTUO L I O 000 Stanno tutti bene di Giuseppe Tornato-
Vttrtorr.jr4sna.43 TeL8554149 re: con Marcello Mastroianni-DR 

(1530-17 45-20-22 30) 

L 10.000 Ore disperale di Michael Cimino, con 

Tel 7595502 ' MickeyRourke-OR 
(16-1515-20 20-22 30) 

VlaTarsnlo.38 

ORIOORT L 8.000 Rischio totale di Peter Nyema. con Ge-
Vle Gregorio VD. 180 Tel 6384652 r»Hackm»n-DRi16.30-1&30-20 30-22-

30) 

i l i ' 

HOLTOAY L10000 I dhertlmena detta «tta privato di Criall-
LargoB.Marcello.1 • Tel. 8548328 MCornencIni-BR 

(18-18 35-20 35-22 30) 

L. 8.000 Pretty Women di Garry Marshall, con 

Tel. 582498 RichsrdGere.JullaRobem-BR 
(1530-1500-20 05-22 30) 

« 4 0 L 10.000 OUeee mortale di Joel Sehumecken 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 con Kieler Sutherland-G 

(1615-1625-2025-2230) 

Ma G. Mimo 

VTaCluebrere.121 
L6000 

Tel 6125925 
O RegazztluerlcflMarcoRlsl-DR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

VTeChiebfera.121 
L6000 O Ritorno al luterò ni cH Robert Ze-

Tel 5126928 meckls. con Michael J Foa-FA 
(1510-18.15-20 20-22 30) 

HAUTOSO L8000 Un tantasma per amico di James 0 
VTaAppiS.418 Tel 785066 ParrlotconBobHosklns-BR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 
$ ' 
P -

>r 

« • ^ Via Viterbo » 

muunc 
. via SS Apottoll.20 

' atasetyay«>is-a-a«»Ma>»*alea-.»Ma 

latmOPOUTAN 
W««alCorso,8 

L 1 0 000 Unlngrad Co» boy» go America di Akl 
Tal 6794906 Kaurlsmakl-BR 

(16-17 30-1910-2045-22 30) 

L. 6.000 La comiche di Neri ParenU, con Paolo 
Tel 3200933 V1llaggio,RenatoPoizslto-BR 

(15 40-17 20-19-20 40-22 30) 

L10000 
Tel 669493 

O Un angelo alla aito lavale di Jane 
Campton-DR (16-19-22) 

leOWRWTTA 
Piena Repubblica. 44 

l 7000 
Tel 4680285 

Film per adulti (10-2230) 

MODfRNO 
Piazza RepubbNce. 45 

mvoiw "~~ 
V U delie Cave, 44 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per aduni (15-2230) 

L 10.000 O Ohoel di Jerry Zucker, con Palrick 
Tel. 7610271 Swayze, Osmi Moore FA 

(15 30-17 50-20-22 30) 

1 , 
1 

\ir _ 
jw 
$ | *̂  • r ^ 

• A M I L 10.000 
Via Maona Grecia. 112 Tel 7596555 

D UelreneBaPRIMA(15-1&50-1645-
2030-2230) 

PASOUMO L 5000 Pretty Women di Garry Marshill. con 
.VleolodelPiede. 19 Tel. 5803622 RichardG»re, Julia Robert»BR 

(18-1815-20 30-22 40) 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni dr 
Bryan»; 13.30 Aftermash 141. 
Junior tv varietà, cartoni. 10 ' 
Telefilm «Tom Sawyer»; 
17.20 f i a b e ed eroi. 20.60 
F l l m ^ i b d Trip», 2 2 4 0 Roma 
contemporanea». 

^ROMA 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFMI7JOM. te Avventuroso: BR: Brillante, O J U Disegni animati, 
DO: Documentario, OR: Drammatico. E: Erolico: FA: Fantascienza. 
G- Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico. SE: Sentimentale, 
SM. Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

13.30 Telenovela «Piume e 
Paillette»»: 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 18.30 Telenove
la «Piume e Palllettes». 19.30 
TG: 20.30 Film «Il circuito del
la paura». 22.30 Derby in fa
miglia. 24 Rubriche della se-
ra,1 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 0.15 Film «Vieni a vivere 
cn me», 11.30 Film «Allarme 
nel Delta», 14.30 Documenta-
rlo.17.30 Roma nel tempo; 
18.4S II giornale del mare; 
20.30 Film «La telefonista del
la Casa Bianca». 22.30 L in
formazione scientifica. 3 Film 
• I due orfanelli». 

TRE 
13 Cartone animato, 15 Tele
novela «Signore e padrone»; 
16.30 Film «Bikini Beaci)». 19 
Cartoni animati, 20.30 Film «1 
delitti della palude»; 23.4$ 
Film - I l distributore più sexy 
del mondo» 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-22 30) 

PUS8ICAT 
Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per aduni (11-2230) 

OUIRINALC , L8000 • r^esuMolmocentedlAlanJ Paku-
Via Nazionale. 190 Tel 4882553 la.conHarrlsonFord-G 

(15-17 40-20-22 30) 

OUIRIKETTA L10000 O Cuore aerrajjlo di David Lynch, 
ViaM Minghetti.S Tel 6790012 conNicolasCagt-A 

(1530-17 40-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sorwlno 

L 10000 
Tel 5810234 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L.7000 
Tel 6790763 

O UslreM«SPRtMA(15-15S0-1&45-
20,3032 30) 

• Ok Tracy d Warren Bealty con 
WarrenBealty.Maeonne-0 (15-2230) 

RfTZ L10000 rVetty WMnan d Garry Marshall, corr 
viale Somalia. 108 Tel 837481 Richard Gare, Ju la Robert»-BR 

(1530-18-20 0S-22JO) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L I O 000 
Tel 46B0683 

Un tantasma par aatteo di James 0 . 
Parrlott; con Bob Hosklis - BR 

(16 45-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L10000 L'esorcista a i di William Peter Blatty; 
VìaSalarlaSI Tel 8554305 con George CScJt l -H 

(16-1810-20 20-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 176 

L 10.000 
Tel 7574549 

UNIVERSAL 
Vie Bari. 16 

L.7000 
Tel 8831218 

CabaldlCllveBaiker-H 
(15-18.10-2010-2230) 

Cabali» Clivo Baiker-H 
(15-1810-20.20-2230) 

VIP-SOA L 7 0 0 0 • Okk Trae» di Warren Beatty; con 
ViaGallaeSldama.20 Tel 8395173 Warren Bealty, Mndonna-G 

(UJO-18.30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO 
Via Palslelk) 24/8 

1 4 500 Riposo 
Tel 8554210 

DELLE PROVINCIC 
Viale delle Provincie 41 

L 5.000 
Tel 420021 

U montagne setti lime (16-2ZX) 

F I .C.C (Ingresso gratuito) 
Piazze del Csprettarl, 70 Tel 6879307 

Teresa Venerdì (1830-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanphi.1 

L. 5.000 
Tel 588116 

WeekendconHmorlo (1515-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTeml.94 

L 4000 
Tel 7012719 

Riposo 

8.MARIAAUSIUATRICE L 4000 Riposo 
VlaUmberllde,3 Tel 7506841 

TIBUR L40004000 Sogni 
WeoegllElruechL40 Tel 4957762. 

(16.15-2230) 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 

LSOOO Herrytlpresentoletty (17-2230) 
Tel 392777 

• CINECLUB I 
AZZURROMEUES L 5.000 
VlaFaadlBruno.8 Tel 3721840 

BWUWAUONE (legressogratuito) 
VlaLevanna. 11 -Monmecro 

Rassegna «La rmiattts del cinema si
lenzioso» Il d n a (21.89); Noeterate I 
vampiro (23), l U n 41 Qaenje Matse 
(0030) 

Riposo 

DEIPKCOU L40O0 
Viale della Pineta, 18-VHIaBorohe»e 

Tel 8583465 

Riposo 

GRAUCO L 6000 
VlsPeriwls.34 Tei7001765-7822311 

ULABII 
Vie Pomi » M * ' T * v £ » 

Cinema sovietico Padre Sergio di Igor 
Talent inol i 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel 485495 

dalla sDnoe (22.30) 
Sala B Sprone (18.30); U 
rJ»llaaftHl»(20301 UHom[2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG.Csrlnl.72-7« Tel 5809389 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

W M e tat ctty spleepe Ut ) ; Mouse by 
the rtvar (19.45). Scarni etreet (2115) 

laeraiatt seta terra «0) 

AQUILA 
Vie L'Aquile. 74 

LSOOO 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIOER(>TKUOVK L.5O0O 
Via Macerala. 12 Tel 7003527 

Film per sdutti 

MOULW ROUGE 
W s M Corbino.23 

L 5.000 
Tel 5562350 

Film per adulti (15-22.30) 

ODEON 
Piaiza Repubblica. 48 

L4000 
Tel 464760 

Film per adulti 

SPLENDIO 
VlsPler delle Wgne4 

L 5 0 0 0 
Te i 620205 

Film per adulti (11-2230) 

UUSSE 
VlaTit.urtlna.380 

L 5 0 0 0 
TaL433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 1 0 000 
Tel 4627557 

Film per aduM 05-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIOA 
Via Cavour, 13 

L 8.000 
Tel 9321339 

AunpateodatteiMrle (1642.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.8.0OO 
VlaSNegrettl.44 Tel 6024048 

Il viaggia 4) Capitan Bracasse 
(1815-2230) 

COLLEFERRO 
CMEMAARISTON LSOOO 
VlaConsolareLatina Tel 9700566 

SALADESXAaiomldltuorio 
(1550-22) 

SALAROSSELUNI se-venutt In pere-
«tao (1550-22) 
SALALEONE U e o n k t i e (1550-22) 
S A U VISCONTI Un fantasme per ami
co _ _ 11550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarjoPanizza 5 

SUPERCWEIIA 
PiadelGesii.9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

LSOOO 
Tel 9420479 

L 9.000 
Tel 9420193 

L.6000 
Tel 9397388 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
Pia Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1'Megglo 88 

L 8.000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
Via G Matteotti, 63 Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottinl 

SISTO 
Vie del Romagnoli 

SUPERQA 
Vie della Marine 44 

TIVOU 
GIUSEPPETTf 
PzzaNIcodeml 6 

L9000 
Tel 5603188 

19000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel 5804076 

L7000 
Tel 0774«0067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4C00 
ViaGarlbaldi.100 Tel 9019014 

SAUA-Okcel v (16-22.30) 
SAU 8 PlweiiiNeheMCeete (16-2230) 

Leceralcsa (16-2230) 

Klctlwi*r>gm»meuorrtaro(l5.30-22) 

Cuore serraggio 

Un angelo alla mia tavola 

Gwrfll0laone 

ttbo.etom.M. 

Ghost 

Giorni di tuono 

«mioalette umetto 

lo e II vento 

(15304230) 

(16-22) 

(1615-2230) 

«1530-2230) 

(1522.30) 

(1930-2130) 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA L 7000 
via Guido Nati, 7 Tel 9533147 

CeoctaaeeMreross» (16-22.30) 

SCELTI PER VOI D l l ^ ^ 

••m %m.m 
M ••'' ^ ^ » W g a < j . » - i - « - - ' ' •-"- ' 

Una scena del «tn tfanimaiione «La sirenetta-

S ì U N A N G E L O ALLA M I A TA
V O L A 

E il fi lm che avrebbe dovuto vin
c e r e Venezia '90 e che ha f inal
mente rivaiato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campton, giovane regista neoze
landese che nell '69 -divise» la 
critica a Cannee con II bellissimo 
(ma controverso) «Sweetle». «Un 
angelo al la mia tavola» è la bio
grafia del la scrittrice Janet Fre
m e , pensata e realizzata per la 
televisione, m a con uno stile c i 
nematografico d i grande ricchez
za e maturità. Dell Infanzia a l la 
maturità, Janet percorre la vita 
come una acommeesa un ' In fan
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza in manicomio e f inal
mente, durante un viaggio in E u 
ropa, la scoperta del l amore e 
del la vocazione artiattea. L a In

terpretano (nel le sue var ie età) 
tre bravissime attrici da l capell i 
roesl. tra le quali brilla la giovane 
KerryFox D a vedere . 

M I G N O N 

O IL B O S S E LA M A T R I C O L A 
Marion Brando torna augii schar
m i (a parte un «cammeo» in 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little italy i l boss e ovvia
mente lui, un «Padrino» dal giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato I I «Padrino» d i Coppola. 
SI capisce che « un gioco Ironico, 
c h e Brando p a i 6 conduce con 
squisita verve' senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arr iva a N e w York per studiare c i 

nema derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine 
Al punto d a diventarne «figlioc
cio». 

AORIANO 

• LA S IRENETTA 
Ritorno a l la grande per la pre
miata ditta Wal l Olaney «La Sire
netta» e un film dei grandi classi
c i del la casa , e rano a lmeno dal 
tempi del «Libro del la giungla» e 
degli «Arlstogattl» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Mer i to 
del la f iaba di Andersen, natural
mente, m a soprattutto del bravis
simi artigiani dal la Disney che le 
hanno aggiunto u n lieto f ine (un 
po' posticcio, m a come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
c h e e colori Accanto al la airone!-
ta Ar ie l , che s i fa donna e abban
dona il regno del m a r e per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel f i lm I personaggi della strega 
Ursula, de l principe Tritone e so
prattutto dal granchio Sabastlan, 
fonte inesauribile d i g a g e di r isa
ta C o m a s i diceva un tempo? U n 
film per grandi e piccini . . Crede
teci, una volta tanto t davvero co-
ai 

EMPIRE, EMPIRE 2 
PARIS , REALE 

0 L INEA M O R T A L E 
Ancora un film americano che al 
Interroga sulla morte Dopo «Al-
ways» e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
Amer ica si e rivelato, a sorpresa, 
un successo' segno che l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero»-, p u d essere affrontato con 
originalità e intelligenza Chi at
traversa la «linea mortale» de l -
1 encefalogramma piatto « un 
gruppo di giovani studenti di m e 
dicina animati d a una febbre d i 

conoscenza Cercano risposte 
sull al di là e per farlo sperimen
tano, pr ima per un minuto, poi 
per due, inline per cinque, la 
•morte clinica» 

A L C A Z A R . E U R C M E , 
F I A M M A 2, K ING 

O C U O R E SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma Dal la 
Carol ina al Texas, la fuga d 'amo
re di d u e giovani, Sailor e Luta, 
Inseguiti dei killer Ingeggiati da l 
la madre (una strega?) d i lei V io
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso certo un film per chi al c i 
nema non chiede «etorie ben fat
te» e citazioni colte Lynch rica
m a a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto d i «Love 
m e tender», vecchio caval lo d i 
battaglia di Elvie Preeley 

OUHUNETTA 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente intendere 
Tratto da un libro di successo let
to in tutto 11 mondo da milioni d i 
persone. Harrison Ford e Ruety 
Sablch. vlceprocuratore dlatret-
tuale nella contea di Klndle, una 
moglie e un bambino, una carr ie
ra che l ' Impegna a lo rende fe l i 
ce Il caso di cui deve occuperai è 
però spinosissimo- l 'assassino 
(forse preceduto d a violenza car
nale) d i una sua collega, guarda 
caso la atessa con la qua le in 
passato ha avuto una relazione e 
che t'ha inspiegabilmente molla
ta . Lui indaga, sono in gioco l'effi
c ienza e la credibilità politica de l 
suo capo e del suo ufficio C e la 
mette tutta m a gli inizi , poco al la 
voi»», Indicano che proprio lui è i l 
p iù sospetto t ra 1 potenziali colpe

voli E chi , oltre tutto, può scom
mettere eull innocenza di Rusty 
Sablch? 

ARISTON, QUIRINALE 

0 IL V I A G G I O DI C A P I T A N 
F R A C A S S A 

Dal romanzone ottocentesco d i 
Teophlle Gautler un film In costu
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale del la v icen
da e la circolarità metafor ic i d e l 
viaggio Nel le avventure d e l b a 
rone d i Sigognac, nobile spianta
to aggregato ad una compagnia 
d i comici nel la Franc ia del S e i 
cento, Il senso d i una favola filo
sofica aul tempo che passa, au l -
1 Illusione (comica), sul la fragilità 
del l amore Nei penni di Pulcinel
la, un intenso e etrepltoso Massi 
mo Trolsl, aspirante servo al la r i 
cerca di un padrone da servire 
sul ser io (ma Sigognac lo delude
rà) 

BARBERtM 

O G H O S T 
I l f i lm-rivelazione de l l '» 
amer icana (170 milioni d i dollari) 
arr iva nei nostri c inema Chissà 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata d a 
Una vene sepolcrale piuttosto i n 
consueta Due giovani f idanzati a 
New York, belli e innamorati Lui 
muore ucciso d e un balordo ( m a 
l'Incidente non 4 casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi S a m assiste ai suoi fu 
neral i , spia il dolore degli amic i , 
loetrugglmentodel l amata Motly. 
Dirige Jerry Zucker (specializza
to insieme a l fratello in farse o a -
menzlal i t ipo L'arso più pazzo d e l 
mondo), con tocco l ieve e sensi-1 

bile non e ra facile par lare del la 
morte divertendo la platea e c o 
municando. Insieme, il eanso d i 
una riflessione sull abbandono 
amoroso 

A O M I R A U A M B A S S A D E , 
AMERICA. ETOILE, N E W YORK 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45. L'kiMgala vtceaJde del 
cavadenti Indiano con la Compe-

Snie delle Indie. Regia di Rtccar-
o Cavallo. 

AQORA SO (Via del la Penitenza. 3 3 -
Tel 6896211) 
Alle 2 1 . Sette porla d i Beino 
Strauss. con la Compagnia "La 
Grande Opera" Regia di Massi-
mlllanoTroianl 

ALLA RtNOrir£RA(Vla*el Rieri, 81 -
Tel 6868711) 
Alle 21 MetrlmonL adulteri e 
champagne da Svevo e Courtell-

^ S .o° rS?* 5 , , , ! " , y «^*^ ' 
ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 • Tel 

5760627) 
Alle 17 Un curtoeo eoeldenw di 
Cerio Goldoni, diretto ed interpre
tato da Sergio Ammirate. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel 6544601) 
Alle 17. Verohlana di Giovanni 
Verge, con il Teatro Stabile d i Ca
tania Regie diLamberMPuggattl 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grand».21-Tel 5696111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini, 
con Glenmarco TognazrJ. Pietro 
Genuerdl RegiadiGlulioBaoe 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel 
4743430) 
Alle 21 Un autunno freddo cerne 
queerenno di Leonardo Franchi
ni, con S Logon, C Venturini. Re
gie di Emilio Lendl 

BELLI (Plezze S Apollonia, 11/A • 
Tel 5494875) 
Alle 2 1 1 6 (tettatacela Scritto, d i 
retto ed interpretato de Duccio 
Cernermi, con Carola Stagnerò, 
Beatrice Palme 

CATACOMBA 2000 (Vie- Ub icane , 
42 -Te l 7003495) 
Domani alle 21 Otello Scritto ed 
interpretalo de Franco Venturini, 
Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celea. 8 • Tel 
6797270) 
Alle 1730 Due storte romene: 
•Voci d i quartiere» e «Prenleel 
me» di a De Beggle. con le Com
pagnia Stabile del Teetro Centra
le Regia dell'autore (UMmi gior
ni). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel 7004932) 
Alle 2116 SerJial di Andrea Zen-
zotto. con ta Compagnie "Teatroi-
narla ' Regia di Alberto Di Slattò 

DEI COCCI (Vie Galvani, 69 - Tal . 
5783502) 
Alle 2115 Angoli, triangoli, qua
d r a n t i ed onte thjura geometri. 
che della coppia. Scritto, diretto 
ed Interpretalo da Giuditta De 
Senile 

DEI SATIRI (Piazze di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 L e e e r v e d I J Genefccon 
"Le corolle bandiera" Regia di 
Alfredo Cohen 
Alle 2 2 1 5 Caro AcnHIe I I scrivo 
con Poppe Lametta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Un p e n o di Perse»*» di 
Steve J Spaerà. Olretto e d inter
pretato de Arnoldo Foà. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie, 59 - Tel. 
4816598) 
Alle 21 L'uomo dal «ora in becca 
di Luigi Pirandello Regia di Toni 
Servi te 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 21 PRIMA StsrTrlckeTrack 
di Dreghetti e Insegno, con |a 
Compagnia "L Allegra Brigata* 
Regie degli Autori 

DELLE VOCI (Vie Bomboni. 24 • Tel 
, 55944)8) 
< Alle 21 Le cortigiane Scritto e di

retto de Claudio Spadola, con 0. 
Geleottl R Pagotto 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 
Alle 17 30 Fa male II tabacceuo 
no? de A Cechov e Gente lutto 
cuore di E Coreana, con la Com
pagnia Silvio 8pacceel Regia di 
SergioPatouPatucchL 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 L'Incubo dell'attore di Ch
ristopher Dureng con Pietro De 
Silva Rita Penso Regia di Domi-
nlckTambasco 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

Alle 2045 PRIMA II medico del 
passi di Eduardo Scarpetta, con 
Carlo Gluffrà, Angola Pagano. Re
gie di Antonio Colenda. 

EUCLIDE (Piazze Euclide. 34/e • Tel. 
8082511) 
Alle 16 m~Pporo~ Scritto, diret
to ed Interpretato da V Bettoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 UeoneteeKreutterdsL, 
Tolsto|. Direno ed Interprete» da 
Giancarlo Sbroglia. 

OMIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Vuote diacene di Roberto 
Lerlci. diretto ed lnferpreteto da 

^ u r V X - a » n à r W 4 ~ * e V 
5810721/8800989) 
Alle 22 30 Alla rtoeree detta 'co--
ae" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco a 
Alessandro Izzo Regie di Mario 
Amandole 

IN TRASTEVERE (VKcto Moronl, 1 • 
Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO' Alle 2115 
Moderalo eeeeje die con V Petit-
toeR Pepe 
SALA TEATRO Atte 20 45 L'arie-
era «ertlà di N Coward. con la 
Compagnia "L'Arcadlnoà" Regie 
dlAlessIoClglIsno 
SALA PERFORMANCE alle 21 
Slddharta di Stello Fiorenzo, con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah-
roo Kheredmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel 3216153) 
Oggi e domani alle 2230 Welter 
Fontana In la notte dell'uomo la 
polvere 

LA CHANS . CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

.Alle 21 j g tleeere <ma noielCa-
bsdreus di Guido Finn, con Ga
stone Pascucci. Luciano Turine. 
Ramella Musiche di Riccardo 
Baipassi 

LA COMUNITÀ (Via O Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 
Lunedi alle 21. Cesa di bambole 
di H. Ibeen. Regia di Giancarlo 
Sepe 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C • 
Tel 3223834) 
Alle 21 HoletreveggotedIB La-
eeygues. con Veleria Clengottlnl. 
Duilio Oel Prete Regia di Luigi 
Tarn 

META TEATRO (Vie Mameli. 6 - Tel. 
6895607) 
Alle 21 Guldogoneno: un aarlort-
tratto da Guido Gozzano, con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co* Regie di Franco Ricordi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel 485498) 
Alle 21 Uol* di Luigi Pirandello, 
oon Regina Bianchi, Miranda 
Martino e Orso Moria Ouerrlnl 
Regie al Luigi Squartine 

OROLOGIO (Vie de' Filippini. 17/a -
Tel 6546735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di etile di Reymond Oueneau, con 
le Compagnie -L albero» Regia 
di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Domani 
alle 2130 Le Otta Invisibile di 
Astrld Ssslbsch. con la Compa
gnia "Teatro Canzone" Regia di 
Merle Cuscona 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 Anime bianca di Menfrldl. con 
Il Gruppo Glocoteetro Regia di 
Claudio Beccaccini 

PARIOU (Vie Giosuè Sorsi, 20-Tel 
8083523) 
Alle 2130 II carrlerone con Etto 
Pandolll 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Autoocontro di Vittorio 
Franceschi, con Bruno Armando, 
Gluppylzzo Regia di Maddalene 
Fellucchl 

QUIRINO (Via Mlnghetb, 1 - Tel 
67945854790616) 
Alle 17 Don Giovanni di Molière 
Interpretato e diretto da Glauco 
Mauri con Roberto Sturno, Mi
riam Croni (Ultimi giorni) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
5542770) 
Alle 21 Cero Venanzio le entro 
queste mie di Enzo Liberti con 
Anito Durante Leila Ducei Regie 
di Lolle Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Vie delle Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Lea enfant» Tan

nar di RobertWaleer: con Philippe 
Damarle e Devkf WorrUow Regia 
dlJoelJouemeau 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6796269) 
Alle2l.MTror>petrlppedlCe»tel-
lacci e Fingitore, con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regia di 
PlerfrancescoPlngitore 

SAN OENE8» (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 
Alle 21 floae ressa di Wardel, con 
Viviana Polle e Wardai Regia di 
Marco Gagliardo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4826841) 

Tel 5898974) 
Alle '2115 CeaeMetrtz madri af
fittasi di Diane Raznovlch, con G 
Morra. S Scalfì. A Cesella Regia 
di Savlana Scalfì 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
,6743089) 

Alle 21 Le buon» novene di Marco 
Banani, con F Bergamo. Miriam 
Garda, regia dlMarco Bellanl 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel . 
4112287) 
Domani alle 20 45 PRIMA Provaci 
ancora Sem di Woody Alien, con 
Enzo De Merco, Andrea Litta. Re
ale di Gianni Calviello 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Te l 3669600) 
Alle 2 1 3 0 Arsenico e vecchi mer
letti di J Kesserllng, con Lutea De 
Sanila.SilvanaBosl Reglad iCe-
cillaCalvI 

STANIS SEOMETE (Via della Scala, 
25 -Te l 5347523) 
Oggi e domani alle 21 Quando I 
poeti cantano di Jacques 8rel e 
LuigiTenco conG OeFeo.F Ple-
roni regie di M Faraoni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amstricia-
1 3 -Te l 6667610) 

Alle 2 1 3 0 Meaehtte elngelare 
Scritto e Interpretato da France
sco Romeo, Regia di Marco Rosi 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 Venlce, CaWornla d i 
Renato Giordano da "La vanaxla-
na" di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scavala, 101 -
Tel 7880966) 
Vedi spazio "Danza" 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 21 U c e m n M d u j d e d u o l I r e 
della "Regger e Opera* di John 
Gay. con Paolo Rosei, Davide 
Rlondlno. Lucia Verino Regie d i 
Giampiero Solari 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tal 
5809389) 
Alle 17 Le locandiere di Cerio 
Goldoni, con Manuele Kueter-
mann e Stelano Sentospago Re
gie di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
vo. S22/B-Tel 787791) 
Alle 17 Mary Poppine Liberamen
te treno dalla favola di Pamela 
Travere, con Chantal David. Ire-
mar Amerei Regia di Alberto 
Macchi 

V m O R I A «Piazza S Marie Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 L 'UOTAA le bestia e M vira. 
di Luigi Pirandello con Flavio 
Bucci Regie di Ugo GregoretU. 

• PER RAGAZZI BMBB 
ALLA RINGHIERA (Vie del Rlarl 8 1 - ' 

Tel 6666711) 
Domenica alle 16 B coniglio dal 
eappello Spettacolo di illusioni
smo e prestlglazlone per le M U O 
IO 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Sabato elle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7059026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7457612) 
Lunedi alle 10 Faust di Bomesk, 
con le Compagnie "L'Uovo* 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottapinta, 2 • Tel 6679670-
5896201) 
Spettacolo per le ecuole In lingue 
Inglese e in Italiano 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001765-7622311) 
Sabato e domenica alle 1630 

Bongo, l orsaecliwDo del cerco e 
TopoHiM e d II t e g M o m e g k » d i 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morostnl. 16 • 
Tei 582049) 
Al le 10 30 TrcItoUeediAldoGlo-
vennetti. 

TEATRO MONOIOVtNO (Vie G Ge-
nocchl 15-Tei 8601733) 
Alle 10 Un uovo tenta uova Fiabe, 
mltHeggende oon le Marionette a 
fi lo degli Accettai la 

TEATRINO DEL CLOWN TATA N 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11 Papere 
Piero e i l d o w n magloo di G. Taf-
Ione- con il clown Tele 

TEATRO V E R M I (CtrcoovarlazIOOS' 
-Ghwlcoiense. t» -Te* . 88*2034) 
Alle 10 L'Isola del tempo con la 
compagnia «Accademie perduta» 

• D A N Z A MaaBaaaaBBBi 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 Bongo con la Compagnia 
MDA Produzioni Danza. Musica di 
Antonello Selle 

• MUSICA CLASSICA I 
ANFITRIONE (Via S Sebe.24 - Tel 

5750827) 
Domenica alle 21 Alldoro Opera 
comica In tre atti, direttore Man-
cello Poca Regia di Sergio Amml-
rete 

AUDITORIUM RAI (Sola A - Via 
Asiago. 10 -Te l 3225952) 
Alle 21 Raseegna "Nuova Musica 
Italiana" Concertodell'Orcheetra 
d'archi Colleglum PMIamwai-
eum Musiche di Ballotti. Banali. 
Colanlx 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Botte 
-Te l 5818607) „ 
Domani elle 18 CoaWortetttreBrJ 
co Pubblico Direttore e pianista 
Mkshl Inoue Muaiehe di Yoehi-
meteu. Takashi, Peregello. Stra
winsky 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
ze A Moro) 
Martedì elle 20 30 Concerto della 
Amsterdam Beroqua Ordteotra. 
Direttore Ton Koopman. In pro
gramma I concerti per clavicem-
BelodlJ S Bach. 

C.I.D. (Vie F Salee. 14 - Tel 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni 32) 
Alle 17 30 Concerto del gruppo 
de Camera George Band Ensem
ble Musiche di Korsekov, LefeO-
vre.Farkee Roussel 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domani alle 21 Incontro con Aldo 
Clementi Musiche di Bach. Cle
menti Geldi Monnuccl 

ORIONE (Vie delle Fornaci, 37 - Tal . 
6372294) 
Alle 21 5* Feeavel Irriernexloneie 
della chitarra Musiche di Bach, 
Sor Giuliani Brltten, Granadoe 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Domani alle 21 (c/o Sola Baldini -
Piazza Campite»!, 8) FeettvaiMu-
elcale detta Nazioni In program
ma L area musicale germanica, 
Musiche di L Van Beethoven, F 
Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino. 20 /A-Tel 6865441) 
Domani elle 20 45 Coro d e l Mae-
etri Cantori Romani Direttore 
Laureto Bucci Muaiehe di Balnl, 
Rossini (Ingreseo libero) 

OLIMPICO (Piazze G De Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Concerto dell'Orchestre 
Sinfonica delle Rai di Roma Di
rettore Mlchi mone Musiche di 
Tekeachi. Yushlmatsu. Peragallo, 
Strawinsky 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
8875952) 
Alle 21 Concerto dell'Orchestra 
Sergej Olechenko Muaiehe di J 
S Bach 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quettro Fontane) 

, Sabato alle 20.30 Concerto per 
quartetto d orchi Musiche di Albi-

noni. Tortini. Donlzetti. Mozart 
Domenica alle 1130 Salotto ass
olcale con Barbara La-otti (sopra
no) e Loca Salvador! (pnntsts) 
Musiche di Cortopassr, Verdi, 
Mertueol Gomee. Puccini. 

SALA BALDINI (P za Carnpltetti.ta 
Alle 21 Concerto del clavicemba
lista Giorgio Spolverini M i n i c i » 
di Buxtehude. FrescobaML Haen-
del Scarlatti 

SALA CASELLA (Via Flemlm».118)-
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoNMa-
re ,4g-Tol 6543918) 
Riposo ,-• 

SALA D'ERCOO" (Palazzo dea Con-
eervetori-CempIdogllo) 
Riposo- • ^ 5 ' 0 <#>n 

SALA DELLO STENDITOIO ( 8 . Mi .» 
chele a Ripa-Via S Mlchete.22). ' 
Lunedi alla 21 Concertodellepia
nista Ms-cetla Crudeli. Musiche, 
di Scarlatti. Clmarosa. Beetho
ven Chopln 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLKB 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729398) 
Alle 22 30 Concerto del quintetto 
di Enzo Scoppa 

ARETUSA (Via del Rlarl. 78 - Te i " 
6879177) 
Non pervenuto 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel 6874972) 
Dalle 2 0 3 0 tutta le cere musica 
d ascolto 

• K > M A M A ( V l o S FranceecoeRI-
pe 18-Te) 582SS1) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
S i i Machine 

• t V U E NOUDAV (Via Orti d i Traste
vere 43 -Te l 5616121) 

BaRDLrVESI (CorsoMatteotti, 1 5 3 -
Tel 0773/489602) 
Alle 2 1 3 0 concerto del Trio Rea 
Seegun 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tastac
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Raseegna del chitarristi. 
Concerto di Sergio CoopetaM. 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo " 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44 -Te l 6868328) 
Alle 22.30 Concerto del gruppo 
CountDown. 

CLASSICO (Vie Libetta. 7 ) 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30 Son cubano e tutto H 
Cerai bl con Diapason. 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 - Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tel 6896302) < 
Alle 22 Concerto del sestetto M -

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroli. 
30 /b-Tel 5813249) 
Alle 22 30 Concerto della Tonalo 
Band (L. 10 000) 

L'ESPERIMENTO (Via flessila. 5 -
Tel 4628888) 
Alle 2 2 3 0 Concerto della King 

SMMBO (Vie del Flenaroli. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Itallan Membo con II duo 
Seno v 

MUSIC INN ( largo del-Florerttlnl, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Jamm Seeslon con II 
Trio Beneventano-Roscmllone-
lodice 

OLIMPICO (P lana G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto di Ivano 
Fossati 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 8874953) 
Alle 22 Concerto rock con I Lea 

SAINT LOUIS (Via delCardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Conceno del Tommy Te
desco Trio 

SAXOPHONE (Via Germanico, 26 -
Tel 380047) 
Alle 20 30 Musica d ascolto 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826S41) 
Alle 21 Quante storie Concerto di 
Omelie Venonl 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
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L'Associazione vuole un'inchiesta 
sulle accuse del capo degli arbitri 

Gli allenatori 
centro Gasarin 
«G ha offesi» 
Casarìn, l'accusatore: «Ci sono tecnici che allenano i 
loro giocatori a cascare in area. E che applicano 
scientificamente la tattica della perdita di tempo. 
Furberie per ingannare gli arbitri che non possiamo 

Èù accettare». Ieri, la difesa dei tecnici: «Se Casarìn 
i una lista di nomi, informi gli organi federali com

petenti. Altrimenti, chiediamo l'apertura di un'in
chiesta ufficiale». 

i 

• W ROMA. La replica degli 
tecnici alle accuse di Casarìn 
non si e fatta attendere: l'Aiac 
(Associaiione italiana allena
tori calcio) ha chiesto l'apertu
ra d i un'inchiesta «al fine di ac
certare la veridicità o m e n o dei 
fatti da lui riferiti». La frase fra 
virgolette è estratta da un co 
municato, diffuso ieri sera a FI-
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I tecnici, c o m e era prevedi
bile, hanno dunque deciso di 
passare al contrattacco. Le ac
cuse dei designatene degli ar
bitri di serie A e B, del resto, 
erano state pesanti li primo 
c o l p o è stato sparato lunedi, 
durante il faccia a faccia « p i 
toni A e B-iischietti». Un vero 
missile, quello spedilo da Ca-
sarin: «Basta c o n i cascatori. 
Non si p u ò andare avanti c o s i 
Ho visto c o n I miei occhi alle
namenti in cui l tecnici inse
gnavano al giocatori a casca
re». Un'affermazione molto 
grava: gli allenatori, in pratica. 
Disegnano ai loro «allievi» a fin
gere Un calcio molto sporco, 
quello raccontato da Casarìn.. 
Ecco la replica desìi uomini 
delia panchina: «Se Casarìn è a 
c o n o s c e m a di fatti specifici. « 
doverosamente tenuto a infor-
mare l competenti organi fede
rali per i conseguenti provvedi-
menti disciplinari a carico di 
quesuVallenatori. focato c o n 
trario.' questa associazione 
chieder* l'apertura di un'in
chiesta. Queste dichiarazioni 
t o n o altamente lesive della di
gnità e della professlonalllà 
degUailenatork 

Ma non * solo tu questo 
punto la discordia Casaittval-
fonatori. C e dell'altro: c'è l'ac
cusa, da parte del designato», 
etttavolta lanciata martedì alla 
f lnrdei leti atletici arbitrali, di 
un'altra •furberia» molto italia
na; quella della perdila di tem
po. «Sto studiando I filmati del-. 
le partite delle ultime quattro 
stagioni: voglio verificare s e 
esistono veramente tecnici c h e 
applicano scientificamente la 

tattica del ridurre il tempo ef
fettivo di gioco. Certi mezzuc
ci, comunque, s o n o sotto gli 
occhi di tutti: c o m e quello di 
sostituire il giocatore più lonta
no . E ora di smetterla. Non vo
gliamo c h e le paure degli alle
natori coinvolgano I giocatori 
e lo spettacolo calcistico. Noi. 
dico il nostro settore, al tecnici 
abbiamo concesso molto: lo
ro, pero, devono prendersi cer
te responsabilità». 

Un altro missile, c h e ha cri-
nato ulteriormente un rappor
to molto precario. E c h e dimo
stra, ancora una volta, c o m e 
gli equilibri, nel calcio italiano, 
siano sempre precari. Anche 
in tempi di rinnovamento. Il 
summit di Coverciano doveva 
alleggerire le tensioni c h e ap-
pesantiscono l'aria del nostro 
campionato: il risultalo e c h e 
invece l'atmosfera A ancora 

Blu velenosa. Acaldo, una del-
i prime polemiche aveva ri

guardato Il capitano della La
zio, Pln e qualche tecnico «bit-
precisalo» del suo passato. «Ho 
incontrato tecnici c h e insegna
vano a cadere per ingannare 
l'arbitro e guadagnare rigori o 
punizioni». Pronta la risposta 
di Falcetti e Materazzl, negli 
ultimi quattro anni tecnici del
la squadra biancazzurra: .Pln 
patii chiaro e faccia I nomi. 
Noi, comunque, starno c o n la 
coscienza a posto». Pln, tor
nando Ieri sull'argomento, ha 
negato di aver lanciato accuse 
slmili. Il solito «travisamemo». 
ma anche la dimostrazione, 
c h e il summit di Coverciano ha 
prodotto molta confusione. 

Questi, infine, gli arbitri scel
ti dal designatole «contestato» 
per le partite di serie A di do
menica; - prossima:'- Atalanta-' 
Napoli, Clnclrlprni: Cesena-In
ter, Longhi; RerenUna-Bari. 
Boggi; Lazio-Genoa, Mughetti; 
Lecce-Cagliari. Felicanl: Par
ma-Bologna, Comletl; Samp-
doria-Roma, Pezzella; Torino-
Juventus, CoppetellL La partita 
Milan-Pisa è stata rinviala al 23 
gennaio 1991. . , 

SPORT 

Dopo la citazione del Napoli L'avvocato del giocatore 
in tribunale e il congelamento chiederà un risarcimento 
dell'ingaggio, la contromossa danni al club: «La sua salute 
di un Maradona vendicativo non è stata tutelata...» 

«Pugnalato alle spalle» 
Maradona accusa: mi hanno pugnalato. In un artico
lo per il «Roma» si dichiara offeso con Ferlaino che gli 
ha «congelato» l'ingaggio in banca. Ma ora potrebbe 
essere proprio la società che cura la sua immagine, 
la Diarma, a chiedere il risarcimento per danni al Na
poli! Ieri Diego era in permesso ma a Bergamo ci sa
rà. Il capitano non ha dimenticato il caso della mo
netina e attacca: «Le nuove leggi sono sbagliate». 

UMETTA MIVI 

«Una 
pugnalata 

alle spalle». 
Diego 

Maradona 
ancora contro 

Napoli 

• NAPOLI. Una pugnalata. 
Cosi Diego Maradona ha defi
nito l'Iniziativa del Napoli che 
ha chiesto ed ottenuto dal Tri
bunale civile il «congelamen
to» del suo ingaggio. 

Sensazioni messe nero su 
bianco, nell'articolo che ha 
scrino come ogni settimana 
per II quotidiano napoletano 
•Roma» e nel quale l'argentino 
conferma di aver appreso la 
nuova azione giudiziaria inten
tata dalla società solo al suo ri
tomo dalla Spagna dove si era 
recato ospite divaMano a Ca
nal Plus. «Arrivo a Napoli e tro
vo subito una bella sorpresa -
ti legge in apertura del suo 
pezzo - il Napoli mi ha trasci
nato in tribunale. Anche se le 
cose sono ancora in allo mare, 
almeno cosi mi hanno detto, 
dalla società non mi aspetto 
certo molta Una società, che 
abbia intenzione di multare un 
giocatore, ad esempio, come 

Erima cosa dovrebbe avvertir-
i. poi applicare la multa. Que

sta e una vera coltellata alle 
spalle». 

Maradona e stupito, n Napo
li, appigliandosi agli ultimi ca
pricci dell'argentino (il ricorso 
è partito all'indomani della 
mancala partenza per Firen
ze) non vuole più pagare il ca-
none mensile alla Diarma (la 
società che gestisce l'immagi
ne di Maradona) e fard rim
borsare dei 30% di quanto già 
pagato. 

La linea difensiva di Mara
dona traspare gii dalla dura 
replica del tuo avvocato, il 
professor Verde: «L'iniziativa 
della società calcio Napoli e 
sorprendente perché contri

buisce a deteriorare llmmagi-
ne del calciatore ed II valore 
che essa ha attualmente. 

La Diarma - fa notare Verde 
- valuterà se nel corso degli 
anni in cui Maradona è stalo 
alle sue dipendenze la gestio
ne del calciatore è stata corret
ta. In particolare valuterà se la. 
salute di questi sia stata sufftv, ;*&• 
clentemente tutelala». .l:'-

Il riferimento del legale è al-* 
le varie terapie (soprattutto In-
fUtraUve) a cui Maradona si è 
sottoposto per giocare. Insom
ma la Diarma potrebbe a sua 
volta essere costretta ad agire 
contro il Calcio Napoli chie
dendo un rimborso per danni. 

•Che ora Ferlaino mi voglia 
spiegare mi sembra una vi
gliaccata. Cosa può spiegarmi 
se mi porta in tribunale? Non è 
la prima volta che la società ti 
regola in modo sbagliato», 
continua Mandorla. 

Ieri l'argentino non ti è pre
sentato a fioccavo. Ha chiesto 
un permessochegllestaio ac
cordato da Moggi, oggi e atte
so da Bigon perla partitella. 

Maradona sembra comun
que intenzionato a partecipare 
alla trasferta di Bergamo: ne 
parla anche nel suo «articolo» 
sul quotidiano partenopeo. «A 
Bergamo non dobbiamo 
aspettarci buone accoglienze. 
L'anno scorso pareggiammo e 
poi vincemmo con» moneti
na. Fu una cosa giustissima. La 
nuova legge invece è sbagliata, 
chiunque ora può lanciare ro
ba dagli spalli, anche palle di 
piombo. Vorrai vedere se rom
pessero la testa al figlio di chi 
ha voluto chela legge passas
se..,.. • , . • . . , , • . . 

L'Italia dei piccoli piace 
•ICKtETl Tre gol, quanti 
erano riusciti a segnare negli 
ultimi quattro incontri: In ap
pena novanta minuti, dunque, 
gli azzurrini di Cesare Maktini 
hanno raddoppiato il conto 
delie segnature. Il 3-1 inflitto ai 
rumeni va pero preso con le 
molle: e stata un'amichevole, e 
gii avversari non si sono spre
cati più di tanto. In svantaggio 
dopo quindici minuti, quando 

; Corini su rigore ha messo il pri-
, mo sigillo sul labeliino dei 
marcatori, I rumeni si sono fatti 

' infilare da Buso per la seconda 
: volta poco dopo la mezz'ora e 
a quel punto I giochi sono fini
ti. Il tris di Manuel, al cinquan-
taduesimo e la rete-bandiera 
di Fulga hanno dato un po' di 
sostanza ad una ripresa parec
chio fiacca. Le prestazioni: be
ne Lantlgnottl, benino Melli, 

l'uomo del giorno di questa 
Under 21: il parmense ha alter
nato buone cose, come la gira-
la al volo che al 13' ha scosto 
la traversa, a momenti di abu
lia. Sono piaciuti anche Corini. 
molto ordinato. MaluaeL un 
combattente, e Dino Baggio, il 
pio spregiudicato. C'erano Ma-
tarrese e Vicini in tribuna: han
no lasciato lo stadio di Criteri 
con il sorriso. 

Coppa Intercontinentale. Gullit star arn:he in Oriente conquista i giornali giapponesi 

' Milan esporta calcio 
Ma per Tokio il Made in Italy è olandese 

C o n n . *AW*acmto D B . C O M I T A T O STTICIAL» AWTI A>Airrm:n> max* NAZIONI mar* 

Il razzismo * la Missione più radiale 
dell^ifuafUaoza e della dignità umana. . 
dalia violenza «trema delFapartheld al 
iMspittzo e aU'stMtiiriarloB» ori prb 
deboli. Tutto lo sport, da quello dei ' 
caoptool a quello della gente, deve 
fare la sua parte per fconflfiere il 
razzismo • far crescere In tutto U mon
do la cottura dei diritti, ddl'u|ua|Hao-
za » della «ottdanctt. 
L'Ubo a il Coordinamento Italiano 
sjitlapsitheid, con il sostegno di litiasi-
me personalità mternarlontH, hanno 
legalo questo premio a Netto* Mande
la: perché eoa Mandela e stato tapri- ' 
lionato il diritto, • eoo Mandela » tuta 
rimessa la liberta la uttimonisma del 
diritto. Il premio va dunque a eU nello 
sport, recuperando e rinnovando la sua 
radice umanistica e universalistica, ha 
scelto di dar* un segno di rafkx» • di 
aolidiriett, sui campi di cara e nell'in-
fòrniafione. < 

PREMIO INTERNAZIONALE 
SPORT E SOLIDARIETÀ' 
PRIMI A E D I Z I O N E 
NELSON MANDELA 

UMOMI COORDINAMENTO 
ITALIANA NAZIONALE PBPJ LA LOTTA 
SPORT CC&NTTO L'APARTHEID 
POPOLARE «SUDAFRICA <© 

• Uioal«MFiancJ«au»A»-oaittlloiM 
km&»M7J«Z'7-T«4r 

imflnmtfrm.) 

OkJl^TosaM 
M i V l k H l 

Il Milan si avvicina alla finale di Coppa Intercontinen
tale con l'Olimpia Asuncidn con un dubbio: Dona
zioni. Le condizioni dell'attaccante rossonero miglio
rano, ma la (orma è ancora lontana. Massaro sta me
glio, mentre Gullit, popolarissimo pure in Giappone, 
continua a migliorare e domenica sicuramente gio
cherà. L'Olimpia è arrivato ieri a Tokio. Il tecnico Cu
bito elogia il Milan, ma spera nel «colpaccio». 
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Nel ciclismo 
per un amore ecologico 

-Direzione e magazzino: 
Via San «Ulrico 143r - Genova • Tel. 010/710355 

• ITOtOO. Il campione è in ' 
difficolta, eppure il mito resi
ste: Ieri mattina il «Nikkan 
sport», il maggiore quotidiano 
sportivo giapponese, ha dedi
cato un'enorme foto a colori In 
seconda di copertina s Ruud 
GulilL L'olandese con le trecce 
è II personaggio più gettonato, 
fra I milanisti sbarcati a Tokio 
lunedi, e c h e domenica affron
teranno l'Olimpia Asuncidn 
per la Coppa- Intercontinenta
le, [eri, al termine dell'allena
mento, cronisti e tifosi nippo
nici - circa un centinaio - c h e 
avevano seguito I lavori della 
squadra di Sacchi, hanno pre
s o d'assalto l'olandese. Lui, di 
buon umore, ha «regalato» un 
gran numero di autografi. Il 
morale alto di Gullit ha un mo
tivo molto semplice: domenica 
giocherà. Le sue condizioni 
migliorano e per l'Arrigo di Fu-
slgnano. costretto a rare i conti 
c o n il solito manipolo di infor
tunati,, finalmente una bella 
notizia. 

Ma i problemi, c o m e sem
pre, non mancano per Sacchi. 

. Il primo si chiama fuso orarlo. 
Smaltire otto ore di differenza 
non è roba da poco. I giocatori 
si sono presentati allo stadio 
•Nishigaoka», costruito nella 
parte settentrionale di Tokio 
c o n le facce ancora un po' 
stordite dal sonno. Le due ore 
di lavoro sono servite a dare un 
altro scossone ai torpori del 
viaggio, ma la situazione sem
bra già migliorare. I dicianno
ve rossoneri si sono allenali 
con impegno, Inanellando giri 
di campo ed esercizi di riscal-: 

: damento, • per chiudere poi 
c o n la partitemi, nella quale 
Sacchi ha provalo una serie di 
schemi. Van Basten, uscito 
malconcio dall'ultimo impe
gno di campionato con il Lec

ce , si è limitalo alla seduta atle
tica. Ha seguito la partitella dai 
bordi del campo, ma già da 
oggi dovrebbe riprendere a 
pieno regime. 

L'altra problema del tecnico 
rossonero si chiama Donado-
nl: il suo impiego è ancora in 
dubbio; anche s e radio spo
gliatoio fa capire c h e alla fine, 
pur non al massimo, il tornan
te della Nazionale dovrebbe 
andare In campò. Negli scatti e 
ancora un po' lento, Donado-
ni, ma In questi ultimi tre giorni 
potrebbe recuperare qualcosa 
e presentarsi In condizioni di
screte all'appuntamento 
«mondiale» di domenica. Mas
saro, l'altro acciaccato, do
vrebbe farcela. Accusa ancora 
dolori alla schiena, ma la situa
zione migliora pure per lui. Di
ce , Massaio: «In tre giorni il do
lore dovrebbe passare, altri
menti stringere I denti, ma c o n 
l'Olimpia non voglio manca
re». 

L'Olimpia, intanto, è sbarca
to ieri a Tokio. Neppure il tem
p o di disfare le valige e subito 
un allenamento defatigante: 
da smaltire, per I paraguayani, 
ci sono ben dodici ore di fuso. 
Gli uomini di Cubilla hanno la
vorato in un parco vicino all'al
bergo che II ospita: corsa ed 
esercizi ginnici. Una curiosila: 
per prepararsi meglio al cam
bio di fuso, negli ultimi quindi
ci giorni i paraguayani si sono 
allenati a mezzanotte. Cubilla, 
nella conferenza stampa, ha 
elogiato la forza del Milan, m e 
si è detto fiducioso sulle possi
bilità della sua squadra: «Noi 
puntiamo sulle nostre armi mi
gliori: tecnica e velocita. E poi 
sulle giocate di Luis MonzOn: è 
un piccolo genio, pud essere 

.lui l'erede di Maradona». 

Contro i tifosi violenti 

Duri i ferrovieri olandesi 
«Stop ai treni degli ultra» 
aTB L'AIA. I ferrovieri olandesi 
hanno lanciato un ultimatum: 
dal primo gennaio non tra
sporteranno i tifosi al seguito 
delle squadre di calcio se n o n 
ci sarà una adeguata scorta ar
mata. I sindacalisti del settore 
hanno spiegato cosi la loro ri
chiesta: «Siamo stufi di essere 
esposti alla violenza di quegli 
scalmanati. Tre poliziotti non 
bastano più: ne servono sei, al

meno, atletici e ben armati». I 
ferrovieri hanno fatto anche 
un'altra richiesta: quella di 
sopprimere I treni speciali per i 
tifosi. Molto secca la risposta 
della direzione: «Il problema 
esiste, ma non si risolve cosi. In 
mancanza dei treni speciali, i 
tifosi invaderebbero quelli nor
mali, e allora i rischi aumente
rebbero. I convogli speciali, 
quindi, continueranno a esi
stere». 

Il litigio tra 
PolìeSchilIad 
oggi alla 
Disc] 

i Commissa^Hscip l inare della Lega professionisti si 
occuperà del casolBfi-Schillacl (nella foto), deferiti dal 
procuratore federale per violazione dell'arti, comma l . d d 
codice di giustizia sportiva. Sono state deferite per responsa
bilità oggettiva anche le società. Il deferimento si riferisce al- ; 
lo scontro che i due ebbero dopo Bologna-Juventus, quan
d o Poli riferì di essere stato provocato da Schillaci. di aver re
plicato con uno schiaffo e di essersi sentito dire: «Sei rovina
to, li faccio sparare». 

Ieri è tornato al campo della 
Sampdoria e ha fatto un leg
gero allenamento: Toninho 
Cerezo potrebbe giocare 
nuovamente contro l'Inter il 
30 dicembre. Questo il re-

' sponso della visita del prof. 
•»»»»»»•»»»•»»•»»»•»»»»»»»»»••••»»»•••» Chiapuzzo, medico della 
Sampdoria, al giocatore brasiliano fermo dal 7 novembre 
per una lesione ai legamenti del ginocchio destro subito du
rante l'incontro di Coppa contro l'Olympiakos. C'è solo un 
piccolo versamento, ma Cerezo ha i'80% di probabilità di es
sere in campo. 

Cerezo 
l'indomabile 
aia s'allena 
Presto in campo 

Lo scandalo 
stadi 

Mondiali arriva 
in Parlamento 

Ieri la vicenda degli stadi di
sfo/vìi c ta / l i sastrati del post-Mondiale e 
u e g i l » U U I _ arrivata in Parlamento con 

due interrogazioni. La prima 
è stata indirizzata ai ministri 
del Turismo e Spettacolo, 
del Lavori pubblici e delle 
Aree urbane, dai senatori 

del Pei. Ferraguti, Senesi. Vetere. Gianotti, Galeotti, Vignola. 
Imbriaco e Ulianich che «chiedono di sapere se il Governo 
ha avviato un'indagine per capire i motivi che a pochi mesi 
dalla costruzione hanno determinato questa incredibile si
tuazione». L'altra è stata rivolta da tre onorevoli democristia
ni. Zolla. RKera e Casini, al ministro del Turismo e Spettaco
lo, Tognoll. Il Ministro,in un'intervista, ha affermato che l'in
dagine promossa dal suo Ministero individuerà «le cause 
tecniche» e ha concluso giudicando dannosa per i campi la 
vendita delle zolle. 

Rai-Finlnvest 
unite per il 
video gridano 
«Viva il Milan» 

Continua la «pax televisiva» 
iniziata c o n la spartizione 
delle partite di calcio tra Rai 
e Fininvest. Ieri hanno addi
rittura presentato insieme la 
videocassetta, realizzata in 

' coproduzione. «Mondiavo-
•""•"•"•"^•"""•"••••••"•^"" lo», dedicata a! Milan vinci
tore di Coppa Intercontinentale. Supercoppa europea e Su-
percoppa di Lega e curata dai giornalisti Franco Zuccaia e 
Maurizio Pistoccrù. Filo conduttore del vìdeo, la voce dell'al-
lentore rossonero. Arrigo Sacchi Della distribuzione s e n e 
occuperanno la Fonit Cetra per la Rai e la Pentavideo per la 
FininvesL 

Grande tennis 
a Roma: tornano 
Ivan Lendl 
e Boris Becker 

Boris Becker e Ivan Lendl 
tornano a Roma per i prossi
mi campionati d'Italia 1991, 
in programma dal 4 al 19 
maggio prossimo. Per questi 

. internazionali c i sarà un «•> 
1 ro e proprio b o o m d i perso-

•"*""••»»»•»••»»»»•••••»•»»•»»••»•»» naggi: oltre a Becker, nume
ro 2 della classifica Atp, e Lendl, numero 3 . nel tabellone 
maschile figurano anche Samprat, Emilio Sanchez. tvaiùte-
vic, McEnroe. In pratica otto tra i primi dieci della classifica 
mondiale. In c a m p o femminile saranno presenti: Seles, Na-
vratilova, Femandez e Sabatini 

Dopino veleno 
della Germani» 
Commissione 
straordinaria 

In Germania e stata istituita 
una commissione sportiva 
straordinaria c h e dovrà fare 
luce sui numerosi casi di do 
ping di atleti dell'est e del
l'Ovest, venuti alla luce in 

• Germania ultimamente. L > 
•^»»•»•»»»»•»•»»»»•»•»•»»•»»»»»» stituto di educazione fisica e 
sport di Lipsia ha reso noto di avere ricevuto dai dirigenti 
sportivi dell'ex Rdt, a fine 7 4 , l'incarico di sperimentare gli 
effetti degli steroidi, per individuarne l'influenza sulle presta
zioni, impedire effetti collaterali e trovare un metodo per 
non lasciare traccia dei prodotti. 

Oggi a Perugia si apre il Con
gresso nazionale della Uisp. 
Al termine della prima gior
nata di lavori sarà consegna
to il premio Mandela ad al
cuni «testimoni» dello sport 
contro il razzismo. I prescelti 
sono: Cerezo. della Samp

doria. Lee Evans, Oscar SchmidL Wilma Rudolph e Stefano 
Tacconi dell» Juventus. 

Oggi a Perugia 
Congresso Uisp 
e Premio 
Nelson Mandela 

Kasparov 
ancora una mossa 
vincente 
contro Karpov 

Gany Kasparov ha vinto la 
16» partita contro Anatoly 
Karpov, giocando una parti
ta «magica», durata quattro 
giorni, c o n oltre 100 mosse e 
quasi 13 ore di gioco. Il cam
pione in carica ha continua-

""^^^••••"•^"•^•"••"•••^ to a giocare anche quando 
gli esperti pronosticavano un pareggio. Kasparov ha giocalo 
la Partita Scozzese, un'antica apertura c h e ha «stregato» la 
partita in suo favore. 

FLORIANA BKRTKU.I 

LO SPORT IN TV 
Ratano . 24.25 Tennis, Coppa Europa. 
R a M o e . 18.20 Tg2 Sport Sera; 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30Tennis; 16.30 Pianeta calcio; 18.45Derby. 
Italia 1.23.30 Grand prix. 
TkDC.13Sportnevvs;22.15Pianetaneve. 
T e l e + 2 . 12.30 Campo base; 14 Usa sport; 15.45 Bordo ring; 

16.45 Wrestling spotlight: 17.30 Calcio: 19.30 Sportlme; 2 0 
Tuttocalcio; 20.30 il grande tennis; 22.15 Gol d'Europa; 23.15 
Bordo ring; 24.15 II grande tennis. 

BREVISSIME 
Romania a v a l a n g a . Ha battuto per 6-0 San Marino In un incon

tro valido per il gruppo 2 delle qualificazioni al campionato 
europeo di calcio. 

Anticipi vo l ley . Nel campionato di Al si giocano stasera (ore 
20.30) Zinella Bologna-Gabeca Montichiari e Prep Reggio 
Emilia-Charro Padova. 

M a x i c o n o o l e Ha battuto 3-0 i tedeschi de) Berlino ( ex Dinamo 
della ex Rdt), in un incontro valido per la Coppa Campioni di 
pallavolo, il ritomo si gioca sabato prossimo a Parma. 

Militare e l iminata . La nazionale di De Sisti ha pareggiato 0 - 0 . 
contro la Germania ad Arezzo ed è stata eliminata dai mori- . 
dialidicak-locon lestellette 

Agaat l d a forfait. Il tennista americano, Infortunatosi durante la ' 
finale di Coppa Davis, non parteciperà alla Coppa del Grande 
Slam in programma a Monaco (Germania). 

R e a t o prescr i t to . Si « conclusa la vicenda giudiziaria c h e aveva 
coinvolto l'ex presidente del Bologna, Fabretti, in merito alla 
gestionedellesuecompagnied'assKnirazione. 

l'Unità 
Giovedì 
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; Avventura 
per ricchi 
aiCaraibi 

In una lontana e assolata isola tre potenti uomini italiani 
dell'industria e della finanza si sfidano in un campionato 
ricchi soldi, tecnoclogia e «immagine»: Cardini «marinaio» 
dijptica ISEriimont e duella con Varasi lontano dalla Borsa 

Vela, miliardi al vento 
,, Ventiquattro ore in testa al mondiale, poi la rottura 
. di un verricello e la barca di Raul Gardini «Passage 
s to Venice» ritoma seconda in classifica alle spalle 
. del maxi yacth americano «Matador». Giornata nera. 
, A fianco della sfida sportiva nel mare dei Caraibi 
, una volta di bucanieri e mercanti di schiavi, i potenti 
_ dell'industria e della finanza italiana duellano con 
^'barche ad altissima tecnologia. 

* , • • • • • • • • • • . • • ' • • • • • ' " ' ' " ' ' " ' " • " - • , • ' 

OIUUANOCBSARATTO 

, *JB ST. THOMAS. Tre uomini 
in barca. Tre Vip italiani che 
gettano miliardi - si fa per dire 

i - per il prestigio della velocità 
a vela. Raul Cardini. Gianni 
Varasi e, ultimo arrivato. Mas-

* «imo Gatti, si ritrovano a ci-
< menta»! in mare dopo aver 
, tatto affari o operato in Borsa. 

Un grande finanziere o un in-
* dusrnale che non possieda 
; uno yacht e. evidentemente, 
, un'eresia. Il mare. 1 porti e, le 

località esclusive sono mete Ir-
* rinunciabili, ma da qui a fame 
4 uno sport mettendo in campo ' 
.equipaggi, ingaggiando I mi-

ghorì skipper e investendo an-
' che sul fronte cantieristico, ce 
li ne corre. La passione velica di 
, Cardini 4 naia sui lidi di Raven

na fin dai primi anni Sessanta, 
•allevata* attraverso una scu-

- deria numerosa e amata quasi 
.quanto la famiglia. Il .Moro di 
"Venezia I». il •Moro 11». lo yacht 
•) •Gitane» comprato dal baione 

che nel 1988 ha vinto il cam
pionato del mondo maxi-ya
cht Ribattezzato, forse non a 
caso, tVanitas». il «Moro HI» è 
barca superata e non ha can-
ches. Insomma dietro le quinte 
della regata sportiva, peraltro 
non frequentata da tulli i ma
gnali italiani - Agnelli per 
esempio che pure na voluto 
barche sempre più grandi e ve
loci -, sgomita tutto un mondo 
che più che ambire all'agone 
velico cerca di guadagnare po
sizioni e conoscenze per pro
cacciarsi nuovi affari. Affari dai 
quali devono anche uscire i 
quattrini per le Imprese sporti
ve di questi prototipi del mare 
che però da un anno all'alilo 
risultano già vecchi, superati 
dalle ricerche tecnologiche e 
dagli investimenti Indirizzati su. 
materiali <natl»,nel grandi can
tieri grazie a geniali progettisti. 
Cosi •Longobarda», la barca 
campione del mondo '89 tra i 

•classe star», e sono più che 
note le sue partecipazioni al 
Giro del mondo, ultima la Wit-
bread di quest'anno con «Ga-
torade». L'importante è parte
cipare? Non per tutti 6 cosi. ' 
Specialmente se si considera 
che l'omologazione da parte 
del sistema e i confronti si mi- • 
surano con gli esibizionismi e 
lo sfoggio di ricchezze. A St 
Thomas, nel centro storico di 
Charlotte Amalia, nei locali più 
in vista dell'isola, gli armatori 
del maxi-yacht continuano le 
sfide tra il «chi» è più veloce in •' 
mare e «chi» più spende in ter
ra. Cadillac di 12 metri; elicot
teri a disposizione, flotte di lm« 
barcazioni ostentate con la ci- '. 
verterla e l'indifferenza di chi 
non fa i conti della spesa. Una 
sfida tutta rivolta all'interno del 
gruppo italiano che probabil
mente presta ben poca atten
zione alla gara vera, quella che 
adesso vede In lesta un altro 
miliardario, William Koch, con 
il suo «Matador». , 

N t S ^ é t e d ^ M ^ r 'maxl.ogglèsoloun-outslder., 
T ^ & $ & £ £ J £ eVara3Tacu.ambizloner.on 
•g)k>. sono le barche da crocie
ra. Poi ci sono il «Passage to 
^Vertice», che partecipa al mon-
'dlale maxi-yacht, e la genera-
•Mone dei Mori di Venezia. 
jtquein varati per la Coppa Ame
lica in un cantiere costruito ap-

'•posta e affiliato Montedison. 
.'Pm non parlare poi delle bar
delle comprate e vendute, che 
fanno si che i tre uomini In bar-

Tca alle Isole Vergini siano stret-
"tornente legati tra di loro dalla 
«grande passione velistica. Va-
„rasl, un impero di vetrerie e 
•vernici, iteli 87 riesce a realiz-
izare II grande colpo della sua 
tvtta. Vende cioè il suo 10* di 
.azioni Mortedsn» a in poche 
'ore guadagna 320 miliardi, 
{•coprendosi velista. Il romano 
^Massimo Catti, re dei mangime 
'con la sua azienda Raggio di 
'Sole, acopre all'improvviso. 
(anche lui. Il richiamo del mare 
.che lo porta ad acquistare dal 
'Caidmi II «Moro IH», lo yacht 

non 
arriva a lanciare una sfida a 
Cardini, avrà presto altre bar
che per puntare ad altri tra
guardi Il suo obiettivo non e 
TAmerica's Cup, dove sono 
impegnati i Mori In uno sforzo 
senza pari, ma il Giro del mon
do per il quale ha già stanziato 
2(talcosa come trenta miliardi. 

per questo ha acquistato «Fi-
• sherePaykel», «Ketch» (arriva
to secondo nell'ultima Whit-
bread) e che userà come ban
co di prova e lepre per una 
barca tutta sua. Insomma, il 
grande circo delle regate non 
si ferma, e soprattutto non si li
mita alle regate. 
" Gardlntéilcentrodtun'ope-
razione considerata sport pro
babilmente soltanto da lui e 
forse da un altro Industriale, 
Giorgio Falck, che nella vela, 
pur con un impegno diverso, 
ha sempre visto prima di tutto 
l'aspetto competitivo. Ha infat
ti gareggiato persino nella 

Giornata nera per «Passage» 
Avaria a bordo: Matador 
comanda tra i maxi yacht 

• • ST. THOMAS. Una prova di forza e di maestria velica spezzata 
da una banalissima e imprevedibile rottura. La randa si sgonfia e 
precipita, tutte le barche sfilano davanti a «Passage to Venice» e rnr «Matador» è la riconquista del primato perduto da un giorno, 

andata che un verricello ha cèduto di schianto privando Passa
ge del leggero vento che batteva al campo di regata del triangolo 
olimpico, prova centrale del campionato del mondo. 

L'avevano ben iniziata Paul Cayard e il suo equipaggio, ma è 
finita nelle imprecazioni e nelle operazioni di riparazione. Ma or 
mai Matador era diventato imprendibile e la storia riprende oggi 
con la regala d'altura fra gli isolotti delle ex Indie Occidentali. 
Percorsi un tempo da bucanieri e pirati, rifugi solitari e luoghi di 
agguati. I mari caraibici delle Isole Vergini sono oggi meta Inces
sante di crociere e gite in barca nel clima balzano ma per lo più 
benevolo dei Tropici. St Thomas poi, la più attrezzata in cemen
to e commerci franchi, assiste Indifferente alla sfida degli yacht 
che tra canali è Insenature misurano le proprie abilita. Qui lo 
sport che appassiona di più e II combattimento del galli. Si scorri-
mette e si solfi» pel lo spiataloaccanirsidel pennuti, «tota e «a H> 
tlga per le battaglie di becco di questo o quel campione. Si discu
te delle tecniche di allenamento. E lo sport -qui almeno si defini
sce cosi - che va oltre I molti confini di queste isole e che unisce i 
diversi ceppi di lingua spagnola sparsi un po' ovunque. La pas
sione vera sono i galli, quindi, e non i sofisticali velieri che si bat
tono nobilmente per il primato nell'arte marinala. Un'arte che da 

Dopo 
te contrastata 
vicenda 
Enimont,Raul 
Gardirtsttrova 
a St Thomas 
perseguire 
la sua barca, . 
«Passage , 
to Venice» < 
(In alto). 

nel mondiale 
del maxi-yacht 

queste parti ha comunque lasciato molti segni che l'Invasione tu
ristica, sotto la spinta del suoi potenti fuoribordo, non ha del tutto 
cancellato: Restano nelle barche d'epoca e negli yacht di chi ha 
scelto di vivere In mare portando da una spiaggia all'altra il turi
sta in cerca di sabbie esclusive e incontaminate. Restano nei ci
meli coloniali che i ristoratori esibiscono, e nelle postazioni go
vernative ansiose di giustificare con la storia la loro investitura. 
Ma qui II mare come sfida velica non muovejMsskml estreme. 
Non come i galli, almeno. Anche se I giochi impossibili con cui I 
ricchi della terra cercano LpriroaHMmare hahnb per rJKfUULe 
ambizione Parecchie cose in comune con t combaltnneiiu tm I 
galli. . . , , i., : . ; . , : ; 0 ( J C 
Classifica generale dopo cinque regate: 1) Matador 

' (Usa): 2) Passage to Venice (Italia); 3) Longobarda /Italia); 
4) Vanito (Italia); 5) Emeraude (Francia); 6) Congere 
(Usa). 

Jabbar, mito del basket Usa, ospite 
dell'Italia che affossa l'Olanda , 

«Centro flicizzismo 
la mia partita 
più importante» 
L'Italia vola nelle fasi finali dell'Europeo '91. Nell'ul
tima partita di qualificazione a Ravenna ha sepolto 
l'Olanda (126-78). Magnifico ha segnato 25 punti. 
Riva 18. Una sorpresa nel gruppo D: l'Urss è stata eli
minata dalla Cecoslovacchia e dovrà saltare il tor
neo del prossimo giugno. Ospite d'onore degli az
zurri Kareem Abdul Jabbar, uomo simbolo e ora 
ambasciatore del basket mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO lANNACCI 

• I RAVENNA. Mito, leggenda, 
monumento del basket; perso
naggio scontroso, uomo diffi
cile, simbolo per la sua razza. 
Chi è oggi Kareem Abdul Jab
bar? Soltanto un generale In 
pensione dei Los Angeles La-
kers, oppure un vero amba
sciatore dello sport che dopo 
un'avventura ineguagliabile 
(1967-1989) tra i canestri di 
tutto II mondo si gode gli anni 
del riposo dorato, ammirando 
qualche volta dalla poltrona I 
sei anelli d'oro, ricordi di al
trettanti titoli Nba vinti? Èli Pele . 
del basket e il suo «gancio cie
lo», il tiro particolare a cane
stro da lui brevettato nel lonta
no'68. lo ha fatto conoscere in 
tutto il mondo. Jabbar in Italia 
era una bandiera da sventola
re alta da tutto il basket Italia
no in questi giorni sospesi a 
meta tra una piccola nazionale 
e un campionato in letargo. 
Ma Federazione e Lega, l'uri» 
cantra l'altra impestate in pic
coli e squallidi giochi di pote
re, sono riuscite a farselo sfug
gire di mano, facendo passare 
in incognito la sua vacanza Ita
liana e non pubblicizzando a 
dovere il personaggio e l'uomo 
Jabbar. Niente tv. poca pubbli
cità alla radio, nessuna promo

zione nelle scuole.» E cosi ci 
siamo ritrovati in pochi, nella 
Sala Rossa del Pala De André 
di Ravenna per ascoltare i suoi 
racconti, le sue confidenze, le 
sue angosce. Molti i temi pro
posti, mal banali le sue rispo
ste. 

La paDacaneatro. «È stala 
da sempre la mia filosofia dì vi
ta. Fin da giovane, all'universi
tà di UCLA ho capito che in 
campo contava soprattutto 
una cosa: la giusto predisposi
zione mentale in ogni momen
to della tua attività: durante la 
partita. In allenamento, nella 
vita di gruppo. Ho giocalo ven-
l'annl tra i professionisti e. sin
ceramente, in due occasioni 
ho avuto un paio di offerte dal
l'Italia. L'ultima l'anno scorso, 
quando però avevo già deciso 
di smettere. L'allenatore ? No. 
sinceramente e un mestiere 
che non mi affascina: La mia 
vittori» ribella? Ustrieun»-
le dei play-ori nel 1985: bat
temmo per la prima volta Bo
ston in una serie finale e lo fui 
giudicato miglior giocatore». 
. D raritamo. «Il problema 
più grave che ho dovuto af
frontare fin dai primi anni di 
carriera. Nel 1968 rifiutai la 

Kareem Abdul 
Jabbar 
sta 
trascorrendo 
le sue vacanze 
in Italia 

convocazione per le Olimpiadi 
in Messico in segno di protesta 
nei confronti di chi odiava la 
mia razza. Secondo me il pro
blema è ancora vivo perché tra 
noi neri il concetto di famiglia 
è stato frantumato: nel secolo 
scorso la schiavitù ha creato 
attorno alle nostre comunità 
una cultura mollo povera, pri
va dei valori necessari per cre
scere come razza. Soffriamo 
ancora di quello, viviamo una 
realta ancora priva di bnput 
fondamentali come il' nucleo 
familiare sereno, il rispetto per 
I tuoi fratelli, l'educazione. Un 
"gap" storico che non siamo 
riusciti a colmare. O non ce I' 
hanno permesso». 

L'Italia. «Visitai il vostro 
paese per la prima volta nel 
1967 e l'ho ritrovato mono 
cambiato, miglioralo. Anche la 

' vostra pallacanestro ha (ano 
passi da gigante, è decollata a 
livello mondiale. La nazionale 
Usa ai mondiali ha fatto una fi
gura barbina perché II basket 
europeo, e quello jugoslavo in 
particolare, é migliore rispetto 
a quello delle nostre universi
tà. Il vostro continente è ormai 
pronto per una Lega professio
nistica come la nostra Nba». 

Sport e doping. «L'aspetto 
più deleterio dello sport degK 
armi Novanta. Motti atleti han
no "imbrogliato" gli spettatoti 
e soprattutto loro stessi Ben 

: Johnson, molti nuotatori defla 
ex-Rdt, molti giovani america
ni che si illudono di diventare: 

! con gO anabollzzanti degli in
vincibili.- L'unico rimedio è 
una massiccia campagna di 
stampa contro il doping per far 
capire che quei prodotti pos
sono portare anche alla mor
te». •••:_.:• • 

n fatato. «Anni di serenità, 
di quiete, da dedicare ai miei 
hobby preferiti: il jazz e la col
lezione di tappeti persiani Mi 
sono ritirato due anni fa: aOT-
nizio hi uno choc notevole, pòi 
mi sono ripreso lentamente. M 
interesso di produzione nel 
campo Cinematografico, audt» 
l'uomo immagine della LA. 
Cear (un'azienda di articoli 
sportivi, ndr), non mi annoio, 
giro il mondo e soprattutto, 
continuo a forare per la mia 
gente, per restituire la dignità 
che gli é stata tolta. Non mi 
sembra poco». 

.:* Peugeot 309 è il più irresistibile invito a partire, a viag
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni: benzina, 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 

DA L 14.170.000* CHIAVI IN MANO 
•309 Graffic 1100 arv». . 

309 

CILINDRATA 
(CM>) 

POTENZA M A X 
(NORMfOlN/CV) 

VELOCITA M A X 
(KM/H) 

1118 

55 

153 

1294 

65 

165 

BENZINA 

13601. 
Cantinolo 

75 

170 

1580 c 

Automato} 

92 

170 

19051. 
1ÒV. 

160 

220 

DIESEL 

1769 1769 
tubo 

60 78 

155 175 
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